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} // posto di chi vuole conquistare il 
socialismo attraverso là democrazia, 
la pace e Vunità è nel PCI 
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un inserto di 8 pagine • 
sulle condizioni del lavoro in Italia 
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DBBIAMO dare J atto ad ; Ugo La Malfa e a 
La Voce Repubblicana di avere compiuto un gesto 
li lealtà e coerenza di fronte alla dura sentenza 
he ha colpito il prof. Felice Ippolito, ex segretario 
generale del CNEN, sollevando .* apertamente < uno 
Bei problemi che il caso Ippolito pone. Il problema 
- quello dell’impossibilità di'scindere — come in 
uesto caso è stato fatto — le responsabilità delle 
utorità politiche dalle responsabilità degli - am¬ 
ministratori di enti che ricadono sotto il controllo 
, addirittura, » come nel caso del CNEN, sotto 
a direzione immediata delle autorità politiche, 
ii governo. (IL Ministro del: Tesoro ‘Colombo, 
llora Ministro dell’Industria, autorizzò o non im- 
>edi, come risulta dal processo, la maggior parte 
[egli atti che sono costati al prof. Ippolito undici 
nni di galera). • • ' 

» Tale atteggiamento è tanto più - meritevole • di 
[ode quanto più contrasta con le reazioni imme- 
iate che si sono avute (basti guardare al Popolo 
. all’ Avanti! di ieri mattina) da parte della Demo- 
.razia cristiana e del Partito socialista: • la prima, 
ieta. evidentemente che il caso CNEN si fosse 
chiuso» trovando in Ippolito l’unico capro espia¬ 
nto, il secondo evidentemente ansioso di non fur¬ 
iare i buoni rapporti con il leader doroteo e, più 
generale, con la classe dirigente democristiana, 
Elevando le spinose questioni che La Malfa ha 
r iVece ritenuto suo dovere sollevare. ' La Malfa, 
[ssumendo questo atteggiamento, s’è i riallacciato 
Ile i migliori tradizioni del Partito , repubblicano, 
Ile tradizioni e all’esempio d’un Napoleone Cola¬ 
timi. Ma perchè a tali tradizioni e a tale esempio 
f rimanga fedeli fino in fondo occorre che la lealtà 
la coerenza manifestate non si fermino alla pura 
semplice denuncia del problema o > all’afferma- 
ione della necessità di affrontarlo. Si pone al Par- 
[to repubblicano il problema del suo rapporto con 
Democrazia cristiana, che è in questo momento 
r piena collaborazione e appoggio. Si pone al Par- 
ito repubblicano il problema almeno di obbligare 
governo e la maggioranza, di cui ’ il Partito re¬ 
plicano fa 5 parte, a non impedire più oltre la 
ipida. discussione e approvazione della proposta 
legge comunista per un’inchiesta parlamentare 
tutta la questione del CNEN, giacente di fronte 
Senato della Repubblica dal 19 settembre 1963. 
Aggiungiamo che a tale problema non possono 
iù oltre sfuggire, però,. neppure la DC, il PSI e 
PSDI. La DC, se vuole minimamente dimostrare 
fi non praticare essa — a proposito di democrazia, 
‘"'divisione dei poteri, di responsabilità dell’ese- 
tivo di fronte alle assemblee elettive e al popolo, 
quella tecnica di Don Abbondio, (accusare .per 
..usarsi) che pure ieri rimproverava a noi di pra- 
icaré. Il PSI se non * vuol dimostrare di essere 
ipacé soltanto di tener cattedra nei confronti dei 
^munisti in tema di rispettabilità democratica e 
‘essere ! invece pronto a tutto inghiottire quando 
è di mezzo il potente alleato, l’alleato-guida de- 
ocristiano. Il PSDI se ha un minimo di coscienza, 
ìrchè fu il - suo s leader, l’attuale ministro degli 
iteri Saragat, ad aprire ad Ippolito, e al solo Ip- 
ilito, la via dell’umiliazione e del carcere, ; per 
anovre di potere oscure all’opinione pubblica, ma 
in note in tutti gli ambienti scientifici italiani. 
Nè ci si accusi (oh, sappiamo che lo si farà!) 
tanto drammatizzare per creare anche noi un 
Eversivo » elettorale. Undici anni di galera sono 
iti. E sono tanti soprattutto in un paese che si 
ol portare a modello di retta vita democratica, 
ìè anche di giusti ordinamenti civili/ e in cui — 
intre piombano sul prof. Ippolito undici anni di 
era — viene archiviato dalla «stessa» Procura 
la Repubblica il provvedimento giudiziario per. 
iliardi di Fiumicino e viene lasciata giacere per 
i e mesi, senza darle alcun seguito, dalla « stes- 
Procura della Repubblica una documentata 
attoria a carico dei massimi dirigenti della Fe- 
■consorzi,' avviata in periferia da un magistrato 
prudente» 


Rumor presenta liti programma elettorale di impronta conservatrice 
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Dopo i testi diffusi in Occidènte 



di crìtica con tro Kruscio v 


Continuano I colloqui 
fra le delegazioni del 
PCI e del PCUS 


Dalla nostra redazione 

1; •• • • • ' ; MOSCA, 30 

La delegazione del Presi- 
dium del Comitato Centrale 
del Partito comunista < del¬ 
l’Unione Sovietica si è incon¬ 
trata anche questo pomerig¬ 
gio con la delegazione italia¬ 
na del PCI composta da En¬ 
rico Berlinguer. Emilio Sere¬ 
ni e Paolo Bufalini, nel qua¬ 
dro dei colloqui previsti tra 
due partiti per un esame co¬ 
mune dei problemi che stan¬ 
no davanti al movimento co¬ 
munista internazionale, ivi 
comprese le questioni solle¬ 
vate dal promemoria di To¬ 
gliatti e dagli improvvisi mu¬ 
tamenti decisi nella direzio¬ 
ne del Partito comunista e 
del governo sovietico. I collo¬ 
qui proseguiranno domani. 

jSe questo incqntro costitui¬ 
sce, senza dubbio,- uno degli 
avvenimenti su .citi si concen- 

txn 1*n4ÌAn>*int%A fiallrt efa mn o 


Contro la crisi 


Edili in scioperò 


chiede la DC 


Pesante ricatto al PSI: solo se sarà garantita la estensione 
della formula di centro-sinistra alla periferia, si faranno 
le Regioni — Assicurazioni ai proprietari per la legge urba¬ 
nistica — Violenti attacchi anticomunisti e polemica con i 
liberali — Anche a Como le sinistre d.c. escono dalle liste 




, QUI VIENE l’altro problema, che Ugo La Mal- 
non ha sollevato, ma che non può non essere 
i pure sollevato, come lo stesso La Malfa (ne 
io certi) riconoscerà. Perchè si è colpito Ippo- 
cioè il CNEN, e non si è colpito e non si col- 
» anche altrove? Guai se la risposta dovesse 
Cere unicamente quella fornita cinicamente ieri 
Ittina dal Tempo di Roma: che Ippolito s’è con- 

E inato da sè nel momento in cui s’è vantato di 
ere « il principale promotore e sostegno della 
itica di nazionalizzazione della industria elet- 
ca»! Guai, ripetiamo. ! se dovesse essere questa 
I risposta, ' la quale . darebbe d’ora in avanti un 
Wto di tragica ^ farsa ad ogni affermazione o 
enne proclamazione, in un paese-modello di de- 
.crazia come il nostro, sull’indipendenza della 
Igistratura! ' Specialmente se si pensa che alla 
bidità con cui Ippolito è stato colpito, imprigio- 
to e condannato non è fino a questo momento 
^risposta certo, da parte della magistratura, al¬ 
quanta • velocità ‘ nell’individuare e punire ' quei 
locrati al servizio delle baronie elettriche pri- 
le cui mani non sporche di milioni sono, ma 
brche del sangue dei 2000 morti del.Vajont! 


A ANCHE se questa non fosse la risposta esat- 
» l’unica risposta, chi può comunque dubitare 
nel modo con cui s’è colpito Ippolito, s.e-vo- 
i colpire non un uomo soltanto, ma certi indi- 

Mario Alicata :. 

.• (Segue in penultima pag.) 


tra Tattenzione. della stampa 
internazionale, l’altro va ri¬ 
cercato nella notizia, diffusa 
da alcune agenzie di stampa 
occidentali come il € fatto 
nuovo * di queste ultime ore, 
secondo cui sarebbe stato di¬ 
stribuito in alcune organizza¬ 
zioni di partito di Mosca, un 
testo o documento scritto, ar¬ 
ticolato in ventinove capi di 
accusa, quelli stessi che a- 
vrebbero messo Krusciov con 
le spalle al muro costringen¬ 
dolo a rassegnare le dimis¬ 
sioni davanti al -Comitato 
Centrale straordinario del 14 
ottobre. * ■ 

Cosa c’è di vero nella esi¬ 
stenza di questo documento 
presentato con un certo cla¬ 
more e lanciato in Occidente 
come il primo documento «uf¬ 
ficiale > sulle ragioni che han¬ 
no condotto alla sostituzione 
di Krusciov? Una nostra in¬ 
dagine, condotta anche in 
ambienti responsabili del Par¬ 
tito comunista dell’URSS. ci 
permette di definire come del 
tutto improbabile la distribu¬ 
zione di un documento ai mi¬ 
litanti o attivisti del PCUS. 
Meglio ancora, si nega in 
quegli.stessi ambienti che sia 
stata fatta lettura di un do¬ 
cumento ufficiale alle riunio¬ 
ni di partito svoltesi in que¬ 
ste settimane per informare 
la base sulle condizioni che 
hanno condotto alla sostitu¬ 
zione di Krusciov. 



Questo .va detto, e ci sem¬ 
brava doveroso, circa la «esi¬ 
stenza > di questo o di altri 
documenti che spuntano or¬ 
mai come funghi, e tutti con 
un preteso marchio di uffi¬ 
cialità. 

- Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto generale del documen¬ 
to. che, cosa assai curiosa. 


nessuno ha visto (nemmeno 
coloro che lo hanno diffuso), 
il discorso deve essere un al¬ 
tro. Già il nostro giornale, 
sei giorni /a, precisava che 
gli elementi di critica mossi 


Si- 


50.000 abbonamenti 
elettorali all’Unità 


L'Umbria ha superato l'obiettivo. Hanno raggiunto 
o superato il 100 % ls Fsderazionl di TERNI, PISA, 
‘CASSINO, BRINDISI t CROTONE. La sezione di 
STRONGOL1 (Catanzaro) ha inviato «2 abbonamenti. 
Ricordiamo che la campagna ai chiude oggi e che 
gH ultimi elenchi dabbene eaeere spediti in giornata. 


a Krusciov davanti al Comi¬ 
tato Centrale del 14 ottobre 
si articolavano in una tren¬ 
tina di punti, una cifra come 
si vede molto vicina ai « ven¬ 
tinove punti > di quello che 
viene presentato come «te¬ 
sto autentico 

Sia da noi, sia da altri gior¬ 
nali. molti di questi punti o 
rilievi critici sono stati illu¬ 
strati. nei giorni che segui¬ 
rono la sostituzione di Kru¬ 
sciov e assai prima che ritro¬ 
vassero una collocazione nel 
testo di cui ci stiamo occu¬ 
pando. 

Ricordiamo che qualche 
giorno dopo le decisioni del 
Comitato Centrale del 14 ot¬ 
tobre, in tutte le organizza¬ 
zioni di Partito di Mosca fu¬ 
rono indette riunioni speciali 
nel corso delle quali oratòri 


lavoratori dell’edilizia della Toscana e della provincia di Milano hanno scioperato 
ieri dando vita ad imponenti manifestazioni. Scopo della-lotta è quello di ottenere 
una ripresa deU’oeenpàsfoue tramite l’applicazione delle léggi, ''esistenti sull’iniziati¬ 
va pubblica, e della legge n. 157 in particolare, e con il varo di una legge urbanistica 
di effettiva riforma. Nella foto: gli edili manifestano a Fireiaae... 

(A pag. 14 le notizia); 


Secondo trasmissione di « Tribuna elettorale » 


Il PSIUP alla TV: 


unità delle sinistre 


Haem partecipate i ceeoegai ee. lesse, Valeri • Foa • Smac¬ 
cate Imitative dei giereelisti go ve rnativi di sovrapporre ee 
. / diversive eetisevietice ai problemi reali del paese 


Il primo -Incontro con la 
stampa - trasmesso dalla TV nel 
quadro del ciclo di -Tribuna 
elettorale - aperto l'altro ieri dal 
ministro Taviani, è andato in 
onda ieri sera Hanno parteci¬ 
palo tre dirigenti del PSIUP: i 
compagni onn Basso. Foa eva¬ 
lori. i quali hanno risposto alle 
domande di sette giornalisti sul¬ 
le alleanze elettorali, il centro- 
sinistra, i rapporti tra PSIUP e 
PCI, e I r ecenti a vvenimenti so¬ 
vietici. n PSIUP si presenta per 
la prima volta ad una coopèti- 
rione elettorale E” presente nel¬ 
le liste unitarie, co mp rendenti 
il PCI. il PSI e in q?s*!ehe easeJ 


incaricati dal Comitato Cen- 

itale fornirono alla base una ^ sinistra, nei comuni dove si 
illustrazione abbastanza det- vota con il sistema maggiorità- 
tagliata dei ' motivi polìtici rio. Nei comuni sopra i 5JM0 
che avevano determinato lai abitanti (1.705 comuni) II PSTUPj 


collocazione a riposo di KrtH 

/ Augusto PmcibR 

(Segue in penultima pag.) 


è presente con liste A partito] 
o con candidati di partito in 


comuni ed ha pre se n ta to! 
candidati in tutti i còl- 
egf per le - provinciali ». 


1.306 
propri 
Icfì P< 


» Un partito nuovo si aggiun¬ 
ge in queste elezioni ai partiti 
tradizionali — cosi ha esordito 
il compagno BASSO nelHntro- 
durione alla trasmissione — un 
partito nuovo per una politica 
nuova ». Quando nascemmo co¬ 
me partito — ha spiegato Bos¬ 
so — esprimemmo soprattuto 
una protesta e una speranza. 
Protesta contro l’inserimento 
del PSI nel centrosinistra, spe¬ 
ranza di mantenere viva un'au¬ 
tentica forza socialista capace 
(fi Imprimere un ano segno-sul- 
rawtmirè dell’Italia- I fatti ci 
hanno dato ragione Dopo aver 
affermato che nel movimenta 
op er ai o esiste - ano spezio po¬ 
litico» anche per il PSIUP, li 
compagno Basso ha affermato 
che U eoo partito vuole com¬ 
battere per la causa dei lavo¬ 
ratori e per quella deOa demo¬ 
crazia, riproponendo con fona 
il tema deH’unità (fi tutti i la¬ 
voratori che vogliono battersi 
per una società più giusta e più 


libera, siano essi socialisti, cat¬ 
tolici o comunisti. Per la causa 
della democrazia, ha continua¬ 
to Basso, il PSIUP vuole com¬ 
battere rovesciando il centro- 
sinistra che ha diviso il movi¬ 
mento operaio, ha rafforzato il 
regime democristiano, ha bloc¬ 
cato le riforme, ha fatto fare 
passi indietro all» legge urba¬ 
nistica, ha aumentato le impo¬ 
ste, ha aggravato te condizioni 
di vita dei lavoratori. L’espe¬ 
rimento di centrosinistra i nato 
nelle amministrazioni locali e 
si i esteso al governo; bisogna 
cominciare a rovesciarlo, ha 
concluso Basso, nelle atnminf- 
strazioni 'locali per poi rove¬ 
sciarlo al governo. 

Sodo poi cominciate le do¬ 
mande. A BANDIERA della 
- Voce repubblicana» che ha 
chiesto chiarimenti rull’orienta- 
pofttko del PSIUP. il 


Grande, teatrale lancio ieri 

— appunto al Teatro Eliseo di 
Roma — della campagna elet¬ 
torale della DC, con un di¬ 
scorso tenuto dal segretario 
politico : Mariano Rumor. Ru¬ 
mor ha illustrato il program¬ 
ma elettorale che era stato 
approvato nella mattinata da 
una breve riunione del Con¬ 
siglio nazionale de. Tutte le 
correnti — compresi gli scoi- 
biani — hanno votato a favore 
di questo programma che evi¬ 
ta la genericità, la demagogia 
e la palese falsificazione solo 
quando si preoccupa di dare 
garanzie al grande capitale e 
ai gruppi conservatori in ma¬ 
teria - di programmazione, di 
anticomunismo, di riforma ur¬ 
banistica, di sostanziale rifiu¬ 
to della riforma regionale. 

Tutto il discorso di' Rumór 
ha risposto alla esigenza - di 
« pescare » .voti a destra: ’ lun- 
gi-TfàT polemtoàré con le in¬ 
terpretazioni . più retrive « 
conservatrici del centrosini¬ 
stra quindi. Rumor le ha in¬ 
coraggiate ' giungendo a toni 
duri e pesanti nei confronti 
del PSI. Sul tema più spinoso 
e cioè la generalizzazione ed 
estensione del centrosinistra 
agli enti locali (tema sul qua¬ 
le già gli scelbiani, nella mat¬ 
tinata al C.N., avevano posto 
l’accento) Rumor è stato pe¬ 
santissimo. « E’ necessario, ha 
detto, che l’omogeneità della 
coalizione nelle discriminanti 
di fondo dell’area democratica, 
si vada estendendo in tutta la 
vita del paese e particolarmen 
te in quei centri di potere ri¬ 
levanti ai fini della costruzio¬ 
ne democratica dello Stato 
che sono gli enti locali *. Ru 
noor ha proseguito con toni di 
ricatto verso il PSI: « Noi con¬ 
serviamo viva la fiducia nella 
corrispondente valutazione dei 
nostri alleati, ma è chiaro che 
questa coerente espansione 
della collaborazione di centro- 
sinistra nella formazione delle 
giunte, è un elemento rile 
vante nel nostro giudizio sulla 
fecondità della ■ politica che 
abbiamo intrapresa». * 

■ in materia ' di attuazione 
dell’ordinamento regionale. 
Rumor non è stato meno espli¬ 
cito e brutale: « Le regioni si 
faranno, ma tenendo conto dei 
tempi necessari a cosi grande 
trasformazione dello Stato 
(quasi non fossero sufficienti 
i sedici anni già trascorsi in¬ 
vano • n.d.r.). Abbiamo detto 
e ripetiamo che per noi è 
condizione essenziale che esse 
trovino la loro piattaforma 
politica su basi di collabora¬ 
zione democratica, in coeren¬ 
za con ì moduli di collabora¬ 
zione politica nazionale ». E 
ancora, con ostentato antico¬ 
munismo di tipo scelbiano: 
* La DC non si presterà alla 
intimidazione dei critici pre- 
costituiti che immaginano ncl- 
rimmobilismo delle istituzioni 
la possibilità di salvaguardare 
chiaramente le proprie posi¬ 
zioni, ma non ■ accetterà mai 

— dico mai — di alimentare 
la ben nota tentazione di tra¬ 
sformare le regioni per fini 
eversivi che nulla hanno a che 
fare con il retto ordinamento 
e rammodernamento dello 
Stato ». ‘ 

Sulla legge urbanistica Ru¬ 
mor è stato addirittura pla¬ 
teale nell’offerta di garanzie 
alle destre: « Guardiamo a 
una impostazione ' legislativa 
che non distrugga la fiducia 
nella privata iniziativa, che 
accresca la possibilità di ave¬ 
re una casa e che non violi con 
concessioni astratte o centra¬ 
lizzate i diritti propri e irri¬ 
nunciabili delle comunità lo¬ 
cali; un riordinamento ebe 
senza alcun carattere puniti¬ 
vo verso ogni onesto risparmio 
e ogni saggia iniziativa, muo¬ 
va pure all’attacco .contro le 
forme dì più esosa specula- 


(Sepie in penultima pag.) 


appunti 


elettorali 


Le tasse le 


pagano i poveri 


- ' Tra le tante cose che non è riuscito a lare, il 
centrosinistra non è stato capace nemmeno di far pa¬ 
gare le tasse agli affaristi, agli speculatori, al mono¬ 
polisti. - 1 

Ogni anno lo scandalo della «dichiarazione del red¬ 
diti » (falsi) da parte di noti miliardari, riempie le 
cronache. E tutto resta come prima. 

Nel 1963. GIANNI AGNELLI, 11 padrone della 
FIAT . (che , Il Presidente della Ford europea Van 
Luppcn, ha definito «temibile») ha dichiarato un red¬ 
dito di Z7l milioni.. più o meno quello di un attore 
. cinematografico affermato. ' 

- Mette ERNESTO PASSIO; nno del più grotti ar¬ 
matori. europei, proprietario di una catena di giornali 
di destra, dichiara redditi ridicoli: 180 milioni. E 

. cosi via. Fino al grottesco caso del fratelli Federici, 

— di Soma — titolari di uno del più forti gruppi 
edilizi Italiani, 1 quali hanno « concordato » con II Fi¬ 
sco per una somma Inferiore a quella » concordata - 
da una trattoria romana nota per le fettueelne. 

Mentre Io Stato regala con una mano miliardi ai 
profittatori del « miracolo », con l'altra mano • taglia - 
severamente le spese dei comuni, e Taviani alla TV 
elogia prefetti e commissari che compiono l'opera.. 

CREMONA si è vista defalcare dal bilancio 300 
milioni (il »taglio » inciderà sulle spese assistenziali. 
ospedali e asili infantili) r ' .. . 

Nelle PUG(JE, per il 1964, il • taglio » complessivo 
per i bilanci comunali sfiora i 20 miliardi. E la Cassa 
Depositi e Prestiti ha praticamente chiuso il credito 
ai Comuni, mentpe sono pendenti richieste per 2.000 
miliardi. ■ -s - -, 


Perchè accade questo? 


, ' Perchè la politica fiscale del centrosini- 
' stra non si è differenziata che a parole dalla 
politica fiscale del centrismo. La famosa - ce- 
' dolare» (per l'identificazione dei proprietari 
di azioni in Borsa) è stata immediatamente 
ritirata non appena gli affaristi (guidati dal 
. ' PLI) hanno protestato. Mal le destre sono 
state servite così bene, nel campò dell'eva¬ 
sione fiscale. Ha voglia il PLI a protestare. 
I miglior] affari i «grossi» li hanno fatti in 
epoca di centrosinistra. 

E I PICCOLI CONTINUANO A PAGARE 
PUNTUALMENTE... 

, Mentre colossali entrate dello Stato si vo¬ 
latilizzano all'estero (e in patria» con le 
evasioni e le false ‘ denunce dei grossi, i 
! redditi fissi non sfuggono al Fisco. . 


Non sfugge la busta paga operala. , ; 

Non'sfuggono gli stipendi impiegatizi. " 

. Non sfuggono I consumatori, che alimentano ' l’80 
per cento delle entrate fiscali con l'imposta sull'en¬ 
trata (IGE). ., , .. . . 


•' Riconquistare «la fiducia » dei ricchi (non tacen¬ 
doli pagare) e comprimere i salari e constimi popolari 
(con la « politica dei redditi •). Questo è il capolavoro 
di giustizia fiscale e salariale del centrosinistra. 


Lo schema 13 e l’c Osservatore » 


«bene» atomico 


I - .vice 

(Segue in penultima pag.) 


L'uJticio stampa del Con¬ 
cilio, gelosissimo custode dei- 
documenti originali che via 
via passano all'esame della 
assise ecumenica, consegna 
ogni tanto alla stampa rias¬ 
sunti molto - elaborati - dei 
documenti stessi 

L’altro giorno ha messo in 
circolazione il sommario del 
capitolo IV dello schema 13. 
riportalo anche dairOsserva- 
tore Romano di ieri. A pro¬ 
posito della pace è detto te¬ 
stualmente: - - 

-1 ) La pace vera consiste 
nell'amicizia tra i popoli e 
nell'equilibrio delle forze. 

- 2) Le controversie tra le 
nazioni panno risolte pacifi¬ 
camente. Soprattutto, in nes¬ 
sun caso ri dovrà far uso di 
armi nucleari, perché non ce 
proporzione tra il bene che 
ne potrebbe derivare con una 
guerra condotta in questo mo¬ 
do, e il male che ne scaturi¬ 
rebbe per tutto il genere 
umano ». 

Ci da allibire. Il concetto 
dell'» equilibrio » del deter¬ 
rente è proprio deU’imperla- 
lismo più oltranzista e dis¬ 
sennato. Quanto al » bene » 
che può derivare dalle esplo¬ 
sioni nucleari non vale la pe¬ 


na di aggiungere ' commenti 
data l'enormità e l'assurdità 
deir affermazione " ' 

Non sembra possibile cne 
il lesto conciliare si esprima 
in fai modo, e del resto gli 
stralci trapelati sulla stampa 
appaiono di tono diverso 
Dunque, delle due l'uno: o 
nell'ufficio stampa <fè un fol¬ 
le che rifà, a suo piacimento, 
i testi, ovvero un asino che 
traducendo dal latino e rias¬ 
sumendo riesce a dire il con¬ 
trario di ciò che legge: op¬ 
pure si tratta di una forza¬ 
tura intenzionale resa possi¬ 
bile da un testo ambiguo 
Quanto alfaccoglienza mec¬ 
canica del riassunto da parte 
dell'organo ufficiate del Va¬ 
licano. cè da dire che essa 
crea una gravissima corre¬ 
sponsabilità. L'Osservatore è 
incorso in un madornale in¬ 
fortunio o ha pubblicato a 
ragion veduta, prendendo pre¬ 
cisa posizione nella nota lotta 
che si è accesa, all'Interno 
dell* gerarchia ecclesiastica, 
sullo schema tredicesimo? 

Un chiarimento » tecnico » ■ 
i il minimo indispensabile 
prima di affrontare, eventual¬ 
mente, un discorso ben fM 1 
vaste. 
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Primi successi 
alla vigilia 
delle «4 giornate > 

Notevoli risultati già raggiunti dalle Fede¬ 
razioni di Pesaro, Firenze, Biella, Grosseto, 
Genova e dalla FGCI 


• . • . . ■ ■ , • ' ■ V. : : > ... ■ ^ >■ v . .. V 

La legge imposta dalla maggioranza governativa 


L’aumento dell’ IGE approvato 
al Senato dal centro-sinistra 



[• 1 / ;TiJTT 


la elogia! 


E non assume alcun impe¬ 
gno per garantire l’impar¬ 
zialità dell’informazione 


(• ! : . ■ . i 1 , ■■ 


" • . > ' '-vv-.Vt 


Ancora prima dell’inizio della «4 giornate» di tessera¬ 
mento e cfl reclutamento, le organizzazioni del Partito 
gii sono in generale ad una fase molto avanzata della 
loro attività. Da tutta Italia giunge notizia di sezioni che 
hanno già completato il ritesseramento dei compagni del 
1964 o che sono molto vicine al raggiungimento del¬ 
l’obiettivo. « 

In tutte le 190 sezioni della provincia di Pesaro si 
è pronti al balzo delie «4 giornate» le quali, in alcune 
organizzazioni, saranno essenzialmente dedicate al reclu¬ 
tamento perché il lavoro di ritesseramento dei compagni 
è già pressoché esaurito. £’ il caso della sezione di Cal¬ 
cinelli, giunta al 130%, di S.-Cesareo (118%), Lucrezia 
(110%), Gimarra (101%) e di altre che. come quelle di 
Falcineto. BelottL Cartocceto. Montemaggiore hanno su- 


delTattivltè nelle grandi sezioni, ma anche in questi casi 
si segnala un netto anticipo rispetto all’anno passato e 
uno slancio notevole che deriva dallo stessa battaglia 
elettorale. Fra le sezioni che hanno ritesserato oltre la 
metà dei compagni segnaliamo: S. Martino di Fossom- 
brone, Mondolfo. Tre Ponti e Siligate e i circoli FGCI di 
Villa Fastigi e S. Maria F. 

1 Anche nella Federazione di Firenze la campagna si - 
è avviata con successo. Le prime sezioni a raggiungere il 
100% sono state quelle di Coverciano, Rufina e la «CecchU 
in città. Altri risultati rilevanti hanno già ottenuto le 
sezioni di Soffiano (91%). «LavagnlnU ( 88 %), La Fonte 
(87%), Bagno a Ripoll (81%), Galluzzo (69% e Greve 
(68 per cento). 

Dal canto suo la Federazione di Biella ha indetto una 
manifestazione federale, per il 4 novembre nel corso della 
quale saranno premiate le prime nove sezioni che si 
saranno più distinte. In testa alle organizzazioni più 
attive si sono portate le sezioni: « Piazzo di Biella » con 
{'80% e di Varallo Sesia (50%). Si segnalano i primi venti 
reclutati. - ‘ J „ 

Alla Direzione del Partito è giunto ieri il seguente 
telegramma: «La sezione comunista di S. Lorenzo (Gros¬ 
seto) risponde concretamente alle panzane anticomuniste 
della televisione comunicando di aver raggiunto 110 % 
tesserati 1965 con tredici nuovi compagni. Il lavoro di 
rafforzamento del partito continua. — Il segretario Ta- 

^Sì^vigilia delle «4 giornate» di tesseramento e di 
reclutamento, la FGCI ha già ritesserato oltre 20.000 gio¬ 
vani e ragazze, del quali oltre 12.000 nuovi reclutati. Risul¬ 
tati particolarmente buoni sono stati conseguiti dalla Fede¬ 
razione di Potenza che ha raggiunto per prima, con 405 
iscritti, il 100% degli iscritti del 1964. da Melfi con 207 
iscritti pari al 50%, da Parma con 370, da Vicenza con 240, 
da Siena con 1.700, da Forlì con 800. Il Circolo di Carpi 
(Modena) ha già tesserato 250 giovani e ragazze, quello di 
Torpignattara (Roma) 110 su 143 del 1964, quello di 
Bertinoro (Forlì) 240 su 306 con 23 reclutati 

Questi primi dati testimoniano dello slancio con cui 
l’intera organizzazione si è impegnata nella campagna del 
tesseramento e del reclutamento, e delle possibilità che 
esistono per raggiungere nuovi risultati fino al raggiungi¬ 
mento e al superamento dell’obiettivo di 200.000 Iscritti 

alla PGOL ' - 

• * * 

Da Genova vengono segnalati alcuni significativi suc¬ 
cessi: Alla sezione Jori-Pertini della delegazione operaia 
di Rivarolo, 27 sono i lavoratori che in questi giorni hanno 
chiesto di entrare a far parte del FOL Alla sertone Ma la- 
china di Pegli, i nuovi iscritti sono 12 di cui sette donne. 
La cellula portuale della Darsena ha annunciato d'avere 
ultimato il tesseramento al 100 % con una media di 6 mila 
lire per iscritto. Nel giro di tre giorni. 41 giovani sono 
•tati reclutati alla FGCL 

• • • ' - 

. Telegramma da Brescia: 

«Comunisti bresciani superato obiettivo sottoscrizione 
oon 19.572.000 lire si impegnano continuare sottoscrizione 
per elezioni e realizzare obiettivi fissati per 4 giornate 
tesseramento e reclutamento - Terzaroli». 


Comìzi 

del PCI 


OGGI 


I La Spazia: Alleata. 

I Piacenza: Amendola. 
■ Brescia: Coaautta. 


Clvltella: Flamlgnl. 
Bondeno: Gessi. 

8assarl: Laconl. 

Ostunl (Brindisi): Ledda. 


I n rascia. u;huu*. 

•.nlMlll. (Ancon.)! O.l- L £ I ' , J 


’ luzzi. 

I Parma: Jottl. 

Terni: Ingrao. 

I Manduria: Macaiuso. 
Rovigo: Mlana. 

Modena: Natta. 

I Udine: Terracini. 
Tolentino: Bruni. 

Aulla: DI Marino. 

I Castelmadama: DI Giulio. 
8. Polo del Cavalieri: D 


Ma raffi ni. ■ 

8. Sofia (Forlì): Marcellino. I 
Parma: Occhetto. 

Nonantola: Ognlbene. I 

Colleferro: Perna. I 

Pontedera: Paollecht. . 

Caorso: G. Pajetta. 1 

Monticelli: G. Pajetta. ' 


(Campob.): 


Casteìmadama: DI Giulio. Viraggi'S;™. 8 ” 11, 

*•-—!“ ** c.v.u.n: 01 - «SSioilsTiBit.. 


Giulio. 


I Montone’ (Forlì): Flamlgnl. ?“ t '^f. tr 2"°, : , D 8 n e a d ^r L 
1 Arezzo: Frassatl. ‘ 

I Olbia: Laconl. eSmal »'^ * 

I Cesena: Marcellino Nella. Offido. " uteri. 

. Collecehlo (Parma): G. Pa- LUNEDI* § 

I Jetta. Ronco (Forlì): Flamlgnl. 

I Robblo: Querelo!!. MARTEDÌ* 

I Mazara del Vallo: Sedar- Coreico (Milano): Cosautta. 
- rari. Verbania: Ortona. 

Potenza: Scuter!. MERCOLEDÌ* 

I DOMANI Bologna: Longo. 

* Genova: Alleata. . Viterbo: Amendola. 

I Pavia: Amendola. S 1 r , enze < R,fred, > ; Gallu “’* 

| Crema: Cosautta. Milano; l n 9r*°« - 

. Ascoll Piceno: Galluzzi. n 5*L Jottl. 

I Foligno: Ingrao. 2> ena * , M 2, c *i. u „ 

I Ferrara: Jottl. Novara. G. C. Pajetta. 

■ Roma - Clamplno: Maca- Barra (Napoli): Alinovi. 

I | ua . Groaaeto: DI Giulio. 

1 Bologna: Natta.' Magnano Sabino: Modica. 

I Torino: G. C. Pajetta. Ferrara: 0 , c * h £i°' 

I Chloggia: Scoccimarro. Domodoasola. Orto na. 

. Trieste: Terracini. patina: G. P«J*tta. 

I Acqui: Audlalo. Ferentino. 6. Pajetta. 

1 Sulmona: Ascoll. "«■«"» Emilia: Pe,entl * 

I P. 8. Giorgio: Cappelloni. Mestre: Zantl. 

Roma - Mirti: Curri. GIOVEDÌ* 

Marranello: Debbi. Brescia: Ingrao. 

em^m mm— w m 


Colpo di forza perii passaggio all'esa¬ 
me degli articoli del provvedimento - In¬ 
terventi di Maccarrone, Pirastu e Perna 

: ytf -Ùù - ,‘v ... 

Con i voti d.c„ soclaldemo- sentato anche una serie di 
oratici e socialisti il Senato ha emendamenti — che sono stati 
approvato ieri sera il disegno illustrati dai compagni QRLAN- 
dl legge per l’aumento (attra- DI, TREBBI, SIMONUCCI, 
verso una addizionale del 20%) VACCHETTA, AIMONI, GRA- 
dellTGE, che, contro l’artico- MEGNA, FORTUNATI e Ci¬ 
le 72 della Costituzione e l’ar- POLLA — che proponevano, 
ticolo 55 del Regolamento, il f ra l’altro, l’esenzione dall’au- 
governo, ignorando le preroga- mento di alcuni servizi (gas, 
tive del Parlamento e con un energia elettrica, ecc.) e dei me* 
vero e proprio atto di forza, dicinail; l’inasprimento fino al 
ha ripresentato, nonostante che 40 % per alcuni beni voluttua- 
, A £ em V ea k° avesse res P* nto ri: l’abrogazione dell’art. 4 del 
11 Il «rnv test ° governativo (articolo 5 

no!!wMn V 0 l!mi,!!i!!ii r0 “ E?X | del testo presentato dalla Com- 
o S m!re?ni Ql missione finanze e tesoro), che 
Un iin r orninoglili esclude ogni rimborso ai con- 
non pass?ggio d lU 8 lrU?on me” tribueJlti per il periodo 31 ago- 

sentato dai compagni Maccar- if che fl f 

rone, Terracini, Perna, Salati, illegittimo sotto il profilo cos - 
Gomez d’Ayala e altri, e illu- tuzionale; la limitazione della 
strato dal compagno MACCAR- durata del provvedimento a un 
RONE, è stato respinto (la vo- anno (anziché a tre, come pre¬ 
lazione è avvenuta per appello vede il disegno di legge, smen- 
nominale) dai senatori d.c., so- tendo in tal modo — ha rlleva- 
cialdemocraticl e socialisti; han- to il compagno CIPOLLA — il 
no votato a favore, oltre al co* carattere puramente «congiun- 
munisti, i socialisti del PSIUP turale » che ad esso si vorrebbe 
e 1 senatori missini: i liberali attribuire). 

si sono astenuti. . » - • Sull'emendamento dei com- 

Ecco il testo deU'ordine del pagni TREBBI, VACCHETTA 
giorno comunista: «Il Senato, e altri per l’esenzione del me- 
considerato che il 24 settembre dicinali si è votato a scrutinio 
1964 è stata negata la conver- segreto: anch’esso è stato Te¬ 
stone in legge del decreto-legge spinto; sei senatori dei gruppi 
31 agosto 1964, n. 705, e che, di maggioranza hanno però 
ciò nonostante, il governo ha certamente votato a favore. 
ripresentato sotto forma di di- Nel dibattito generale erano 
segno di legge lo stesso prov- intervenuti, nella mattinata, i 
vedimento, che comporterebbe compagni PIRASTU e MAC- 
un - ulteriore, intollerabile ag- CARBONE e i senn. BISORI 
gravio delle condizioni di vita (de) e BARBARO (rasi) 
delle grandi masse lavoratrici, PIRASTU aveva sottolineato 
degU artigiani, commercianti e c h e il provvedimento per l’au- 
piccoll imprenditori; rilevato, in me nto deU’IGE costituisce U 
particolare, che con le misure pun to più basso dell’involuzio- 
di agevolazione fiscale già ac- „ e del centro-sinistra « doro- 
cordate o proposte vengono te0 ». Mentre si vogliono colpire 
diminuite considerevolmente le quasl tutti { beni di più largo 
entrate tributarie dello Stato, consumo, comprimendo U pote- 
con vantaggio diretto e specifico re d’acquisto del lavoratori, so- 
dei ceti possidenti, come è ac- no 5 tate adottate o si stando 
caduto con 1 abolizione dell im- elaborando misure che prevedo- 
posta cedolare d acconto, la ri- no esenzi0 ni e facUitazioni a 
durtone dell imposta di fabbri- favore d ei grandi industriali, 

2“i°e n< dellto52ta s™i ‘SSm del 8rOSSl OPCta ’° ri 

t f, ll fn i r';.!ih e | '^ l | 1 ’h.ur al .'k mi ^i MACCABHONE, dopo aver 
^ fl U ribadito il carattere antlpopo- 

scaUzzazlone" di una ’pirte dì 

oneri sociaU, l’aboUzione delle 2 S 

imposte per la fusione di so- P r ® lle ™ a ? pza « 

cietà per azioni, considerato fittoli 1 

che l’aumento dellTGE dal 3,30 

al 4 %, oltre a determinare una nea *°. come sia, ormai, venuto 
ulterióre ascesa dei orezzi eìh a cadere anche U motivo di 
sottoposti a tensione aU'inizlo - urgcnza -. dato irtje la situa- 
. della stagione invernale, non ^ « congiiinturrte » sembra 
potrebbe comunque dare • un avere mutato, oggi, le sue ca- 

aumento del gettito tale da in- rattèristiche. _ ' 

fluire positivamente sulla flnan- Appare veramente strano 
za pubbUca e sul volume degU °ycva proseguito Maccarrone, 
investimenti e che sono venuti richiamandosi ai precedenti in- 
a cadere i motivi già addotti terventi dei senatori del PCI — 
dal governo a giustificazione che, finora, non si abbiano pre¬ 
della politica di restrizione del- cisi elementi di giudizio sulla 
la domanda, essendosi modifi- destinazione dell'aumento: è 
cata la situazione della bilancia perciò necessario che, per quan- 
dei pagamenti: delibera di non to riguarda il collegamento tra 
passare all’esame degli arti- l’aumento dellTGE e il congio¬ 
coli ». bamento agii statali, il ministro 

In sede di dichiarazione di per la Riforma della P.A. Preti 
voto, ha parlato per il gruppo chiarisca come stanno le cose, 
comunista, il compagno PER- Del resto, il provvedimento sul 
NA: «Se — egli ha detto, ri- conglobamento è già pronto, 
spondendo ad una precedente avendo il Consiglio dei Ministri 
affermazione del socialista Tol- approvato il relativo Ddl il 22 
loy — nel corso del dibattito ottobre scorso, 
è stato formalmente rispettato ZELIOLI LANZINI (presi¬ 
ti diritto dell'opposizione, sono dente): . Ho saputo adesso dal 
state tuttavia commesse da par- presidente della . Camera che il 
te del governo e della mag- Ddl è stato presentato stamat- 
gioranza numerose irregolarità fina a Montecitorio, 
procedurali e sostanziali, tali da MACCARRONE: Prendo atto 
rappresentare ■ una violazione di questa comunicazione. Il go- 
palese della Costituzione e delle verno deve però comunicare al 
stesse prerogative del. Parla- Senato quali mezzi di copertu- 
mento. ra ha proposto per gli oneri de- 

Queste violazioni, che la rivanti dal conglobamento. Quc- 
maggioranza si accinge a san- S { 0 punto, j infatti, è condizio- 

zionare con il suo voto, non mante per la nostra dlscussio- 

mancheranno di suscitare prò- ne; tuttavia, su di esso non solo 
fonde ripercussioni nell opinio- manca ogni notizia sicura, ma 
ne pubblica. Va ascritto, una addirittura circolano le voci 
volta ancora, a inerito del co* p ìù contraddittorie, come docu- 
munisti la difesa dei diritti del mentano le recenti diebiarazio- 

Di> diver £ ent » l uDa dall’altra, 
teressare tutte le parti politi- dei ministri Colombo, Pierac- 

che "' cinL Preti. 

Dopo la replica del relatore 
inazioni del ministro Trcincl- oncvr t t __i_ 

Ioni relative aUa destinazione 

del gettito derivante dall’au- xrkmpt rVfm d U FmaDze 
mento deU’IGE (il ministro del- in 

le Finanze aveva detto, nella 

sua replica, che probabilmente “ SJ-^hAcaziom» già addotte 


Sotto accusa alla Camera 
la faziosità della Rai - TV 


I Nella prima giornata 


1 

I 


| Scioperano al 90% | 
| i ricercatori del CNR j 

| Il lavoro riprenderà domani > L’agitazione contro il « contratto-tipo » | 


I E’ iniziato ieri in tutta Italia, con 

■ una percentuale di astensioni dal la- 
| voto di circa il 90%, lo sciopero dei 

ricercatori e dei tecnici del Centro Na- 
I zionale delle Ricerche. Lo stato di agi - 
1 fazione è stato proclamato dalle asso - 
I •dazioni nazionali dei ricercatori e de - 
I gli aiutanti e tecnici. 

■ Il personale a contratto del CNR, 
| circa mille fra ricercatori e tecnici, è 
. da lungo tempo in stato di agitazione 
I per ottenere la regolamentazione del 
1 proprio stato giuridico che è stata sem - 
I : p re procrastinata dall*amministrazione 
I del CNR. Questa recentemente ha pre - 

■ parato il progetto di un cosi detto con- 
| ' tratto-tipo, da far approvare dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei ministri. Tale 

I * progetto 1 è stato giudicato assoluta- 
* mente inaccettabile dai ricercatori e dai 
I tecnici, perchè esso conferma le attuali 
I precarie condizioni giuridiche del per- 

■ • sonale: basti pensare che, secondo tale 
I progetto, occorrerebbero ben due con- 
. corsi pubblici per diventare avventizi 

L. _ _ *m '«•:«* 


dello Stato con contratto a termine. . | 
L'approvazione di un tale contratto-tipo 
sarebbe poi estremamente pericolosa I 
in quanto, continuando a tenere perso¬ 
nale di ricerca con contratto a termine I 
a disposizione dei titolari di cattedre * 
universitarie, non solo si continuerebbe I 
a disperdere le risorse del CNR, come I 
avviene oggi, con la suddivisione del i 
personale in circa duecento centri ospi- | 
fi di istituti universitari n)a fi por- . 
rebbero le basi per un ulteriore rinvio | 
. di una seria ricostruzione dell’univer¬ 
sità e dell’organico di questa. - I 

I ricercatori sollecitano, quindi, un 1 
provvedimento definitivo e chiedono I 
di partecipare ufficialmente, con ga- * 
ranzie che la loro voce sia ascoltata, | 
ai lavori per la stesura di una apposita I 
legge, in e preparazione al ministero I 
della Ricerca. I 

- Questo primo sciopero dei ricercatori ■ 
e dei tecnici si protrarrà per tutta la | 
giornata di oggi. . , 

__ __ il _—. _J 


ièri à Cittadèlla 



su «Sfrittoli e società» 

La relazione di Palavestra e gli intonanti di Sangnmetti, Cassola, Palombo 


Successo dei deputati comunisti 

Nominato un comitato 
per le pensioni 1915-18 


Cedendo alle Insistenti pres¬ 
sioni esercitate dal gruppo del 
deputati comunisti in questi ul¬ 
timi mesi, la Commissione Fi¬ 
danze e Tesoro della Camera 
Ita preso ieri In esame le otto 
proposte di legge riguardanti 
la concessione della pensione 
•i vecchi combattenti delia 
guerra 1915-18. 

Sla U relatore, il de Zugso, 
•la il rappresentante del gover- 
M en. Ballotti, hanno soste- 
■■•• dw U concessione della 


pensione non sarebbe possi¬ 
bile per mancanza di fondi e 
per tutt’altro che convincenti 
motivi di ordine tecnico.. 

La maggioranza de è stata 
infine costretta ad accettare la 
proposta comunista per la costi¬ 
tuzione di una commissione che 
affronti subito Tesarne del pro¬ 
blema. La discussione si è svol¬ 
ta esclusivamente tra i nostri 
compagni e i rappresentanti 
del governo: tutti gii altri grup¬ 
pi parlamentari non erano pre¬ 
senti alla seduto 


parte del gettito previsto sarà 

destinata per il conglobamento avere affermato - identità 
agU statali), ma rileviamo che ?* T . co ^ ire analogica fra Fal¬ 
la "giustificazione'’ fondamen- ì" 81 * , Ddl . ? d p r°vve<«nie n to 
tale di queste disegno di legge respinto dal Sanato il 24 *et- 
e cioè la necessità di reperire Jf mbre è opinabUe-!): l’IGE è 
i mezzi finanziari necessari per ‘ unico ^tributo, secondo il mi- 
stimolare la produzione, crolla: nistro delle Finanze, «che con- 
non perchè si vuole far fronte san ta un gettito come quello 
a nuove esigenze, quali il con- ai vuole conseguire, senza 
globamento agli statali o le pen- * istituzione di nuove imposte - 
rioni ai mutilati di guerra, ma e senza instaurare « indesidera- 
In quanto si è ormai piena- aritmie» (sic)» Circa l'uso 
mente affermato l'Indirizzo di del gettito, Tremelloni ha affer- 
quei settori della maggioranza uiato — fra le interruzioni dei 
che hanno determinato l'attuale compagni CIPOLLA, FESENTI 
profonda e incontestabile invo- e FORTUNATI — che - i tributi 
luzione conservatrice della po- non possono avere una precisa 
litica economica del centro-ri- destinazione di scopo», 
nistra 

Sono intervenuti, sempre in *- — ■——• 

sede di dichiarazione di voto, 

anche i senatori TOLLOY (pri), InfamuuwiAiii 

contro l'o.d^. comunista. BER- ■IllCfTUylZIOflI 

GAMASCO (pii) annunciando ■ ■ ... « ■ 

l'astensione de] suo gruppo. QGl rf| to fltol Ksl 
TOMASSINI (psiup) a favore 9 r,PI 

dellodg.. NENCIONI (mri). _ • J.m._ri 

anche egli a favore. D«f I BUlCflIlTI 

Successivamente, è stato re- «a 

spinto un altro ordine del fior- militici di n—Finr 
no comunista, presentato dai wwigv» 

Un «^PPo di senatori del 
?Ji51 h ^ PCI e del PSI ha rivolto due 

e 600 il quale, si chiedeva distinte interrogaizoni al mi- 
un impegno del governo a pre- nistro degU Esteri per cono- 
sentare entro sei mesi un dise- SC ere quaU passi hè fatto il 
di legge per 1 abolizione governo italiano a favore dei 
deUTGE e la sostituzione con detenuti politici nel carcere di 
una imposta sul valore aggiun- Burgos, in Spagna, sottoposti 
to e gli altri disegni di legge a misure vessatorie da parte 
necessari per conformare il ai- delle autorità franchiste. Que- 
stema tributario italiano aUo s ti detenuti com’è noto es- 
articolo 53 della Costituzione, sendosi rifiutati di volgere U 
basato sulle imposte dirette per- capo in segno di ossequio alle 
sonali e progressive. Rispon- autorità carcerarie, sono stati 
dendo ai compagni Pesenti e trasferiti in massa nelle cene 
Fortunati, il ministro TREMEL- di rigore 
LONI ha affermato che aU'abo- L'interrogazione comunista è 
lizione deUTGE non ci si potrà firmata dai compagni Terra- 
arrivare fino al 1970. cini. Giuliano Pajetta, ondali, 

U gruppo comunista ha pre- Boario e Palermo. ., 


. Dtl Mitro nnito 

CITTADELLA, 30. 

: Qual è la posizione dello 
scrittore nella società? Quale il 
ruolo e la funzione della lette¬ 
ratura? Sono le domande, i pro¬ 
blemi di sempre. InevitabUe 
dunque che essi fossero al cen¬ 
tro anche dell’incontro fra 
scrittori > italiani e ; ’ jugoslavi 
aperto stamane a CittadeUa 
(un'antica, piccola città a tren¬ 
ta chilometri da Padova, tutta 
recinta da mura ineriate) in un 
clima di cordialità e di reci¬ 
proca stima. 

Diego Valeri faceva gli ono¬ 
ri di casa. Interlocutori degli 
ospiti stranieri (una quindici¬ 
na fra narratori, poeti e critici, 
assente di maggior rilievo il 
premio Nobel 1962 Ivo Andric, 
costretto a non muoversi per 
ordine dei medici). Piero Chia¬ 
ra, Raffaele Crovi, Augusto 
Frassineti. Gino Nogara, Giu¬ 
seppe Mesirca. Carlo Cassola, 
Giovanni Comisso, Giacomo De¬ 
benedetti. Enrico Emanuelli, 
Claudio Marabini, Nino Paium- 
bo, Edoardo Sanguineti, Andrea 
Zanzotto. Altri autori italiani 
sono attesi domani. 

R dialogo è stato aperto da 
una relazione di Predrag Pala¬ 
vestra, critico letterario di Bel¬ 
grado. In uno sforzo di sintesi 
che la traduzione non ha certo 
aiutato a rendere ben compren¬ 
sibile, egli ha cercato di defi¬ 
nire le caratteristiche fonda¬ 
mentali della moderna narrati¬ 
va jugoslava: una narrativa 
pervasa di spirito rivoluziona¬ 
rio, di un profondo senso di 
libertà e di lotta contro i dog¬ 
matismi estetici, contro la vo¬ 
luta uniformità, il meschino uti¬ 
litarismo. n clima di totale li¬ 
bertà creativa di questi anni 
ha consentito lo sviluppo di 
tutte le forme letterarie, ha 
impresso una estrema dina¬ 
micità al romanzo jugoslavo, 
ha portato freschezza di nuove 
posizioni neUa poesia. La li¬ 
bertà della letteratura non si¬ 
gnifica che essa non senta le 
responsabilità del suo tempo, il 
problema di creare un amal¬ 
gama fra la parola, il linguag¬ 
gio e la società che si viene 
costruendo. 

La relazione è stata subito 
oggetto di un vivace dibattito. 
Sanguineti ha detto che le e- 
nunciarioni di principio non so¬ 
no sufficienti, occorre esem¬ 
plificare, chiarire quali sono le 
tendenze attuali delia lettera¬ 
tura jugoslava. A sua volta, 
Cassola ba riaffermato di non 
credere ai panorami critici ma 
alle esperienze letterarie in at¬ 
to, e su questo ha chiesto mag- 


Palavestra, indirettamente ap¬ 
poggiati anche da Frassineti, il 
quale ha sostenuto che la li¬ 
bertà va Intesa come posizione 
non subalterna alla creazione 
artistica rispetto ad altri vaio- 


la festa 

della Rivoluzione 
algerina 

Il ricevimento ieri 
sera al Grand Hotel 

L’Ambasciatore della Repub¬ 
blica Algerina democratica e 
popolare, signor Boulharouf, e 
la signora Boulharouf, hanno 
offerto ieri sera al Grand Hotel, 
per la Festa della Rivoluzione 
algerina, un ricevimento al 
quale sono intervenuti parla¬ 
mentari. esponenti della cultura, 
una folta rappresentanza del 
Corpo diplomatico. Un elenco 
delle presenze più ragguardevo¬ 
li sarebbe già troppo lungo, e fa¬ 
rebbe ancora torto a molti. La 
manifestazione di simpatia e di 
ammirazione per la giovane Re¬ 
pubblica nordafricana, nata da 
una lotta eroica quanto lunga, 
è stata insomma unanime e 
piena. , . •. : 


ri, ma che non -vi è necessa¬ 
riamente contraddizione fra lo 
impegno a difendere la libertà 
e l’autonomia della letteratura 
e la. coscienza della responsa¬ 
bilità dello scrittore verso la 
costruzione (o «l’epopea civi¬ 
le» come la definiva Frassine¬ 
ti) del socialismo ad opera del 
popolo jugoslavo. 

. Questo tema fondamentale del 
rapporto scrittore-società è sta¬ 
to riproposto con forza stasera 
da Nino Palumbo nella sua re¬ 
lazione dedicata alla narrativa 
italiana. Palumbo ba costruito 
la sua esposizione confrontan¬ 
do fra di loro le diverse po¬ 
sizioni della più autorevole cri¬ 
tica italiana e concentrando il 
fuoco della sua polemica so¬ 
prattutto contro le avanguardie 
letterarie, contro i « disimpe¬ 
gni» dell'arte, per un «reali¬ 
smo come tendenza» con aiuti 
-a creare quella società civile 
che è nell'animo di ognuno di 
noi, in cu! i valori tradizionali 
non sono sommersi dai nuovi 
valori negativi dell’esistenza, nè 
sono solamente il comodo spec¬ 
chio in cui da secoli ci rimiria¬ 
mo neU’Ulusione di far durare 
più a lungo l’eredità trasmes¬ 
saci ». 

Una relazione stimolante, che 
ha riacceso il dibattito, il quale 
proseguirà e si svilupperà do¬ 
mani affrontando i temi della 
poesia. 


m. p. 


[ Il PCI chiede che sia regolamentata per legge 
l’attività dell’ente: in caso contrario chiederà 

10 scioglimento delia Commissione parlamen¬ 
tare e si appellerà alla Corte costituzionale 
Gli interventi dei compagni Lajolo e Nannuzzi 

La faziosità politica della mente le notizie suli’argo- 
Rai-Tv è stata denunciata ie- mento. Nessuno — ha ag¬ 
ri alla Camera attraverso le giunto Lajolo — contesta alla 
interpellanze presentate dal- Rai-Tv di fornire agli ascol- 
l’opposizione. Il PCI, pren- tatori il notiziario, anche am- 
dendo lo spunto dai recenti pio, su qualsiasi avvenimen- 
episodi (resoconti dei comizi to; quel che si contesta è il 
elettorali, commenti alle vi- modo di trattare la materia, 
cende delTURSS, ecc.) ha ri- dimostratosi anche in questa 
proposto il problema gene- circostanza di una parzialità 
rale di una regolamentazio- sfacciata. Del resto la cosa 
ne legislativa dell’attività non sorprende quando alla 
dell’Ente radiotelevisivo, pre- vice presidenza dell’Ente è 
annunciando, in caso di un stato chiamato un individuo 
mancato impegno del gover- come il De Feo il quale, do¬ 
no in questo senso, un ri- p 0 avere a suo tempo accu- 
corso alla Corte costituzio- S ato gli organismi radiotele- 
nale ed iniziative parlamen- v ì s ì v ì di rasentare il codice 
tari rivolte allo scioglimento penale, sostiene ora che com- 
della Commissione di vigi- p i to della Radio e della Te- 
lanza, _ ridotta, nelle attuali levisione è quello — niente- 
condizioni, ad una comoda meno! — di propagandare la 
copertura dell’indirizzo di- politica della maggioranza 
scriminatorio che permane, governativa di volta in vol- 
ed anzi si va accentuando, ta installata al potere, 
nelle trasmissioni della Rai- Lajolo ha rinnovato la ri- 
Tv. Di fronte ad una denun- chiesta di disciplinare per 
eia così ampia e documenta- t eg g e e d al più presto l’atti- 
ta come quella che vi è stata v ità della Rai-Tv: in man¬ 
ieri nell’aula di Montecitorio, canzg di ciò i parlamentari 
la risposta fornita dal mini- comunisti proporranno lo 
stro RUSSO, a nome del go- scioglimento della Commis- 
vemo, è apparsa completa- s i one parlamentare di vigi- 
mente deludente: tutti gli in- lanza e si appelleranno alla 
terroganti si sono dichiarati, Corte costituzionale per ot- 
appunto, insoddisfatti. tenere il rispetto dei suoi 

Le interpellanze erano stessi deliberati, 
quattro, presentate dal PCI, Le altre interpellanze sono 
dal PSIUP, dal PLI e dal state illustrate dall’on. ZIN- 
MSI; in più vi era una in- CONE per il PLI, dall’on.le 
terrogazione del democri- CALABRO’ per il MSI, dal- 
stiano Di Giannantonio, pre- l’on. CACCIATORE per il 
sentata all’unico scopo di po- PSIUP. 

ter intervenire a favore del II ministro delle Poste e 
governo con uno stonato e Telecomunicazioni, on. Rus- 
fuori luogo panegirico. so, non ha assunto alcun im- 

11 documento comunista pegno tessendo viceversa, un 
metteva in rilievo: 1) la lun- caloroso elogio dei dirigenti 
ga interruzione della trasmis- della Rai-Tv, dal presidente 
sione dei comizi delle forze a tutti gli altri organismi di¬ 
politiche non facenti parte razionali ed affermando, con 
della maggioranza; 2) la eli- incredibile candore, che da 
minazione conseguente delle parte del governo e della 
riprese dirette degli oratori maggioranza non vi è nessu- 
dell’opposizione e la diversi- na volontà di prevaricare le 
tà di trattamento riservata, opposizioni 

come interventi e come tem- Tutti g i i ora tori, tranne il 

fronti degli oratori governa- democristiano (« ovviamen¬ 
te; 3) la violazione dei de- J? e Pienamente d'accordo», 
liberati della Commissione di “ a detto), si sono dichiarati, 
vigilanza per quanto attiene come abbiamo detto, insoddi- 
alla obiettività delle trasmis- sfatti. Per il PCI, in sede di 
sionl di carattere politico replica al ministro, ha par¬ 
che vengono fatte al di fuori lato l’on. NANNUZZI, il qua- 
dei resoconti dei comizi; 4) il J e ha chiesto al governo di 
fatto che la stessa Commis- imporre alla Rai-Tv un ar¬ 
sione si è ridotta a servire da teggiamento di obiettività 
schermo politico ad una particolarmente in quoto 
obiettività che non esiste, in periodo elettorale, 
contrasto aperto con la sen¬ 
tenza della Corte costituzio- - 

naie che identificava nella MAKIO AUCATA 

Rai-Tv un servilo pubblico Direttore 

proprio perchè, essendo mo- LUIGI finto* 

nopolio di Stato, mantenesse Condirettore 

una rigida obiettività nei ' Chlm 

confronti di tutti i cittadini. Direttore responsabile 

H compagno LAJOLO, nel- iscritto al n. 243 del Registra 
l’illustrare il documento, ha stampa del Tribunale di 
rilevato che ancora una voi- Roma - L’UNITA’ auto ris¬ 
ta il Parlamento deve inter- zazione .a giornale murale 
venire sulla Rai-Tv per il n- 4555 

pertinace rifiuto della Demo- _ 

crazia Cristiana a varare una 

legge che disciplini 1 attività via del Taurini. 1# - Telefe¬ 
di Questo Ente. Sono esatta- ni centralino: 4990?S1 «5034» 
ui “ ‘ 495(053 495(055 4951251 4M1M 

mente tre legislature, cioè «951253 4951254 4951255 . auso- 


zazione .a giornale murale 
n. 4555 
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Era militare da 20 giorni 

Aviere muore a Como: 
come 14 paracadutisti? 


Drago 


Dalla Mitra retarne 1 

TORINO. 30 

Un giovane militare torinese 
in forza al CAR di Como è 
misteriosamente deceduto nella 
aerata di giovedì scorso. Pare 
che il giovane aviere, apparte¬ 
nente alla prima compagnia, 
quarto plotone, sia morto in 
seguito ad una epatite virale 
sopravvenuta dopo la seconda 
delle tre iniezioni cui sono sot¬ 
toposte le reclute deH’arroa ae¬ 
rea. n suo caso presenta scon¬ 
certanti analogie con la morte 
dei quattro paracadutisti di staa- 
s» » m Idrata* 


Il poveretto si chiamava Car¬ 
lo Lugano, aveva 20 anni ed 
abitava con i familiari nella 
nostra città in via Onorato Vi- 
gliani 140. Era sotto le armi 
da appena venti giorni. 

I familiari avvertiti dai cara¬ 
binieri che il giovane era allo 
ospedale colpito da grave ma¬ 
lore, occorrevano al capezzale 
dell’aviere, ma il poveretto era 
ormai in coma: il volto si con¬ 
traeva spasmodicamente come 
se a colpirlo fosse stato il teta¬ 
no. Alle 17 di giovedì Carlo Lu¬ 
gano spirava senza aver potu¬ 
te pronunci tee una parolai. 


quindici anni, che viene prò- namenti unita* ( verna 
posta una tale regolamenta- 

none, alla quale peraltro il 7 numeri (con o lunedi) ■> 
governo è tenuto in base al- "S 2 ^J. 51 ?°* .*? 2 ? e * tr Ì Ie 1MO i 

j„i,_ _ trimestrale 4400 - 6 numeri 

la stessa sentenza della Cor- annuo 13.000, arm—frale 4.75#. 
te costituzionale che ammet- trimestrale 3.500 - 5 numeri 

teva la legittimità del mo- £££ 

,. . ’ , . _ . domenica) annuo lusso, sera» 

nopolio Statale a patto, pero, strale 5.6OO1 trimestrale 2 JKS - 
che fossero fornite per legge (Estero): 7 numeri annua 

tut ^ Ie ^ gara ™ e i di imp T 2&JF25S? € zzwS°^a£ 

zialità. Sono sei le proposte strale 11450. - rinascita 
di legge che mirano a que- (Italia) annuo 4 . 500 , semeat ra¬ 
t-in crono ma noviins Hi o<z- •* 2.400 . (Estero) annuo 8 JOt. 
sio scopo, ma nessuna ai es- *rme*traie 4Joo - vie nuove 

se è stata finora presa m con- (Italia) annuo 5.000, aeme- 

siderazione perchè, eviden- * U4l * Q J-j 500 - (Estero)_ ««- 

temente, si vuol continuare a Munita' ♦“vte’nuove* + 
servirsi di questo strumento rinascita (Italia): 7 nume- 
a scopi di parte. Il 1 , nu I De ? •“* 

Dopo aver rilevato l’idiozia meri annuo 41400 , e numeri 

?. eU nn te ? quaic ^ sssj 852 i; ssasse 

tempo fa nella stampa di (Società per la Pubblicità hi 
C informazione », secondo la Italia) Roma. Piazza S. Loren- 
quaie la Tv sarebbe domina- 

ta o quantomeno influenzata 683.541 - 2- 3- 4.5. Tariffo 
dai comunisti, il compagno (millimetro colonna): Cora- 
Lajolo ha rilevato che nono- lT- 

s tante la Commissione parla- re 250, Necrologia Partecipa- 
mentare di vigilanza avesse **> +i°°- Domeat- 

i commenti, la Tv si 

è affrettata a remtrodurli in __ _ 

occasione dei recenti aweni- sub. Tisogrrik» G.A.T.B. 
menti nellTJRSS fino al pun- B«na - via dei T—l ai, te 
to da sommergere completar I » 
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Dopo un altro intervento aperturista del cardinale " ~ 

Alfrink, il martellamento di Ottaviani e Browne ____ . 

Gli striduli argomenti del vescovo Hervas Mji W J A 

Quanto fossero avanzati ed « esplosivi » B g 1 / gf 

gli argomenti teologici sostenuti l'altro gior- - 

no dai cardinali Léger e Suenens (e ripresi ■■■■■■■■■■■ 

ieri dal porporato olandese Alfrink) a propo- ^ v —»». 

sito del matrimonio è apparso ancor più chiaro ieri, y- J'ìTh^;. **7'...'fa V 

Ciò grazie agli interventi del capo del Santo UfTi- /• I J 

zio Ottaviani, del collaboratore di costui cardinale *T •• ' 

Browne e del vescovo spagnolo Hervas. Quest’ul- 

timo è runico finora che --- . , , 

abbia usato in Concilio ^JSSSSi “ ^ 
termini e concetti consueti cace e cristiana, l’unica da Là -.--a- 

ai fascisti. E, si badi bene, ammettere. ;. .’*]■**' 

le idee esposte da questo E’ un problema troppo im- &• v. - 

nuovo -gruppo di oratori portante, nella- sita attuale . x iw.^kè;-iìaPv=« 

non sono personali, ma con- impostazione, perche la Clue- "***-W> t——■. 

formi — come giustamente sa possa risolvere un con- *« TTTa 

h a precisato Browne — al flitto reale decretando in v ....... [J . 

magistero della Chiesa e al- modo forse prematuro e pre- * àOjPk »***$»' M 

l’interpretazione dell’insie- cipitoso. Dobbiamo essere * 4B1 - -. 

me dei teologi. - ; solleciti della legge divina 

Prendendo la parola sui da osservare, ma anche delle 
roblemi coniugali, Alfrink questioni umane, e dare una 
a detto subito che tutti i risposta, quale che essa sia, 
jcerdoti, per la loro con- con grande carità e con l’au- 
suetudine pastorale, cono- silio di tutti j mezzi posti a 
scono bene le grandi diffi- disposizione dallo sviluppo 
colta che i fedeli incontrano continuo di ogni settore della 
in questa materia, soprattut- scienza. Solo quando la Chie- 
o i migliori. Da tali difficol- sa — ha concluso il porpo- 
;à deriva l’allontanamento rato —• sarà certa della ve- 
Sdi molti dalla Chiesa. Si rità divina, raggiunta nel 
tratta infatti di una lotta in- modo indicato, potrà « libe- 
teriore cosi terribile e an- rare o legare * la coscienza 
gosciosa — per il contrasto dei fedeli, 
ra i dettami ecclesiastici e ; Ottaviani ha premesso che 
e esigenze umane — da met- improvvisava l’intervento (e 
ere in pericolo gli stessi va- per quello che ha dichiarato 
òri ■ fondamentali del ma- non c’era davvero bisogno di 
rimordo. • preparazione) rimettendosi. 

Non vogliamo certo — ha quanto alla dottrina, a ciò 
roseguito l’oratore — as- che avrebbe sostenuto subito 
condare inclinazioni e in- dopo Browne. Insomma un wi 
pacità adattando ad esse discorso deciso e articolato 
la legge della Chiesa. Tut : precedentemente, questo sì, 1 
tavia, stando alla volontà di nella sostanza: una parte pit- ■ 

(io, non soltanto la • croce toresca, l’altra paludata, 
ppartiene all’essenza >■ del - Il vecchio leader dei con- ; 

Iristianesimo ' e il Signore servatori ha detto:, c Sono 
on può godere - dei disagi da respingere le affermazio- 
mani. Nella ■ realtà i due ni dello schema che riguar- 
alori matrimoniali — quel- dano lo studio e quasi il do- 
o della procreazione e quel- vere per i coniugi di fissa- 
o dell’educazione cristiana re il numero dei figli. E’ co¬ 
lei figli — sembrano in con- sa inaudita, questa, nella 
rasto perché non sempre si dottrina secolare della Chie- 
esce ad educare tutta la prò. sa . I due testi della Genesi 
possibile nel modo voluto. < crescete e moltiplicatevi » ' 

viene meno la fedeltà in e « saranno due in una sola 
uanto l’amore coniugale è carne * sottolineano entram- 
limentato anche dall amore b i solo la funzione genera- 
amale, il quale non trova tiva dei coniugi, senza alcun 
indizione nei figli. contrasto fra essi (la pale¬ 

si dice che esiste la con- mica era chiaramente rivol- 
nenza periodica, ma essa ta a Suenens: n.d.r.). Ricor- 
chiede una grande virtù e datevi degli uccelli e dei « 
e a non pochi disagi, o ad- gigli, essi non seminano ep- >■* sc¬ 
rittura la continenza eom_- pure Dio provvede loro (ccr- 
età che generalmente ■ ri- to, ma miglio e rugiada non 
Ita insostenibile. Allora — bastano altrettanto ai barn- ' 

chiesto Alfrink — si può bini: n.d.r.). Sarebbe enor- >5 ;.V v y : X " 

Iutiere la.prole da ogni me se ] a Chiesa recedesse yl- 
ngolo atto coniugale per jaj principi dottrinali sul =—- 

lvare il valore totale del niatrimonio tenuti sacri per < 
atnmonio- Senza dan» una sec0 iì; essa autorizzerebbe %Ji.' 
posta diretta, il cardinale ji dubbio ^i avere errato fi- I mL- 
afTermato clie se i mezzi nora j Q sono stato l’undeci- 
. f 01 }?. . intrinsecamente mo dodici figli. Mio padre - 

^'|ì* esa non P u ? airl- era panettiere, epoure non , . . ' . , 

itterli. Attraverso le nnno- j la ma i cercato di regolare ** palazzo abusivo che sara abbattuto, 
te conoscenze antropologi- , e nascite , nè ha dub itato 

6 f’ *? p J att - utto ’ de!la cre * della Provvidenza». ' ■ 

ente distinzione tra sessua- Browne, richiamandosi al- DAriCfì dal ministero d< 
a biologica e umana, si può la prassi ecclesiastica e ai UCCISO QOI miRISierO 

ere almeno il dubbio one- teologi ufficiali ha fatto af- ------ 

che la continenza, asso- formazioni decise. Fine pri- 

-;---- mario del matrimonio è la ■ ■ 

A Monti, Morelli f SfiFd dbbdttlltO 

•Il Gflllfl I fino e * rimedio alla con- 

wUllV ■ cupiscenza ». L’amore coniu- 

EiIm £ ale va distinto in amore ■ ■ • ■ 

- n ■11*1 OH M d’amicizia e amore di concu- aiimimivji 



m mm • mm e tllc *«*-* v **t c i cuuwiiAiiim: 

A Monti, Morelli d . ei %l i *., Qu . eUo s , ecomIa " 0 

' sì suddivide in mutuo soste- 

li Gallo I gno e « rimedio alla con- 

** WMMU ■ cupiscenza». L’amoreconiu- 

ggl-ì ffi gale va distinto in amore 

; * HIQ OH n : d’amicizia e amore di concu- 
Augusto Monti, Enzo Morelli piscenza; solo il primo as- 
Oscar Gallo sono i vincitori sicura l’equilibrio e la gioia 
ì Premi Ines e Adolfo Fila, della famiglia. Beni del ma- 
pettivamente, per la lettera- trimonio sono: procreazione 
u la pittura e la scultura. ed educazione della prole. 

reciproca fedeltà degli spo- 
nammità dalla giuria conv . j„i < _ 

ta > da Marziano Bernardi, sant d a del sacramento, 
mardo Borgese. Edoardo Fi. Tutto ciò che riguarda 1 at- 
Achille Funi, Lorenzo Gigli to coniugale è stato già det¬ 
tomela Rèpaei. riunitasi nei to da Leone XIII, Pio XI e 
mi scorsi a Milano. I premi pj Q XII. Se il Papa — ha 
o di due milioni ognuno. La concluso il cardinale — con- 

sente che il Concilio tratti 
go prossimamente a Biella ^ questionj dò non 

--- — essere fatto che in una com- 

M missione specializzata, 

«orna ii vescovo Hervas, parlan¬ 

do a nome di 126 padri, ha 
' mm - - usato i toni più striduli. La 

mOSttQ visione del matrimonio of- 

_ • _ feria dallo schema sembra 

«I Graham materialistica — ha esordito. 

Dobbiamo fare un documen- 

C»ifliPrlfimi 1° cristiano e non edonisti- 

«aVIfVCflUlfll ■ co Massimo onore alle fa¬ 

ggi sabato 31 ottobre alle mìglie numerose dalle quali 
18.30. alla galleria d’arte vengono le vocazioni al sa- 
fante di spade-, vìa Mar- cerd ozìo. Anche gli stati e 

-land, acquarelli e olii dal s.ibili fa\onscono tali fani» 

4 al 1962. La mostra resterà gl* e - rc .^°’ italiani che 
irta tutti i giorni feriali fino ricordano il regime fascista, 
19 novembre, dalle ore 10,30 per esempio, conoscono bene 
t 13 e dalle ore 17 alle 20. simili provvidenze). 

. ..***, La discussione sul matri- 

5 ^arigTneTÙa jSSSÌ * sulla fami ? lia SÌ è 

ernazionale Terzo Mondo, via conclusa e il Concilio è pas- 
Maggìo 47. Roma. La mostra, salo al capitolo che tratta 
i è stata inaugurata il 27 ot- della cultura, 
te. è presentata al catalogo n n 

Olergio Di Genova. 9* ’ 
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L’acquedotto pugliese al tempo della sua costruzione. 


Deciso dal ministero dei Lavori pubblici 

Sarà abbattuto palazzo abusivo: 

è del sovrintendente di Bari ! 

* . # . 

* s 

Il provvedimento adottato in seguito all’azione svolta dal nostro gior¬ 
nale e dai comunisti in Parlamento e al Comune - Il « tutore » del patri¬ 
monio artistico aveva ottenuto di praticare un’apertura nelle mura vecchie 


Mostra 
di Graham 
Sutherland 


Dii nostro corrispondente 

' BARI. 30 

Il Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici ha disposto in questi gior¬ 
ni l’abbattimento di un pa¬ 
lazzo costruito nella città vec¬ 
chia in violazione . del regola¬ 
mento edilizio. La costruzione 
— caso unico in Italia, alme¬ 
no per quanto se ne sa — è di 
proprietà del sovrintendente ai 
Monumenti e alle Beile Arti 
per la Puglia e la Lucania, l’ar¬ 
chitetto Franco Schettini. 

Quando la costruzione anda¬ 
va sorgendo, nel 1959, in base 
ad una licenza rilasciata dallo 
allora commissario prefettizio, 
il de. prof. Del Prete (accom¬ 
pagnata da una convenzione), 
il nostro giornale denunziò la 
grave violazione, che si andava 
compiendo, del regolamento 
edilizio del borgo antico, dove 
sono previste costruzioni a non 
più di tre piani. 

Ma l’aspetto più grave della 
vicenda stava nel fatto che co¬ 
lui che si avvantaggiava di 
questa violazione della legge 
fosse proprio il sovrintendente 
ai Monumenti, colui, cioè, che 
ha la tutela sul patrimonio ar¬ 


tistico della città vecchia. La 
nostra protesta allora non val-ì 
se a far fermare i lavori. 

L’erezione del fabbricato, pe¬ 
rò. non era che l’inizio delle 
violazioni. In base alla citata 
convenzione, il Comune di Ba¬ 
ri ha dovuto recentemente — 
su richieste dell’architetto Schet- 
Itini — effettuare a sue spese 
un’apertura alle antiche mura 
!che circondano la città all’al¬ 
tezza dei palazzo del sovrinten¬ 
dente. in modo da consentirgli 
l’ingresso allo stabile diretta- 
mente dalla parte del mare, 
senza attraversare la città vec¬ 
chia. Si è arrivati cosi al col¬ 
mo di deturpare le antiche mu¬ 
ra della città con la costruzio¬ 
ne di un fornice. 

C'è da notare che lo stesso 
sovrintendente ai Monumentisi 
era opposto, tempo prima, ad 
un’apertura deile mura all’al¬ 
tezza della basilica di S. Nicola, 
così come era stato chiesto dai 
padri .Domenicani per snellire 
il traffico nei dintorni della 
basilica. Il sovrintendente Schet¬ 
tini. a quella richiesta, affer¬ 
mò che le antiche mura della 
città erano «sacre». Quando 
invece si è trattato di valoriz¬ 


zare un palazzo di sua pro¬ 
prietà, costruito peraltro in vio¬ 
lazione della legge, non ha esi¬ 
tato a far rompere le « sacre • 
mura. 

Alla protesta del nostro 
giornale contro quest’ultima vio¬ 
lazione seguirono interrogazio¬ 
ni al Consiglio comunale ed in 
Parlamento da parte comuni¬ 
sta. Si è giunti così finalmen-J 
te alla decisione del Ministero' 
dei LL.PP. di abbattere la co¬ 
struzione del sovrintendente. 

Resta ora da chiedersi se è 
ancora compatibile che un so¬ 
vrintendente ai Monumenti, 
che esercita in questo modo, a 
suo profitto, la funzione di di¬ 
fesa del patrimonio artistico, 
possa rimanere ancora a diri¬ 
gere un così delicato settore. 

C’è da sperare che 11 ministro 
della P.L tragga le debite con¬ 
seguenze dalla grave decisio¬ 
ne presa dal Ministero dei 
LL.PP. adottando le misure del 
caso nei confronti del sovrin¬ 
tendente ai Monumenti per la 
Puglia e la Lucania. 

Itilo PaliKÌano 


Dal nostro inviato 

BARI, 30 

I pugliesi devono incominciare un ’ 
loro particolare < conto alla rove¬ 
scia »? « Da un momento all’altro — 
ha detto giorni fa l’avv. Mininni — 
può verificarsi una frana generale 
delle condotte d’acqua di Caposele; 
possono durare ancora da zero a tre 
anni ». E l’avv. Mininni sa di cosa 
parla giacché egli è il notabile d.c. 
« addetto », in qualità di presidente, 
all’Acquedotto pugliese, cioè proprio 
alle condotte che stanno per franare. 

Già oggi la situazione è estrema- 
mente grave. I pugliesi ricevono per 
ciascuno un decimo dell’acqua che 
spetta ai milanesi; non c’è estate che 
le condotte non si inaridiscano in 
qualche • centro abitato; a Bari e 
un po’ dovunque, si beve acqua mista 
a cloro per depurarla dalle inquina¬ 
zioni; nei paesi e nei quartieri-con¬ 
fino degli operai le file davanti alle 
fontane con le c quartare » e gli otri 
fanno parte da tempo del folclore 
locale; infine il possesso dell’acqua è 
uno dei motivi essenziali di liti e 
controversie. 

E da un momento all’altro — e nel 
caso più ottimistico entro tre anni 
— questa situazione, già così preca¬ 
ria, può essere definitivamente com¬ 
promessa. . . 

Che fare dunque? : 

In questi anni dedicati un po’ alla 
« teoretica » della programmazione e 
molto alla pratica degli insediamenti 
; industriali di rapina e poi del blocco 
dei finanziamenti (che ha mandato 
alla malora gran parte del poco che 
si-stava facendo), si sono svolti a 
Bari molti convegni e dibattiti sulle 
industrie, sullo sviluppo regionale 
ecc.: in ciascun caso il dibattito, la 
polemica più accesa. Io scontro — 
non solo fra rappresentanti dell’op¬ 
posizione e rappresentanti del go¬ 
verno ma anche fra correnti e sotto¬ 
gruppi governativi — si è svolto sul¬ 
la questione dell’acqua, sulle respon¬ 
sabilità per la mancata soluzione di 
questo problema, sulla necessità di 
porvi mano. In una certa occasione 
financo l’avv. Sette, presidente della 
Breda, ha dovuto intervenire per 
spiegare ai notabili baresi che non 
si potrà pensare ad un qualche pro¬ 
cesso di effettivo sviluppo industria¬ 
le se non si risolverà radicalmente 
il problema dell’acqua. 

Contratti capestro 


In effetti la Breda questo proble¬ 
ma lo ha risolto, e con profitto, vin¬ 
colando i comuni dove ha posto i 
suoi impianti a contratti-capestro che 
li obbligano a versare nelle casse 
della società decine e decine di mi¬ 
lioni in conto maggiori spese per 
approvvigionamento idrico. Ma la 
via di pompar... l’acqua dai bilanci 
comunali — data la estrema miseria 
e il dissesto dei comuni meridionali 
(e dato anche il crollo di certe illu¬ 
sioni sulla industrializzazione a qua¬ 
lunque costo) — non ha sbocco: non 
può assicurare un futuro. E allora? 

E allora, nella prospettiva delle 
elezioni, non resta ai de che racco¬ 
mandare al presidente Mininni di 
puntellare in qualche modo l’Acque¬ 
dotto pugliese e prendersela intanto 
pubblicamente con la natura matri¬ 
gna, col destino amaro della Puglia 
sitibonda, con le « falde » che s’ina¬ 
ridiscono, prospettando comunque 
per dopo il voto un altro ciclo di 
studi, di ripensamenti, di program¬ 
mi e, perchè no?, di interventi del- 
l’on Moro: non altro è stato fatto 
dall’amministrazione provinciale nel 
corso di un convegno tenuto nell’ul¬ 
tima sera utile, a poche ore cioè 
dall’affissione del manifesto che 
avrebbe sciolto il consiglio e man¬ 
dato a casa i consiglieri. 

Ma è vero che in Puglia non c’è 
acqua? 

.. * E’ noto che una comunità media¬ 
mente progredita dispone di 450 me¬ 
tri cubi all’anno d'acqua per abitan¬ 
te... », leggiamo su - un documento 
dell’* Ente per lo sviluppo deH’irri- 
gazione e per la trasformazione fon¬ 
diaria in Puglia, Lucania e alta Ir- 
pinia ». 

In alcune zone della Francia si su¬ 
perano i 900 metri cubi pro-capite, 
negli Stati Uniti i 1500 me. Per non 
andare lontano aggiungiamo che Mi¬ 
lano dispone di 600 me. per abitante, 
la Puglia e gran parte del Mezzogior¬ 
no — come abbiamo detto — di ap¬ 
pena un decimo di questa quantità. 
In questà condizione negli anni del 
« miracolo ». si è progettata l’indu¬ 
strializzazione dei * poli di svilup¬ 
po » pugliesi, risolvendo il problema 
dell’acqua per le industrie (per fare 
una tonnellata d’acciaio ci vogliono 
250 me. d'acqua, per una tonnellata 
di prodotti delle raffinerie del petro¬ 
lio 470 me. ecc.) decurtando le ali* 
quote prima destinate alle popo¬ 
lazioni e alle campagne, rappezzan¬ 
do le varie condutture, spendendo 
miliardi per impianti limitati che 


? 


fanno perdere in mare almeno metà 
dell’acqua disponibile, rifiutando 

— in definitiva — di alfrontare in 
modo globale e moderno il problema. 

Ma perchè? E’ noto a tutti che un 
processo d’industrializzazione deve 
iniziare necessariamente dal risolve¬ 
re il problema dell’acqua (e in Egit¬ 
to per questo hanno incominciato 
dalla diga di Assuan, e nel Kenia 
dalla diga di Kariba, e a Israele 
dall’impianto di sollevamento del¬ 
l’acqua del lago di Tiberiade). Per¬ 
chè in Puglia questo non si è fatto, 
si è-andati avanti a rappezzi, lascian¬ 
do come spina dorsale dell’approv¬ 
vigionamento idrico un acquedotto 
che ha più di 50 anni di vita e che 

— secondo quanto afferma il suo 
. stesso presidente — entro tre anni si 

sfascerà completamente? 

Forse perchè, nei fatti, non c’è 
acqua? Ma i tecnici valutano in due 
miliardi di metri cubi d’acqua, le di¬ 
sponibilità di possibile, rapida uti¬ 
lizzazione. Forse non vi è convenien¬ 
za nell’affrontare la spesa di un nuo¬ 
vo sistema di utilizzazione delle ac¬ 
que? 

L’olivicultura pugliese per esem¬ 
pio è per l’80% fuori di ogni possibi¬ 
lità di competizione con quella degli 
altri paesi del MEC proprio per 
mancanza d’acqua: e questa situa¬ 
zione si paga con miliardi di sussidi 
per gli agrari. 

Secondo il piano di utilizzazione 
integrale delle risorse idriche for¬ 
mulato dalP«Ente per lo sviluppo 
dell’irrigazione » (una base di di¬ 
scussione . indubbiamente positiva) 
la spesa per la soluzióne del proble¬ 
ma delle acque per Puglia, Lucania 
e alta Irpinia sarebbe di circa 200 
miliardi divisi in 10-15 anni di lavo¬ 
ro (e il piano prevede anche uno 
« stralcio » di lavori immediati per 
far fronte al possibile crollo delle 
condotte di Caposele). 

Perchè dunque non si affronta 
questa questione? Quali inconcepibi¬ 
li ottusità o, meglio, quali misterio¬ 
se difficoltà lo impediscono? 

La difficoltà è una sola: far preva¬ 
lere gli interessi della collettività su¬ 
gli interessi multiformi, parassitari 
degli agrari e del ceto politico-eco¬ 
nomico sorto all’ombra della politica 
degli incentivi e dei * poli di svi¬ 
luppo », mettere ordine nell’intricato 
groviglio di fini particolari, di inte¬ 
ressi egoistici sui quali è intessuto 
il piano politico dei gruppi dirigenti 
pugliesi. 

La lotta degli ultimi anni in Pu¬ 
glia ha avuto essenzialmente questa 
caratteristica: di vedere a raffronto 
queste due impostazioni, questi due 
interessi inconciliabili. E le elezioni 
sono una tappa importante, essen¬ 
ziale di questa lotta giacché danno la 
possibilità di allargare e rafforzare 
la conquista degli Enti locali che, 
nello scontro fra le due impostazio¬ 
ni, hanno avuto e hanno da svolgere 
una funzione di primo piano. 

« Siamo chiari, qui la Democrazia 
cristiana non è affatto per il centro¬ 
sinistra; se lo fa non è per vocazio¬ 
ne, ma per dovere di partito, per un 
rispetto a Roma e soprattutto per un 
rispetto a Moro. E che centrosinistra 
ha in mente? Un centrosinistra de¬ 
maniale, un pezzo a me e un pezzo 
a le... ». ; - • 

• Chi ci spiega queste cose è il dot¬ 
tor Formica, uno che se ne intende 
essendo stato fino al settembre scor¬ 
so vicesindaco socialista della giunta 
di centrosinistra di Bari ed essendo 
ora declassato ad assessore dopo la 
crisi seguita allo scandalo dell’edili¬ 
zia (l’antica, squallida storia: il sin- 
daco-ingegnere autorizzava i suoi 
stessi progetti in deroga al piano 
regolatore; ha inoltre convalidato la 
costruzione in zona agricola di un 
quartiere di ville di lusso e in sei 
mesi ha riscosso più di 800.000 lire 
per soli gettoni di presenza in com¬ 
missione). " 

—- Ma in questa situazione voi 
venite a coprire e a condividere del¬ 
le responsabilità gravissime... 

— Eh no! Perchè questa di Bari 
è la giunta più di centrosinistra che 
sia possibile immaginare, insomma è 
un centrosinistra contestativo, con 
scontri interni. Siamo stati sul limi¬ 
te della rottura parecchie volte e 
ogni volta abbiamo fatto un passo in 
avanti™ .»> 

Avranno fatto un passo in avanti i 
compagni socialisti, può essere (un 
passo avanti verso dove?), ma non Io 
hanno fatto certo Bari e la gente di 
Bari. Alla quale gente dice assai po¬ 
co la differenza fra centrosinistra de¬ 
maniale e centrosinistra contestati¬ 
vo, anzi, dice poco la stessa defini¬ 
zione di centrosinistra giacché nella 
pratica s’è trattato solo della modifi¬ 
ca di una frangia sul vecchio vestito 
DC: ma sono rimasti uguali gli uo¬ 
mini di punta, i metodi, gli obiettivi 
deH’amministrazione comunale e di 
quella provinciale. 

Sono mutate invece (e questo, al 
fondo, giustifica l’esigenza del nuovo 
orpello) le condizioni «obiettive» 
detrazione, essendosi grandemente 


rincrudito lo scontro fra interessi 
generali e prepotere privato innan¬ 
zi tutto sulla questione dei suoli, 
dell’edilizia, del lavoro, delle pro¬ 
spettive dei centri urbani e rurali, 
non essendo più possibile una poli¬ 
tica del c lasciar fare », ma essendo 
necessario intervenire e fare delle 
scelte. A Bari, per esempio, il centro 
* murattiano » è stato sconvolto dal¬ 
l’edilizia di sostituzione (che ha po¬ 
sto un piccolo grattacielo dove pri¬ 
ma c’era lina casa a due piani: 1700 
abitanti per ettaro dove ce n’orano 
solo 700), masse di lavoratori sono 
state spinte alla periferia dal caro¬ 
fitto, la stessa legge 167 sui suoli è 
stata utilizzata in modo da valoriz¬ 
zare una grande fascia di suoli che 
restano di proprietà privata, gli in¬ 
sediamenti industriali — per pochi 
che siano stati — hanno creato un 
intrico di problemi... 

Una sola, e a dire il vero labile, 
funzione ha avuto in questa situa¬ 
zione il centrosinistra: quella di co¬ 
pertura per gli intrallazzi della DC. 
Il mio interlocutore ed ex vicesin¬ 
daco, ad esempio, è stato per lungo 
tempo anche « assessore alla pro¬ 
grammazione » ma non risulta nei 
programmi e nell’attività del comu¬ 
ne che sia stato programmato alcun¬ 
ché oltre l’istituzione dell’assessora¬ 
to. Le scelte c vere » sono state fatte, 
ma al di fuori del programmatore, 
alle sue spalle. Nel migliore dei ca¬ 
si.. E il centrosinistra « contestativo» 
ha perso la sua misteriosa battaglia. 


Una nuova unità 


Del resto probabilmente la verità 
è nella considerazione che il com¬ 
pagno Formica ci ha fatto alla fine 
della nostra conversazione. 

« Il nostro futuro? — egli ha det¬ 
to — mah! Il nostro futuro è legato 
a Roma, agli avvenimenti nazionali. 
Come andranno le cose a Roma cosi 
andranno a Bari »: una vera e pro¬ 
pria dichiarazione di fallimento ri¬ 
spetto a qualunque velleità di svi¬ 
luppo autonomo, un epitaffio sul 
centrosinistra come moderna forma 
di trasformismo meridionale e di 
conservatorismo. • „• 

La battaglia elettorale in Puglia ha 
— in questa situazione — un chiaro 
obiettivo: lottare per una alterna¬ 
tiva al disfacimento generale sia 
delle strutture che della classe po¬ 
litica « delegata » a dirigere la re¬ 
gione (disfacimento nel quale sono 
implicati dalle compromissioni del 
centro-sinistra anche i socialisti me¬ 
ridionali e i piccoli travagliatissimi 
gruppi della sinistra d.c.), lottare 
per una alternativa che venga dal 
basso, che porti avanti la conquista 
di nuovi centri di potere popolare è 
possa cosi bloccare il processo-di 
involuzione in atto. 

Il pessimismo che induce i com¬ 
pagni socialisti — quando non sia 
cecità politica o peggio — ad accet¬ 
tare una funzione di supporto della 
attuale situazione, non ha ragione di 
essere. Già oggi la sinistra detiene 
in Puglia più del 35% dei seggi nei 
Consigli provinciali e ha la responsa¬ 
bilità dell’amministrazione di una 
delle province (Foggia) oltre che 
di molte « città contadine » e piccoli 
centri. Si tratta di una forza deter¬ 
minante e decisiva, se saprà trovare 
una sua nuova unità sulla base di un 
programma regionale e interregio¬ 
nale di effettivo rinnovamento, sulla 
base di un impegno a realizzare nei • 
comuni un piano di radicale trasfor¬ 
mazione dei centri urbani, dei rap¬ 
porti città-campagna, della funzione 
stessa delle amministrazioni. 

Abbiamo citato la questione del- 
l’ccqua — antico e nuovo male — 
ma avremmo potuto citare ancora 
altri indilazionabili problemi: il caos 
dell'edilizia e dell’urbanistica, la cri¬ 
si dell’agricoltura, il disfacimento 
della industrializzazione consapevol¬ 
mente impiantata sulle sabbie mo¬ 
bili di una società arretrata, alla ri¬ 
cerca del sottosalario e dei contri¬ 
buti dello stato e dei comuni... 

Aggiungiamo che questa battaglia 
è necessaria e urgente per assicura¬ 
re la sopravvivenza stessa degli enti 
locali attualmente soffocati e resi 
impotenti, gravati da un disavanzo 
che — se è pari nel Mezzogiorno a 
quello dei comuni del centro-nord 
(417 miliardi contro 418) — corri¬ 
sponde ad entrate che sono nel sud 
solo il 33.5% di quelle del centro- 
nord, malgrado i maggiori bfsogni 
delle popolazioni meridionali. 

Si tratta, in definitiva, dì una 
battaglia necessaria e indilazionabi¬ 
le — contro i conservatori dell’agra¬ 
ria e contro gli ascari del centro- 
sinistra — per dare nuovo slancio 
e nuove forze alle amministrazioni 
locali, perchè esse possano decidere 
e operare sul piano delle strutture 
nell’interesse della collettivitàu per 
dare alle popolazioni la forza demo- . 
cratica capace di cambiare il destino 
della Puglia e del Mezzogiorno. 


Aldo Dc Jtco 
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La manifestazione comunista a Campo de' Fiori con Ingrao e Trivelli 


Cesto teppistico 


* 

6* *» 


Sfida del PCI alla DO a piazza Vittorio 



t , * * 1 j 

Incendiate da sconosciuta durante la notte/ le « casette » : 

costruite dagli amici degli animali per proteggevi dal freddo. ; , 
Non è il primo episodio di crudeltà che si «verifica contro le ' 
bestiole nei giardini della piazza.. 1 . Questa volta, però/ le 
bravata si è trasformata in una carneficina.. ' . 

Arsi vivi 


gatti 
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I , i \ , 

il presidente della Provincia 

• t * ’ i 

invitato a un dibattito pubblico 

. ' i , » 

A Campo de’ Fiori il PCI ha avuto ieri sera uno 
dei suoi più attesi incontri con gli elettori in vista 
del 22 novembre. Era il primo comizio di questa 
campagna elettorale che si svolgesse in una piazza 
del centro, ed ha raccolto un successo vivissimo non solo 
per la partecipa/ione, ma per l’entusiasmo che l'ha ca¬ 
ratterizzato e per il comune impegno di lavoro che ne 
è scaturito. Hanno parlato i compagni on. Ingrao, della 

(Segreteria del Partito, e - 

Trivelli, segretario della Seta, che ha dato la parola 

Federazione comunista ro- a Trivelli. Agli elettori— egli 

mana. Il primo ha compili- ba detto — chiediamo un giu- 

tn im’-imnii -m-ilici Woil-i dizio severo sulla DC e sulle 

involuzione e della crisi del de!° pariu? che 

centro-sinistra, illustrando sono alleati alla DC nel ern¬ 
ie proposte politiche che i tro-sinistra. Dopo avere sot- 

comunisti oppongano ad es- tolineato il .fallimento delle 

sa e le posizioni del PCI sui amministrazioni - di Palazzo 

• recenti avvenimenti interna- Valentini e del Campidoglio, 

‘ rionali; 11 secondo, dopo una Trivelli ha ricordato come re¬ 
critica serrata alla destra ed centemente. in Comune, la 

ai partiti di centro-sinistra, ha Giunta si sia rifiutata ripetu- 

lanciato alla DC una sfida per tinnente di affrontare. cosi 

‘ Un dibattito sui problemi elei- come i comunisti avevano 

1’Amministrazione provinciale. proposto, 1 problemi del tra- 

La manifestazione —• sul vagliato settore edilizio, mos- 

palco, insieme agli oratori, si so in crisi dalla speculazione 

trovavano il vicesegretario e dal malgoverno Le ineer- 

della Federazione Fredduzzi, tozze e le soluzioni p.isticcia- 

l’on. Nannuzzi. i compagni te proprie di questa politica 

Della Seta, Maderchi, Verdini — ha aggiunto — offrono 

e Giuliana Gioggt — è stata nuovo spazio e nuovo possi- 

aperta dal compagno Della bilità alla demagogia di Ma- 


Oggi 


la prospettiva di una ruorm 

_ _ e • I urbanistica, o quando respin 

f ft tmyf I gendo la programmazione de 
m ma Al . mocrat'.ca tende a subordina 
I re il Paese alle scelte dei pii 
' forti gruppi monopolistici 
mjW ’■ . | Trivelli ha concluso il sui 
I discorso parlando di come 1; 

Provincia di Roma e stat; 

_ . . .' I amministrata in questi anni i 

Decine di manifestazioni I delle prospettive che per ess: 

elettorali del I CI sono in . 5l aprono il centro-sinistra < 

programma anche oggi in I senza maggioranza, in base a 

citta, provincia e nella re- risultati delle ultime elezion 

(pone. Loco il calendario i politiche, e si impongono, an 

Quarto Miglio, ore 18, | che per questo, scelte che su 

comizio con Giovanni Ber- pernio la politica della di 
nnguer: Quarticciolo. ore I scriminaziono. A questo punti 

19.30 con Roberto Javicoli: * Trivelli ha annunciato la prò 

La Rustica, ore 16 con a posta di un dibattito pubblici 

Maccarone: labaro, ore | sui problemi e le prospettivi 

16.30 con Claudio Fracassi; delPamministrazione provin 

S. Lorenzo, ore 19.30 con- I cìale tra il presidente Signo 

ferenza con Enzo Lapicci- * rollo (de) e il capogruppo de 

rella; Montespaccato, ore ■ PCI, Di Giulio 

17 comizio con Leo Canul- I II compagno Ingrao. nel ri 
lo: Portuense V.lhni. ore levare il valore politico dell; 
17.30. con Remo Marletta: I campagna elettorale, ha ri 

Tiburtina. ore 16. con Ma- I cordato come alla vigilia del 

rio Quattrucci e Giorgio , le precedenti elezioni il di 

Gozzi: Monte Mano, ore I battito investiva l’interroga 

19.30 assemblea Federico * tivo su che cosa avrebbe fatti 

Mosetti. Torpignattara. ore i il centro-sinistra. Oggi non s 


i».30 assemblea Federico 1 tivo su che cosa avrebbe fatto 

Mosetti. Torpignattara. ore i il centro-sinistra. Oggi non si 

19.15 comizio FGCI con | discute più invece su che cosa 

Pino Santarelli; S. Polo. sarà, ma su ciò che è stato, 

ore 16.30. comizio con Fer- I Anzi, si discute sulla crisi del 

nando Di Giul.o: Nettuno, I centro - sinistra Non solo — 

ore 19.30 con Italo Mader- ■ ha osservato Ingrao — è man¬ 
chi: Castelmadam 3 . ore 20 I cata una politica di program- 

assemblea al cinema con 1 inazione democratica, ma so- 

Maneini-Lolli e Fernando I no stato anche distorte le ri- 

Di Giulio; Villa Adriana. I forme settoriali previste nel 

ore 19 assemblea donne programma del governo 

con Luciano Bergamini; I A questo punto l'oratore ha 
Anzio ore 18 comizio con 1 tratteggiato le fasi delle suc- 

Renzo Tnvcll.s Formello. I cessive involuzioni della leg- 

ore 20 assemblea al cinema I urbanistica, rilevando die 

con Nando Agostinelli; San . * impossibile portare avanti 

Vito, ore 18 con Enzo Mo- I >n modo colato un elemento 

dica: AriccLa. ore 18 con 1 dpl programma, se manca 

Santino Picchetti: Nemi. 1 i*, 011 V tfion * or « ar ?* ca P r °- 

ore 18 con Franco Velie- | b,emi - una politica nnno\a- 

ò»i c r 11 °- 

Pnora. ore 19 comizio con * scienza della crisi. Si fa piu 

Maccarone: Ole va no. ore • v,va 1 esigenza del dialogo 

20 assemblea con A. Cec.- | eon Ia « raade g°«*> la r e 

ha: Lab.co. ore 19 comizio rappresentata dal PCI, la 

con Buttinelli - Gravano: I '■spina nel fianco - dei mo- 

Genazznno. manifestazione I ^eraU e de. conser%atoru Se¬ 
al cinema alle ore 19.30 ■ condo l espressione di un di- 

con Caria Capponi; Ma- I d °^ ote<x . . 

rano Equo, ore 20 Bian- 1 . * sel ‘i 1 } us <r are . ,a Frizione 

« ’ . — -, | del PCI dinanzi ai recenti 

oro 20 ^' I avvenimenti sovietici, Ingrao 
ore 20 assemblea con Fred- I ha rilevato le contrad dizioni 


r» • —_• I un r-v_i innanzi ai recenu 

ore 20 n-firn’ I svenimenti sovietici, Ingrao 
Z xV n COn Zat * ha rilevato le contraddizioni 
hl v : « I di chi ha scatenato la nuova 

comizio con \ itali. V.llal- | campagna contro i comunisti 


• ba. ore 19 comizio con An- 

I tonio Bongiomo: Zagarolo. I 
ore 18.30 comizio con Da- I 
voli - Mastrangeli: Civita- . 
I vecchia, ore 18, assemblea I 
I con Ranallu 1 

I * * * 1 

| Il compagno Emanuele | 

Macai uso parlerà domani . 

I matt.na nel c nema di I 
Ciampino, alle 10. insieme * 

I a Felice Armati. Seguirà ■ 
la proiezione del documen- I 
tario - L’Italia con To- 1 
^gliatti ». | 


campagna contro i comunisti 
italiani ed ha sottolineato co¬ 
me le critiche contenute nel 
memoriale di Yalta c quelle 
avanzate oggi dal PCI parta¬ 
no dalla coscienza del grande 
patrimonio che il socialismo 
rappresenta. Noi. con queste 
critiche — ha • concluso In- 
grao —, abbiamo detto che 
sulla strada del XX Congres¬ 
so bisogna non fermarsi, ma 
andare avanti ancora, corag¬ 
giosamente. 

Nella foto: un particolare del¬ 
la piazza mentre parla il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. 





.ai:"-* 
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Invaso il Campidoglio 


Seta, che ha dato la parola 
a Trivelli. Agli elettori— egli 
ha detto — chiediamo un giu¬ 
dizio severo sulla DC e sulle 
destre, e un voto di critica 
nei confronti dei partiti che 
sono allenti alla DC nel cen¬ 
tro-sinistra. Dopo avere sot¬ 
tolineato il fallimento delle 
amministrazioni - di Palazzo 
Valentini e del Campidoglio, 
Trivelli ha ricordato come re¬ 
centemente. in Comune, la 
Giunta si sia rifiutata ripetu¬ 
tamente di affrontare, cosi 
come i comunisti avevano 
proposto, ì problemi del tra¬ 
vagliato settore edilizio, mes¬ 
so in crisi dalla speculazione 
e dal malgoverno Le incer¬ 
tezze e le soluzioni pasticcia¬ 
te proprie di questa politica 
— ha aggiunto — offrono 
nuovo spazio e nuove possi¬ 
bilità alia demagogia di Ma- 
lagodi e delle destre, dema¬ 
gogia che rivela ogni giorno 
più brutalmente il suo con¬ 
tenuto di classe, o quando si 
scaglia a testa bassa contro 
la prospettiva di una riforma 
urbanistica, o quando respin¬ 
gendo la programmazione de¬ 
mocratica tende a subordina¬ 
re il Paese alle scelte dei più 
forti gruppi monopolistici 
Trivelli ha concluso il suo 
discorso parlando di come la 
Provincia di Roma e stata 
amministrata in questi anni e 
delle prospettive che per essa 
si aprono il centro-sinistra è 
senza maggioranza, in base ai 
risultati delle ultime elezioni 
politiche, e si impongono, an¬ 
che per questo, scelte che su¬ 
perino la politica della di¬ 
scriminazione. A questo punto 
Trivelli ha annunciato la pro¬ 
posta di un dibattito pubblico 
sui problemi e le prospettive 
deH'ammtnu. trazione provin¬ 
ciale tra il presidente Signo- 
rollo (de) e il capogruppo del 
PCI, Di Giulio 

Il compagno Ingrao. nel ri¬ 
levare il valore politico della 
campagna elettorale, ha ri¬ 
cordato come alla vigilia del¬ 
le precedenti elezioni il di- 


Le madri di Portonaccio e Pietralata, esasperate perché i loro 
bambini (oltre 400) non vanno ancora a scuola, hanno cla¬ 
morosamente protestato ieri sera durante la seduta del 
Consiglio comunale. 

j * 

«Vogliamo 




» 


Clamorosa e drammatica protesta per la scuola ieri sera in Consiglio 
comunale: decine e decine di madri e di bambini di Portonaccio e Pietra¬ 
lata. hanno invaso improvvisamente la sala «Giulio Cesare» mentre era in 
corso la seduta. « Vogliamo la scuola... » è stato il primo grido lanciato 
verso la Giunta, e poi: « Sono settimane che i nostri bimbi non vanno a scuola... 
Vergogna!», «Basta con le promesse non mantenute». Subito è stato un accorrere 
di vigili urbani, che hanno bloccato le donne e i bambini prima che riuscissero a 
inoltrarsi nel settore degli invitati e a raggiungere i banchi dei consiglieri. Intanto 
il vice sindaco Grisolia, che I- - , 


presiedeva, azionava la si¬ 
rena e sospendeva Ja sedu¬ 
ta. ordinando lo sgombero 
della sala. Per diversi mi¬ 
nuti l'aula consiliare è 
piombata nel caos: le don¬ 
ne non hanno voluto usci¬ 
re. finché dai banchi della 
Giunta non sono scesi alcu¬ 
ni assessori, ai quali si sono 
uniti consiglieri comunali di 
tutti i gruppi L’incontro fra i 
genitori e i rappresentanti 
della Giunta ed In particolare 
con l’assessore al Patrimonio 
Crescen7i. è iniziato in una 
atmosfera molto tesa Le don¬ 
ne di • Portonaccio-Pietralata 
chiedono che il Comune, per 


guire le lezioni in scantinati 
antugienici, vicini alle fogne, 
nell’umidità) acquisti un pa¬ 
lazzo da poco finito di costrui¬ 
re e che si presta ad essere 
trasformato in aule L’asses¬ 
sore alle scuole Farina, più 
volte si è incontrato con de¬ 
legazioni di genitori, aveva 
dato assicurazioni. In poche 
parole. Farina si era dimo¬ 
strato d’accordo per l’acqui¬ 
sto dello stabile, ma doveva 
esserlo anche l’assessore al 
Patrimonio e gli altri asses¬ 
sori •• Ma inutili sono stati 
—- hanno detto le donne — 1 
tentativi di poter parlare con 
l’assessore Crescenzi 

L’esasperazione e sfociata 


siglieri Tozzetti e Javicoli del 
PCI, Del Fa (PSI), Cini e 
Merolli (DC), Monaco (PLI). 
L’incontro è avvenuto nella 
piccola sala della Protomo¬ 
teca. E’ durato a lungo, oltre 
mezz'ora e a tratti è stato 
infuocato. Infine l'assessore al 
patrimonio ha assunto questi 
impegni: lunedì si incontrerà 
con gli assessori al Bilancio, 
alle Scuole, ai Lavori Pub¬ 
blici e con alcuni funzionari, 
quindi inizieranno trattative 
con il proprietario dello sta¬ 
bile. Crescenzi ha dato ap¬ 
puntamento per it 10 novem¬ 
bre ad una rappresentanza dei 
genitori Questa volta sem¬ 
brerebbe che la Giunta inten- 


risolvere il problema di oltre nella protesta di ieri sera. Fi- da finalmente dare una vera 


quattrocento bambmi (che se¬ 
condo gli intendimenti della 
Giunta avrebbero dovuto se- 


nalmenie le donne hanno po- scuola ai -100 bambini di Por- 


tuto parlare con l'assessore, 
presente anche Farina e i con- 




Le donne di Portonaccio lasciano il Campidoflio, dopo 
la protesta. Sono sorridenti: hanno avuto assicurazione 
che il problema della acnola nella uu sarà risòlto. 


tonacelo Le donne hanno la¬ 
sciatoci Campidoglio fiduciose. 

Alla ripresa della seduta è 
proseguita la discussione sul- 
| la richiesta del Comune al¬ 
l'Enel per la concessione del¬ 
l’esercizio delle attività elet¬ 
triche. Ha parlato il compa¬ 
gno Natoli, il quale ha illu¬ 
strato quella che e sempre 
stata la posizione dei co¬ 
munisti: nazionalizzazione del¬ 
la produzione elettrica e con¬ 
cessione agli enti locali della 
distribuzione. Le proposte dei 
comunisti in Parlamento non 
furono accolte, ma nella legge 
di nazionalizzazione è rima¬ 
sta una traccia di quella impo¬ 
stazione per cui oggi è possi- 
! bile chiedere che l’Acea con¬ 
tinui ed anzi estenda la sua 
gestione. Dopo avere annun¬ 
ciato l'orientamento del grup¬ 
po comunista a votare a favo¬ 
re della delibera proposta 
dalla Giunta, Natoli ha pro¬ 
posto un emendamento e un 
ordine del giorno Nel pri¬ 
mo si chiede che tutte le atti¬ 
vità elettriche attuali (com¬ 
prese quelle dell'ex Romana 
Elettricità) e future in tutto 
il territorio comunale siano 
date in concessione all’Acca, 
nel secondo si chiede la no¬ 
mina di una commisione che 
tratti con l’Enel il migliora¬ 
mento del capitolato d'oneri. 

All’inizio dei lavori del Con¬ 
siglio, l’assessore Di Segni ha 
risposto (insolita tempestivi¬ 
tà) alla interpellanza sul m.- 
nacciato aumento dei prezzo 
del gas di 8-9 lire al metro 
cubo da parte delia - Roma¬ 
na». Di Segni ha detto che 
ia proposta è all’esame del Co¬ 
mitato prezzi e di una com¬ 
missione nominata successi¬ 
vamente dai prefetto. La 
Giunta — ha detto l’assessore 
'— ha inviato al CIP una ri¬ 
chiesta perchè il prezzo sia 
iAvace duaiAuit». 


I FÌHea I 

| Basta | 
i con gli i 

i . i 

i omicidi i 

| bianchi \ 

L’ennesima sciagura sul . 
I lavoro in un cantiere, quel- I 

• la verificatasi due giorni * 
I fa e che è costata la vita I 
I all’edile Alfredo Vattani, » 

■ ha prpvocato una presa di I 
| posizione della FILLEA- | 

CGIL provinciale la quale . 
I ha invitato la FILCA- I 
1 CISL e la FENEAL-UIL a 
| tenere un incontro per di- I 
I scutere l’azione da ^vol- I 

■ gere al fine di arrivare a | 
| concrete soluzioni che im- | 
. pediscano il perpetuarsi di . 
I incidenti mortali sul la- | 

voro: quello di due giorni 1 
I fa è il trentesimo avvenu- I 

• to quest’anno. * ' * 

■ Contemporaneamente la ■ 
I FILLEA-CGIL ha solle- | 

• citato, dopo averlo già i 
I proposto più volte, alla 1 

■ Unione costruttori romani I 
| un accordo per trovare I 

quelle misure che possa- • 
I no impedire gli « omicidi | 

• bianchi ». Prima tra que- 

I ste misure potrebbe es- I 

• sere la formazione di 1 

• commissioni paritetiche in I 
| tutti i cantieri per il con- » 
. trotto delle norme anti in- t 
I fortunistiche 11 sindacato | 

edili, infine, ha invitato 
I tutti i lavoratori a colla- I 

• borare denunciando le * 
| manchevolezze e le ca- I 
I renze che riscontrano nel I 
^loro luogo di lavoro j 


Semidistrutta da un incendio, Tal 
piazza Vittorio. Quaranta bestiole so 
maste ustionate e sono ora curate da 
li». Il fuoco, a quanto pare, è stato a 
sette di legno, costruite da un’anziana do 
ai mici. La notizia ha destato una vivissi 
mercato, tra le decine e decine ili cittad 
una tradizione tipicamente romana por 
ai felini. 1 responsabili del i 
grav'e episodio di malcostu- i 
me non sono stati identilì- ! 
cali e forse non lo saran- 1 
no mai. La gente, die ahi- • 
ta intorno alla grande piaz¬ 
za, sostiene però che quel¬ 
lo di ieri notte non è che 
l’ultimo atto di una serie il. 
maltrattamenti ai quali so¬ 
no da tempo sottoposti i gatti 
che hanno trovato rifugio tra 
i ruderi. u 

Da alcuni mesi, infatti, i 
giardini di piazza Vittorio pul¬ 
lulano di notte di giovinastri 
e squallidi personaggi della 
vita notturna della capitale, 
senza che ne i poliziotti del 
commissariato di zona, nè 
quelli della ■* Costumi •• ab¬ 
biano trovato il tempo di in¬ 
tervenire. E proprio questi 
teppisti sarebbero i persecu¬ 
tori degli animali. Alcuni abi¬ 
tanti della zona ricordano in¬ 
fatti che solo qualche giorno 
fa. alle 10 del mattino — pro¬ 
fittando del fatto che nei giar¬ 
dini c’erano solo bimbi e 
persone anziane alcuni gio¬ 
vani hanno legato due gutti. 
gettandoli poi nella vasca 
' della grande fontana e diver¬ 
tendosi cinicamente davanti 
alla straziante agonia delle lo¬ 
ro vittime. 

Testimone impotente di que¬ 
ste inutili^ crudeltà è..stata 
spesso, tra'gli altri, la.signornò 
Maria Cicognanl, ^he.da ni k . 
segue con infinita pazletrta lé 
sorti di questa « cittadella dei 
gatti >*, procurando cibo quan¬ 
do non basta la generosità de¬ 
gli altri, un ricovero, l’acqua 
potabile al centinaio di felini 
della piazza. Le autorità co¬ 
munali, invece di aiutarla in 
questa sua opera, l’hanno 
spesso ostacolata: recente¬ 
mente era stato imposto alla 
signora Maria di ridipingere 
le - casette », pena la loro im¬ 
mediata distruzione. 

Quest’ultimo atto teppistico 
ha colpito particolarmente, co- Il rifugio dei 
m’è logico aspettarsi, la don¬ 
na. Ieri mattina ha perso ore 
ed ore per cercare di rime¬ 
diare alla meglio ai danni 
provocati dai vandali incen¬ 
diari per seppellire i resti car¬ 
bonizzati delle piccole vittime 
dei teppisti, per riordinare nel 
migliore dei modi i precari 
ripari nei quali vanno a ri- 
fugiarsi. ora che le notti si 
fanno fredde, i gatti più gio- Vfln 

m la# m 

Ora qualcuno si e mosso ™-* 

per aiutare la signora Cico- 

gnani e i suoi protetti. La 

» Protezione degli animali - 

ha iniziato un’inchiesta che , *J a ‘*e 8 alle - 

verrà portata avanti, si. spera, jf 

con 1 muto della polizia, per seguito airaurni 

identificare gli autori della perciò consideri 

bravata Tutti gli amici dei stipula della co 

gatti della zona sono in at- comunque ausici 

tività per procurare quel po- macie del secom 

co danaro che consenta alla «■ -- 

signora Cicognnni di ricostruì- ' , , , - 

re le baracchette distrutte | 

dalle fiamme. Ma questa bra¬ 
va gente di soldi ne ha pochi: I || • qj< 

sperano ' tutti, quindi, che | 

quaicun’altro porti il suo con- ■ Oggi, sa 
creto aiuto perchè i gatti su- I lolire (305- 

perstiti posano continuare a stlco: Quii 

vivere. I * OT * r a, 1 , . r 


tra notte, la «colonia» dei gatti di 
no morte tra le fiamme, altre sono ri- 
i veterinari della « Protezione anima» 
ppiccato da qualche teppista alle ca¬ 
nna, a mio spose, per offrire un ricovero 
ma impressione ti.i ì commercianti del 
ini della zona che ogni giorno — seguendo 
tano il < fagotto » con gli avanzi di cucina. 



Il rifugio dei gatti dopo l’incendio 


Dalle 8 alle 20,30 


Farmacie chiuse 


Dalle 8 atte 20.'t0 di oggi tutte te farmacie rimarranno chiuse: 
la decisione, proclamata dal comitato di agitazione nazionale dei 
titolari delie farmacie, ò stato presa, avverte un comunicato, in 
seguito all’aumento dell’IGE sui medicinali, clic non vengono 
perciò considerati generi di prima necessità, c al ritardo della 
stipula della convenzione 1NAM. Il servizio di emergenza verrà 
comunque assicuralo: dalle 8 alle 13 rimarranno aperte le for¬ 
mane del secondo turno; dalle 13 olle 20.30 quelle del terzo turno. 


Risolta la vertenza 


Miglioramenti 

ai capitolini 


Ieri mattina e stato raggiunto un accordo fra Ammi¬ 
nistrazione comunale e sindacati dei dipendenti per la 
tanto attesa riforma tabellare. L'accordo e stato realiz¬ 
zalo dopo lunghi e numerosi incontri Nel corso della se¬ 
duta del Consiglio comunale di ieri sera, l’assessore al per¬ 
sonale signora Muu ha svolto una relazione informando la 
assemblea dei criteri fonda-- 


I - 1 

| Il giorno | 

I Oggl, sabato 31 ot- I 
tolire (305-61). Ononia- I 
stlco: Quintino. Il sole 

I sorge alle 7.0J e tra- 1 
monta alle 17,11. Luna I 
nuota II I. 

|_ __1 


i piccola 


cronaca 


mentali delia riforma In¬ 
nanzi tutto verranno as'or- 


previste qualifiche funzionali 
o uno scivolamento di • car- 


biti nei ruoli del personale riera generale Verranno mi- 

tutti i dipendenti che at- ghorati — ha ancora annun- 

tualmente ne sono esclusi: tl ciato l’assessore — gli scatti 

personale salariato, che sino- b.ennali e ciò è positivo so¬ 
ra era suddiviso m ben 23 prattutto per il personale sa- 

- fasce retributive -. verrà ?” at ri 0 : 2^™"- prospet * 

concentrato in quattro -fa- 1 -- n . , , 

sce- Per gli impiegati è . La riforma, andrà in vigore 

’. . ... . . dal 1. gennaio prossimo, con 

prevista una facilitazione di jj m0 mento culmine il I. lu¬ 
camera. in rood 0 da assi- gho 1966 e con gli stanzia- 

curare un miglioramento di mcnti suddivisi ^ più eser . 

retribuzione c prospettive di C izi finanziari. Una relazione 
un più celere avanzamento più dettagliata sarà svolta 

di grado. Secondo la riforma, dall’assessore al personale 


Cifre della città Corsi ENAL 

Ieri sono nati 66 maschi e 68 Corsi di studio per liceo arti- 
femmine. Sono morti 32 ma- siico. liceo classico, abilitazione 

schi e 23 femmine, dei quali 4 magistrale e tecnica, licenza d» 

minori dei sette anni. Sono stati scuola media c licenza di #v- 

celebrati 87 matrimoni. Tcm- viamento commerciale, si svol- 

pcrature massima 21. mini- geranno al - Centro Scuole 

ma 6. Per oggi i meteorologi ENAL. piazza della Repubbli- 

prcvodono temperatura senza ca 43 _ Avranno luogo anche dei 

variazioni corsi per segretarie d’azienda e 

AuiAAmatara guide turistiche, idoneità al ter- 
nviucmvicva TO e q uarto ragioneria e corsi 

Domani, l'autoemoteca della di Francese. Inglese. Tedesco e 

CRI sosterà tutto il giorno a Russo. Per le iscrizioni, che si 

largo Somalia per raccogliere il chiuderanno l’8 novembre, rivol- 

sanguc per gli ospedali citta- gersi alla segreteria dalle 9.30 

dmi. alle 12.30 e dalle 17.30 alle 19,30. 

Un ferro di cavallo... 

Ha perduto ta fidanzata, ha smarrito la «lambretta»; al è 
trovato solo nella grande città. Voleva che un automobillst* lo 
accompagnasse a cercare le cose che gli erano care (ragazza e 
moto) e al rifiuto di questi lo ha aggredito, picchiandolo con un 
ferro di cavallo che teneva in tasca per portafortuna. Lo strano 
personaggio si chiama Riccardo Sgaramella, ha 26 anni, e abita 
ad Adria II movimentato episodio e accaduto alle 21 In piazza 
Esedra, dove Gino Pctrolato. l'aggredito, attendeva un amico, 
c si è concluso, per ora. alla Neuro. dove l’aggressore è stato 
ricoverato Per fermarlo Osanno e Celestino — due poliziotti — 
hanno dovuto faticare parecchio 

« Evade » dal commissariato 

Aveva appena varcato la soglia del commissariato di Monte- 
eompatri: ha scaraventato a gambe all'aria i due poliziotti che 
gli « indicavano * la strada cd è fuggito, con uno scatto da cen- 
tometrista. nella notte. Giuseppe Guerriero, 23 anni, arrestato 
per furto, è tornato quindi a respirare aria « pura », ma ha la¬ 
sciato nei guai c ammanettati i suoi 4 amici- Roberto Zanini, 
27 anni. Marcello Roseli!. 22» Mario Romito. 24, e Giulio Man¬ 
droni. 28. - . . 


Venerdì: scippo.. 


i miglioramenti economici 
riguarderanno, comunque, tut¬ 
to U personale, inoltre sono 


alla commissione Tonsillare 
in una riunione fissata per il 

12 novembre 


Rispettata ieri la tradizione che vuole essere il venerdì gior¬ 
nata favorevole agli scippatori: i soliti ignoti hanno alleggerito 
in piazzale Ponte MUvio. l'amministratore della impresa edile 
« Lanari ». Walter Medici, che si recava in ufficio dopo avere 
riscosso 12 milioni in una vicina banca* Htitsì—. la MM leg- 
■00 su una moto di aau «èbadraut. 
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C01P0 DI SCOIA Itti AL PROCESSO DI BOLOGNA RINVIATO Al 6 NOVEMBRE 
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PAG. 57 cronache 


f J ■ 

; : Non soddisfatto degli 11 anni 


Anthe il PM 


suora: « 


SI 


contro 


! f » 


a 


la sentenza 


BOLOGNA — Suor Teresina, depositaria delle chiavi 
dell'armadietto dei veleni nella clinica NIgrisoli, mentre 
si avvia a rendere la sua clamorosa deposizione. 

(Telefoto) 


con 


curaro» 


Un orticolo di La Malfa - Perplessità per 
il fatto che la sentenza non tiene conto 
del ruolo di Colombo 


Il P.M. ha cercato invàno di smantellare la clamorosa testimo¬ 
nianza a favore — Altre monache hanno deposto davanti ai giu¬ 
dici — La collezione di cartoline della figlia di Paola Beccari 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 30 
Dopo un ultimo scossone 
il processo Nigrisoli, come 
previsto, è stato rinviato al 
sei novembre prossimo. Lo 
scossone lo ha dato una 
suorina della clinica di via 
Malgrado, dichiarando, in 
sostanza, d’aver fornito al 
dott. Carlo una siringa già 
sporca di sincurarina, pro¬ 
prio quella — pare — seque¬ 
strata dopo la morte di Om¬ 
bretta, come prova del de¬ 
litto. ; v ■ • ••• 

La testimonianza, un vero 
e proprio colpo di scena a 
favore dell’imputato, ha at¬ 
tirato su di sé tutti i fulmini 
del P.M. che, partito in quar¬ 
ta per demolirla l’ha talmen¬ 
te sottolineata, da recare ac¬ 
qua al mulino, della difesa. 
Qualcuno -dice, scherzosa¬ 
mente, che se Nigrisoli verrà 
assolto lo si dovrà in buona 
parte al comportamento che 
oggi ha tenuto l'accusa. 

Suor Teresina, al secolo 
Nella Papini, è addetta alla 
sala operatoria della clinica: 
sembra ancor giovane, da 
quel poco che lascia scorgere 
l’abito funereo, rotto appena 
sul petto dal bianco scudo 
col Sacro Cuore e, alla vita, 
dalla sciarpa paonazza, inse¬ 
gne dell’ordine. 

« SI — ha esordito la mo¬ 
nachina — sono io che tengo 
la chiave dell’armadiettò del 
curaro e lo sorveglio. Certo, 
eludere la mia sorveglianza... 
il dottor Carlo, come figlio 
del proprietario, poteva an¬ 
che eludere ; la mia sorve¬ 
glianza...». ’ • ' ’ • 

Avv. PERROUX (della di¬ 
fesa) — La notte del 14 mar¬ 
zo, sentì parlare di sincura¬ 
rina? E andò poi a controlla¬ 
re se mancavano flaconi nel- 
’armadietto? ; to - • 

TESTE — Della sincurari¬ 
na udii parlare solo il 16 
ìarzo... non effettuai alcun 
ontrollo... 

E anche questo è abbastan- 
a sorprendente. 

Aw. PERROUX — Le si- 
inghe, dopo un intervento, 
engono ripulite? 

TESTE — SI, si sciacqua¬ 
to subito con acqua; poi si 
terilizzano, immediatamen- 
e prima di un altro inter- 
cnto... 

PERROUX — Il dott. Car- 
o le chiese una siringa da 

I centimetri cubici, due o 
re giorni prima della morte 
ella signora Ombretta? 

TESTE — Sì, non era la 
rima volta che me le chie- 
eva per il servizio o per 
ito uso privato.. Gliene die- 
i una già usata... Tanto lui 
peva che bisognava anco- 
a sterilizzarla... 

II difensore sorride soddi- 
’atto: la semplice sciacqua¬ 
la non elimina il curaro; 
uindi, se la siringa era la 
tessa sequestrata - poi nel- 
appartamento dei coniugi 
Tigrisoli, il veleno rintrac- 
iato dalia perizia poteva già 

ovarsi in essa e non essere 
ato introdotto dall’imputato 
Il P.M dott. Leoni si butta 
testa bassa al contrattacco: 

Sotto il vincolo del pre- 
ato giuramento, la teste può 
ire se la siringa era stata 
sata quel giorno per un in- 
rvento? . 

TESTE — SI. avevamo ap¬ 
ena finito un’operazione... 
P.M. — Si controlli allora 
registro della clinica con- 
gnato dal prof Pietro Ni- 
isoli. per accertare se nei 
iomi precedenti al 14 mar- 
, vi fu un intervento 
PRESIDENTE — Vedia- 
o un po’... Sì. ecco, c’è una 
lerazione il 12 marzo.. 

P.M — Dica, suora, di che 
arca era la siringa? 

TESTE — Non so, credo 
a c Rose »; ma non cono¬ 
le marche, ci sono anche 
ringhe anonime.. 

Il P.M. chiede ed ottiene che 
duta stante, vengano ch ; e- 
e alla clinica le fatture re- 
tive agli acquisti di siringhe 
sincurarina e che sia altre- 
convocata la suora addetta 
le ordinazioni Un maggiore 
i carabinieri reca poco do- 
i documenti e suora (per la 
oria. suor Nicolina. una al- 
gra pallottola di carne che. 
ndo sulla sedia, non arri- 
coi piedi a toccar terra) 
a naturalmente non si con¬ 
ude nulla ed. anche Tane- 
esista dott Aquilino Spon- 
-- richiamato d’urgenza. 


non può dar maggiori lumi: 
conferma, però, che le sirin¬ 
ghe subito dopo un interven¬ 
to vengono soltanto lavate. 
Per la sterilizzazione si at¬ 
tende quindi un successivo 
intervento. E, ci, effettiva¬ 
mente il 12 marzo, egli usò 
la sincurarina. ' 

- Il P.M. allora invoca che 
sia mostrata al teste, per un 
eventuale riconoscimento, la 
siringa che avrebbe uccìso; 
ma il medico scuote la testa: 

— Come vuole che la rico¬ 

nosca? Potrei dir solo se è 
dello stesso tipo... • » • 

E così si chiude l’incidente. 

r Sfilano altre religiose, Suor 
Ottavia, al secolo Maria San- 
tolomazzo, accorse alla chia¬ 
mata del dottor Carlo con 
una barella e l’aiutò a de¬ 
porvi il corpo inanimato della 
moglie per trasportarlo alla 
stanza 20 della clinica. Poi 


Torino 


trasmise all’infermiera Licia l’ultima volta come una che 
Cocchi l'ordine di praticare dormiva... . . 

ad Ombretta . una puntura Suor Scolastica, al secolo 
di sparto-canfora e simpatol Luigia Girotti Ricci, assistè 
(la seconda riscontrata sul due volte il dott Carlo che 
cadavere, dopo l’endovenosa si praticava delle endovenose 
presunta mortale): e prov- di calcibromato, stringendo- 
vide a svegliare i genitori di gli il braccio 
Nigrisoli. Richiesta di de- P M. — Le siringhe ven- 
scrivere l’abbigliamento di gono custodite in un arma- 
Ombretta, si lascia scappare dio? Chi ne ha la chiave? 
che indossava una camicia TESTE — Sì, c’è una chia- 
« rosa carne»; poi, al mor- ve, una chiavina che tenia- 
morio maligno del pubblico, mo in un posto che sappiamo 
rettifica: « rosa antico ». Aiti- solo noi... Insomma, un arma- 
tò infine, verso mezzogiorno dio deposito sistemato in una 
del 15. a rivestire il cada- stanza dove dormono due di 

vere. • .. . • • noi. Quando una suora ha bi- 

PRESIDENTE — Perché sogno di siringhe, prende la 
si aspettò tanto? Il progres- chiave, apre e si serve... 
sivo irrigidimento del cada- Si leggono alcune testimo- 
vere non rendeva più diffl- manze: l’avvocato Riccardo 
coltosa la vestizione? Artelli, legale di Nigrisoli, 

TESTE — Fu un’idea mia. che chiamò il P.M., s’avvolge 
Volevo che i parenti venuti nel segreto professionale; don 
da fuori la vedessero per Renzo Mondini, confessore 

della famiglia, invoca il se- 
. .— - greto confessionale, che or¬ 
mai non può essere più sciol¬ 
to perché Ombretta è morta: 
la figlia della Beccari nega 
che l’imputato si sia preso li¬ 
bertà con lei e reclama le 
cartoline inviatele dallo stes- 
# « G so, poiché fa collezione. La 

•f IVAVita è sempre così. Il dram- 

1(3 ff|U|f ma e la farsa si alternano. 

. Al termine dell’udienza, il 

: ' presidente dott. De Gaetano 

_ ■ ^ decide di rinviare al 6 no- 


SI APRE OGGI A TORINO 

IL SALONE DELL ’AUTO 

. . • * . 

Moro lail 


nnuncia 
all’ ultimo 







Un « improvviso raffreddore » ha costretto il Presidente del Consiglio a 
non presenziare all 9 inaugurazione: non si avranno dunque gli attesi «an¬ 
nunci sensazionali » — Le poche novità della 46 a edizione della mostra 
522 espositori, 13 nazioni, 72 marche di autovetture — Le cifre della crisi 


Dalla nostra redazione 

' ■ • • TORINO, 30 


tovetture e del 18,10 per cen- che un fatto di questo gene- ritardo. Ogni anno, però, è 

to (da 58.072 a 47.561) per i re non può lasciare indiffe- cosi. 

veicoli industriali, r aggiun- renti le aziende produttrici Quest’anno gli espositori so- 


■ - . TORINO, 30 veicoli industriali, r aggiun- renti le aziende produttrici Quest’anno gli espositori so- 

Questa sera, poco prima gendo nel complesso, una di automobili, ma deve la- no 522, appartenenti a 13 na~ 

détte 23 la Presidenza • del flessione totale pari al 4,07 sciar ancor meno indifferen- zioni. mentre 72 sono le mar- 


delle mondana 


vpmhre anche la discussione Consiglio ha telefonato da per cento. ti i singoli governi delle na- che di autovetture e 15 quelle 

vembre anche la discussione presidente del Salo- Questi consuntivi sono per zioni produttrici e cioè il go- degli autobus. Domani, in rap- 

sull istanza presentata ieri dell’Auto ■ Biscaretti, per altro influenzati dal buon an- verno della CFE». presentarla dette nazioni par- 

dal P.M. Come si ricorderà, comun i caT nii che domani il damento dei primi mesi. Se si Quindi più che un salone tecipanti, saranno presenti i 
infatti’, ir dott Leoni esige Salone non sa rà inaugurato considera, infatti, il periodo delle novità, come qualcuno consoli dell'Argentina, del 

ora un confrónto in aula fra dall’on. Aldo Moro, perchè che ha fatto seguito alle note l’ha voluto battezzare, sarà Belgio, della Cecoslovacchia . 

Carlo Nigrisoli e il fratello colpito da un attacco in- misure governative la flessio- un salone in cui di tutto si della Francia, della Germania, 

Paolo (che si noti non sa- fluenzale. ‘ ne nella produzione di auto- parlerà meno che delle no- del Giappone, dell'India, del- 

neva nulla 'aiutando a Firen- Nessuno, almeno questa vetture è dell’ll per cento e vltà tra l’altro scarse e scon- l’Olanda, del Sud Africa, dei- 

re e annrese tutto dal dot- sera ’ ha dat0 credito oì, ° no ' di circa il 24 P er cènto per 1 * ‘ ' ‘ la Svezia, della Svizzera, del- 

e apprese iuuu udì uui ♦«*♦* è anDarsa uetcoli industriali. I Stamane, dona la eonferen- in r»nncin»tn « iinnU Cfn«i 


tizia che a tutti è apparsa veicoli industriali. 


A 




< 






Dalla nostra redazione 

... .v TORINO. 30. 

Indagini In alto mare per il 
feroce delitto di via Barberoux. 
L'assassino che ha ucciso, con 
una coltellata alla gola. Clemen¬ 
tina Nardi è sempre sconosciu¬ 
to. Gli investigatori della Mo¬ 
bile non sono nemmeno riusciti 
ad accertare il movente del¬ 
l’omicidio. Neppure il nuovo in¬ 
terrogatorio cui è stato sotto¬ 
posto i! fidanzato della sventu¬ 
rata mondana ha fornito parti¬ 
colari importanti ai poliziotti: 
l’uomo, che si chiama Giuliano 
Zamplerì. ha 25 anni ed abita 
con i genitori In via Santhià 93. 
si era invaghito della Nardi do¬ 
po una delusione amorosa. E’ 
stato proprio lui a scoprire il 
cadavere dell’amica immerso in 
una pozza di sangue ed è stato 
sentito con particolare atten¬ 
zione dagli uomini della Mobile. 
Lo Zampieri ha fornito, però, 
un alibi inoppugnabile: all’ora 
del delitto, le 18 circa, stava la¬ 
vorando in fabbrica. 

Quando gli agenti della Mo¬ 
bile e la Scientifica si sono re¬ 
cati sul luogo del delitto, un 
vecchio e maleodorante edificio 
che si fa risalire al *700. il 
cadavere della Nardi era steso 
sul pavimento, a fianco del let¬ 
to: una spaventosa ferita le de¬ 
turpava il collo da un orecchio 
all’altro. La donna era vestita 
ma senza scarpe. Una bacinella 
con l’acqua insanguinata era an¬ 
cora posata sul letto: evidente¬ 
mente l'assassino, prima di fug¬ 
gire si era lavato le mani usan¬ 
do anche un asciugamano. Nes¬ 
suno lo ha visto uscire. Secon¬ 
do gli investigatori, l’uomo ave¬ 
va incontrato la Nardi nel vec¬ 
chio centro torinese, in via Con. 
te Verde all’angolo con via Pa¬ 
lazzo di Città a breve distanza 
dal municipio dove essa atten¬ 
deva tutti i giorni i suoi « clien¬ 
ti ». Comunque, i poliziotti stan¬ 
no cercando un certo » Vico » 
di 22 anni, amico della donna 
e venditore di sigarette di con¬ 
trabbando. / 

Circa il movente vengono 
formulate tutte le ipotesi: rapi¬ 
na, vendetta, crimine di mania¬ 
co sessuale, colto da un furioso 
» raptus ». Il fatto che alla don¬ 
na non siano state rubate le 
gioie (orologio d’oro, fede ma¬ 
trimoniale e collanina d’oro) 
aveva fatto scartare il movente 
della rapina. Durante un secon¬ 
do sopralluogo, però, non sono 
stati trovati soldi salvo una mo¬ 
netina da dieci lire in una ta¬ 
sca del cappotto; e allora an¬ 
che l’ipotesi del delitto per ra¬ 
pina è tornata a galla. 

Clementina Nardi era nota 
nel suo ambiente col sopranno¬ 
me di « Marisa la romana ». Si 
era trasferita a Torino da Roma 
nell’agosto del^Ml. Viveva se¬ 
parata da) marito. Giuseppe 
Venci. emigrato undici anni fa 
nel Venezuela con i due figli, 
Roberto che ha ora 21 anni e 
Renato che ne ha 19 Un’altra 
figlia. Giuseppina, di II anni, 
era rimasta con la madre ed 
ora è ospite di un collegio a 
Oneglìa A Roma la donna era 
irià nota alla polizia- orima del¬ 
l’entrata In vigore della legge 
Merlin era stata nelle « case 
chiuse ». 


__r,_' » -a uzia cne a e 

tor Frascaroli), e ciò prima come l’unico mezzo ancora a 

che si ascoltino il pento di disposizione • del Presidente 


Guardando da vicino i dati I za stampa, ha avuto luogo il 


riguardanti l’immatricolazio- I » vernissage 


come ogni 


cento (da 722.250 a 663.588) e 


ufficio e i consulenti tecnici del Consiglio, pressato come n e, che corrisponde alla do- volta, ci siamo trovati di fron- 

h _ . della difesa, citati .appunto era dagli ambienti industriali manda interna, la battuta di te a un cantiere che a poche 

CQ| © per il 6 e 7 novembre 11 prò- ed economici, che già ieri a- arresto è ancora più evidente. ore dall’inaugurazione sem- 

ressn _ dono oupste date _ vevano fatto circolare la vo- Sempre nei primi nove mesi si bra in preda a un terribile 

verr à nuovamente rinviato a ce di una P° ssibile soppres- registra una flessione per le 

il Vlltritore sione o quomo meno nduzio- autouetture pari all’8,12 per --- — 

Il VIIICI IVI C data da destinarsi. ne della sovratassa. cento (da 722.250 a 663.588) e I I 

_ La difesa, invece, pur non Non potendo accedere alla del 23,12 per cento (da 67.311 . _ , 

fi ai 1 Cfl IMI II AVVI 0 PP onen fl° sl a l confronto per richiesta, e essendo in cam- a 51 , 747 ) per i veicoli indù- I | a VASI I 

Utrl I IIIIIIUIII lei superfluo, vorrebbe prima pagna elettorale, l'on. Moro striali. La flessione complessi - CU IWl 1 

. . che si ascoltassero i periti, non si è sentito di affrontare ua Esulta quindi del 9.40 per I I 

ffll Mamima Vedremo chi la spunterà, un pubblico eh e .° rm ™*KN I d cento. I EIAT ' 

Ql IllCrCinO Certo è che quella sulla peri- ^^Jdimento * LwSSlio. f e T e * ta ceden2a • rtcl / r !? r : I 06110 NAT 1 

' MILANO. 30. ? ia , t 3a , r . à seconda grande V D ’altra parte, per la prima Sto il sarebbe 'ulterior- ' n - I 

Il vincitore dei 150 milioni del- battaglia, dopo quella proce- po i(a il salone dell auto ri- mente maggiorato (vedi pre- I «ia||#a 1 

la lotteria di Merano di tre an- durale, che i patroni di Carlo flette una battuta d'arresto f erenza per i e piccole e me- | «UIM CI 151 I 


Se questa cedenza del mer¬ 
cato fosse espressa in fattu¬ 
rato il calo sarebbe ulterior¬ 
mente maggiorato (vedi pre¬ 


la lotteria di Merano di tre an- durale, cne 1 patroni ai uano flette una 0 attuta a arresto f er enza per le piccole e me¬ 
ni fa, Giuseppe Clnzlo. di 8esto Nigrisoli scateneranno con- della produzione automobi- d - e ci jind rate) e si deve an- 

S. Giovanni, è stato rinchiuso tro j. accusa Obiettivo: dimo- Ustica italiana e i dati an - cor(J ricorda re che le cifre 

oggi nelle carceri di Monza sot- chp l’accertamento ò nunciati nel corso della con- prese in esame comprendono 

to l’accusa di maltrattamenti . e ... ., . ferenza stampa tenuta dalla p ordini - c h e evidente- 

nel confronti dell» moglie Una ^attendibile, che il curaro ^NFIA stamane presso il “"J* dicono l’effettivo 

Ermellini, dalla quale viveva non c’era e che comunque Museo Biscaretti conferma- ™ d a * lo delle vendite 

da sei mesi separato consensual. occorre una superperizia con no jj momento particolarmen- , . denunciti in 

"f"!' ,' ,a m ° derna p-™ .Bascrom,. te delicato per l iedustria oa- |5 t 

?!?*!• tografica per eliminare ogni zumale del settore dustriali italiani dellautomo- 


I TORINO. 30 I 

1 InteressantT pronun- ' 

I ciamenti del monopolio i 
dell’auto si sono avuti | 

I oggi nel corso della con¬ 
ferenza-stampa FIAT, I 
tenuta dall’ing. Minola, I 
■ consigliere e direttore ■ 


Un guardiano dei cantieri di Taranto 

Uccide un dirigente 
e poi si suicido 


«rifinitimi fino »! ma- to g ranca P er eliminare ogni zionaie ae, sei ore dustriali italiani dell automo- , consigliere e direttore , 

ÌÌITnto t d! , li: M ristosa vìncita dubbio La posta in gioco è Questanno la produzione bj , e ritengono positira. Nei I commerciale. Per il rap- I 

«Da onci riorno — ha detto la grossa, diremmo decisiva ai r f 0,st . r ^, rd ,>J1 a „.ii» wn mila P rimi nove mesi 255.049 auto- presentante della FIAT, 

multe «Ua ™.^denuncia - fini del processo. che *J ?? g 'XÌu son ° stati Sviati oltre I le misure adottate dal I 

non ho avuto piò tregua. Gin- Come si vede, il «caso Ni- “^3 furono 1 180.000) ma che i ront ì eTa ’ m entre nel ’63. nel- I |°^ t eraa ùn^nassn^ndh^ 

seppe che non aveva «al alzato grisoli » è lungi dall’avere SS riesS ancorai 'significa- VtSneTccòla ct/radi I tro"™? proce^sodi"^ I 

che^fiscussloni*d!vennè°addIrit- esaurito 1a sua car5ca dl <SU * « °rave situazione Nei 22 £° 652 autoveicoli Si tratta » ralizzazione che ha sem- I 
tnra° manesco." lanclandMnl te s PP ns ® *■ . J e P rim nove mesi in confron- dj . „„ in cremento pari ali li I pre visto in testa l’In- , 

più Infamanti accuse- In realtà Arrivederci dunque al 6 *° P cr, ? do corrispondente per cento ma non certamente | ghiiterra. ... I 

era Ini che aveva cominciato a novembre del 1963 si registra una fles- jn grado dj colmare i vuoti fn ?_ er 1 ,!* al,a f SI P 16 ** 6 Jj? 

trasenrare l snol doveri e a cor- fanalini V°n n f*? el \ (à delta domanda da parte del [ f ? rse J esportazione di I 

rere dietro a certe avventare... «. PlOTlUIji Gandllll 813.462 a 788.668) per le au- merc ato interno, non solo per • circa 15 mila veicoli. Per | 

minore redditività delle espor, I S. ,a aa , che concerne- la. 

. ——-— — ■■ — --—■—-lozioni ma per la concorrenza | FIAT, qualora 1 provve- I 

intemazionale a cui in questi rè m a I 1 l , in < l 0 Ve f S % r0 f ura * 

Un guardiano dei cantieri di Taranto \ 7 1 

9 _dal nuovo governo inglese. , J ta 1 °__ c ." 1 . esto Jf_ sa ; . 

- - : ' Diminuendo l’immatricola- I Snnictl ln * 

-ione è diminuita automatica - essere certo la FIAT^— I 

Uccide un diriqente sps 

pori al 16.8 per cento, mentre iniziative, ma solo :1 ' 

• , • . - . i 3 ° MEC potrà decidere in I 

^ ^ m tuale risultò del 21 per cento | merito. 'Personalmente. • 

_ __ g _ 9 - 9 _■- <^nza contare l montaggi!, mi auguro che non si 

e BiUl Ci Ull#lilfl ^ Qualunque potrà essere il no prese misure di que- 

S| allMKIll cbe , n ,?°V Ù dar i a genere perchè non 1 

™ ^ — questo Salone (lo hanno chic- i è con dispiaceri recipro- I 

- v mafo *■ delta volontà • della | ci che si possono risol* | 

n « f ._. * - - _ .li-» . 2 Ìo come guardia giurata al- rio Losito ha estratto alio- fiducia -, • del buon senso • ) vere -problemi che in - 

SZXSà T “■ ra dì . «-« u pis, ° ia * «i smsst Tstt i I 

TARANTO, 30. . Tr e giorni or sono gli ve- era in possesso per il suo £ S \xte, ovviamente, da parte ■ a chi chiedeva se il i 

Tragedia ai cantieri navali n j va comunicato di essere sta- lavoro di sorveglianza. 1 ha di alcuni gruppi, la volontà I governo italiano avrebbe I 

di Taranto: un anziano guar- t 0 destinato ad un settore puntata contro l’ingegnere e di esasperare i termini della 1 assunto provvedimenti * 

diano ha ucciso a colpì di diverso. Avrebbe dovuto sor- ha sparato sei colpì. L'uomo questione e si volerà prò- I contro la importazione I 

pistola un ingegnere, suo di- vegliare l’interno dei cantie- sì è accasciato a terra fui- fittare della presenza di I delle case americane I 

retto superiore, e pochi istan- n compiendo diversi giri di minato. .'foro per porre sul tap- . con base in Europa, Io . 

a 0a «iain Hall’alto - • , . ._ _ . , , peto il problema di una revi- I mg. Minola ha detto che I 

L 1 s ? g efmcpllandosi ls P €Z,one durante la gior- Pnma ch e qualcuno po- sione delle misure congiuntu- • in merito esiste soltanto * 

dei bacino, siraceiianuusi nala t>a C i n i. La decisione tesse raggiungerlo, 1 ornici- rali adottate a suo tempo. In- ■ la sovratassa che colpi- i 
sulla piattaforma sottostante. era stata emanata dal suo su- da ha portato alla tem- tomo a tale questione si era | sce in modo indiscrimi- | 

La morte immediata dei n^oi-e ringegner Arrigo pia la pistola e ha premuto creata anzi una certa attesa, nato tutte le autovettu- 

determinare con esattezza le tore , de11 azianda - 11 Losito si rò e partito dall orma, ormai Moro sarebbe trasmesso in- . FIAT — non ha inten- . 

Vifìia cria^Tra- osi re era lamentato molto con al- scarica. Allora, deciso a far- tegrolmente per radio e TV, I zione di fare guerra a I 

cause aeua sciagui*. ^ di j avoro e ave _ ] a finita, il Losito è corso, di- Ci stiamo avviando, non 1 nessuno. 1 

? e fòL| U rimasto duramente va deciso di parlare al diri- sperato, verso il limite del soltanto in Italia, ma tu! pia- I Circa la riduzione del- I 

ri fosse rimasto duramente , »««««» bacino dove una lunga sca- 1X0 europeo lanche in rela- | 1 orano alla FIAT, l in- | 

colpito per un trasfenmento gente per ottenere la revoca baano, dove una lunga sca- all'offensiva omerica- . gegner Minola ha detto: 

che egli considerava ingiù- da »a deasione. libala porta a una piattaior- nQ) rfrJO un . momento . ^ I i a nostra ferma speran- I 

sto e che ne ritenesse Tinge- Stamane, infatti, alle 9,30, ma in cemento. Giunto al li- sovraproduzione di cui è dif- * sa, meglio il nostro in* I 

gnere responsabile. appena l’ingegner Pupillo si ha esitato un attimo, geii e prevedere il peso e la i tendimento e sforzo, è ■ 

Mario Losito, nato a Bari è presentato ai cantieri, è sta- si è tolto il cappello, s’è fat- durata e gli studi della com- | di migliorare Forarlo di I 

52 anni fa, da trenta anni si to avvicinato dal guardiano, to il segno della croce e s’è missione della CEE hanno soltanto i 

era trasferito a Taranto e la- I due sono stati visti discute- gettato di sotto, a capofitto. vauSto'Su mu averto I Pacltà ma anche' dalla* | 

vorava come guardiano nei re animatamente: si sono in- Un volo di oltre quindici me- :. °J élJsimilu- . pressione del mercato, 

cantieri ' navali. Aveva mo- camminati insieme in un vìa- tri lo ha portato a sfracellar- ca ba conato l’ennesimo cam- I duramente dai I 

gl«e e tre figli: suo compì- letto,, verso la zona dei baci- sì sulla piattaforma. panello d’allarme. • Questa la 1 noti provvedimenti. I 

to, almeno negli ultimi tem- ni di carenaggio. Improwi- situazione — ha detto Volle!- I | 

pi, era di prestare servi- samente si sono fermati; Ma- »p» ta — e dobbiamo aja^ungere • ““ J 


parlerà meno che delle no- del Giappone, dell’India, del- 
vltà tra l’altro scarse e scon- | l’Olanda, del Sud Africa, dei- 
iole. • la Svezia, della Svizzera, del- 

Stamane. dopo la conferei»- la Jugoslavia e degli Stati 
za stampa, ha avuto luogo il Uniti. 

- vernissage » e, come ogni Le conferenze stampa in 
volta, ci siamo trovati di fron- questi giorni si susseguono in 
te a un cantiere che a poche modo febbrile tanto che di¬ 
ore dall'inaugurazione sem- venta quasi impossibile se- 

bra in preda a un terribile guirle tutte. Ieri ha dato il 

- via - (forse in omaggio alle 
1” —— «•— ^ recenti , olimpiadi) la Hino 

' • I giapponese, che ha presentato 

U 9 ■ la * Contessa » disegnata• dal 

yACI I «alo stilista italiano Giovan- 

ni Michelotti (senza annuncla- 

I re il prezzo), poi la BMC e 
ancora ieri la parata all’ame- 
nella ri Al ■ ricana (musica, luci, indossa- 

I trici) di quasi tutti I modelli 
'il # # 1 1965 della General Motors, 

Cllllfl rriCI I compresi i tipi europei della 

9Villi lei 191 | Vauxhall inglese e della Opel 

I tedesca. 

Oggi, dopo VANF1A, l’In- 
nocenti. che presenta l’ultima 
ciamenti del monopolio i nata (la - / 4 •), la Ford, con 
dell’auto si sono avuti | l’ultima erede, la » Ford An- 
oggi nel corso della con- glia Torino », che sarà ' co- 
ferenza-stampa FIAT, I struita a Torino dalla OSI. 
tenuta dall’ing. Minola, I con gruppi meccanici inglesi 
consigliere e direttore ■ e con la carrozzeria■ anch’es- 
commerciale. Per il rap- I sa opera della prestigiosa 
presentante della FIAT, matita di Giovanni Miche¬ 
le misure adottate dal I lotti. 

governo inglese rappre- | La giornata della vigilia si 
sentano un passo indie- è conclusa con le conferenze 
tro nel processo di libe- I stampa della FIAT e della 
ralizzazione che ha serri- * Lancia, che per la prima voi- 

ohUtp V,S a° m * esta 1 * n * I to, in segno di austerità, han• 
gn t ,„„ r r,,, .. .. . | no rinunciato ai massicci ri- 

fnf.l MS.!; f l ^ ette L" . cevimenti che di solito si te- 
J “P iS p„ dl nerano al - Principi di Pie- 
ciò 03 rnnferro monte - e presso l’Unione in- 

ftat h „,oi n , ■ h I dustriale. 

d,mJnti q dovS S cro 3S;r 1 »“»»'• •» 

rè I Iunao i danni sa-' . questi ° iorni si è ° ià P arIa, ° 
rebbero irreparabili. I tanto -mi giornali, stanno ri - 
' E’ stato chiesto se sa- 1 ce ? end ° òji ultimi ritocchi 

ranno assunte misure I PrT”® LIlTl* 
antagoniste. Non potrà. Un posto donore alla «Prl- 
essere certo la P’TAT’ __ I mula » dell Autobianchi, per 
ha detto l’ing MiiJla - » !«, non ° c ' 0rTe ? olt Z 

e neppure il governo | ptr avv * cbe 

italiano a prendere tali | *, ra ,! ,a dessai 

iniziative, ma solo il della FIAT Uhi sarà bravo 
MEC potrà decidere in I ? otrd coprire 8 centìmentri 
merito. : Personalmente. I ,n P*ù ne ì * passo - della nuo- 
mi auguro che non sia- ■ va '1500* FIAT (cambiano 
no prese misure di que* I wn P°’ anche i disegni del 
sto genere perchè non 1 muso e della coda). Ma su 
è con dispiaceri recipro- I tutti questi ultimi arrivi avre- 
ci che si possono risol- | mo modo ancora di soffer- 
vere . problemi che in marci. Molto attesa è la Skoda 
questo momento interes- I 100 MB- d i cui sì dice gran 
sano tutta l’Europa. • bene, anche in relazione ai 
A chi chiedeva se il i prezzo Per la prima volta, 
governo italiano avrebbe I infatti, da quando c’è il sa- 
assunto provvedimenti * Ione, è prevista per il 2 no- 
contro la importazione I vembre una conferenza stam- 
delle case americane I pa che sarà tenuta dal tee- 
. con base in Europa, lo . nicl della nota casa ceco- 


I oK?t.„ v,s i 0 ,n tesla 1 In * I ta. in segno di austerità, han- 

* i* .. . I no rinunciato ai massicci ri- 

I rJjL ‘ri® 1 '* fi ^ ette L 1 ? . cevimenti che di solito si te- 

S Vi SSf T> dl «erano al - Principi di Pie- 

1 c ò JL fnncprni- m0nte ’ e P resso Anione in- 

I Fi Ò AT ^,.w e 13 I dustriale 

* d“Jiti q do^Menf dira ' mod “ U dl <" 

I rè f lungo i danni m-' . questi ° 10Tni * l è ° ià P arlat ? 

| rebbero irreparabili. I tanto P / { 0rn ?!?’ ? tan ”° rx ~, 

* E’ stato chiesto se sa- 1 g'\ ultimi ritocchi 

Iranno assunte misure I Jnì****^ 1 ? 

I antagoniste. Non potrà . Un poito d onore alla • Pri- 
. essere certn la tttat’ __ I mula » dell Autobianchi, per 
ha detto I’ing MiiJlè - ■ occorre molto 

1 e neppure il governo | ptr uvveritre che sì 

I italiano a prendere tali | *, ra .! ,a r d t i A J tn r - i*, 3 on » dessai 

I iniziative, ma solo :1 della > F1AT Chi sarà bravo 
MEC potrà decidere in I P otrd coprire 8 centìmentri 
I merito. ■’ Personalmente. • ,n P*ù * P°**o - della nuo- 

■ mi auguro che non sia- ■ va '1500* FIAT (cambiano 

I no prese misure di que- I ,m P°* anche i disegni del 
1 sto genere perchè non 1 muso e della coda). Ma su 
I è con dispiaceri recipro- I tutti questi ultimi arrivi avre- 
I ci che si possono risol- | 1710 modo ancora di soffer- 

vere . problemi che in marci. Molto attesa è la Skoda 
I questo momento interes- I 100 MB. di cui si dice gran 

* sano tutta l’Europa. • bene, anche in relazione ai 

* A chi chiedeva se il i prezzo Per la prima rolla, 

| governo italiano avrebbe I infatti, da quando c'è il sa- 

assunto provvedimenti * Ione, è prevista per il 2 no- 
I contro la importazione I vembre una conferenza stam- 
I delle case americane I pa che sarà tenuta dai tee- 
- con base in Europa, Io . ntcl della nota casa ceco- 
I ing. Minola ha detto che I slovacca 

* in merito esiste soltanto 1 

■ la sovratassa che colpi- ■ VaTellO raCITICO 

* *" modo indiscrimi- | Sella foto del titolo: la 

nato tutte le autovettu* fiimn/r « t/wi 

I re. fi prof. Vailetta - I nu0ra Skoda 1000 * 

I ha riferito il dirigente I ----« 

* FIAT — non ha inten- • 

I riessamo* fare gUCrra “ I NUOVO fftllO 
| Circa la riduzione del- | »_||_ ri* 

| l’orario alla FIAT, l’in- I 0011(1 « rUIYIII »! 

gegner Minola ha detto: 

I la nostra ferma speran- I | OOC AAA 

I za, meglio il nostro in- I l#*4JrWW 

I e „ s ^ orz .°’ j: I Nel corso della conferenza 

* 1 orano d * | stampa della Lancia, tenutasi 

i n0 i? d 'P ende nella sala dei congressi del- 

I if* I l’istituto di credito San Paolo. 

«JLnT* ^ri nC I15- da J a ■ ti direttore generale Della Seta 

■ pressione del mercato. , k. anmin»iatr> n rìhiun 


Nuovo prono 
della « Fulvio »: 
1.225.000 


nella sala dei congressi del¬ 
l'istituto di credito San Paolo, 
ti direttore generale Della Seta 
ha annunciato il ribasso del 


| ^«i»r Ti l ba annunciato il ribasso aei 

d I grezzo della Fulvia da 1.345.000 
noti provvedimenti. . 1 a L. 1.225.000 e ha annunciato 

1 1 il prezzo della nuova versione, 

u — — — — — J la Fulvia * 2C ». o L- 1.365.000. 
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Otello Pacifico 


La Procura della Repub¬ 
blica ha presentato appello 
contro la sentenza che ha 
condannato Felice Ippolito a 
11 anni di reclusione e sei 
dei presunti correi dell’ex 
segretario generale comples¬ 
sivamente a 12 anni di car¬ 
cere. c . . 

Si è appena chiuso il prò- ' 
cesso di primo grado e già 
si affilano le armi per quel¬ 
lo di secondo grado, dove In 
Procura generale — usiamo 
un’espressione molto diffusa 
al « Palazzaccio » — giocherà 
in casa, dal momento che sa¬ 
rà rappresentata in udienza 
da uno dei suoi sostituti, for¬ 
se addirittura da uno • dei 
magistrati che hanno * con¬ 
dotto la laboriosa, ma criti- 
catissima istruttoria, contro 
Felice Ippolito. 

Anche i difensori degli im¬ 
putati : condahnati o assolti 
per insufficienza di provo 
hanno proposto appello, nel¬ 
la speranza' di ottenere fra 
qualche mese una sentenza 
più equa. 

Intanto si intrecciano ì 
commenti, spesso molto cau¬ 
ti, perché la sentenza è di dif¬ 
ficile interpretazione a causa 
della complessità del capo di 
imputazione, contenente ol¬ 
tre 65 accuse. Al Palazzo di 
giustizia, comunque, il ver¬ 
detto non ha trovato molti 
estimatori: gli 11 anni infer¬ 
ri a Felice Ippolito, per rea¬ 
ti che in gran parte non sono 
suoi, sono stati unanimemen¬ 
te giudicati eccessivi. 

Diverso, invece, il compor¬ 
tamento della stampa. La de¬ 
stra, come spesso è accaduto 
in occasione di sentenze 
emesse dalla quarta sezione 
del Tribunale penale di Ro¬ 
ma («fatti di Genova», Cit¬ 
tì, Pasolini, Grosz ,ecc.) gioi¬ 
sce e non tenta neppure di 
nascondere la propria soddi¬ 
sfazione per la condanna di 
Ippolito. 

Il «Tempo» scrive che 
« ancora una volta la legge 
ha trionfato sul malcostume 
e sulla disonestà », ma rivela 
le sue vere intenzioni quan¬ 
do plaude alla condanna di 
Ippolito, il quale « doveva 
necessariamente cadere nel¬ 
l'illecito penale, nel pecula¬ 
to, nel reato ». Perché? Per 
essere « stato promotore e so¬ 
stegno della politica di nazio¬ 
nalizzazione delle industrie 
elettriche».. 

Il Secolo è naturalmente 
sulla stessa linea e definisce 
« esemplare » la condanna. 
Gli altri giornali non fanno 
commenti L 'Avanti!, però, 
considera « pesante la con¬ 
danna ». 

Interessante, invece, il 
commento dell’onorevole La 
Malfa sulla Voce Repubblica¬ 
na. L’ex ministro del Bilan¬ 
cio aveva già preso una net¬ 
ta posizione subito dopo aver 
avuto la notizia della dura 
condanna e ieri è tornato sul¬ 
l’argomento. - 

La Malfa si chiede in qua¬ 
le conto l’autorità giudizia¬ 
ria abbia tenuto l’assunzione 
di responsabilità, che, nel 
corso del dibattimento, si è 
avuta da parte politica nei 
confronti della gestione del 
CNEN e dice che «non po¬ 
teva essere più offensiva la 
noncuranza » del Tribunale 

Dopo aver ricordato gli 
scandali del dopoguerra fini¬ 
ti nel nulla, nonostante che 
« senza eccessiva fatica giu¬ 
diziaria * sarebbe stato pos¬ 
sibile pescare esponenti del- 
! la classe politica « con le ma¬ 
ni nel sacco », La Malfa ag¬ 
giunge che nel caso Ippolito 
ci sono state precise assun¬ 
zioni di responsabilità 

Il parlamentare repubbli¬ 
cano dice, in definitiva, che, 
poiché Colombo, deponendo 
al processo, si era assunto 
precise responsabilità, i giu¬ 
dici avrebbero dovuto parti¬ 
re da questa dichiarazione 
per trarre le loro conclusio¬ 
ni. 

In effetti la domanda che 
tutti si pongono è proprio 
questa: come potranno i giu¬ 
dici motivare la condanna di 
Ippolito in relazione a api¬ 
sodi per i quali Colombo — 
in quanto all’epoca dei fatti 
presidente del CNEN — ave¬ 
va rivendicato la propria ini¬ 
ziativa. Non ci sono che due 
possibilità: o dire che Co¬ 
lombo avrebbe dolosamente 
mentito; o dire, invece, che 
l’ex ministro dovrebbe esse¬ 
re interdetto, dal momento 
che per anni ha creduto di 
dirigere un ente, mentre in 
effetti non avrebbe fatto — 
a suo dire — che attenent 
alle., direttive di Ippolito, 
al punto da firmare tutto ciò 
che l’ex segretario generale 
gli metteva sulla scrivania. 

Andrea Barberi 
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Una retrospettiva 
riparatrice -- 

alla «Salvator 
Rosa » di Napoli 
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uigi Crisconio 

e l’arte 

èl «Novecento 

’ * , ' 
f* ' 4 

I • t 

Italiano» 


Il saggio introduttivo di Paolo Ricci invita 
polemicamente a ridisculere i fatti artistici 
italiani del secondo ventennio del secolo 

La città di Napoli ha finalmente dedi- 
ato una mostra degna d'attenzione al- 
'opera del pittore Luigi Crisconio che a 
"4 a poli nacque sul finire del secolo scorso. 

1893) e a Portici, nei pressi di Napoli, mori non 
ncor vecchio nel 1946. Quello di Luigi Crisconio 
certamente uno di quei casi di « ingiustizia sto¬ 
ica » (per non parlare di quelle di cui fu vittima 

a sua esistenza trava- - ■ ■ 

Hata e amara) che me- contemporanea italiana che 

ita una riparazione. A P^nSo ^Kei'prt! 
ile causa si dedica da m | quarantanni del secolo, 
olti anni Paolo Ricci con o, che, al massimo, ne ri- 
cutezza, passione e appro- valuta soltanto fili aspetti 
ondita conoscenza dei fat- più esteriormente condizio- 


l. La sottovalutazione e il 
isconoscimento che es¬ 
ondarono l'opera di Ori¬ 


nati dalle ricerche dello 
avanguardia europea 
Nella misura in cui l’ap- 


conio finché egli fu in v ta passiona a apologia ‘che 

i sono prolungati a tal £ aolo Riccl & d %i Vopera 

egn° dopo la sua scom- della vita di Lu| , H Cri . 
arsa da sollevare più di sconlo contribulsce a sma . 

n sospetto sulla loro ori- scherare , semplicismi e le 

ine non casuale Essi, in- soperchierie di quella cri- 

Km° n ii S0n0 t * an *° tìca che vorrebbe fare di 

putabili alla natura schiva q Ues to dopoguerra l’anno 

a’nififio vnrta zeTo dell'arte moderna ita- 

a qu , eUa f rta liana, essa va dunque pie- 

d * alterigia provinciale, a namente condivisa Non 

-ueUa retorica della solita- a n retta nto si può dire però 

ine e della omnia di per- dello schema del quale Rie¬ 
secuzione che diventano c j s t esso rimane prigionie- 

per alcuni la sola arma di ro sviluppando unilateral- 

difesa contro le congiure menu, e nnlemicament* le 

de! poteri ufficiali), quan- sTe^uriepremesS 

to a una serie di circostan¬ 
ze oggettive sulle quali 

l’ampio e stimolante saggio D—....— 

introduttivo della mostra DiGVUiO 

(L.C. il pittore * Illegale* 9mm . 

della Napoli moderna), pittONCQ 

scritto da Paolo Ricci, ha ■ 

il merito di richiamare il t „ 

nostro interesse (II riCCO nr?I° S « H* * nir, r C « 

atalogo monografico. paRt- H-lìlìa,,,. * nnn «vnlcHment n 
ne 67. 222 illustrazioni, re- t! ln £5? h"? ! 

* "di’ftrio* B^rna'ri e" RÌ ««««no, che mostre co- 

m.n Ou.t'uso“ * "f l'SrmoSfmlm^ertf 

Muovendo dalla giusta, ?? di 

sottolineatura della inci- r ln»inn«rin O nrmrinrinlf» 

denza che le eredità «re- £“£““1 °• JTSlS'SS 


reazionario e provinciale 


Si eLnnn Z.n V" nella cultura degli anni ’20 
Rionali » hanno avuto, ben i . -, 

oltre lo data di istituzione nitff V «n 

detto Stelo uniterio. sul f. ^ 


irocesso di formazione del- 


cora: lo stesso rapporto tra 
movimenti antinovecentisti 


arte moderna italiana. V'™nià rnmàno . , r «à 
r,- ,_, __ («bcuola romana». «I set 


Paolo Ricci traccia un pro¬ 
filo di Luigi Crisconio che 


di Torino ». « Corrente », 
e, come il Ricci tenta di 


„ — ..Ua a# 1 C, vumc 11 Lenta ui 

f? dimostrare. anche uomini 

««««• -as-} » «ss 

«MenTe nveltotnl due "alltà del . Novecento Ita- 

secoli’ t?he «tiro no™ tu se "■"? ‘ lo'sono 

"°" Sr°JES525.Ì!: , Jt « segno della rottura fron- 
tivo di «europei77aztone»l, . talo nnoiin hi 


e in scontrosa repulsa det¬ 


tale quanto sotto quello di 
una complessa • e contrari¬ 


la massiccia operazione H fnrlà fili 0 »iona in 

«unificatrice* delle arti dittor,a fll,a2,on * In . q « e ' 

plastiche italiane patroci- st ,° nuo , vo quadro critico 

nata dalla direzione cultu- viene inevitabilmente a 

rale fascista sulla base del fuoco il problema delle 

cosiddetto movimento « no- personalità Ora è proprio 

vecentista » tra il 1924 e a questo livello che Paolo 


il 1930 Ricci avrebbe dovuto re¬ 

perire i termini di parago- 
• . ne per non forzare oltre 

Crisconio misura la stima della ca- 

pacità creativa e intellet- 
a y tuale di Luigi Crisconio il 

quale fu, si, un contempo- 
. , raneo dei novecentisti « na- 

In tale posizione isolata, ‘ P?l e,an ' * ' Brancaccio ■ e 

ma autonoma. Crisconio Chiancone (e qui la bilan- 

avrebbe, secondo il Ricci, c * a pende tutta dalla sua 

combattuto la sua battaglia parie) ma lo fu anche, per 

opponendo aU'una e all'al- citare solo alcuni nomi, di 

tra forma di accademismo Morandi. aironi. Rosai, 

montante un severo e ri- Guidi. Carré (e qui la bi- 

goroso legame con l’auten- lancia non si ferma nem- 

tica tradizione regionale meno alla pari) 

napoletana riuscendo, cosi, Crisconio ebbe certo una 
non soltanto a mantenere spiccata natura di pittore 
gli occhi aperti sulla reai- Ma proprio nella « bravu- 
tà ma anche ad allungarli , ra pittorica » egli esaurì 
in direzione di fatti cui- spesso tutte le innegabili 
turali assai avanzati Di • intuizioni rinnovatrici che 
qui le ragioni effettive del- > si affacciarono alla sua 

la sottovalutazione e del mente poco coltivala ■ (ba- 

misconoscimento delTarte sti pensare a quel modo 

di Crisconio Ad esse Pao- ' ruvido, scontroso e bitu- 
lo Ricci, che traccia anche minoso. di accostarsi a Na- 
un parallelo fra il destino poli descrivendocene luo- 
di Crisconio e quello del- ghi ignoti al vedutilmo tra- 
l’attore. poeta e commedio- dizionale ma intrinsechi 

grafo napoletano Raffaele alla sua dolente e altera 

Viviani, aggiunge quella biografia di uomo del po- 

della difficoltà, per non poto) La sua rimase perciò 

dire impossibilità, fino a una pittura ancora seria- 

ieri gravissima ma tuttora . mente condizionata da fini 

pesante, per un artista me- descrittivi e pertanto, ben- 
> ridionale di stabihre un che spiritualmente libera 
‘ collegamento positivo con dalle stantie regole acca- 

personalità e cninpi prò- demiche e da ogni servile 

gressivi operanti al di fuo- stimolo celebrativo, intera* 

ri della propria Torchia cìt- mente separata dalle con- 

v fedina e regionale ’ ouiste di fondo della mo- 

J -• Rifiutare questa proposta dema sensibilità visiva e 
» di inquadramento del prò- - * della moderna rivoluzione 
blema Crisconio. vorrebbe figurativa 

Teorie Antonello Trombadon 


Crisconio 
e Viviani 

In tale posizione isolata. 
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8 AN FELICE CIRCEO — Alberghi e masalccl condomini sulle spiagge del «parco nazionale» 

Il massacro 
delle coste 
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LOTTIZZAZIONE DI CAPO 8TELLA (Elba) — Studio di L. e B. Belgloloso, Peressuttl e Rogors. I progettisti al 
sono ritirati dopo che I proprietari del terreni avevano preteso il raddoppio degli insediamenti previsti 


« Forse bisognerebbe lare come i 
greci, che non andavano mai a co¬ 
struire nei post t più belli, ma collo¬ 
cavano i loro insediamenti nei din¬ 
torni, salvaguardando il paesaggio 
più interessante ». Il « forse », m que¬ 
sto caso, è tutto. Nella realtà — come 
sappiamo — tl cemento armato si 
impadronisce ogni giorno di più pro¬ 
prio delle cose più belle, trasforman¬ 
do la natura con una violenza mai 
prima conosciuta, mutando il volto 
delle coste e dell’entroterra con im¬ 
pressionante rapidità Nulla sembra 
resistere. E se qualcosa riesce a tro¬ 
vare scampo all’impeto costruttivo 
che cambia pochi metri quadrati di 
terreno prima abbandonato in al¬ 
trettanti filoni d'oro, ciò avviene in 
forza di vincoli di ferro, che operano 
tuttavia in pochissimi casi fortunati: 
si salvano, per esempio. le tenute 
presidenziali di Castelporziano (Ro 
ma) e San Rossore (Pisa), ma a prez¬ 
zo della loro assoluta « tnavvicinabi- 
lità» da parte delle popolazioni (nel 
secondo caso — giova ricordarlo — 
sono state proprio le amministrazio¬ 
ni locali a Proporre l'assegnazione 
della tenuta hx reale alla Presidenza 
della Repubblica — era salito da poco 
al Quirinale il ' pisano Giovanni 
Gronchi —, anche con lo scopo, evi¬ 
dentemente non dichiarato per moti¬ 
vi di opportunità e di delicatezza, 
. di bloccare ogni tentativo di smem¬ 
bramento della pineta, tanto da par¬ 
te dei famelici lottizzatort privati, 
quanto da parte del comando ame¬ 
ricano, che vi aveva posto gli occhi 
con l’intento di istallarvi una gran¬ 
de base militare). 

I 

Gli anni della 
« febbre edilizia » 

Le coste sono senza dubbio il ter¬ 
reno più fertile per il fiorire degli 
abusi Che cosa non è stato fatto in 
questi anni di febbre edilizia? Va¬ 
cuità dei umcoli pubblici, cedevolez¬ 
za degli organi di controllo, facilità 
di mietere in breve tempo grossi 
guadagni: tutto ha contribuito a tra- 
sformare t lidi italiani in res nulhus. 
in preda facilmente raggiungibile da 
parte del più forte La frase che ab¬ 
biamo riportato all’inizio è di uno 
dei progettisti di Punta Ala fGros¬ 
seto/, nuovo punto di incontro alla 
moda dei miliardari col mare, è fa¬ 
cile cogliervi il tono di un malinco¬ 
nico ripensamento Ma non è un caso 
isolalo: non mancano analoghe prese 
di coscienza E non manca neppure un 
dibattito serio da parte della cultura 
urbanistica . anche se le idee acqui¬ 
stano forma e vigore proprio quan¬ 
do la malattia troppi progressi ha 
compiuto Lo spunto per un discor¬ 
so più approfondito viene offerto da 
due interessanti numeri speciali di 
Casabclla. dedicati, appunto, alle co¬ 
ste Unitane La denuncia dei massa¬ 
cri compiuti è comune a tutti, di 
versi tuttavia appaiono gli accenti 

L'architetto Rogers. per esempio, 
rende a sottolineare l’aspetto della 
trasformazione continua del paesag¬ 
gio « L'arte e la natura — tenue 
— sono diverse espressioni del me 
desimo fenomeno: si può dire infatti 
che In nostra natura è artistica quan¬ 
to la nostra arte è (almeno per lun¬ 
ghi secoli gloriosi) un fatto esisten¬ 
ziale inscindibile dal resto delle ma¬ 
nifestazioni vitali Dove non c’é uno 
scorcio tra Vedificato, un fortéto éi 


qualche valore , ; c’è un bell’albero, - 
una nota di natura e, ovunque, c’è 
il viso di una donne e di un uomo 
Questa è l’Italia, cara al Petrarca, 
a Shakespeare, a Goethe, a Sten¬ 
dhal ; ma questa è anche l’Italia di¬ 
sdegnata, offesa, sfruttata degli ita¬ 
liani del ventesimo secolo, i quali, 
allo stesso modo come coltivano po¬ 
chissimo la musica e non si circon¬ 
dano di fiori, calpestano i paesaggi 
naturali e quelli artistici ». Aumen¬ 
ta la pressione nei confronti dei luo¬ 
ghi più belli, e intanto « gli specula¬ 
tori ne approfittano e costruiscono 
metri cubi su metri cubi », provo¬ 
cando « le turpitudini di Rimini o di 
Alassio, o di centinaia di zone, altra 
volta incantevoli, rovinate ormai dal¬ 
l’ignoranza, dal malgusto, dalla man¬ 
canza di pudore (e dagli altoparlan¬ 
ti, dai motori, dalla frenetica esibi¬ 
zione di colori e di forme babeli¬ 
che): dal caos ». Con tutto ciò, scrive 
ancora Rogers, « saremmo un popo¬ 
lo spiritualmente inattivo se non 
fossimo capaci di affrontare la con¬ 
tinuazione della trasformazione del 
territorio operata per secoli e se non 
sapessimo dargli la dimensione della 
nostra epoca ». 

Ben più drastico il giudizio del¬ 
l’architetto De Carlo, giunto alla 
conclusione che « nella quasi gene¬ 
ralità dei cast, l’architetto opera una 
sorta di ” copertura ’’ tecnico-artisti¬ 
ca delle grosse operazioni specula¬ 
tive di trasformazione », non si trat¬ 
ta, infatti, « in questo campo, di sin¬ 
goli episodi isolati, in cui la ” qua¬ 
lità ” architettonica di un’opera as¬ 
sume importanza risolutrice, ma di 
grossi episodi di trasformazione in 
cui l’aspetto quantitativo trascende 
completamente quello qualitativo, nè 
questo è tale da correggere o atte¬ 
nuare gli effetti deleteri di un pro¬ 
cesso insediativo erroneo e distrug¬ 
gitore ». Da qui la conclusione: la 
necessità di « un piano nazionale, 
un piano che deve andare dal gene¬ 
rale al particolare... un programma 
che non sia solo urbanistico ma af¬ 
fronti i problemi economici mossi 
dal turismo come da qualsiasi altra 
forma di attività ». Interessante an¬ 
che un rilievo degli architetti Qui- 
fict e Tafun a proposito dell’aumen- 
tata mobilità del turismo moderno 
E * proprio questa maggiore possibi¬ 
lità di rapidi spostamenti ad atte¬ 
nuare il bisogno di massicci insedia¬ 
menti sulla costa feome in altri pun¬ 
ti di interesse paesistico). I villaggi 
« balneari » possono nascere, da qui 
in avanti, anche nelle immediate vi¬ 
cinanze (ed ecco che si ritorna alla 
bella abitudine dei greci..). 

Primo problema, dunque, è « dove 
e quando costruire » (Quilict). Viene 
solo in un secondo tempo il discorso 
sul come costruire E" vero che il 
paesaggio italiano non è quello del¬ 
l’Africa centrale, al pregio dell’am¬ 
biente naturale, cioè, qui st é ag¬ 
giunto, in una stratificazione mille¬ 
naria. il lavoro di trasformazione 
dell'uomo Afa non è forse evidente 
questa constatazione, ove fosse por¬ 
tata alle estreme conseguenze ? Non 
è evidente che affidare il temtonn 
agli « stimoli spontanei * disfrenatisi 
' negli ultimi da* decenni significa sol¬ 
tanto decretare la distruzione tota¬ 
le o parziale dei valori preesistenti? 
Un tale processo non ha nulla di 
« fisiologico », qui et troviamo anzi 
nel centro della più preoccupante 
« patologia urbanistica ». 

Valgano gli esempi. Ogni architet¬ 
to potrebbe elencare a lungo le su* 
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arti figurative 

. ‘ v . .. . • , 

le mostre 


MILANO 


Kantor 


Alla Galleria del Sagittario 
in Corso Europa espone il 
pittore argentino Kantor. 
Kantor, che ha oggi una cin¬ 
quantina d'anni, è un artista 
largamente noto nell'America 
del Sud La sua attività è sta¬ 
ta varia e Intensa: ha inco¬ 
minciato • come caricaturista 
politico (e devo dire che le 
sue caricature contro il fran¬ 
chismo durante ta guerra di 
Spagna e quelle contro il fa¬ 
scismo itnilano e tedesco nel 
corso dell'ultima guerra sono 
di una rara efficacia) per 
giungere alla pittura murale 
e quindi, oggi, alla pittura di 
cavalletto. 

Mentre però nelle vaste 
composizioni eseguite por e- 


difict pubblici nella sua pa¬ 
tria egli piegava ad una sti¬ 
lizzazione di gusto decorativo, 
nei quadri che da qualche 
anno sta dipingendo i suo) 
modi si sono distesi. Urica¬ 
mente espansi, muovendosi in 
una zona di sensibilità ricca 
di valori cromatici 

Da questo punto di vista so¬ 
no particolarmente validi i 
paesaggi, soprattutto l paesag¬ 
gi brasiliani: qui i colori ap¬ 
paiono impregnati di calura, 
sono colori morbidi, tumidi, 
sensuali I viola, 1 rossi aran¬ 
cio, i verdi e gli azzurri densi 
dànno n questi paesaggi una 
morbidezza avvolgente, una 
profondità di silenzio e di stu¬ 
pore. di magico incanto 


Kantor, in questi quadri, al 
rivela pittore di autentica fi¬ 
nezza. interprete di una terra 
dolce e selvaggia insieme, to¬ 
nerà e appassionata. Questo 
fatto lo si può notare ancho 
nelle tele di figure Egli pre¬ 
ferisce dipingere uomini e 
donne ai lavoro Una pittura 
del genere potrebbe facilmen¬ 
te scadere nel folclore o nel¬ 
l'esotismo, ma Kantor se na 
solva per 11 senso vivo ed 
umnno che ha dei suol temi, 
per In capacità di cogliere di 
ogni scena un suo riposto si¬ 
gnificato, un suo ritmo, una 
sua verità quasi rituale 

m. d. m. 



La personale di Fernando Tarulli alla Gal¬ 
leria Santacroce raccoglie poco più di una 
ventina di dipinti e altrettante opere in 
bianco e nero, tra acqueforti e pastelli; e ne 
fannq parte sia alcuni degli « Oggetti » e 
delie - Fabbriche - già esposti n Roma nlla 
Galleria Fante di Spade nella primavera di 
quest'anno, sia un gruppo di quadri dipinti 
negli ultimi mesi Ciò consente di valutare 
la portata che le esperienze e i risultati rag¬ 
giunti da Farulli nel periodo del - paesag¬ 
gi di Piombino * sono destinati ad assumere 
nell'evoluzione del suo linguaggio pittorico 
Permette tnsomma di registrar» con evi¬ 
denza l’acquisto che alla pittura di Farul¬ 
li viene da quell'esperienza: 11 colore di 
paesaggi come « Raggioli » (che affiora den¬ 
so e acceco con una libertà e insieme una 
capacità di allusione Immediata concreta. 
In uno spazio pittorico che è un po’ come 
quei - muro transitabile a tutte le profon¬ 
dità • delle ultime cose di De Stfiel, soltanto 
più denso e concitato — in assonanza più 
che con Matisse. con Picasso, e, se mai, con 
Góricault), è uno strumento messo a punto 
nella incandescente impaginazione delle 

- Acciaierie - Qui a Firenze, tra gli altri 
abbiamo rivisto, di quel gruppo di opere. 

- Piombino- spazio per una autobiografia » 
esemplare per l'equilibrio tesissimo tra la 
necessità compositiva che governa il qua¬ 
dro e un colore al massimo della sua ec¬ 
citazione: e quella «Fabbrica* (già espo¬ 
sta alla Mostra - Oggettività e figura * a 



Fernando Farulli 


Roma) contrassegnata dall'uso Uberissimo 
di elementi di estrazione cubista (11 cu- 
blsmo colorato, -orfico* di Delnunay), al¬ 
tra prova della complessità, ricchezza, li¬ 
bertà e sicurezza del discorso che Farulli 
Intrattiene con la presenza, con la folgo¬ 
rante o implacabile fisicità delle cose 
L’Interesse maggiore della ■ mostra con¬ 
verge però soprattutto sui recentissimi 
- Fiori *, che (come gli intensi pastelli In 
bianco e nero e le acquefortl) corrispon¬ 
dono felicemente a quanto Farulli, net lu¬ 
cidi - fotogrammi in parole - che accom¬ 
pagnano li catalogo, e in cui spiega le sue 
ragioni, dichiara a proposito della sua - Ico¬ 
nografia quotidiana *; - Credo che si possa 
raccontare senza azione, narrare dinamica¬ 
mente dipingendo oggetti fermi nello spa¬ 
zio *. Nel - Fiori -, il rapporto del mazzi 
spesso ancora avvolti nella loro impugna¬ 
tura di carta o del petali vigorosamente 
sforbiciati, con 1 loro sfondi affidati alla 
intensità degli accordi cromatici o popo¬ 
lati _ come è il caso dei due quadri di 
grandi dimensioni — di oggetti percossi da 
quel suo bianco abbacinante, concorre a 
realizzare queste metafore cosi vivamente 
c dolorosamente - reali * e a fare della 
pittura di Farulli. come scrive il pittore 
stesso, una pittura dove - Il mito s’alimenti 
di fatti, corrisponda alla realtà autentica 
dei fatti * 

Anna Maria Mura 


« Albisola ’64 » 


delusioni e le sue « scottature ». In 
un dibattito indetto da « Italia no¬ 
stra », per esempio, è stata ricostrui¬ 
ta la interessante genesi di un nuo¬ 
vo centro residenziale, quello di Do- 
noratico (Livorno). Si tratta vera¬ 
mente di un caso esemplare, anche 
se forse non dei più clamorosi. I 
proprietari dei terreni avevano avu¬ 
to il permesso di « valorizzare » la 
pineta; vincitori del concorso erano 
risultati ex aequo i gruppi Quaroni 
e De Carlo, ma la costruzione dei 
centro venne affidata al secondo. 
« Il criterio guida — riferisce ora, a 
distanza di sette anni, l’architetto 
De Carlo — era stato quello di co¬ 
struire su tutto il territorio delta 
pineta — ottanta ettari di pini a 
macchia su un fondo molto mosso 
di dune sabbiose, rilievi, ecc. — con 
la massima diffusione delle costru¬ 
zioni e con una minima densità. De¬ 
stinazione: ville unifamiliari, salvo 
piccole unità condominiali e attrez¬ 
zature e servizi di carattere collet¬ 
tivo. Dimensione media prevista per 
t lotti: 5000 metri quadrati, ridotta 
in sede esecutiva a 3500. Furono poi 
costruiti effettivamente lotti al di¬ 
sotto dei mille metri quadrati! ». 
Sotto la spinta speculativa lo stesso 
progetto dell’architetto è « saltato »; 
ta congestione delle abitazioni, co¬ 
sì, è cinque volte maggiore di quella 
giudicata giusta e sopportabile al 
momento del primo colpo di piccone. 

I valorizzatori 
delle aree pregiate 

Non è forse chiaro il significato di 
questa vicenda? Analoga sorte han¬ 
no avuto i due piani di sviluppo turi- 
' stico preparati nel 1960 per Capo 
Stella (Elba) dallo studio Belgioio- 
so-Peressulti-Rogers: entrambi gli 
studi, basati sullo sfruttamento 
estensivo a piccoli nuclei unifami¬ 
liari, son rimasti in gran parte let¬ 
tera morta II committente, a un 
certo punto, ha preteso che sui ter¬ 
reni ottenuti sorgesse un numero 
doppio di villette, e ai progettisti 
non è rimasto che rinunciare all’in¬ 
carico Naturalmente, la macchina 
della « valorizzazione » edilizia della 
bellissima pemsoletta non si sarà 
arrestata per questo 

Non tutti t progetti, tuttavia, ri¬ 
guardano le apparentemente innocue 
villette unifamihari. Vi sono anche 
casi di ben più massicce colate di ce¬ 
mento, che anche quando lasciano 
intorno un più ampio spazio libero 
di verde, esercitano sulla zona vicina 
un’azione « dirompente », calamitan¬ 
do ed estendendo la pressione specu¬ 
lativa. Naturalmente, non mancano, 
sul piano teorico. delle « giustifica¬ 
zioni » St dice che la pressione della 
massa della popolazione nei confron¬ 
ti della costa deve pur trovare uno 
sfogo regolamentato Ma a parte il 
fatto che questo sfogo si esprime 
quasi sempre in nuovi nuclei di lus¬ 
so. fatti su misura per pochissimi for¬ 
tunati, e non in realizzazioni rese 
disponibili per la « massa », rimane 
il problema cosi drammaticamente 
indicato dall’esperienza di questi 
anni. E’ difficile venire a patti con 
l’impeto straripante dei « valorizza¬ 
tori » delle aree pregiate. La via 
del compromesso i, inevitabilmente, 
anche quella della sconfitta. 

Candiano Falaschi 


La Galleria - La Fontana - 
di Savona ha ripreso l’attivi¬ 
tà con una mostra collettiva 
che, presentandosi con la si¬ 
gla - Albisola *64 -, allinea una 
trentina di artisti 11 cui comu¬ 
ne denominatore è la par¬ 
tecipazione alla vita estiva, 
all’- ambiente - di questo sin¬ 
golare e unico — crediamo — 
crocevia artistico che è il cen¬ 
tro ceramlstlco a pochi chi¬ 
lometri dalla città. 

E' quindi una mostra che 
non presenta un gruppo omo¬ 
geneo di artisti che operino 
nell'ambito di una tendenza- 
è difficile infatti pensare ad 
una dissimiglianza maggiore 
di quella che separa 11 raf¬ 
finato edonismo di Lucio Fon¬ 
tana dalla essenzialità e chia¬ 
rezza del realismo di José 
Ortega. o la densa, mlstlcbeg- 
giante morbosità di Fiescni 
dall'astrattismo geometrico di 
Reggiani e dalle visioni in cui 
Scanavlno entro un dramma¬ 
tico spazio serra dappresso 
uno sfuggente groviglio di 
immagini. E si potrebbe con¬ 
tinuare. ma basterà l'elenco 
degli espositori ner documen¬ 
tare sia il livello che il ca¬ 


rattere della mostra che rac¬ 
coglie, oltre al nomi segnala¬ 
ti, opere di Benedini, Borgon- 
zoni, Bruzzone, Caldanzano. 
Cagnone. Caminatl. Crìppa, 
Gioxe De Micheli. Fabbri. 
Frassn*’ Giusto. ManglnL Mc- 
sciulam. Renata Minuto, No¬ 
bile, Paulucci, Pescetto, Pe¬ 
trolio!, Pollerò, Sassu. Vilfre¬ 
do Lam. i franersi Grimnud e 
Bec e lo jugoslavo Mardeslc. 

Si può aggiungere qualche 
nota su Aurelio Caminatl, 11 
cui gusto in ceramica del gal- 
. lerista milanese Carlo Car- 
dazzo. scomparso nel febbraio 
di quest’anno (una delle tra¬ 
dizionali figure della - gal¬ 
leria - di personaggi della 
«colonia* alblsolese) «Inges¬ 
sato- entro un Involucro po¬ 
polato di amorini, mostra do¬ 
ve può arrivare, quando non 
forza la mano, l’autentica ve- 
• na di affettuoso e ammiccan¬ 
te narratore che questo arti¬ 
sta possiede. 

La mostra, pur nell’apparen¬ 
te casualità con cui raggrup¬ 
pa artisti cosi lontani tra loro, 
non manca di una sua ra¬ 
gione. Se è vero che, come 
scrive Tullio d’Albisola nella 


presentazione del catalogo, si 
tratta di « un brogliaccio di 
, annotazioni indicative ricava¬ 
te da un diligente studio cri¬ 
tico - (in altre parole: una 
antologia essenziale del lavoro 
svolto dalla Galleria Pescetto 
nella stagione estiva), è an¬ 
che vero che la mostra ap¬ 
pare come il « prolungamen¬ 
to- autunnale del clima albl¬ 
solese. marcato dalla parteci¬ 
pazione di nrtisti di livello in¬ 
ternazionale, a cui finora si è 
guardato più come ad un ele¬ 
mento di coloro locale che co¬ 
me ad un fertile terreno per 
iniziative capaci di «fissare* ' 
questa spontanea e ricca pre¬ 
senza. rendendola meno occa¬ 
sionale capaci cioè di tradur- ’ 
la in conoscenza più diffusa, 

' in esperienza che sia di Sti¬ 
molo per tutti colorò che alle • 
cose dell'arte sono interessati 
V interesse dell* iniziativa, 

", che sembra voler proseguire 
’ alla « Fontana - l'opera ini¬ 
ziata con impegno alla Gal¬ 
leria Pescetto di Albisola, con¬ 
siste proprio nel fatto che a! 
muove in questa direzione. 

s. r. 


ROMA 

: 

Giovanni Majoli e Gian Pao¬ 
lo Berto hanno esposto alla 
galleria « Tormargana » in 
piazza Margana a Roma, dal 
15 al 31 ottobre. Nelle foto: 
Ritratto con bambino di Gian 
Paolo Berto (a fianco) e Mater¬ 
nità di Giovanni Majoli (sotto) 
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SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' ; 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 


Chi sono i giovani che 
votano il 22 novembre 



« 


Nel '60 una nuova generazione entrò sulla scena polìtica per impedire 
il tentativo autoritario della DC, cacciare Tambroni e salvare la democrazia 


- • < ( , * - • . \ * 

Per loro Stalin, Eisenhower, Churchill 


sono personaggi 




s toria 
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Lì ' « » 


N ON HANNO conosciuto nè la 
guerra, nè il fascismo. Quando 
è stata fondata la Repubblica 
italiana erano dei bambini e durante 
tutto il periodo della guerra fredda ’ 
erano ancora dei ragazzi. Forse han- 
, no appena fatto in tempo ad asso- • 
ciare in modo confuso le vecchie 
^leggende che si tramandano da ge¬ 
nerazione - in generazione con le 
favole fantastiche sui comunisti, con 
le descrizioni tenebrose della pro¬ 
paganda scelbiana e con le immagini 
grottesche e cupe dei manifesti della 
Democrazia cristiana. Quando nel 
1953, con un colpo di mano, la fa¬ 
mosa « legge truffa ». la DC voleva 
impadronirsi del potere assoluto e 
instaurare una nuova forma di auto¬ 
ritarismo clericale, i giovani di oggi 
avevano appena dieci anni e già si 
scontravano con le prime durezze 
della vita sociale, le prime differen¬ 
ziazioni tra il destino degli uni e 
degli altri; alcuni, una minoranza,. 

' andavano alla scuola media, altri 
. attendevano già il lavoro e altri 
ancora, venivano, prematuramente, 
sfruttati. Su tutti incominciava a 
gravare il problema del mestiere, ; 
della professione, del proprio futuro. 
Ma dovevano passare ancora molti 
< anni perché le prime esperienze 
sociali, le prime disillusioni e soffe¬ 
renze, le prime passioni e attese, le 


il voto del 22 novembre/ sarà il 
giudizio di questa esperienza: giudi¬ 
cheranno del fallimento ‘ di una 
politica, di una attesa democratica 
che non ha dato i suoi frutti. . 


In che società 
vivono? 

E’ stato detto loro che con il 
capitalismo, con la concentrazione 
della ricchezza 1 nelle .mani di un 
gruppo di potenti, era possibile otte¬ 
nere il benessere e abolire i contrasti 
tra le classi, e che senza i comunisti 
era possibile sviluppare la demo¬ 
crazia. - \ - • v . .. 

L’incontro con le durezze della 
vita - sociale e-'con i ' comunisti è 
stato inevitabile. Essi si sopo,accorti 
che la società ih . cui vivofió non 
permette loro di agire liberamente, 
di scegliersi l’avvenire che preferi¬ 
scono e che meglio corrisponde alle 
loro esigenze, di mettere a frutto le 
loro capacità la loro intelligenza, i 
loro desideri e le loro speranze. 

Se Si pensa al tempo libero che 
hanno a disposizione, alle difficoltà 
che incontrano quando decidono di 
crearsi una famiglia, alla difficoltà 
di trovare una casa, di darsi una 


' nbll’officina per accorgersi che il suo . 
lavoro rende assai meno a lui che al 
padrone che lo sfrutta, spera in un 
maggiore benessere e desidera con- . 
tare di più nella fabbrica. Il figlio 
della famiglia contadina che fugge 
dai campi perché ivi si vive nell’in- - 
digenza, nell’arretratezza, lontano 
dall’uso di ciò che rende la vita 
degna di essere vissuta, aspira ad 
una maggiore ricchezza, ad un di¬ 
verso rapporto di civiltà tra città 
e campagna. Tutti i giovani vogliono 
andare a scuola, e vogliono che la 
scuola sia costruita per loro, secondo 
le esigenze di un lavoro e di una 
vita moderni, organizzati e diretti 
allo scopo di far vivere meglio tutti 
gli uomini. ■ 

. Ma ciò che li accomuna tutti, 

' — operai, contadini, .studenti —7 è 
una gelosa difesa della propria di¬ 
gnità, è l’aspirazione profonda a 
: fare di se-stessi una persona umana >. 
ricca . di interessi e di possibilità, 
aspirazione che prende le mosse dal 
. luogo di lavoro e di studio per chie¬ 
dere il rispetto della qualìfica e della 
capacità lavorativa. - h- • 

Realizzare se stessi concretamen- * 
te, affermare la propria personalità, 
poter decidere del proprio avvenire - 
e dell’avvenire di tutta la società: 
queste sono le aspirazioni delle 
nuove generazioni. 
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prime speranze potessero intrecciar¬ 
si in vario modo con la politica. 

Per loro Stalin, Eisenhower, Chur¬ 
chill sono personaggi della storia. 
De Gasperi non sanno nemmeno chi 
sia. Non si ricordano del periodo in 
cui tra 1 comunisti e i socialisti c'era 
un patto d’unità d’azione, e quando 
sì incominciò a parlare di centro- 
sinistra avevano appena 14 anni. 

• Il primo appassionante ricordo po¬ 
litico sono i moti del luglio ’60, 
quando una nuova generazione entrò 
con entusiasmo sulla scena politica 
del paese, per impedire il secondo 
tentativo autoritario della DC, per 
cacciare Tambroni, e per salvare la 
democrazia. I giovani che il 22 no¬ 
vembre voteranno per la prima volta 
sanno soltanto che le classi domi¬ 
nanti, in questi ultimi anni, si sono 
. rivolte al paese agitando la speranza 
di una società di benessere e di 
democrazia, una > società senza i 
comunisti e senza lotta di classe, 
una società armonica e opulenta. E 
sanno che ciò non si è avverato. 

Il ■ centro-sinistra, il suo sorgere 
come problema, il suo fugace conso¬ 
lidarsi in attività di governo, e la 
sua decadenza: ecco l’arco di tempo 
in cui si fissa • la loro formazione 
politica. Il loro primo atto politico. 


istruzione, ci si accorge, ben presto, 
che nella società c'è qualcosa di pro¬ 
fondo che non funziona. Vi è tutto 
un mondo fatto di prepotenze e di 
incuria, di corruzione e di malafede, 
di arbitrio, di disumane disugua- 
' glianze e ingiustizie, che deve spa¬ 
rire, che deve essere fatto sparire. 

Questo mondo, il mondo in cui 
vivono i giovani di oggi, è il regno 
. dei grandi gruppi monopolistici, di 
. un gruppo ristretto di capitalisti che 
sfruttano il lavoro altrui nel nome 
del proprio interesse e del proprio 
egoismo. E questo perché la potenza 
. industriale moderna quando è nelle 
mani di pochi serve ad accrescere 
• la ricchezza e il dominio di quei 
, pochi su tutta la società invece di 
. essere utilizzata, secondo un piano, 
' nell’interesse generale di tutta la 
collettività. . 

Cosa vogliono? 

Nel vivo degli scontri sociali di 
questi anni e nel cuore di una so- 
. cietà che nega il benessere e annulla 
la democrazia, i giovani hanno ma¬ 
turato le loro esigenze e le loro 
' aspirazióni, v. . . - — 

v . Il .figlio di operai che è entrato 
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La democrazia 
e la libertà 

I giovani italiani hanno dato più 
. volte la prova del loro attivo e 
appassionato impegno democratico; 
non solo sono stati, come abbiamo 
già circondato, gli animatori e i pro¬ 
tagonisti della grande rivolta anti¬ 
fascista del luglio ’60, ma si sono 
anche posti alla testa della riscossa 
sindacale, delle occupazioni delle fa¬ 
coltà universitarie, dei movimenti 
per il rinnovamento democratico 
della scuola. ? " ■ 

I giovani italiani si sono formati 
in questa Italia, nell’Italia in cui ci 
sono più partiti, un parlamento, ac¬ 
cese discussioni politiche, una viva 
e aperta tensione sociale; si sono 
formati nello spirito della Resistenza 
e deH’antifascismo; sono profonda¬ 
mente legati al metodo democratico, 
alla libera espressione delle idee e 
desiderano che gli ideali di ugua¬ 
glianza e di libertà divengano real¬ 
mente operanti. 

Per questo l’elemento caratteri¬ 
stico delle nuove generazioni è una 
potente spinta verso la libertà. Que¬ 
sta è una generazione che, partendo 


dal terreno della democrazia, pone, . 

. in concreto, il problema di un suo 
arricchimento, di una sua piena e 
completa realizzazione; è la genera¬ 
zione che pone il problema di un 
incontro fecondo tra la democrazia 
formale, la libera espressione delle 
idee e la democrazia reale, l’ugua¬ 
glianza sociale. 

Quale democrazia ? 
Quale libertà? 

Le nuove generazioni aspirano a 
una libertà intesa nel suo significato 

• e contenuto concreto, come libera¬ 
zione dagli intralci e dalle costri¬ 
zioni, come avanzata impetuosa ver¬ 
so la conoscenza e padronanza del 
mondo. Essi sanno che per poter 
realizzare la libertà di tutti non è 
sufficiente che - gli uomini abbiano 
diritto di parlare e di votare; ma è 

. necessario garantire ad ogni indivi¬ 
duo la possibilità reale di avere 
un’istruzione, la possibilità ' di sce¬ 
gliere e di decidere giorno per giorno 
nella fabbrica, nella scuola, negli 
uffici e nei campi. <- 

La libertà è la democrazia reale, 

• ecco cosa vogliono i giovani d’oggi. 

■ Anche' per questo i giovani con¬ 
dannano una concezione della demo¬ 
crazia del tutto formale, ch e tutto 
riduce alla discussione ai vertici, 
alle divisioni ridicole, alle dispute 
inconcludenti, mentre nella società 
si sfruttano i giovani, si impedisce 
loro di sviluppare fino in fondo se 

• stessi, di realizzare le proprie capa¬ 
cità, i sentimenti e le speranze più 
riposte dell’animo loro; mentre, in 
una parola, si annulla la personalità 
dell’uomo. Ed ecco che prende corpo 
l’aspirazione ad una società nuova, 
in cui siano operanti più partiti, 
però non per eludere, ma per risol¬ 
vere i problemi reali di tutto il 
popolo. 


La democrazia 
reale 

è il socialismo 
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Le aspirazioni di tutta una gene¬ 
razione si incontrano con la nostra 
speranza, con i nostri obiettivi e con 
la nostra prospettiva. 

Noj abbiamo un obiettivo che non 
nascondiamo, che proclamiamo apei- 
tamente. Vogliamo avanzare nella 
democrazia e nella pace verso una 
società socialista. Ma il socialismo 
non vogliamo imporlo; una società 
nuova più libera e più giusta deve 
sorgere dall’esperienza e dalla vo¬ 
lontà delle masse popolari, con la 
presenza attiva delle stesse forze 
cattoliche, secondo criteri di libertà 
e di giustizia. 

Costruire una società socialista 
significa lottare per una svolta *to^ 
rica, per una società nuova, in cui 
l’uomo divenga signore della società 
e della natura, utilizzi la scienza e 
la tecnica e non ne sia strumento e 
schiavo. 

In concreto ciò vuol dire muoversi 
secondo un piano che permetta la 
utilizzazione delle ricchezze nazio¬ 
nali per aumentare il benessere di 
tutti e la libertà di ciascun indivi¬ 
duo. Significa costruire la società 
meglio organizzata e più democratica 
di tutte le società che fino ad ora si 
sono succedute nella storia del- 
. l’umanità. . 

Noi vogliamo negare una sola li¬ 
bertà: la libertà di sfruttare gli 
uomini, di umiliarli, di sottometterli 
ai voleri di un pugno di potenti, di 
renderli schiavi della volontà, degli 
interessi di altri uomini. 

Ma c’è di più. Noi abbiamo più 
volte sostenuto che, nelle condizioni 
storiche dell’Italia, è possibile co¬ 
struire il socialismo in modo nuovo, 
nel pieno rispetto delle libertà poli¬ 
tiche e civili. Dall’esperienza stes¬ 
sa della costruzione socialista in al¬ 
tri paesi, noi traiamo la convinzio¬ 
ne che devono essere date alcune 
fondamentali garanzie democratiche. 

Per questo abbiamo affermato più 
volte che ammettiamo resistenza di 


diversi partiti in un regime sociali¬ 
sta. Alcuni di questi partiti possono 
collaborare alla costruzione di una 
società socialista e altri possono con¬ 
trastarla e quindi stare all’opposi¬ 
zione. , 

Ma la grande garanzia democra¬ 
tica di un regime socialista sta nello 
sviluppo di form e • di democrazia 
diretta, nello sviluppo autonomo di 
organizzazioni della classe operaia 
e delle masse lavoratrici che si inse¬ 
riscano nel sistema socialista e lo 
sostengano con la loro volontà. 

Una democrazia in regime socia¬ 
lista, è una democrazia nella quale 
tendono a scomparire le classi e i 
contrasti di classe fino a che si giun¬ 
ge alla loro sparizione completa. 

Un contributo per ! 
una società nuova : 

Noi chiediamo ai giovani di diven¬ 
tare i costruttori del proprio avve¬ 
nire. Le nuove generazioni della si- 
; nistra hanno il compito storico di 
costruire . una società socialista 
originale, diversa dalle altre e in cui 
siano ‘ realmente operanti democra¬ 
zia, libertà di scelta e rispetto della 
persona umana. . 

Alle nuove generazioni noi non 
chiediamo soltanto il voto ma anche 
il contributo del coraggio; il contri¬ 
buto ad affrontare in modo nuovo il 
problema della democrazia socialista 
che ha come sue condizioni elemen¬ 
tari lo sviluppo di una discussione 


aperta e la partecipazione dei lavo¬ 
ratori alle grandi decisioni econo¬ 
miche e politiche. 

Un voto per il PCI 

Giovane, il 22 novembre ricordati 
che tutto ciò che è libero è demo¬ 
cratico nella società italiana è il 
risultato della lotta tenace che i co¬ 
munisti hanno combattuto accanto 
alle altre forze antifasciste durante 
la Resistenza, la guerra di libera¬ 
zione contro il nemico nazista e nel 
corso di questi ultimi anni. Oggi la 
democrazia è ancora una volta in 
pericolo. Il fallimento del centro- 
sinistra apre una situazione di crisi, 
di contorcimenti e di' intrigo, un 
clima di involuzione politica che può 
gettare il discredito sulle istituzioni 
■ democratiche e aprire la strada al 
qualunquismo, allo scetticismo : e 
alle avventure autoritarie. 

Il 22 novembre dì il tuo 
NO a questo pericolo 
e dì il tuo SI’ 

Alla democrazia 
Alla libertà 
Alla dignità umana 

IL SP AL P.C.I. 
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Oggi comandano 


stare a guardare 
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Nella fabbrica e nella società 


Nelle 


campagne 
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La tua lotta è 
il tuo miracolo 


G IOVANE OPERAIO, U padrone ti 
dice nella fabbrica che gli costi 
troppo, che c’è la crisi, che se non 
resta salvo il livello del profitto sarai 
tu a pagarne le spese: resterai senza 
lavoro e non sarà facile trovarne un 
altro perché le difficoltà sono dapper¬ 
tutto. E, allora, il padrone conclude, 
che stiamo sulla stessa barca; ti devi 
tenere il salario che hai e il posto , 
che occupi nella fabbrica; devi lavo¬ 
rare qualche ora di meno e però la¬ 
vorare per ogni ora di più: si tratta 
di avere fiducia, di aspettare che tor¬ 
ni di nuovo il miracolo. 

Tutto questo te lo hanno ripetuto 
più volte invitandoti al sacrificio, e, 

' magari, a mangiare meno carne. Te 
Io dicevano anche al momento del mi¬ 
racolo, non si dovevano chiedere au¬ 
menti di salario e reclamare nuovi 
contratti troppo costosi, bisognava sal- 
.vare e aumentare il profitto per sal¬ 
vare e aumentare il miracolo. Tu non 
ci hai creduto e hai scelto un altro 
sacrificio, il sacrifìcio della lotta per 
conquistarti la libertà da ogni sacri¬ 
fìcio. * ... 

Quella lotta che ti ha unito a mi¬ 
lioni e milioni di lavoratori delle cit¬ 
tà e delle campagne ti ha dato con¬ 
quiste parziali ma pure importanti in 
materia di salario e di condizioni del 
lavoro, ti ha dato un maggiore potere 
contrattuale contro il •, padrone, ha 
portato più avanti il terreno della tua 
lotta. Con quelle generose battaglie 
hai imposto la soluzione di ' alcune 
delle tue rivendicazioni, ma non hai, 
né del resto potevi, raggiungere la 
piena vittoria perché la fabbrica e i 
capitali restavano nelle mani del pa¬ 
drone, perché il rapporto di sfrutta¬ 
mento non era rotto, perché le ra¬ 
gioni dello scontro e della lotta re¬ 
stavano intatte, appartenevano alla 
tua condizione di proletario, alla con- ’ 
dizione che il sistema della presente 
società ti impone: la-libertà di ven- 
dere la tua forza di lavoro o non più 
vivere. 

' La tua lotta, pur necessaria e pie¬ 
na di prospettive, si è allargata a tut¬ 
ta la società, le sue ragioni sono en¬ 
trate profondamente nella coscienza 
delle masse popolari, il suo peso ha 
valso a spostare la bilancia dei rap¬ 
porti tra le forze politiche a favore 
delle classi lavoratrici: eppure la tua 
lotta non era sufficiente. Perciò il par¬ 
tito comunista ti. chiamava nelle sue 


file. La sua era la bandiera della 
trasformazione di tutta la società, del¬ 
l’intero sistema dei rapporti tra gli 
uomini, tra quelli che sfruttano e quel¬ 
li che sono sfruttati. 

In questa prospettiva il partito co¬ 
munista lottava per nuovi indirizzi 
della economia e della politica nazio¬ 
nale sottratti dal dominio dall’ipote¬ 
ca e dal controllo del grande capitale 
monopolistico; in questa prospettiva 
il partito comunista lottava per l’af- 
fermazione di un programma econo¬ 
mico che modificasse le strutture e i 
rapporti della produzione che erano 
alla base delle contraddizioni e degli 
squilibri dell’economia italiana, alla 
base del miracolo dei capitalisti ita¬ 
liani e della crisi della economia ita¬ 
liana. 

In questa prospettiva la tua lotta 
di fabbrica trovava il suo sbocco e la 
sua generalizzazione a livello della 
società, trovava quello che nessuna 
: piattaforma sindacale riesce ad assi¬ 
curare. 

In quelle lotte avevi bisogno di con¬ 
solidare nella società e nei rapporti 
tra le forze politiche e a livello del 
campo governativo le vittorie conqui¬ 
state nella fabbrica per aprire a que¬ 
ste vittorie la prospettiva di nuove e 
più decisive avanzate. 

Quello che ti dice oggi il padrone 
nella fabbrica, l’attacco che ti porta, 
il ricatto della disoccupazione che ti 
agita ha bisogno di una ben diversa 
risposta, capace di non fare arretra¬ 
re le tue recenti conquiste ma di por¬ 
tarle avanti nella fabbrica, capace di 
trovare nella società le garanzie e gli 
strumenti per potere avanzare nella 
fabbrica. Ieri la lotta sindacale era 
insufficiente e reclamava uno sbocco 
nella lotta politica e il partito comu¬ 
nista ti ha garantito questo sbocco; 
oggi è possibile dare una prospettiva 
concreta e realistica alla lotta di fab¬ 
brica solo se si conduce la lotta po-' 
litica: perciò il partito comunista tì 
chiama nelle sue file e chiede il tuo 
volo. • 

Il padrone vuole circondarti nella 
fabbrica in cui spera di isolare la tua 
lotta, nella singola fabbrica cerca di 
rinchiuderti - per strapparti all’unità 
coi lavoratori delle altre ' fabbriche, 
per sconfiggere, la prospettiva gene¬ 
rale a livello della società e della po¬ 
litica che sola può offrire una alter¬ 
nativa al ricatto aziendalistico. 
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Per te stesso non 
perii padrone 
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r , TEMPO ^libero: quanto ne hai a 
tua disposizione? Troppo, se sei di¬ 
soccupato, troppo per pensare alia 
tua condizione di miseria, di disagio 
morale, alle aspirazioni che si bru¬ 
ciano a contatto con gli stridenti con¬ 
trasti di questa società, 

— una società die ti nega il lavoro 
— che ti vuole subalterno alle sue 
leggi 

— che mortifica la tua dignità di 
uomo libero, di forza viva e creativa. 

E* poco, quel tempo libero, troppo 
poco se invece lavori o studi. In en¬ 
trambi i casi, infatti, la tua giornata 
(e così tutte le giornate) sei costret¬ 
to a consumarla per recarti al lavoro 
e poi in fabbrica e infine per ritor¬ 
nartene a casa. 

I trasporti, sia che abiti nella gran¬ 
de città, sìa nel piccolo paese di pro¬ 
vincia, assorbono la quasi totalità del 
tuo tempo libero. La loro insufficien¬ 
za, la loro inadeguatezza, ti costrìn¬ 
gono a spostamenti lenti ed este¬ 
nuanti 

Lo sfruttamento è cosi totale e si 
manifesta in maniera soffocante an¬ 
che in quella che apparentemente si 
definisce la tua «vita privata». Esso 
ti condiziona ovunque tu sia, qual¬ 
siasi cosa tu faccia. Studiare, legge¬ 
re, divertirti, partecipare creativa¬ 
mente alla vita culturale, artistica, fa¬ 
re dello sport, viaggiare diventano 
per te cose di difficile realizzazione 
perché il tempo, l mezzi, le condizioni 
ti sono di fatto negate. I tuoi bisogni, 
le tue aspirazioni, il desiderio di vi¬ 
vere, di conóscere, tutto ciò è sacri¬ 
ficato dalle disumane e avvilenti leg¬ 
gi della società capitalistica 
Se pensi al matrimonio, come pro¬ 
spettiva organica delia tua vita mille 
preoccupazioni, di ogni genere, sono 
11 ad angustiarti: i soldi, la casa, il 
lavoro sicuro, i beni materiali indi¬ 
spensabili per mettere su una fami¬ 
glia Tutto concorre a rendere com¬ 
plicata la tua decisione. 

No, il tuo tempo lìbero tl appartiene. 
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' è per la tua vita, per il tuo avvenire, 
non è ■ del padrone o dei suoi tanti 
servitori. Noi ti proponiamo una bat¬ 
taglia al nostro fianco per sentirti più 
libero, più uomo, più dignitoso. 

ET una battaglia perché tu possa 
avere, a parità di salario, ima ridu¬ 
zione dell’orario massacrante di lavo- . 
ro; è una battaglia perché tu possa 
impiegare, con mezzi sufficienti e in 
condizioni migliori il tuo tempo libero, 
quel tempo che ti serve per divertirti, • 
per formarti culturalmente, per fare 
dello sport, per partecipare attivamen¬ 
te alla vita politica, culturale, ricrea¬ 
tiva, come elemento determinante di 
scelte e di iniziative in ogni campo 
e non come elemento passivo e ano¬ 
nimo; quel tempo che non deve ser¬ 
virti solamente per rigenerare le tue 
forze, dopo una estenuante giornata 
di lavoro, per poi ritornare in fabbri¬ 
ca, e creare nuova ricchezza che non 
è tua, ma del tuo padrone. 

Con noi comunisti la battaglia per j 
questi obbiettivi è possibile: tu solo, 
assieme a mille e mille altri come te, 
puoi condurla e vìncerla. E questa 
battaglia si conduce e si vince con 1 
comunisti, entrando nelle file delle 
loro organizzazioni, votando PCI. 

Un voto che darà nuovo volto al 
tuo Comune, * alla tua Provìncia; a 
quegli Enti pubblici che devono dive¬ 
nire centri attivi della organizzazione 
■ del potere, cardine della vita statale, 
attraverso nuove e più avanzate forme 
di democrazia. 

Con le Consulte giovanili, quali stru- 
' menti ' di formazione democratica, 1 ; 
comunisti affermano la funzione degli 
Enti locali per affrontare e risolvere 
il problema del trasporti, del diritto 
allo studio, della istruzione professio¬ 
nale, delle strutture civili, culturali. 

• ricreative e sportive. 

Con 1 comunisti i tuoi problemi sono 
. messi sul tappeto. Diventa comunista. . 
vota comunista e conduci con essi la ; 
battaglia per la soluzione. dei tuoi 
problemi 




JA TUA STORIA è nota. Pochi sono 

restati, hanno resistito finora, all’ar¬ 
retratezza delle campagne, ai bassi red- • 
diti, ai bassi salari: case diroccate e in¬ 
civili, mancanza di ogni comfort e di 
ogni attrattiva della vita moderna, rap¬ 
porti umilianti col mondo esterno, per¬ 
fino difficoltà a sposarsi e a creare una 
vostra famiglia. 

Tanti, i più, se ne sono andati, raspi- 
razione ad una nuova vita è stata de- 
delerminante, il fascino della città è stato 
irresistibile. 

Ma che cosa hai trovato nella città? 
NeH’officina, nel mondo delle macchine 
e dell’automazione hai ritrovato in forme 
nuove ancora lo sfruttamento e l’oppres¬ 
sione. Nel mondo luminoso della città hai 
di nuovo sentito la vecchia difficoltà a 
stabilire rapporti umani con gli altri, a 
capire e a farti capire. 

E ora tanti sono ricacciati dalla città. 
Il governo di centro-sinistra e i suoi tec¬ 
nici, il padronato e i suoi amministra¬ 
tori hanno deriso che per te non c’è più 
posto, non c’è più lavoro. 

Devi ritornare a casa, nei campi, nel 
sud. 

Così non può durare! - • 

In un modo o in un altro la tua vita 
è intollerabile, l’esperienza ormai Jo in¬ 
segna: 

ralteraativa non è fra città o 
■ campagna, ma i nella lotta per 
una nuova città e una nuova 
campagna! 

Crisi agraria: tutti ne parlano; ne par¬ 
la il governo, ma approva delle leggi 
che non la risolvono; ne parla il padro- , 
nato, ma solo per rivendicare nuovi fi¬ 
nanziamenti dallo Stato e per salvaguar¬ 
dare i suoi interessi. 

• E* ora che comincino a prendere in 
manó le sorti deH’agricoltura coloro che 
pagano la crisi di persona 

— e sei tu, contadino condan¬ 
nato all’arretratesaa e al falli¬ 
mento dalla grande proprietà ter¬ 
riera e dal monopoli; . 

— sèi tu, bracciante costretto 
, ‘ a basi salari, a saltuarietà di la¬ 
voro e a disoccupazione dal ca- 


— sono le grandi masse lavo¬ 
ratrici della città costrette a pa¬ 
gare ad altissimi presa! i generi 
alimentari. 

Guardiamo questo esempio: 

— 1 kg. di mele; a te giovane 
contadino lo pagano 5, 10 lire, 
l’operaio in città lo paga 50-100 
lire. 

Il nostro nemico è comune: la grande 
proprietà terriera e il capitale agrario 
monopolistico. E tutte queste forze so¬ 
no riunite in quella organizzazione che 
già tanti scandali ha suscitato: la Feder- 
consorzi. 

Bonoml è l’aomo che tutti li 
rappresenta: il feudatario del XX 
secolo. 

La riforma agraria generale è l’uni¬ 
ca via d’uscita: solo noi ormai te la pro¬ 
poniamo. 

. Terra a chi la lavora — investimenti 
pubblici — associazionismo e cooperazio¬ 
ne — programmazione economica demo¬ 
cratica. Il superamento in forme di pro¬ 
prietà contadina singola o associata del¬ 
la mezzadria, del piccolo affitto e dei 
contratti abnormi; un nuovo avvenire 
all’azienda contadina nell’associazioni¬ 
smo, nell’ammodernamento tecnico e nel¬ 
l’assistenza del capitale pubblico; un nuo- 
~ vo potere dei braccianti nelle aziende ca¬ 
pitalistiche e per forme di controllo 
aziendale e interaziendale sui loro pro¬ 
grammi d’investimento e sulle loro scelte 
produttive; istituzione degli enti di svi¬ 
luppo agricolo organizzati su basi regio¬ 
nali e strutturati democraticamente, qua¬ 
le articolazione settoriale e zonale della 
programmazione democratica e antimo¬ 
nopolistica. 

La nostra è la via non illusoria per 
superare le contraddizioni della tua con¬ 
dizione sociale, che sono le contraddi¬ 
zioni dellTtalia, le contraddizioni del ca¬ 
pitalismo. - , 

All’alternativa che ti . prospettano le ' 
classi dominanti: essere schiavo della 
terra o tentare la carta disperata del- 
remigrazione; noi ne contrapponiamo 
un’altra: diventa comunista e lotta! < 

Lotta per creare nelle campagne e nel¬ 
le città una nuova vera civiltà: contro 
secoli di rassegnazione e di arretratezze ■' 1 
conquista un nuovo avvenir». 


Prima di votai* 
chiedi al PSi 

f ‘ 

I perchè da quando 
c’è il centro-sinistra 
e I socialisti sono al 
Governo è aume n t a 
ta la disoccupazione, 
gli orari di lavoro sol 
no ridotti, e i lavo¬ 
ratori in fabbrica so¬ 
no sottoposti al rieat. 
to padronale? 

) perchè la riforma 
agraria non ri è fat- 
. ta, la Federconsorzi 
non è stata riforma¬ 
ta, Bonoml è ancora 
- il padrone a ss ol ato 
delle campagne, a la 
mezzadria non è sta¬ 
ta superata? 

) perchè, mentre la 
scuola pubblica ver¬ 
sa In condizioni mi¬ 
serevoli, lo Stato 
continua a finanzia- 
re la scuola Ari 
preti? 

| perchè il Governo 
italiano accetta il 
riarmo atomico del¬ 
la Germania, l’ag¬ 
gressione al Vie! 
Nara dèi Nord, e ri 
oppone al riconosci, 
mento della Cina 
Popolare? . 





































Una nuova scuola 
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V AI ogni giorno a scuola; tanti sacrifici, tante difficoltà 
ti fanno considerare faticosa, insopportabile la tua 
condizione. Tutte le mattine lunghi viaggi sui pullmans, 
■ui treni, nei tram affollati; in bicicletta, quando non c'è 
di meglio. Scuole che, quando possono chiamarsi cosi, e 
non sono invece edifici di fortuna adattati, sono scomode 
• fredde; turni nelle ore più impensate per la scarsità 
delle aule e degli insegnanti. 

Poi, lunghe soste nelle stazioni, il pranzo a pomeriggio 
inoltrato. Oppure, devi gravare pesantemente sul bilancio 
familiare per pagare una pensione che ti eviti di dover 
viaggiare tre, quattro, cinque ore al giorno, che ti per¬ 
metta di avere tempo per’ studiare e per svagarti un po'. 

Costa molto la pensione, costano molto i trasporti, 
costano molto i libri, le tasse, le matite, i fogli per dise¬ 
gno: tutto costa molto, e proprio per questo la condizione 
di studente, che tu conosci nella sua dura realtà, per molti, 
per tanti giovani italiani è e rimarrà sempre una insod¬ 
disfatta aspirazione. 

Su 100 giovani italiani solo 60 com¬ 
pletano l'obbligo, solo 12 raggiun- 
' v gono un diploma 

Tanta fatica per studiare, per frequentare una scuola 
che non risponde alle tue aspirazioni e alle tue esigenze; 
che non ti dà quello che tu vorresti. • < • 

Programmi invecchiati e di scarsissimo interesse; pro¬ 
fessori scontenti della loro condizione, che svolgono male 
la loro attività didattica, e tentano di nascondere le loro 
insufficienze e quelle della scuola tutta, dietro una cortina 
di autoritarismo. - * 

Ma il maggior difetto della scuola di oggi è la sua 
completa soggezione alla società capitalista. I padroni 
l’hanno voluta cosi e le classi dirigenti democristiane 
hanno rispettato 1 loro 1 ordini. 

Una scuola che vuole legarti il ’cer- 
V vello oggi per renderti domani do¬ 
cile allo sfruttamento. Una scuola 
che non ti dà un titolo di studio che 
possa difenderti dalla dequalifica¬ 
zione e dall'arbitrio padronale 

< - Lo sperimenti quotidianamente tu, studente dei corsi 
professionali, al quale insegnano soltanto quello che ser¬ 
virà al padrone, quello che ti farà una semplice appendice 
della macchina, ignorando le tue esigenze di formazione 
culturale e di conoscenza del mondo e della storia. 

■ Lo sperimenti quotidianamente tu, studente degli isti¬ 
tuti professionali di Stato, quando ti chiedono di studiare 
tre, quattro, cinque anni, per imparare ciò che serve a 
lavorare per gli altri, ma non ti vogliono concedere un 
diploma giuridicamente valido per far valere i tuoi diritti. 

Lo sperimenti quotidianamente tu, studente degli isti¬ 
tuti tecnici, al quale per la carenza della scuola si aprono 
prospettive professionali di dequaliflcazione rispetto alla 
lunghezza e alla pesantezza degli studi; lo sperimenti tu, 
perito industriale che, al momento di impiegarti in una- 
grande industria ottieni a mala pena una qualifica di 
operalo specializzato; tu, geometra, che sei riconosciuto 
soltanto come disegnatore. 

Lo sperimenti quotidianamente tu, studente del liceo 
classico e scientifico, costatando che la realtà che sta dietro 
alla mitologia della scuola principe, è diversa e meschi¬ 
na; è quella di una scuola accademica e conservatrice, 1 
slegata dalla realtà della società e del lavoro, e come tale 
, diseducativa anche per la formazione 1 di un moderno { 
intellettuale; di una scuola che a 19 anni, dopo 13 anni 
di studio, non ti mette in grado non solo di esercitare un 
; lavoro, ma neppure di scegliere coscientemente e con co- 
! gnizione di causa l'indirizzo universitario. - 

La scuola italiana non è dunque una scuola per i la- 
! voratori, perchè la stragrande maggioranza dei lavoratori 
| non hanno avuto e non hanno la possibilità di andare a 
scuola. 

La scuola italiana è una scuola contro i lavoratori per¬ 
chè nella preparazione culturale e professionale che dà, 
nei diplomi che rilascia fa di tutto per predisporre il lavo¬ 
ratore ai rischi della dequaliflcazione e allo sfruttamento 
capitalistico. 

Questo lo sai per tutti tu, giovane studente serale, che 
consumi gli anni più belli della tua gioventù lavorando 8 
ore al giorno per poi frequentare la sera i corsi profes¬ 
sionali e tecnici; tu che non hai alcuna facilitazione sul 
lavoro, che paghi tas&e assurde, che devi acquistare co¬ 
stosissimi libri di testo; tu che non hai nessuna garanzia 
di acquisire, attraverso il titolo di studio, il riconoscimento 
sul lavoro di una qualificazione professionale veramente 
superiore. 

la vicenda e il dramma degli stu¬ 
denti serali è la vicenda e il dramma 
di tutta la scuola italiana. La via 
d'uscita è una sola: una nuova scuo¬ 
la. Che è democratica perchè è la 
scuola dei lavoratori, per i lavora¬ 

tori 

E infine tu, giovane universitario, tutti questi pro- 

riemi li ritrovi nella tua esperienza: è anche tuo il pro¬ 

teina della democratizzazione, è tuo il problema della li- 
>ertà della cultura, è tuo il problema della autonomia 
lei processo di formazione professionale per svincolarlo 
lalla strumentalizzazione del grande capitale. 

Gli altri studenti non votano, ma tu, 
universitario, sì. Vota per risolvere 

i tuoi problemi interpretando le esi¬ 
genze di tutti. Il tuo voto vale di più 
perchè assomma quello di tutti gli 
studenti italiani 


I giovani comunisti 

* i 

propongono 

•— la completa gratuità de! trasporti; 

— la permanenza obbligata nella sede di 

studio di quei giovani che non sono in gra¬ 
do di raggiungere con comodità ogni giorno 
la propria abitazione; . 

— la costruzione di mense, alloggi, case 
dello studente, che rendano agevole, confor¬ 
tevole ed economica tale permanenza; 

— una chiara politica degli enti locali in 
questa direzione, coadiuvati e potenziati dal¬ 
le consulte giovanili. 

La democratizzazione 
della scuola è la 
prima cosa per la quale 
ti chiamiamo a scegliere 

■ — democratizzazione ■ nell'accesso alla 
scuola e all'istruzione; 

— tutti i giovani italiani devono studiare 

per almeno otto anni, come previsto dalla 
Costituzione; > ViJ , 

— l'ohldigo scolastico deve essere esteso 
al più presto al 16. anno «li età, come avvie¬ 
ne già in tutti i paesi civili, qualunque sia il 
regime sociale in essi vigente; 

— tutti i giovani italiani devono poter 
studiare fino a raggiungere i più alti gradi 

, dell'istruzione; 

- —— democratizzazione nella scuola; la scuo¬ 
la deve divenire un organismo democratico 
attraverso il riconoscimento del diritto degli 
studenti ad organizzarsi autonomamente nei 
consigli di istituto; 

— la presenza degli studenti negli orga- 
; nismi di direzione della scuola e il loro potere 

dì intervènto nelle scelte che in essi si com- 
piono; Y. • V .'•• - 

- —» l'adeguamento dei programmi al prin- 
dpi di libertà e di democrazia affermati dalla 
ResiBtenzà'e sanati dalla Costituzione. 

La riforma della 
scuola è la seconda 
cosa per la quale 
ti chiamiamo a scegliere 

Noi vogliamo una struttura della scuola 
media che risponda in tutti i suoi settori al 
criterio di essere aperta verso l'alto, di non 
avere vicoli ciechi, in coi ogni livello infe¬ 
riore sia legato organicamente con il rispet¬ 
tivo superiore, che preveda per tati la possi¬ 
bilità di conseguire un diploma con valore 
giuridico, in modo da garantire un effettivo 
potere contrattuale nel lavoro. 

II diritto allo studio 
è la terza cosa 

per la quale 
ti chiamiamo a scegliere 

creazione di due sistemi paralleli di istru¬ 
zione professionale e tecnica, uno mattutino 
e l'altro pomeridiano, identici per struttura, 
organizzazione didattica, contenuti culturali 

— completa gratuità dell'istruzione (sia 
essa mattutina o pomeridiana) per i giovani 
lavoratori; 

— nn nuovo rapporto di lavoro, da rego¬ 
larsi attraverso strumenti legislativi, per i 
giovani dai 14 ai 20 anni, che sostituisca il 
rapporto di apprendistato attualmente in vi¬ 
gore, fondato soprattutto sa due punti: 

a) orario ridotto, in modo da lasciare 
effettivamente tempo libero da dedicare allo 
stadio e alla frequenza scolastica; 

b) scatti automatici e periodici di quali¬ 
fica che si accompagnino alTavanzamento 
nell'iter scolastico. 
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E 9 UNA DOMANDA , che più 
volte ti viene suggerita dal¬ 
le classi dirigenti, da coloro che 
comandano, dai padroni, dai bor¬ 
ghesi. E a questa domanda mol¬ 
te volle non hai saputo dare una 
risposta precisa. Ma ora hai ven¬ 
ti anni, guardati intorno, osser¬ 
va il mondo, il tuo mondo, la 
tua officina, il tuo campo, la tua 
scuola. 

Ovunque vi è gente che lotta, 
che lavora, che soffre, che si bat¬ 
te per stare meglio, che cerca 
una società più giusta, che riven¬ 
dica dei diritti che non vengono 
rispettati. Ebbene anche questo 
è il mondo della « politica >. E’ 
il mondo di tutti coloro che la- ’ 
vorano e che vogliono parteci¬ 
pare ' attivamente alle decisioni 
senza lasciare che « altri » co¬ 
mandino. 

■ Qui in Italia vi è stato il pe¬ 
riodo fascista in cui tutte le li¬ 
bertà erano state soppresse, ma 
in quei duri anni vi è stata gen¬ 
te che ha portato avanti la ban¬ 
diera della libertà, gente che ha 
sofferto, che ha tenuto duro e 
non ha mollato. Poi è venuta la 
Resistenza, la lotta armata con¬ 
tro i fascisti e i tedeschi e il po¬ 
polo unito ha vinto. La libertà 
è stata riconquistata giorno per 
giorno, nonostante che le classi 
dominanti abbiano sempre tenta¬ 
to (come del resto tentano an¬ 
cora) di imporre la loro volon¬ 
tà. E • tutta la gente che ha lot¬ 
tato per la libertà ha fatto « po¬ 
litica ». 

Cosi . come fanno - « polìtica » 
gli operai che scioperano per ot¬ 
tenere migliori salari e condizio¬ 
ni di vita civili, così come fan¬ 
no politica i contadini che chie¬ 
dono la fine dei soprusi, gli stu¬ 
denti che vogliono la riforma 
della scuola e maggiore demo¬ 
crazia. ... 

/ La politica, quindi, è un'arma 

- • • . ..... 
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- contro i padroni, contro quelli, 
che vorrebbero comandare per 
investitura divina. Sta a te sce¬ 
gliere. Oggi ti chiedono di inte¬ 
ressarti dì cinema, di sport, di 
televisione, di seguire con atten¬ 
zione le Olimpiadi, ma di non 
preoccuparti se poi nelle fabbri¬ 
che si licenziano gli operai, si 
riducono gli orari di lavoro 
« Non preoccuparti di parlare 
di politica, di vivere le 
battaglie degli altri popoli >. 

« Non sono affari tuoi » ti ripe¬ 
tono ad ogni angolo di strada. 
Ma quando si tratta di lavorare 
per portare avanti il «miracolo 
economico » dei padroni, in quei 
momento tu sei prezioso, quan¬ 
do devi partire per la ferma mi¬ 
litare in quel momento si ricor¬ 
dano che tu esisti. 

La Democrazia Cristiana e gli 
altri partiti che oggi governano 
l’Italia fanno di tutto per esclu¬ 
derti dalla vita politica. Guarda 
anche a queste elezioni ammini- ■ 
strative. La DC e i suoi alleati 
non hanno fatto niente per i gio¬ 
vani: solo noi comunisti abbia- 
| mo messo in tutte le liste comu¬ 
nali e provinciali i rappresen- , 
tanti della Federazione Giovani¬ 
le, abbiamo cioè dato ai giovani 
la possibilità concreta di parte¬ 
cipare alla vita politica, per pren¬ 
dere parte alle scelte, per dire 
una cosa nuova sui problemi 
delle nuove generazioni. 

E’ anche questa una dimostra¬ 
zione della nostra volontà: per 
cambiare le cose qui in Italia 
abbiamo bisogno del tuo impe¬ 
gno, della tua collaborazione, 
perché tu conti, sei un giovane 
e vuoi avere la tua parte nella 
vita del Paese. Certo le classi 
dirigenti preferirebbero che tu 
non partecipassi attivamente con 
le tue idee a questa competizio¬ 
ne elettorale, loro vogliono che 
le scelte le facciano quelli della • 


« stanza dei bottoni ». I tecnici 
al servìzio del grande monopo¬ 
lio; ■ Carli, quello della • Banca 
d'Italia, e gli altri ideologi del 
centro-sinistra preferirebbero che 
tu seguitassi ad occuparti di al¬ 
tre cose. E l'impegno che noi ti 
chiediamo è invece di essere con 
noi, oggi e sempre, per far avan¬ 
zare la forza del popolo e dei 
giovani: il partito comunista. 

Per noi comunisti la lotta che 
attualmente conduciamo qui in 
Italia e in tutto il mondo è una 
lotta di prospettiva per avanza¬ 
re sulla via della democrazia e 
della pace verso il socialismo. 
Questo è l'obhiettivo che noi ci 
proponiamo. .. , 

Il socialismo che noi vogliamo 
deve essere il regime in cui vi 
è la più ampia libertà per i la¬ 
voratori, il socialismo è il tuo 
avvenire. Per questo tu devi con-. 
durre questa battaglia unendoti 
a tutti i giovani che in Italia e 
in altre parti del mondo sono de¬ 
disi a porre fine alle differenze 
di classe, a sviluppare forme di 
democrazia diretta, a costruire 
una società di liberi e di eguali 
dove sia negata una sola libertà: 
quella di sfruttare gli uomini, di 
umiliarli, di sottometterli ai vo¬ 
leri di un pugno di potenti, di 
renderli schiavi della volontà, 
degli interessi di altri uomini. 
Entrando nelle file dei comunisti 
il tuo mondo si allarga, le lotte 
degli altri popoli divengono le 
tue lotte, i loro obbiettivi i tuoi 
obbiettivi. • : 

Per te che lavori nell’officina, 
per te che quotidianamente la¬ 
vori nei campi, per te che af¬ 
fronti le fatiche della scuola di¬ 
ventare comunista significa libe¬ 
rarsi di un mondo • vecchio, di 
concezioni superate. Il tuo mon¬ 
do diventa il grande mondo dei 
popoli che si battono-per la li¬ 
bertà, la pace • il socialismo. 


Oggi da più parti viene l’at¬ 
tacco alle istituzioni democrati¬ 
che, in modo particolare la de¬ 
stra è mobilitata contro i partiti 
e contro il Parlamento J che, a 
detta dei fascisti, non ha ragione 
di esistere. Si tratta di un peri* 
coloso tipo di propaganda che 
tende ad alimentare il qualun¬ 
quismo, a seminare il malconten¬ 
to e la sfiducia nella democrazia. 
Noi comunisti sappiamo molto 
bene che la società in cui vivia¬ 
mo è dominata dal sistema del 
capitalismo monopolistico di sta¬ 
to che concentra le decisioni po¬ 
litiche e il potere economico nelle 
mani di gruppi ristretti e che, 
in questa situazione, molte volte 
il Parlamento viene svuotato del¬ 
le sue funzioni 

Ma non è p>er questo che le de¬ 
stre, i fascisti, i borghesi, devono 
parlare. Essi non hanno niente 
da insegnare a noi giovani, e la 
prospettiva che offrono è la ne¬ 
gazione della democrazia e della 
libertà. •• » 

Tu che ogni giorno ti scontri 
con la realtà sai bene che oggi 
come non mal è necessario difen¬ 
dere la democrazia, salvare l'uni¬ 
tà e battere tutte le posizioni di 
qualunquismo. E’ necessario an¬ 
che in questo campo il tuo lavoro, 
il tuo impegno affinchè la demo¬ 
crazia non appaia corruzione, in¬ 
certezza, marasma politico e mo¬ 
rale ma strumento organico per 
risolvere 1 problemi delle classi 
lavoratrici 

La tua lotta, quindi, è la lotta 
dei comunisti. Uniti daremo vita 
a forme più avanzate di demo¬ 
crazia e proprio in queste elezio¬ 
ni ci batteremo per fare di ogni 
amministrazione comunale e pro¬ 
vinciale un centro di vita demo¬ 
cratica per far sorgere ovunque 
le consulte della gioventù che 
siano sincera espressione della 
volontà delle nuove generazioni. 


Nel lavoro e 
negli affetti 


Ti costa 
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H AI MAI pensato a ciò? B* J 
prova a chiedertelo. Non II* 
sei forse tu vittima di un i®. !!*] 

bestiale sfruttamento, ovun- B *j - 
que tu svolga la tua funzio- •.... 
ne di lavoratrice; non sei • 
forse continuamente sottopo- ? 
sta a martellanti richiami al- 
l’onestà, alla moralità, alla ^B 
castità, al « dovere * di don- \/> — ■ 
na, di sposa, di madre? B 

' Quante volte ti sei sentita ).7 : ; u 
a disagio di fronte alle criti- ■ 

che che ti venivano rivolte |? . , 

per la tua eccessiva esube- tv--'-' 4 ! 
ranza, per il tuo modo di 
vivere, di vestire, di pensa- 
re? Quante volte hai sentito ♦ : * r . 
il bisogno di liberarti da pre- L • * " * 
giudizi, da false morali, dai f 
luoghi comuni della «gente s 

bene » e quante volte invece WnWmd 
ti sei scontrata con una reai- ' -77 
tà ostile, diffidente, cinica? f 

Chieditelo. 

Emancipazione ' femminile v 
vuol dire che la donna deve 
essere tale» completamente. - . 

senza riserva alcuna. Ma nel- Bv$1 
. la società capitalista, secondo KJr; 
la morale borghese, la donna Ew 
oggi è proprio il contrario di K-- 
se stessa e così la si vuole, 
sempre. Noi diciamo che la 
ragazza moderna, la donna 
come tale, cioè, è e non può ■V,;’ 
essere che comunista. i s lsSI»X‘j 
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I Prima di votare i 

■ chiedi alla DC ■ 

■ — agli edili disoccupati, agli opa- 

I rai licenziati, ai giovani in cerca di 1 
lavoro, se la sente di ripetere gli sio- " 
I gans delle elezioni del '63: il benessere I 
I è dietro l'angolo, gli anni felici conti- | 

■ nueranno? B 

I — dopo l'ultimo congresso demo- 1 
- cristiano è stata eletta una direzione I 
I compieta di soli dorotei, con una mag- ■ 
gioranza di votanti che si è astenufp. I 
I Se non si votano neanche fra loro per- 
i che dovremmo votarli noi? I 
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— quando è finita la sfida demo¬ 
cratica al comuniSmo lanciata dal 
congresso di Napoli? 

— è finita il 28 aprile? 

— quando è finita la nuova fron- 


tv . ; congresso a 

I - è * Bi 

—quom 

I ti * ro? 

^ I _ è fini 


1 —è finita a Dallas con l'uccisiono I 

I di Kennedy? . 

— quando è finito il dialogo dei | 

I cattolici con il mondo moderno? a 

— è finito con la morte di Gio- | 
. vanni XXIII? 

I_-_! 


Siano realtà 
per te le loro 
speranze 
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I suoi pericoli 

T I DICONO che or¬ 
mai non ci saran¬ 
no più guerre; e che 
colo I pazzi poeaono 
pensare II contrarlo. 
Certo questa è una 
esigenza che sentono 
tutti I giovani In Ita¬ 
lia e nel mondo. Ma 
questo-non basta. Ti 
sei mal chiesto come 
mal sei ' ancora co¬ 
stretto a fare 15 mesi 
di Istruzione militare 
per prepararti a di¬ 
fendere il tuo Paese? 
Da chi, se ormai la 
pace è sicura? Certo, 
tu vuoi la pace ma il 
governo attuale, li go¬ 
verno di centro - sini¬ 
stra, per difendere la 
pace dicono I suoi 
maggiori . esponenti, 
accetta I progetti 
americani della forza 
multilaterale atomica. 

E non è ■ certo in 
nome della pace che 
II ' governo di centro- 
sinistra continua ad 
accettare II blocco 
messo dagli Stati Uni¬ 
ti contro l'ammissio¬ 
ne della Cina all’ONU 
quasi a disconoscere 
l'esistenza di un pae¬ 
se -di 700 milioni di 
uomini. • . . 

Ti domanderai an¬ 
che tu dove sia fini¬ 
ta la politica neutra¬ 
lista e la 'lotta per il 
suDeramento'dei bloc¬ 
chi per cui si erano 
sempre battuti I so¬ 
cialisti - e - come mai 
essi abbiano accetta¬ 
to la tradizionale su¬ 
bordinazione agli in¬ 
teressi americani del¬ 
la politica estera del 
nostro Paese. Non è 
soltanto proclamando 
la volontà di pace che 
si va avanti nella via 
della distensione, ma 
al 'contrarlo Indivi¬ 
duando e combatten¬ 
do I pericoli che ven¬ 
gono alla pace stes¬ 
sa: proliferazione e 
accumulazione delle 
armi termonucleari, >e 
aggressioni imperiali¬ 
stiche, le basi milita¬ 
ri all'estero. Il riarmo 
tedesco e cosi via. 




«xSv • ,- '&£•>& 


(I suo futuro 


I GIOVANI vogliono vivere nella pace e nella 
libertà; i giovani vogliono la sicurezza del¬ 
l'avvenire. E' certamente questa una esigenza 
che senti anche tu. Nella coscienza che II fu¬ 
turo degli altri è anche II tuo devi lottare con 
i giovani di tutto il mondo per aprire all’uma¬ 
nità nuove prospettive di pace e libertà. ‘ 
Come loro tu devi rifiutare di accettare una 
pace fondata sul terrore atomico che può sem¬ 
pre dar luogo a delle grandi perdite per la 
civiltà umana. La tua lotta per II disarmo to¬ 
tale tl aiuta ad avviarti verso un futuro che 


accolga dalla storia passata soltanto la eredità 
positiva del lavoro e del pensiero umano e che 
bandisca tutto cid che l’umanità ha sofferto 
e soffre ancora Ano ai nostri giorni: l'Inegua¬ 
glianza, l’imperialismo, Il colonialismo, il raz¬ 
zismo e II fascismo. 

Per avere la sicurezza nel tuo avvenire devi 
lottare per una iniziativa positiva da parte del¬ 
l'Italia, per la messa al bando delle armi ato¬ 
miche, per la progressiva ‘eliminazione della 
ferma- militare nella prospettiva del disarmo 
generale, di un mondo senza guerre e senza 
eserciti. Un mondo In cui ogni popolo abbia 
conquistato la sua piena e completa i indi- 
pendenza. 
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I suoi miti 


C OM’È ORMAI tradizione di ogni vigilia elettorale è scattato 
anche questa volta il meccanismo della crociata anti- 
- comunista. Tutti I giornali borghesi e «indipendenti* vi 
. partecipano rispolverando dall’archivio ' I luoghi comuni e 
le parole d'ordine dell'anticomunismo. Tu non lo sai o non 
ricordi ma non c'è nessuna novità neanche in questo, a parte 

'la partecipazione dei socialisti. . 

Tt vengono proposti (evidentemente con poco senso auto¬ 
critico) le presunte superiorità e I miti delle ■ democrazie 
occidentali > e la lotta per la « difesa della civiltà occiden- 
. tale * ecc. ecc. 

Certamente non pud essere un modello per te ad esempio 
l’America « democrazia occidentale « per eccellenza nonché 
« baluardo del mondo libero *. Dallas è ancora viva nella 
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Ricorda 


I L 15 OTTOBRE veniva compiuto a Saigon un 
ennesimo assassinio. Il tribunale militare dèi 
Vlet-Nam del Sud, alla cui testa si trova II ditta¬ 
tore Khan, voluto e sostenuto dalle forze militari 
americane di occupazione, ha fucilato il giovane 
patriota Nguyen Van Trol, 17 anni, reo di combat¬ 
tere per l’indipendenza e la libertà del suo popolo. 

L’Ambasciata degli Stati Uniti a Saigon aveva 
chiesto che l’esecuzione avvenisse ■ in privato * 
per nascondere questo nuovo crimine. Ma giorna¬ 
listi americani hanno assistito alla esecuzione e 
questa fotografìa diffusa dagli stessi in tutto il 
mondo testimonia ancora una volta le atrocità 
deH’imperialismo e il cinismo e l'imbecillità dei 
corrispondenti americani. 


nostra memoria. ■ ‘ - *• 

Alla televisione avrai assistito (anche con il rallentatore) 
all'uccisione di Oswald nel locali della polizia del Texas. 
Sono ancora vive nel tuo ricordo le immagini della « caccia al 
negro * avvenuta in quasi tutte le città americane come 
conseguenza dei progetti (rimasti ancora tali) d’integra¬ 
zione. Non lo sai ma ogni giorno le agenzie americane tra¬ 
smettono foto che documentano le gesta americane nel , 
Vlet-Nam. 

Quali sono stati e sono I cosldettl « baluardi della civiltà ' 
occidentale »? Il Sud Africa, I soldati portoghesi In Angola, 
i paras francesi in Algeria, la Spagna di Franco, la Germania . 
di Bonn, ecc. . . 

Questi sono I miti della civiltà occidentale che devi re¬ 
spingere: essi non possono essere I tuoi. I giovani italiani, 
ieri come oggi, sono contro I falsi padri, contro < I nemici . 
della democrazia. . . ' . 



Ricorda 

T I VERGOGNERESTI di sedere allo stesso banco 
di un negro? Tu no, ma negli Stati Uniti di 
America, nello stato dell’Alabama, in particolare, 
c’i gente che odia I negri, che li scaccia, che li 
umilia, li uccide. r 

E Kennedy è stato assassinato anche perchè 
si era battuto perchè I negri fossero più liberi 
eguali a tutti i cittadini. Coloro che certa stam 
pa definisce difensori della « civiltà » si compor 
tano cosi in nome di teorie razziste e ti chiedonc 
di essere con loro. 

Ma altri sono I tuoi obbiettivi: ancora una voi 
ta la lotta dei negri i la tua lotta, contro una 
società ingiusta, per un avvenire migliore, per 
un mondo di liberi ed uguali. 
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In una stagiona estremamente avara di novità 


L Aldwvch insiste 
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1 Marat-De Sade » di Weiss, per la re¬ 
gia di Brook, è l'opera che attualmente 
«sconcerta» il pubblico londinese 


Una scena di « Marat / De Sade » 


prime 


Teatro 

Delitto al night 

La camera da letto di una 
pogliarelllsta, lo squallido am¬ 
biente di un commissariato di 
prati (sic), l'ufficio del «Uret¬ 
re di un night costituiscono 
a scena del «giallo» di Giu- 
eppe Zito. Vi si muovono un 
ommissarlo di pubblica sicu- 
ezza, un po’ buffo e bonac- 
ione, ma che sa il fatto suo; 
suoi agenti; una divetta del 
ocale notturno, che mostra, per 
luanto lo consente il « buon 
ostume », le sue grazie; una 
on meno avvenente cassiera; 
a . matura fioraia esperta in 
alti non puliti traffici; il di- 
ettore del locale notturno ed 
~ giovincello all’apparenza un 
’ svagato. Un misterioso stra¬ 
derò viene assassinato e gravi 
ospetti cadono a tutta prima 
roprio. sul giovincello. Ma. è 
passo falso del commis¬ 
to: la soluzione del dram- 
svela una realtà più com- 
essa e la reale e sinistra at- 
vità dei personaggi. ’ 

Il lavoro non fila con molta 
correvolezza e si inciampa 
pesso in inutili e assai poco 
ignificapti i acacie. Messo in 
scena'al Ridotto dèU’Ellseo per 
la regia di Giulio Platone, che 
appare pur nelle vesti del com¬ 
missario. è statò interpretato 
da Delia D'Alberti. Rita di Ler¬ 
cia. Franco Sabani. Delizia 
Pezzinga e Nando di Claudio 
ira gli altri. Si replica. - 

I • - vice 


Cinema 

V VII treno //•’- 

; All'origine del Treno • è • un 
episodio vero della Resistenza 
te Francia, narrato da Rose 
yalland nel Fronte dell’arte: il 
lalvataggio delle opere pittori- 
she trafugate dal nazisti nella 
(state del 1944. e avviate verso 
a Germania. Romanzando non 
>oco i fatti. John Frankenhel- 
ner ha costruito una specie di 
vestem, del quale sono con¬ 
notanti protagonisti il ferro- 
riere partigiano ' Labiche e il 
lolonnello tedesco von Wald- 
leim. che cerca di nobilitare 
1 ladroneccio con letterarie dis¬ 
ertazioni sull’amore per il bel- 
0. e che verrà sconfitto, e fi- 
làlmente ucciso. Nei momenti 
nigllori. Il treno fa il verso 
U'impareggiabile Bataille du 
all (Operazione Apfelkem. 
lell’edizione italiana) di René 
Sérnent; ma. purtroppo, la 
appresentazione della ferocia 
egli oppressori, e del coraggio 
ei patrioti, avviene dentro una 
omice favolosa. ' irreale, tal- 
olta d'una disarmante pueri- 
ità. Il lato spettacolare si sal- 
a. grazie all’abbondanza dei 
lezzi di cui ha potuto disporre 
I regista, che sembra aver sfo- 
ato qui antiche repressioni 
nfantili (da bambino, forse, 
lon lo facevano giocare a suf- 
lcienza coi trenini), anche se 
l ritmo è spesso ansimante. 
Mspiace che i francesi Bernard 
M (che ha controfirmato 
a regìa) e Albert Husson (su¬ 
ore dell’adattamento e dei dia- 
oghi) non siano riusciti a con- 
erire. a questo racconto di 
iwenture all’americana, una 
riù sostanziosa ragione ideale. 

Buri Laneaster lavora di me¬ 
ttere. ripetendo passati atteg¬ 
giamenti (col mitra imbraccia- 
o, ricorda il personaggio di 
''orza bruta). Paul Scofield è 
I suo antagonista. Jeanne Mo- 
eau fa una rapida e sbiadita 
comparsa, e il vecchio Michel 
Simon caratterizza secondo il 
iuo stile la figura d'un an¬ 
elano « resistente ». 

I due seduttori * 

Freddie e Lawrence sono due 
nrbaccioni. specializzati nel 
rircuire. a scopo di lucro, don- 
e più o meno ingenue. Fred- 
ie opera in Germania, valen- 
osi della divisa di militare 
mericano. di una fantomatica 
Ninna oriunda tedesca e di un 
btìquo fascino personale. Lawr¬ 
ence esercita la professione, a 
en più alto liveUo. sulla Co¬ 
la Azzurra, fingendosi nobile, 
mie dalla patria e bisognoso 
i aiuto per il suo popolo sof- 
trente. Il caso fa incontrare i 
ue. e Lawrence, timoroso della 
oncorrenza. tenta di spedire 
altro al di là dell’oceano: ma 
reddie resiste, e riesce a far- 
. assumere come socio in fur- 
interia, con tanto di pcrccn- 
Mle. 

La rivalità, tuttavia, permane; 
decidere l’ignobile tenzone, 
eco giungere una nuova pre- 
K Janet, « reginetta del $a - 
one americano», che Freddie 


ie Lawrence credono ricca, 
[mentre si tratta, in realtà, del¬ 
la modesta vincitrice d'un con¬ 
corso di bellezza. Freddie par¬ 
te in quarta, seduto su una car¬ 
rozzella per paralitici, assu¬ 
mendo cioè le sembianze di un 
soldato nevrotico per causa di 
donna; Lawrence contrattacca, 
simulando di essere il famoso 
e pagatissimo clinico invocato 
dall’altro. Il successo sarà in¬ 
fine di Freddie, ma non come 
da lui previsto: innamoratosi 
della ragazza, la sposerà, e 
metterà la testa a partito; 
Lawrence avrà una volta di più 
[campo libero. 

La commedia, scritta da Stan¬ 
ley Shapiro e Paul Henaing, 
diretta da Ralph Levy, è un 
tantino lambiccata . nell'avvio, 
e sostenuta poi da invenzion- 
celle e trovatine non sempre 
di primo conio. Ma il dialogo 
è brillante, e l’interpretazione 
di - classe:. Dàvid Niven recita 
con la signorilità consueta una 
parte fatta apposta per lui. e 
Marion Brando effigia, con for¬ 
sennata. ma funzionale gigio¬ 
neria. il protervo personaggio 
di Freddie. Shirley Jones è la 
vittima trionfatrìce. Colore. 

; * » 4 1 . 

La vita privata 
di Henry Orient 

! Diretto da George Ròy Itili 
su un capione di Nora e Nun- 
nally Johnson, il film narra la 
tragicomica persecuzione cui 
un celebre pianista e compo¬ 
sitore vlen sottoposto da parte 
di due giovanissime ammira¬ 
trici. Valerle e Marianne. che 
riescono a mandare in malora 
la carriera artistica e liber¬ 
tina del poveraccio. La favo¬ 
letta ha un sottofondo senti¬ 
mentale e quasi edificante: Ma¬ 
rianne. infatti, figlia com’è di 
genitori divisi, ma civili e di 
pochi mezzi, mantiene un cer¬ 
to equilibrio anche nelle mo¬ 
nellerie; mentre Valerle, con 
la sua famiglia ricca e formal¬ 
mente unita, ma remota da lei. 
rischia di prender sul serio le 
proprie stravaganze di mitòma- 
ne quattordicenne. C'è anche 
un pesante risvolto drammatico, 
quando Valerie vede la madre 
uscire dall’appartamento • del 
pluridivorzlato concertista: la 
circostanza, però, servirà a to¬ 
gliere dal capo della fanclul- 
lina le acerbe ubbie amorose, 
e a farle ritrovare, quanto me¬ 
no. l'affetto del padre, non me¬ 
no necessario di quello «iella 
amica Marianne. • ' 

La nota bravura di Peter 
Sellers. il voluto esibizionismo 
delle esordienti Tippy Walker 
e Merry Spaeth. qualche bat¬ 
tuta del dialogo, di saporita in¬ 
solenza. • non sottraggono _ lo 
spettatore alla noia. Il regista 
non si era particolarmente se¬ 
gnalato con i suoi adattamenti 
dalla scena allo schermo 
Rodaggio matrimoniale (Ten¬ 
nessee Williams) e La pori a 
dei sogni (Lllian Hellman) —. 
ma stavolta ha fatto anche 
peggio. Colore, schermo largo. 

ag. sa. 


I «giovani» 
a Vienna 
con i «Sei 
personaggi» 


La compagnia di prosa De 
Lullo-Falk-Valli-Albani parteci¬ 
perà alle manifestazioni italia¬ 
ne che si terranno a Vienna, 
sotto lo slogan « l’Italia saluta 
Vienna». L'iniziativa, suggerita 
dall’ambasciatore italiano Enri¬ 
co Martino, sarà attuata in col¬ 
laborazione col ministero della 
Pubblica Istruzione e consenti¬ 
rà la presentazione nella capi¬ 
tale austriaca di concerti, sera¬ 
te d’opera, proiezioni di films. 
mostre di pittura ed esposizioni 
commerciali italiani. 

La compagnia De Lullo pre¬ 
senterà il 4 e 5 novembre al 
«Theater in der Josefstadt» i 
Sei personaggi in cerca d’autore 
dì Luigi Pirandello, nell’edizio¬ 
ne curata da Giorgio De Lullo. 
La distribuzione dei personaggi 
vede nella parte del padre. Ro¬ 
molo Valli: in quella della ma¬ 
dre, Elsa Albani; in quella del¬ 
la figliastra Rossella Falk. Le 
parti dei comici sono affidate 
a Carlo Giuffrè, Nora Ricci e 
Ferruccio De Ce resa. 


| Dal nostro corrispondente 

• li LONDRA, 30. 

In una stagione avara di no¬ 
vità, con la » new wave » rea¬ 
lista apparentemente colpita da 
una grave forma di esaurimen¬ 
to e col Teatro Nazionale evi¬ 
dentemente alla ricerca di una 
faticosa maturità, il repertorio 
moderno della compagnia del - 
l’Aldwych diretta da Peter 
Brook, per quanto discutibile, è 
in questo momento l’unica ini¬ 
ziatimi degna di nota a landra. 
La serie comprende, accanto ad 
Artaud Beckett e Genét, opere 
di Pinter, Àrrabol, Tardieu, j 
Rudkin, Livings e Weiss sbriga¬ 
tivamente unificate sotto il mi¬ 
nimo comun denominatore del 
*teatro della crudeltà - che da 
qualche tempo sembra tornato 
di moda sulle scene internazio¬ 
nali. Che il programma sia di¬ 
scutibile (e soprattutto che sia 
stato discusso per le ragioni 
sbagliate, cioè da un punto di 
vista di scandalizzato morali¬ 
smo) contribuisce al successo 
dell’impresa, visto che scopo 
dichiarato di Brook è proprio 
quello di far dell’« avanguar¬ 
dia • e di * épater le bour- 
geols *. 

A questo proposito, Kenneth 
Tynan (l'influente critico del- 
l'Observer ormai da un anno 
alle dipendenze del Teatro 
Nazionale come consulente ar¬ 
tistico) aveva qualche tempo 
fa messo in guardia contro la 
tentazione di far del teatro una 
setta di iniziati che ■ cospiras¬ 
sero sottoterra all’avvento di 
una presunta rivoluzione sen¬ 
za accorgersi che la » rivolta -, 
in quelle forme, c’era già sta¬ 
ta, e s’era esaurita, quarantan¬ 
ni prima. 

Tynan aveva intelligente¬ 
mente sottolineato la necessità 
di combattere la battaglia cui - 
turale inglese, non al chiuso 
delle cantine ma in pieno so¬ 
le, dando positivo sviluppo, fra 
le aspirazioni emerse dalla 
- rabbia - del ’Sff, a quei temi 
che avessero • pertinenza'- col 
mondo contemporaneo ■' è che 
dimostrassero, in modo chiaro 
e senza contorcimenti, che il 
» movimento - si era fatto adul¬ 
to. Ma, come sempre accade nei 
momenti di stanchezza creati■> 
va, il neorealismo teatrale in¬ 
glese si è piegato verso il mi¬ 
stero e l'irrazionale. Non a ca¬ 
so il più lodato fra i nuovi 
drammaturghi è David Rudkin 
che ha studiato ad Oxford ed è 
autore di Afore Night Come 
(• Prima che venga la notte): 
una storia di sangue in un am¬ 
biente contadino, dialetlale. do¬ 
minato da paura, superstizione, 
mito. Rudkin possiede una co- 
[pia del Ramo d'oro di Frazcr 
(anche se nega di averne su¬ 
bito l’influenza) e un certo fi¬ 
lone letterario inglese sembra 
aver -percorso lo stesso cammi¬ 
no a ritroso, dal realismo al 
simbolismo, che a suo tempo si 
manifestò anche in Italia. 

• La problematica del primiti¬ 
vo, ad esempio, è contenuta — 
col necessario surrogato di vio¬ 
lenza — nei romanzi di Wil¬ 
liam Goldinn il cui Lord of 
thè Flìes (Signore delie mo¬ 
sche) è stato recentemente por¬ 
tato stillo schermo con l’im¬ 
mancabile regia di Peter 
Brook. La stagione dcll’Ald- 
wych. quindi, trova un richia¬ 
mo in una ben identificata 
tendenza della cultura inalese 
contemporanea a cui Peter 
Brook ha cercato di dare di- 
anità internazionale applicando 
te sue esercitazioni sulla » vio¬ 
lenza » anche a quegli autori 
che solo in parte risoondevano 
alla formula d 'occasione. 

Detto questo, bisopna affret¬ 
tarsi ad aggiungere che. dal 
punto di vista dello spettacolo 
e della recitazione, le varie 
messe in scena deTi’Aldwych 
sono degne di figurare In una 
antolopia teatrale. Chi ha se¬ 
guito Peter Brook negli ultimi 
dodici mesi, ha visto come egli 
abbia costruito, pezzo per pez¬ 
zo. esperimento dopo esperi¬ 
mento, il suo teatro e i suoi 
attori: il livello delta compa¬ 
gnia è altissimo e le qualità 
individuali sono sempre subor¬ 
dinate all'azione d’insieme. Da 
questo punto di vista, l’allesti¬ 
mento più riuscito è il nuovo 
lavoro dello scrittore tedesco 
Peter Weiss dal titolo: La per¬ 
secuzione e l’assassinio di Ma- 
rat recitati dai degenti dell’asi¬ 
lo di Charenton sotto la dire¬ 
zione del marchese De Sade. 
Nei suoi dati esterni il dram¬ 
ma di Weiss narra la morte 
di Marat rista da De Sade. Gli 
elementi storico-anagrafici del¬ 
l’argomento ci fanno sapere 
che De Sade fu veramente in¬ 
ternato a Charenton dal 1803 
al 1814. che scrisse commedie 
fatte recitare ai pazzi per sco¬ 
pi terapeutici, che ebbe la oiù 
grande ammirazione per Ma- 
rat eroe della Rivoluzione e 
figura a lui antitetica, per il 
quale compose un’ orazione- 
poema funebre. Peter Weiss 
sembra dunque essersi limitato 
a trasferire in scena una situa¬ 
zione realmente accaduta ma 
fin dal titolo è evidente Tin- 
trnzione di fare del teatro den¬ 
tro il teatro e di gìuocare sul¬ 
la illusione prospettica 

L'azione non è diretta ma 
presentata sotto forma di « tea¬ 
trino dei pazzi - all’epoca della 
restaurazione napoleonica. La 
Rivoluzione i ormai cosa del 
passato: ne restano le aspira¬ 
zioni, le tensioni e gli ideali 
nei movimenti della massa dei 
folli e nel dialogo fra De Sa¬ 


de, l’individualista, e Marat, il 
rivoluzionario. Man mano che 
la vicenda di Charlotte Corday 
e di Marat si sviluppa verso 
l’assassinio, sotto la direzione 
scenica di De Sade, il coro (la 
folla * bruta •) minaccia conti¬ 
nuamente di forzare la mano 
al regista e fa esplodere l'an¬ 
sia liberatrice della Rivoluzio¬ 
ne provocando l'intervento del 
direttore dell’Asilo che, con un 
sorriso d’intesa al pubblico, 
commenta: » Questo .succedeva 
ancora qualche anno fa, oggi 
viviamo in tempi di sicuro e 
ordinato progresso... ». 

Com'era prevedibile qualcu¬ 
no ha parlato, a sproposito, di 

• effetto alienante - per questo 
susseguirsi di situazioni, a tre 
distanze, come una fuga di 
specchi,’ dimenticando che. in 
Brecht, si dice chiaramente al¬ 
lo spettatore che sta assistendo 
ad una » finzione » mentre in 
Weiss, al contrario, si porta lo 
spettatore a farsi parte di quel¬ 
la finzione invitandolo a con. 
stderarsi come • il pubblico di 
Charenton mentre andava in 
scena lo spettacolo di De Sade 
recitato dai pazzi. E questo è so¬ 
lo il primo dei numerosi malin¬ 
tesi brechtiani di cui è pieno il 
play di Weiss dove i contrad¬ 
dittori aforismi del coro fini¬ 
scono per risolversi nell’ambi- 
auità e il dibattito De Sade- 
Maraf. presentato in maniera 
neutrale, risulta alta fine anti¬ 
storico. In superficie il dram¬ 
ma può anche apparire brech¬ 
tiano per II tono, il taglio delle 
scene, le sottolineature canore 
e musicali, ma chi ha nomina¬ 
to Brecht a proposito di Weiss 
l’ha fatto con intenzione: per 
poter cioè sviluppare una sua 
teoria di comodo sulla » filoso - 
fia dell’esule * che sarebbe co¬ 
mune ad entrambi. 

Weiss. figlio di un industria¬ 
le tedesco, fuggi da ragazzo le 
persecuzioni anti-ebraiche hi¬ 
tleriane ed è oggi cittadino sve¬ 
dese. I suoi romanzi (dove so¬ 
no evidenti gli echi kafkiani) e 
i suoi drammi (coi quali si è 
proposto di * far da ponte fra 
Artaud e Brecht»), ha conti¬ 
nuato a scriverli in tedesco, 
usando una lingua, dicono gli 
esperti, che conserva intatte la 
purezza del linguaggio e la vi¬ 
vacità deirimmapinazione in¬ 
fantile. 

La * prima - mondiale di 
Marat/De Sade, a Berlino aveva 
messo in luce' quest’anno so¬ 
prattutto il valore intellettuale 
del confronto fra i due perso - 
napoi-tipo. L’edizione inglese 
esalta soprattutto la tensione 
delle situazioni, Vinterrelazìo- 
ne delle forze, le motivazioni 
delle azioni: vale a dire ne fa 
uno studio (per altro ammire¬ 
vole) della •crudeltà e violen¬ 
za ». Ne risulta ancor più po¬ 
tenziata la fondamentale ambi¬ 
guità del dramma che norie 
dalla' proposizione di un Marat 
appassionato e altruista- e un 
De Sade cinico ed eaoista per 
approdare ad un Marat servi¬ 
tore cieco ' di ' un principio 
astratto e fanatico seguace del 
collettivismo, e ad un De Sade 
umanamente compassionevole e 
sensibile alle esigenze deTl'in- 
dividuo. 

Alla fine, il vero rivoluzio¬ 
nario sembra essere il marche¬ 
se. Almeno questa è la morale 
che ne hanno tratto i critici in- 
alesi: se per Brook il dramma 
di Weiss è stato un esercizio 
nella violenza, per molti di es¬ 
si è stato un invilo alfa confu¬ 
sione. in Marat hanno risto 
il •socialista - e in De Sade 
!'• eroe esistenzialista ». ' Ora. 
il dramma di Weiss che ha pro¬ 
vocato un inutile scandalo fra 
i benpensanti londinesi e che 
— anche per questo — continua 
ad avere un enorme successo 
all’Aldicpch nella serie del 

• teatro della crudeltà ». verrà 
allestito a Stoccolma e a Lio¬ 
ne con la regia di Roger 
Planchon. 

Leo Vostri 


la nipote 
di Valentino 
sarà attrice 


PARIGI, 30. 

Il Conservatorio d'Arte dram¬ 
matica di Parigi ospita da ieri 
un'allieva d'eccezione: Evelyne 
Valentino, di diciassette anni, 
nipote del grande Rodolfo. Eve¬ 
lyne. che mostra una spiccata 
predilezione per i ruoli di in¬ 
genua. ha - gli occhi neri e pro¬ 
fondi dello zio ». 



Incontro all'aeroporto di Fiumicino. Gina 
Lollobrigida era in arrivo da Parigi, Dome¬ 
nico Modugno stava per partire alla volta di 
Zurigo per partecipare al Festival della can¬ 
zone italiana. Il tempo di scambiare due 
chiacchiere 


Il dramma di Antonicelli 
vincitore del «Premio Tricolore» 

A Reggio £ la 
prima di «Festa 


REGGIO EMILIA, 30. 

Questa mattina alle 11. nella 
storica sala del Consiglio. Fran¬ 
co Antonicelli vincitore del 
• Premio Tricolore • per una 
opera drammatica sulla Resi¬ 
stenza, ha ricevuto dalle mani 
del Sindaco avv. Renzo Bonaz-, 
zi, l'assegno di un milione di 
lire rapprcsentanti.il premio del 
concorso istituito dal Comune 
di Reggio Emilia e dalla SI AD. 

Come abbiamo già pubblicato. 

10 scrittore e storico torinese 
si è appiudicato il Premio con 

11 copione dal titolo (provviso¬ 
rio) Tutto ciò che riguarda gli 
uomini. ’ 1 

Alla manifestazione • erano 
presenti varie autorità e uomini 
di teatro, tra cui una rappre¬ 
sentanza del teatro Stabile di 
Bologna, L'assessore «Ha Pub¬ 
blica Istruzione, doti. Franco 
Boiardi, ha illustrato il signifi¬ 
cato del premio ed il valore 
dell’opera vincitrice, di cui ha 
letto i brani più significativi. 
Subito dopo, ha preso la paro¬ 
la Franco Antonicelli il quale, 
commosso, ha ringraziato il Co¬ 
mune e la commissione, soffer¬ 
mandosi poi sulla validità del 
premio Città del Tricolore. • Ho 
accettato di partecipare al con¬ 
corso. soprattutto perché è in¬ 
titolato a una città di vecchie 
tradizioni democratiche, la cui 
popolazione ha dimostrato e 
dimostra ogni giorno di lottare 
concretamente per il progresso 
civile del paese ». Franco Anto¬ 
nicelli ha concluso: •Attraver¬ 
so la mia opera intendo rivol¬ 
gere un discorso a tutta la gente 
che ha vissuto la tragedia del¬ 
l’ultimo periodo storico del no¬ 
stro paese. Non ho trovato dif¬ 
ficoltà nella stesura del testo. 
in quanto ho espresso ciò che 
sento e narrato la mia rila in¬ 
teriore ». 

Nell'opera premiata si riflette 
Tesperienza diretta di antifa¬ 
scista dell’Antonicelli, il quale} 
fu elemento attivo della Resi¬ 
stenza torinese nelle formazio¬ 
ni di » Giustizia e Libertà -. 

Giulio Trevisani, che ha fatto 


parte della giuria assieme eoa 
Mario Apollonio. G. Bartolucci. 
M. Federici. R. Jacobbi. G. 
Ricci, L. Ruggì e M. Scaparro, 
ha definito Tutto ciò che ri¬ 
guarda gli uomini un » dramma 
ili ampio respiro, storicamente 
sentito e poeticamente espo¬ 
sto ». . ' - 

' La commedia è risultata la 
vincitrice su 56 copioni presen¬ 
tati. Essa verrà pubblicata sul¬ 
la rivisia Ridotto ■ assieme ' a 
Sette, fratelli Cervi di M. Feli- 
satti e Giovinezza giovinezza di 
Valdamini. prime due delle sei 
segnalate dalla commissione. 
Intanto viene assicurato che 
Tutto ciò che riguarda gli uo¬ 
mini sarà rappresentata in pri¬ 
ma assoluta con il titolo defi¬ 
nitivo Festa grande d'aprile il 
12 e 13 dicembre al Teatro Mu¬ 
nicipale. dalla compagnia del 
teatro Stabile di Bologna. An¬ 
che I bei vent’anni di Caglieri. 
vincitrice dell'edizione 1963 del 
• Premio Tricolore ». ha avuto 
la sua prima nazionale a Reg¬ 
gio Emilia, dove è stata rappre¬ 
sentata dal GAD di Trieste, in 
occasione della rassegna » Ma¬ 
ria Melato » terminata una de¬ 
cina di giorni fa. 


contro 

canale 

1 ' * * ‘ » ■ * ’ * ' *. 

' Quale obiettività? 

Del dibattito ' pprlamen- ' 
1 tare sulla Rai-TV il Tele- 
giornale ha dato, ieri sera, 

'. un resoconto avaro e mon- 
» co: saltando a piè pari il 
testo delle interrogazioni, 
riassumendo fretto {osa¬ 
mente le repliche dei va¬ 
ri gruppi e puntando es¬ 
senzialmente sulle dichia¬ 
razioni di Russo, si è cer¬ 
cato di ribadire dinanzi ai 
telespettatori che la TV è, 

-, in realtà, uno strumento di 
in}orinazione serena e o- 
,, biettiva e che i suoi critici 
‘ sono soltanto dei malinten¬ 
zionati. E proprio in que¬ 
sto tentativo, che del di- 
-, battito parlamentare• di- 
. storceva i termini, è stata 
riconfermata, invece, la fa¬ 
ziosità della Rui-TV. Subi¬ 
to prima, del resto, una en¬ 
nesima prova di questa fa¬ 
ziosità era stata offerta dal 
solito Brami, il quale ave¬ 
va dato da Mosca un som¬ 
mario e * ironico > reso¬ 
conto del documento di cri¬ 
tica a Krusciou: basta pen¬ 
sare che l’ineffabile corri¬ 
spondente dalla capitale so¬ 
vietica aveva definito <cu- 
riosa > la condanna degli 
interventi kruscioviunì in 
campo culturale — sebbe- 
. ne quegli stessi interventi 
avessero formato oggetto, 
a suo tempo, di solenni re¬ 
primende da • purte dello 
stesso Telegiornale! — Ma. 
si sa, ciò che interessa a 
Brami non è l’informazio¬ 
ne, bensì' la propaganda 
antisovietica ’ in funzione 
elettorale: che il ministro 
Russo lo neghi serve solo 
. a dimostrare come il go- 
■. verno sia di questa politi¬ 
ca faziosa l’autentico man- 

' datario. , . * . 

-***.;• 

Con una puntata che non 
collocheremo tra le miglio¬ 
ri, la Storia degli Stati bi¬ 
niti di Giuliano Tornei su 
testi di Fabrizio Dentice 
ha chiuso ieri sera il suo ci- ■ 
’■ Ciò. Il tono del documen¬ 
tario et è sembrato incli¬ 
nasse all’agiografia, soprat¬ 
tutto nel trattare i due pe¬ 
riodi della guerra « calda > 
e della guerra fredda. In¬ 
sufficiente ci è apparso il 
profilo di Truman, un pre¬ 
sidente sotto la cui guida 
gli Stati Uniti si avviarono 
q tino dei periodi più neri 
della loro storia, quello del ! 
maccartismo. Migliore la 
prima parte della puntatu, 
dedicata agli anni del New 
Deal roosveltiano, del qua¬ 
le si sono però messi in 
evidenza i limiti . ancora 
oggi presenti nella legisla¬ 
zióne sociale americana. 

Nel complesso, questa 
storia ci ha offerto un ricco 
panorama di informazioni 
ma non sempre equilibra¬ 
to: le immagini, spesso bel¬ 
lissime. ci sono sembrate 
migliori del commento. Da 
apprezzare, ci • è apparsa, 
comunque, l’attenzione da¬ 
ta alle lotte dei lavoratori 
. e, in generale, ai movimen¬ 
ti popolari. Più in generale 
si sono sacrificati al ritmo 
serrato e spettacolare l’e- 
, sanie dei fenomeni e la ri- 
filessione approfondita sui 
fatti: tipico esempio, ieri 
sera, è stata la sequenza 
sul secondo fronte , descrit- 
. to nei suo svolgimento mi¬ 
litare piuttosto che studia¬ 
to nel suo significato politi- 
. co. E’ rimasto così in om- 
bra il quadro dei contrasti 
che pure, a detta dello stes¬ 
so Dentice, hanno sempre 
caratterizzato la storia de¬ 
gli Stati Uniti. 

9- 


— Hai®— 

programmi 

H T V - primo 


18,00 La TV dei ragazzi 


. a) Lancillotto: « Il giova¬ 
ne scudiero »; b) Popoli e 
tpaeal: «Palafitte In Bir¬ 
mania •; 

c> La bottiglia a reazione. 


19,00 Telegiornale . 

della sera (l» edizione) 
estrazione del lotto 

19,20 GII antenati ' 

»«■•*■' . . 

«Partita di golf» 

19,45 Sette giorni . * 

al Parlamento a cura di 
Jader Jacobelll 

20,15 Telegiornale sport • 

' e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale : 

li • ’ " * • ’ 

. della eer^ (seconda ed.). 

21,00 Vili Festival della ; . 


canzone italiana in 
Svizzera ' . 

. Presentano Holde Abel e 
Raniero Gonnella. 

22,30 Salone dell'auto 

di Torino. 

23.00 Rubrica 

religiosa. •*' ' 

23,15 Telegiornale 

1 ■ t ’ ‘ , ( 

della notte. . . , ' ' 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

' , ' , .t • 

e segnale orarlo. 

21,15 Disneyland 

• Paperino e la geografia • 

22,05 La chiave 
■ della stanza * 

, , ’ 1 J » , ; ;. 

Racconto • sceneggiato < ; 

22,30 Gli Hi-lo's 

Un programma di canzoni- 
Partecipa il Quartetto 
Cetra. , > 






Alle 22.30, sul Secondo canale, cantano gli « Hì-lo’g » 

’**'•,* . ‘ ' , 

Radio - nazionale 

■ Giornale radio: 7, 8. 13, stazioni sportive di domani’, 
15, 17, 20, 23; 6.35: Corso 15,50: Sorella radio; 16.30: 
di lingua tedesca; 8,30: Il Corriere del disco: musica 
nostro buongiorno; 10,30: To- lirica; 17,25: Estrazioni del 
rino: Cerimonia inaugurale Lotto; 17,30: Concerto sinfo- 
del 46° Salone dell’Automo- nico dedicato ai musicisti 
bile; 11,15: Aria di casa no- - pensionnalres » dell’Acca- 
stra; 11,30: Peter Ilyich Ciai- demia di Francia; 19: Car- 
kowski; 11,45: Musica per men Cavallaro al pianoforte; 
archi; 12: Gli amici delle 19.10: Il settimanale dell'in- 
12; 12,20: Arlecchino; 12,55: dustrla: 19,30: Motivi In gio¬ 
chi vuol esser lieto...: 13.15: st . ra : 19 -^’ „ U na canzone al 
Cs’IUon; 13 . 25 -I 4 : Motivi di SVSli 
sempre, 14-14,55. Trasmlsslo- Giuseppe D'Agata: 21,15: 
ni regionali; 15,15: La ronda Canzoni e melodie italiane: 
delle arti; 15,30: Le manife- ' 22: Una storia tira l'altra; 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11,30, 13.30. 14,30, 

15.30. 16.30. 17.30. 18,30, 

19.30. 20.30. 21.30. 22.30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Mina; 8,50: L’orche¬ 
stra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Cosi fan 
tutti; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; lt: Buonumore 
In musica: 11.35: Dico bene?: 
11.40: 12-12,20: Orchestre al¬ 
la ribalta: 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 


di Napoli contro tutti: 14.05: 
Voci alla ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento 
musicale; 15.15: Recentessl- 
me in microsolco; 15.35: Con¬ 
certo in miniatura: 16; Rap¬ 
sodia; 16.35: Ribalta di suc¬ 
cessi; 16,50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Rassegna degli spetta- [ 
coli; 17,55: Musica da ballo; 
18.35: I vostri preferiti; 19,50: 
Zig-Zag; 20: TTredici perso¬ 
naggi in cerca di Rossella; 
21: VITI Festival della can¬ 
zone italiana in Svizzera. 


Radio ■ ferzo 


18.30: La Rassegna. Cul¬ 
tura bulgara; 18,45: Orlando 
di Lasso; 19: > Orientamenti 
critici;, 19,30: * Concerto di 
ogni sera:'Franz Schubert; 
Sergel Rachmanlnov; Clau¬ 
de Debussy; 20,30: Ri vis'r 
delle riviste: 20,40: Domeni¬ 


co Scarlatti; 21; Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Piccola 
antologia poetica: Poeti te¬ 
deschi degli anni '60; 2U0: 
Concerto, diretto da Ferruc¬ 
cio Scaglia; Karl Amadeus 
Hatrmann: Arnold Schoen- 
berg; Ludwig van Beetho¬ 
ven. . ; 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendtrt 


m/ 


Domani i night 
chiusi per sciopero 

I titolari dei - night club - 
di Roma hanno deciso di chiu¬ 
dere, da domani, i loro locali, 
per protestare contro gli ecces¬ 
sivi oneri che gravano sui loro 
esercizi. Lo ha deciso ieri una 
assemblea dei gestori dei locali 
con orchestra, varietà e ballo. 
Le recenti notifiche da parte 
della SIAE degli importi da 
versare per tributi e diritti re¬ 
lativi all’attività dei locali so¬ 
no infatti quintuplicati rispetto 
a quelli che si pagavano fino 
a ora. 
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HENRY I (tri Meno* 


la guerra Disaey e Salvador per lem 







PARIGI, 30 

L'impero di Walt Disney ha dichiarato 
guerra a Henry Salvador, colpevole di 
avere scritto una canzone intitolata Zorro 
è arripafo. Una canzone dì successo che 
ha segnato la rinascita (finanziaria) del¬ 
l’autore di Dans mon ile ma anche l’im¬ 
mediata reazione degli agenti francesi di 
Walt Disney. 

Salvador ha ricevuto proprio in questi 
giorni una lettera della filiale parigina 
della Walt Disney il cui tono è il seguen¬ 


te: c Tutti i diritti del personaggio Zorro 
sono stati acquistati dalla nostra società 
presso l’autore. Mac Culley. Zorro non è 
di dominio pubblico e nessuno può uti¬ 
lizzare questo nome senza la nostra auto-, 
rizzazione. Monsieur Salvador — conti¬ 
nua la lettera — è molto simpatico e non 
vogliamo iniziare con lui una battaglia 
legale. Chiediamo soltanto qualche soldo 
per rispettare il principio». 

« Non mi riguarda — ha fatto sapere 
Sahador; — è una questione tra editori ». 
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Napoli: 5 ore 
per percorrere 
26 chilometri 

Cara Unità t . , • . t < - 

*ono «tato spinto a scriverti per¬ 
ché ho una cosa quasi incredibile, 
da ' raccontare. Abito a Coivano 
(13 chilometri • da Napoli) e ieri, 
36 ottobre 1964, è accaduto che il 
Iman che ho preso, per andare 
enire da Napoli, ha impiegato 
plessivamente § ore, senza che 
potuto scendere dal pullman . 
fare ciò che dovevo fare, cioè 
faccende per le quali mi ' ero 
sso, perche ormai era venuta la 
i. 

redo che questo, e cioè il prò- 
a dei trasporti urbani ed extra * ' 
ani, debba essere affrontato con 
isìone dal candidati comunisti: 
i avranno tutto l’appoggio della 

olazione. .- *- • 

i pensa solo a costruire mao¬ 
ne, ma alle strade chi ci pensa? 

GIUSEPPE GALDIERO 
, Coivano (Napoli) 

Cassa di previdenza 
gli Enti locali 
ò inceppata al 1958 

ra Unità, - - 

da tempo gli impiegati degli Enti 
cali attendono l'adeguamento 
Ile loro pensioni, almeno nella 
’ssa misura accordata dallo Stato ■ 
propri dipendenti .E’ a tutti noto 
e la Cassa di previdenza degli 
ti locali non ha ancora provve- 
to ad accordare l'aumento del 
per cento, così come da tempo 
Stato ha accordato ai propri di- 
udenti (e recentemente un altro 
per cento). I recenti scioperi 
ettuati dalla categoria (dipen- 
nti dei Comuni, delle Province, 
gli ospedali ecc.) dimostrano 
iaramente il disagio in cui cen¬ 
no a trovarsi questi lavoratori. 
Tale ritardo diventa oltremodo 
nnoso per la categoria, ove si 
nsi che la Cassa suddetta consi- 
ra (dopo sei anni) l’indice base 
l 1958; cioè la liquidazione av¬ 
ene oggi considerando * l'indice 
se dello stipendio goduto • nel 
58, contravvenendo così alla stes- 
antiquata leggei in vigore che , 
ostava di base ogni biennio, e 
>è liquidava la pensione sulla 
se dello stipendio goduto nel 
ennio precedente alla duta della 
ssazione del servizio attivo. Tutto 
ò va a disdoro di un Ente dello 
ato che vive e prospera con i 
nari versati dai lavoratori degli 
ti locali. 

I vitalizi infatti vengono costituiti 
n due quote di ritenute: una del 


a 


•- 5,50 per cento a carico del lavora-'; 
v tore, l'altro del 17,50 sullo stipendio’ 1 
che paga l’Ente ai dipendenti. Va 
tenuto anche presente che la rite¬ 
nuta del 23 per cento veniva fatta 
nel 1958 con lo stipendio di allora, 
cosi come nel 1964 con lo stipendio 
attuale. Spieghiamoci meglio: men¬ 
tre l'aggiornamento dèlie ritenute 
si verifica'automaticamente perchè 
agibile sullo stipendio che si gode 
(1964) la pensione si calcola con lo 
stipendio del 1958. ■ > 

, Questa denuncia, noi dipendenti 
degli Enti locali non ci stancheremo 
■ mai di farla , a prescindere dal fatto 
che la percentuale del 23 per cento 
di trattenuta è la più alta in Europa 
e, di contro, le pensioni in atto sono 
le più basse e le più misere. Lo 
Stato calcola la pensione in base 
all'ultimo stipendio goduto mentre 
la Cassa di previdenza si è incep¬ 
pata al 1958! 

' Evidentemente fa comodo questa 
procedura, ma a chi fa comodo? 
Non t>i è nemmeno la giustifica¬ 
zione di difficoltà di indole finanzia- 
ria in quanto si prendono miliardi 
e danno centesimi. 

Per chiarire meglio la situazione 
citerò il mio caso personale (ma 
quanti ne esistono?). Premetto che 
il mio stipendio è attualmente di 
100.000 lire mensili e che con le 
indennità arriva a 157.000 lire; sono 
stato colpito da una grave malattia 
rimanendo in condizioni di non 
poter riprendere il mio regolare 
servizio. Dopo aver goduto un pe¬ 
riodo di aspettativa, chiedo di cono¬ 
scere l’importo della pensione pen¬ 
sando che ormai non potevo più 
dare alla mia Amministrazione 
quanto potevo dare normalmente 
per il passato, avendo riportato 35 
ottimi. Ebbene mi si dice che In 
pensione è intorno alle 45.000 lire 
mensili, dal momento che il calcolo 
si è dovuto fare con riferimento al 
1958 (35 anni di servizio!) perchè 
la Cassa non si era ancora allineata 
con lo Stato. 

Le 45.000 lire mi servono per pa¬ 
gare la pigione, la luce e il gas, e 
come potrei vivere avendo moglie 
e figli a carico? 

Domando agli onorevoli Moro e 
Nenni (anche a nome di tutti i pen¬ 
sionati e i futuri pensionati degli 
Enti locali) e a quanti altri, in que¬ 
sto governo di centro-sinistra in¬ 
tendono moralizzare la pubblica 
amministrazione e mettere su li¬ 
velli più umani i cittadini, se è 


■ onesto il comportamento della no¬ 
stra Cassa di previdenza. • 

- Ho inteso esporre la nostra situa¬ 
zione perché ne prendano - atto i 
governanti, ma anche perché sul¬ 
l'argomento intervengano i depu¬ 
tati della CGIL conducendo una 
pertinente azione al fine di ottenere 
l’aggiornamento della - Cassa di 
Previdenza degli Enti locali. 

GIUSEPPE BRIGUGLIO 
- (Messina) 

Uno della FIAT: 
è facile convincere 
un. padre di famiglia 
con il licenziamento 

Caro compagno Alicata, 
come dipendente dalla FIAT ri- * 
tengo di poter dare anch’io un 
piccolo contributo alla spiegazione 
della grave sconfitta riportata dalla 
FIOM-CGIL nelle recenti elezioni. 
L’ipotesi di un clima di costante, 
anche se velato, terrorismo, non è 
un artificio propagandistico per 
fornire una giustificazione ai let¬ 
tori: è una precisa realtà. 

Solo chi lavora alla FIAT conosce 
fino a che punto arrivino il ricatto 
psicologico, la sottile continua mi¬ 
naccia, esercitati dalla direzione. 
Diventa « un’atmosfera », qualcosa 
che finisci col respirare. A questo 
proposito invito, su queste colonne, 
i compagni torinesi a smentire o 
confermare il mio discorso. 

La diminuzione di voti subita 
anche dalla CISL dimostra, d'altra 
parte, che la sconfitta non è conse¬ 
guenza dei recenti avvenimenti in¬ 
ternazionali. 

€ Per il bene di tutti scegliete la 
FIAT* lo slogan ha funzionato: i 
7.000 nuovi voti del '63, evidente¬ 
mente la parte più debole dell’elet¬ 
torato. sono stati perduti: è facile 
convincere un padre di famiglia 
con l'arma del licenziamento! 

Cosi ora possiamo vedere l’altro 
risultgto dei provvedimenti « anti¬ 
congiunturali > messi iti atto: il sof¬ 
focamento del sindacato. Si ritor¬ 
nerà alle pseudo trattative extra 
sindacali proposte dalla stessa di¬ 
rezione, per bocca 1 del • sindacato 
< autonomo » (!), secondo la tradi¬ 
zionale linea di bonario paternali- . 
smo. Intanto potere e profitto del 
monopolio crescono a dismisura! 

LETTERA FIRMATA 
, (Roma) 


Il tempo.. 
perduto 
dei liberali 

Caro direttore, 

sono un diffusore del nostro gior¬ 
nale e ogni domenica, qui a Chian¬ 
ti, diffondiamo (ora che siamo in . 
periodo elettorale) 150 copie. Quan¬ 
do vado a diffondere il nostro gior¬ 
nale, chiedo a tutti indistintamente 
se desiderano acquistare e leggere ~ 
, l’Unità. Se la risposta è negativa • 
, non insisto perche, anche se ci di¬ 
cono che " non • siamo democratici, 
penso che ciascuno abbia il diritto 
di leggere il giornale che più gli 
piace. 

Di parere diverso sono invece t 
liberali che si dicono maestri di de- 
• mocrazia. Mi mandano ogni mese 
un periodico mensile intitolato Po¬ 
litica liberale. ! Ho respinto questo 
mensile ' quattro volte dicendogli 
che non io gradivo e che non me 
lo mandassero più perché è tempo 
perso. Chiaro? Ma toro da « quel¬ 
l’orecchio non ci sentono 'e conti¬ 
nuano a mandarlo. Chiedo un con¬ 
siglio: come debbo dirglielo, a que¬ 
sti signori, che■ in casa mia la loro 
stampa non ce la voglio? 

SILVIO BARLAZZI 
- Strade in Chianti 
(Firenze) 

Siccome i iberalt buttano via volen¬ 
tieri i soldi per confondere le idee 
alla gente e tenerla soggetta al potere 
monopolistico, anche indirettamente, 
e magari con la •* copertura - della DC. 
non desisteranno, quasi certamente 
Non ti resta che una cosa logica da 
fare: rifiutare il giornale quando il 
postino te lo recapita, se proprio credi 
che non ti possa esser utile ad altri 
usi che non la lettura. 

La direzione 
del FRI 

ha più di un motivo 
di meditazione 

Cara Unità, ' 

nonostante che abbia fatto pre¬ 
sente più volte, alla direzione del 
Partito Repubblicano, che Epoca 
Nuova non è un giornale di mio 
gradimento, puntualmente mi per¬ 
viene a domicilio. Non so se la di¬ 
rezione del Partito repubblicano 
voglia mostrare che, senza l’ex mi¬ 
nistro della Difesa, Randolfo Pac- 
ciardi, il Partito repubblicano, o 
per essere più precisi la direzione 
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di tale partito, ha meèso nella pat- ’ 
■tumiera il maccartismo, per dii- ' 
morsi sulla strada della ■ libertà. 

• Se così è devo fare alcune obte- ‘ 
zioni: non credo che l’ex ministro 
della Difesa sia stato l’unico re¬ 
sponsabile (nella direzione repub¬ 
blicana) della situazione che por¬ 
tò alla perdita del pane quotidiano 
tremila famiglie i cui capi a suo 
tempo furono licenziati dalle fab- ‘ 
briche militar i. Io penso che se lo , 
ex ministro Pacciardi fu il perno 
di questa • azione antidemocratica, 
lo fu m virtù della mano libera 
datagli dalla direzione del suo par¬ 
tito, di quella direzione che oggi è 
per il centrosinistra doroteo, come 
ieri era per il centrìsmo autorita¬ 
rio e borbonico. 

Penso che la direzione del PRl 
creò le premesse della discrimina¬ 
zione negli stabiliment militari, di¬ 
scriminazione che poi la DC ha 
proseguito in forma più massiccia, 
inumana e brutale. 

Spero che, in un futuro non lon¬ 
tano, la direzione del PRl, mano 
a mano che le forze di sinistra si 
affermeranno sempre di più, pos¬ 
sa farsi un obiettivo esame di co¬ 
scienza e riconoscere tutto il male 
che è stato fatto verso mifjliaia di 
lavoratori colpevoli soltanto di 
avere una differente opinione po¬ 
litica. 

ANTONIO CAMPI 
(Taranto) 

Cambiali 
e notai 

Caro Alicata. 

come tu certamente sai, la mag¬ 
gior parte degli italiani sono pieni 
di debiti, contratti per acquisti fatti 
in tutti i campi: elettrodomestici, 
vestiti, motocicli, generi alimentari 
ecc., altrimenti non potremmo ac¬ 
quistare niente per contanti. 

Questa grande signora del mira¬ 
colo economico italiano, la cam¬ 
biale riflette, secondo me, l’econo¬ 
mia nostra da sempre, anche quan¬ 
do la ■ crisi non era 1 ancora così 
apparente e si cercava di non farla 
vedere nonostante risultasse una 
sua massima presenza dai bollettini 
dei protesti e del fallimenti. 

. Modestamente, a coloro che mi 
parlavano di miracolo economico, 
contestavo questo aumento impres¬ 
sionante dei protesti e sostenendo 
' che, se veramente miracolo c’era, 
la gente avrebbe dovuto pagare le 
cambiali e di conseguenza i protesti 


dovévano diminuire. Ma i protesti 
aumentavano ancora • e con • tale 
aumento è arrivata la congiuntura 
e noi, fra non molto, arriveremo 
all’inferno. 

Ora, caro Alicata, entro nel vivo 
dell’argomento. Devi sapere che le 
cambiali prima di andare in prote¬ 
sta vengono passate ai notai i quali 
dovrebbero recapitarle - agli inte¬ 
ressati per farsele pagare, ma qua- * 
sto non succede mai. / messi dei 
notai (anche loro altre vittime) la¬ 
sciano l’avviso per andare a ritirare 
l'effetto presso i notai con consc¬ 
guente grande perdita di tempo. 

Devi sapere che a Napoli ci sono 
degli uffici di notai che sono diven¬ 
tati « polibanche ». Presso questi 
uffici fanno infatti capo 4-5 o più 
banche. . ■ 

Per concludere io vorrei fare una 
domanda: poiché il problema ri¬ 
guarda milioni di italiani non mi- 
iacolati, vorrei sapere se esiste una 
legge, esiste una tariffa che stabi¬ 
lisce quanto bisogna pagare ai no- 
tari per questi loro servizi. Chiedo 
questo perché a me pare che non si 
dovrebbe pagare niente, fino a 
quando non è stato elevato il pro¬ 
testo. 

MARIO CERCOLA 
(Napoli) 

L’etfetto cambiario scaduto e non 
pagato è trasmesso agli ufiìciali giudi¬ 
ziari o ai notai per il protesto. 

A costoro per la loro prestazione 
anche se il protesto non è poi elevato, 
spetta un compenso (determinato dal- 
l'art. ICS* legge 18-10-1951. n. 1128 e 
successive modifiche per gli ufiìciali 
giudiziari, dalla Legge professionale 
10-9-1914 n. 1820 e successive modifi¬ 
che per i notai). 

La misura di tali compensi varia se¬ 
condo Pentità della somma portata dal¬ 
la cambiale, la disianza, ecc. 

Si dò però anche il caso che la banca 
incaricata della riscossione non invii 
l'avviso di pagamento, o lo invìi con 
ritardo II debitore è costretto a corse 
atfannose da un'agenzia all'altra e suc¬ 
cessivamente o riceverò l'avviso dal 
notaio o gii verrò elevato protesto, a 
sua insaputa, da un ufficiale giudiziario 
frettoloso 

L'inconveniente si può evitare poi¬ 
ché. in mancanza d’avviso, il giorno 
della scadenza la somma dovuta potrò 
essere depositata presso la Banca di 
Italia. 

Riteniamo utile di segnalare ai let¬ 
tori il volumetto pubblicato in propo¬ 
sito dall’avv. Francesco Floris: - L’in- 
OppO * OUDtqtUDD ossooojd jjp DUJSlip 
dalla Multiplay, Firenze. Via della Vi- 
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1*Unità / sabato ; 31 ottobra ,1964 

E per i pensionati 
dell'INPS? ' 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di pensionati 
‘ dcll’INPS di Foggia. Ieri sera ab- 
., • . . biamo ascoltato alla TV Fon. Preti 

\tn i nrntPKti c,le aumentava ancora-il 30 per 
• e con ■ tale ' cento agli statali; giusto. Ma di nqi 
congiuntura ’ quando si ricorderà? ’■ ’ 

nrrinerpmn Quando si colmerà il distacco tra 
, arriveremo sra(flJj , Joj vecchi lavoratori 

itro nel vivo pensionati delUTNPS costretti a vi- 
apere che le vere con e *5.000 lire mensili? 
are in prole- E * vecchi lavoratori che non bene- 

vntni inunìi fidano di alcuna pensione, e song 
e agli iute- costretti a chiedere l’elemosina? » 
are, ma que- ’ UN GRUPPO DI PENSIONATI 1 
/ messi dei , „ - (Foggia) ’i ’ 

vittime) la- * 

are a ritirare I pionieri del 

i con consc- — , . , 

di tempo. « Cervo del nord » 

■so!!o C !iiZ"" vogliono scrivere - 

'o4°5 q o vii. 4 ra 9 al1 ' 

Cari amici, 

rrei fare una mi permetto di disturbarvi per 
ìroblcma ri- chiedervi una cortesia. Da qualche 
ioni non mi- tempo studio con soddts/nzione la 

se esiste una lingua russa, e sono in corrispon- 

la che stabi- (lenza con alcuni giovani russi che 
agare ai no- risiedono a Siktivkar, una città del- 
rvizi. Chiedo la Repubblica socialista sovietica 
re clic non si armena. Ora. proprio in questi gior- 
ute, fino a ni, mi hanno scritto chiedendomi di 

ovato il prò- portare in qualche scuola italiana 

la lettera di cui vi mando il testo. 
CERCOLA Come potrete consfatare, si tratta 
lapoli) di un gruppo di ragazzi che deside¬ 

rano corrispondere con ragazzi ita¬ 
liani della loro età (11-14 anni). 
ì m . °r e n ? n Essi comprendono abbastanza bene 
□testo ' R,Uai ’ l’italiano, ma scrivono solo in rus- 

, so. Purtroppo, so che nelle scuole 

è poTelevato! italiane non si insegna questa lin- 

erininato dal- p«a, e non so come aiutarli. Voi 

51 n. 1128 e potete fare qualcosa per loro? 

r 'gli ufficiali VINNY ZUCCARO 

professionale (Milano) , , 

essive modifi- m * * * <, 

iciisi varia se- Possiamo pubblicare la lettera dei 
ia portata dal- ragazzi russi ed il loro indirizzo: 
ecc. ‘ • Cari amici italiani a noi scono- 

□ che la banca scinti! Con un caloroso saluto si 

me non invii rivolgono a voi dei ragazzi russi. 

ì lo invìi con Noi siamo membri di un club inter- 

;tretto a corse nazionale di amicizia « Cervo d*l 

all'altra e sue- noid » e vogliamo corrispondere 

to' protesto, ‘a voi, scambiare dei ricordi e dei 

ale giudiziario regali. No, vogliamo conoscere la 
vostra vita, lo studio, il lavoro. A 
) evitare poi- nostra volta vi racconteremo di noi. 

iso, il giorno Ci farà molto piacere avere degli 

dovuta potrò amici nella’ lontana Italia. Con 

la Banca di grande stima, i membri del Club 

« Cervo del nord >. < 

inalare ai let- URSS . KO MI ARMENIA 

Floris- -T-'in- SIKTIVKAR ul Ordgenikidze 21 - 
jd pp* Duisnp Dvorietz pionierov ID « Sevemi 
Via della Vi- Olien *. 


« Anna Frank » 
per ii Ventennale 
della Resistenza 

Al teatro de’ Servi questa sera 
le 21,15 la Stabile diretta da 
ranco Ambroglini inizia le re¬ 
te straordinarie del successo 
ondiate e II diario di Anna 
rank » di Goodrich e Hackett in 
■castone del - ventennale delta 
esistenza. Regia di Franco Am* 
rogllnl. 

CONCERTI 

UDITORIO 

Domani, alle 17.30 concerto del- 
V Accademia di S. Cecilia. Il 
pianista Vladimir Aakenazy ese¬ 
guirà musiche di Beethoven e 
Chopin. 

CCADEMIA FILARMONICA 
Giovedì alte 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del comples¬ 
so viennese « Musica Antiqua » 
diretto da Renè Clemenclc 
(tngl. n. 6) musiche fiamminghe 
eseguite con strumenti antichi. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

mATRI 

ORGO 8. SPIRITO 

C-ia D’Origlia - Palmi. Domani 
alle 16,30 presenta: ■ Un Santo 
all’isola di Cuba • (Antonio 
Maria Claret il grande perse¬ 
guitato). 2 atti e 14 quadri di 
Paul Lebrun Prezzi familiari. 
ELLA COMETA 
Alle 21,30 il Td.N. di Mancr 
Lualdi presenta: « La parigina • 
di Henry Becque con Lilla Brl- 

f none, Aldo Giuffrè, Giuseppe 
'ertile. Regia Gianni Santuccio. 
IELLE MUSE (Via Fori! «3. 
tei. 862948) 

Alle 21.30 CJa di prosa Poli- 
Monti in: • n candelaio » di G. 
Bruno con Paolo Poli, Maria 
Monti. Claudia Lawrence. Do¬ 
nato Castelianeta Musiche di 
Gino Negri Scene e costumi di 
E. Guglielminetti- Regia di Paolo 
Poli. 

E* SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - Ugo Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Alte 21,15. prima, la Stabile di 
Prosa diretta da Franco Am¬ 
broglini con P. Martelli, A. 
Barchi, M-A- GerllnL M- Novel¬ 
la, P. BazzichellL G. Santarini. 
S. Sardone. presenta: • n diario 
di Anna Frank • di Goodrich 
e Hackett. Regia F. AmbrogUni 
Domani alle 17,15. 

USEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova: « Dopo la caduta » di A 
Miller. 

OLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol¬ 
cloristica. jazz, blues, spiritual# 
con Frank Capra, Beri Foni. 
Ted Rosoli. Otello Profazio. 
OLDONI (Tei. 361.156) 

Alle 2L30. « I tromboni di Dio • 
(The Hi story of Nigro Spiri¬ 
tuali) con un cast di negri di 
New York. Regia Le* Monson 
Grande successo. Domani alle 
17.30. 

ANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Oggi e domani alle 16,30 « Le 
marionette di Maria Accetta¬ 
la » Icaro e Bruno presentano: 
■ Pinocchio • fiaba musicale di 
Ste Regia Icaro Accettella. - i 
ARIOLI 

Prossimamente : • La manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez 
ICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C.ia del • Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spacco#! con Manlio Guar- 
d sbassi. Flona Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: • La giostra * 
di Massimo Durai Regia Mario 
Righetti 
«UIRINO 
Alle 21.30 De Lutto, Falk. Valli, 
Albani, F De Cerosa, con C. 
Cotta. E Taraselo. C Annlccfil 
in: « n confidente » di Diego 
Fabbri Regia De Lullo Scene 
P.L Pizzi 
ROSSINI 

Alle 21,15 la stabile di prosa 
' romana di Checeo Durante. 

Anita Durante, Lelia Ducei, 
^ Enzo Liberti presenta- • N'ap- 
C portamento » di E Liberti Rc- 
\ dell’autore. Domani alle 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 Spettacoli gialli, pri¬ 
ma di: « Delitto al "Night" » di 
Giuseppe Zito, con Giulio Pla¬ 
tone. Franco Sabini!, Nando DI 
Claudio, Delia D’Albertl. Rita 
Di Lernla. Delizia Peppinga 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Martedì alle 21.15 C ia di prosa 
Renzo Glovampletro, Andrea 
Bosic, Marisa Belli con Mariella 
Frugiuele presenta: «Agamen¬ 
none • di V. Alfieri. Regia R. 
Glovampletro. Scene e. costumi 
Polldori. Musiche Mann. - 
SISTINA , 

Alle 21,15 Garinel e Glovan- 
nini presentano Renato Rascel 
e Della Scala in: « Il giorno 
della tartaruga ». Musiche di 
Rascel. scene e costumi Col¬ 
tellacci, coreografie di Buddy 
Schwab 

ATTRAZIONI 

MU8EO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Piazza Mancini) 

Due spctt ore 16.30 e 21.15. Pre¬ 
notazioni tei 390 971 Visita allo 
zoo Ultimo giorno a Roma 15 
novembre 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Ercole contro Roma e rivista 
Masini SM + 

ESPERO (Tei 893 906) 
Adultero lui adultera lei. con 
M. Tolo e rivista Pistoni C ♦ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 

1 marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli e rivista Sorrentino 

C ♦ 

NEVADA (ex Boston) 

I due della legione, con Fran¬ 

chi - Ingrassia e rivista Nino 
Fiorenti C ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) j 
GII spettri del capitano Ctegg. 
con P Cushing e rivista Becco 
Giallo (VM IBI A + 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

II treno, con B. Lancaster (alte 

15-17.40-20.10-22,50) DR + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Diario di una cameriera, con 
J. Moreau (ap. 15. ult. 22.50) 

(VM 18) DR ♦++ 
AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Le lunghe navi, con R Wid- 
mark (alle 15JO-18-20.I5-22.50) 

A ♦ 

AMERICA tTel 586 168» 

Il treno, con B Lancaster (alle 
15-17.40-20.IO-22JO) DR + 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Come In uno specchio, di I. 
Bergman (alle 16.15-18.15-20.15- 
22.50) (VM 14) DR 

APPIO (Tel 779.638) 

La battaglia di forte Apaches, 
con R- Baxter A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Long Shtps (alle 16-19-22) 
ARISTON (Tef 353.230) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15-16.5O-18.40-20JO-22J0) 

SA ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel- 358.654) 
Scasa, me lo presti tao marito? 
con J Lemmon (alle 15.10-17,25- 
20.05-23) SA ♦♦ 

ASTORI A (TeL 870.245) 

Caccia al maschio, con J. P. 

Beimondo ’ SA ♦ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I 7 del Texas, con G Milland 
(alle 15.30-15.30-20.(0-22.45) A 4 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La conquista del West, con G. 

Peck D* 4 

BARBERINI (TeL 471.107) 

La lignota e I suol mariti, con 
S Me Latne (alle 16-18.10-20J25- 
23» SA 44 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Beeket e 11 tao re, con Peter 
OTooie DR 44 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

I 7 de) Texas, con G. Milland 

A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

, l gemelli del Texas, con Walter 
Chiari (ap 1SJ0 ult 22.45) C 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 

II balcone, con S. Wlntcr» (ap. 

15.30, alt 22.45) 

(VM 18) DR 444 


COLA DI RIENZO (350.584) 

I 7 del Texas, con G. Milland 

(ale 16-18-20.10-22.50) A 4 

CORSO (TeL 671.691) 

GII Indifferenti, con P Goddard 
(alte 16.15-18.15-20.30-22,45) 

L. 1200 (VM 181 DR 444 
EDEN (TeL 3.800.188) 

Sedotti e bidonati, con Franchi- 
Ingrnssia C 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
' 847.719) ' 

Questo pazzo pazzo pazzo.mon¬ 
do. con S. Tracy (alle 16-19,30- 
22.45) 1 8A 444 

EURCINE (Pàlazzo Italia al- 
l’EUR - TeL 5.910.906) 

Intrigo a Parigi, con J. GabJn 
(alle 16.05-18.40-20.35-22.45) S 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Le voci bianche, con S Milo 
1 (alle 16-18.15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA 44 
FIAMMA (TeL 471.100) 

II deserto rosso, con M Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22.50) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (TeL 470.464' 
The Balcony (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (TeL 673.267) 
n gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

La battaglia di forte Apaches, 
con R. Baxter A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Beeket e 11 suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari (alle 16.15 - 18.15 - 20.15- 
22,50) C 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Sellerà SA 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

100.000 dollari al sole, con J. P. 
Bclmondo A 4 

METRO DRIVE-IN (6.050 151) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (alle 20-22.45) G 44 
METROPOLITAN (T. 689 400) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18,30-20.40-23) SA 4 

MIGNON (TeL 669.493) 

Viva Las Vegas, con E Presley 
(alle 15J0-17-18.50-20.40-22.50) 

« ♦ 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: Contrario per uccidere, 
con A. Dickinson G 4 

Saia B. Breve chiusura 

MODERNO (Tel 460 . 2 a r >) 

Italiani brava gente, di De 
Sanctis DR 444 

MODERNO SALETTA 
Intrigo a Parigi, con J Gabin 
MONDIAL (Tel 834.876) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 

S 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

II treno, con B. Lancaster (alle 

15-17.40-20.10-22,50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
La vita privata di Henry Orient 
con P. Seller* SA 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
IM.Mt dollari al sole, con J P 

Beimondo A 4 

PARIS (TeL 754.366) 

Il circo e la sua grande asven- 
tura. con J Wayne (alle 14,30- 
17 10-19.50-22.50) DR 4 

PLAZA (TeL 681.193) 

Beeket e II su® re, con Peter 
OTooie (alle I6-I9-22J0) 

DR 44 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.285) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wayne (alle 14.30* 
17.10-19.50-22.50) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653» 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari (alle 16,15 - 18,40 - 20.50 - 
2^.45) C 4 

QUlRlNETTA (Tel. 670.012) 
Assassinio a bordo, con M- Ru- 
therford (alle I6.45-18J0-20.3O- 
2250) G 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Crisantemi per nn defitte, con 
A Delon (alle 15 - RL55 - 18J0- 
20.50-2250) G 44 

REALE (TeL 58023) 

II circo e la saa grande avven¬ 

tura, con J. Wayne (alle 14J0- 
17 10-19.50-2250) DR 4 

REX (TeL 864.185) 

Le lunghe navi, con R Widmark 

A 4 

R1TZ (TeL 837.481) 

Il gaucho, con V. Gimnan (uh. 
2250) SA 4 

RIVOLI (TeL • 480.883) 
Assassinio a bordo (alle 16.45- 
18.30*20J0-2250) 

ROXY (Tel 870 5041 
I gemelli del Texas (alle 16- 
18,45-20 J0-2250) 

ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) • 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15,30-18,45-22251 
C 130* . «M 4 


schermi 
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SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d'essai: Nemico pub¬ 
blico. con J Cagncy DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 
Diario di una cameriera, con J. 
Moreau (VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood (aile 15-17.15 - 19.05 - 
20.55-23) A 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Marnle, con T Hedren (alle 
15.30-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
La settima alba (alle 15.45-18.10- 
20.20-22.45) 

Seco aile visioni 

AFRICA (TeL 8.380.718)' ' 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

AIRONE (Tel. 727.193)' 
L'Idolo delle donne, con Jerry 
Lewis C 44 

ALASKA 

Lawrence d'Arabia, con Peter 

OTooie DR 444 

ALBA (TeL 570.855) 

I tre da Ashlj a, con Richard 
Widmark DR > 44 

ALCE (Tel. 632.648) 

La donna di paglia, con G. Loi- 
Iobrigtda DR 4 

ALCYONE (Tel 8.360.930) 

Ieri oggi domani, con M Ma- 
stroianni SA 444 

ALFIERI 

Sedotti e bidonati, con Franchi 
Ingrassia C 4 

ARALOO 

Amante Indiana, con J. Stewart 

DR 444 

ARGO (TeL 434.050) 
li giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

F.B.I. Cape Cmnaveral, con J. 
Kelly G 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

La conquista del West, con G 
Peck DR ♦ 

ASTRA (TeL 848 326) 
International Hotel, con Liza- 
beth Taylor S 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656» 

U conquista del West, con G. 
Peck DR ^ 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

AUREO (TeL 880.606) 

Al di là del fiume, con Audic 
Murphy A 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 
Schiavo d’amore, con K. Novak 
DR 44 

AVANA (Tel 515 597) 

Le frontiere del Texas A 4 

BELSITO (Tel 340.887) 

OSS 11? minaccia Bangkok, con 
A. M. Pierangeli A 4 

BOITO (Tel. 8 310.198) 

' Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassi a C 4 

BRASIL (Tel 552 350) 
L’Implacabile Lemmy Jackson, 
con E Costantine G 4 

BRISTOL (Tel 7 615.424) 

La frustata, con R Widmark 

DR 4 

BROAOWAV (TeL 215.740) 
Zulù, con S. Baker A 44 
CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

CINESTAR ’ (TeL 789.242) 
non pervenuto 
CLODIO (Tel 355 657) 

Beeket e II «no re, con Peter 
O’Toole (ap. 15. ult 22J01 

DR 44 

COLOR ADO (Tel 5.274.287) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

fik 444 

CORALLO (Tel 2.577.207) 

Sfida al re di Pastigli», con M 
Damon A 4 


»•••••••••«• 

Lo siglo ohe appaiono ae- * 
canto at titoli del film O 
corrispondono alla so- 0 
gnome eiaoilfleaslone per m 
generi: * 

A “ Avventuroso * 

C — Comico 
DA s Disegno animata 
DO ■* Documentari* M 
DB Drammatica . 

Q — Giallo ^ 

3C m Musical* * 

S m Sentimentale * 

SA * Satirico ~ 

SU — Storico-mitologico 

(I aastra gl "disto sai Rim . 
viene espr es si no) modo * 
seguente: 9 

♦4444 — eccezionale 

4444 — ottimo • 

404 — buono • 

44 — discreto • 

4 — mediocre _ 

VM lfi — vietato ai mi- g 
dori di 16 anni _ 


CRISTALLO (Tel 481.336) 
Frenesia dell'estate, con Vit¬ 
torio Gassman C 4 

DELLE TERRAZZE 
lan rence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 

DEL VASCELLO (Tel. o 88 4a4» 
I guai di papà, con B. Hope 

C 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Un marziano sulla terra, con J 
Lewis C ♦ 

DIANA (Tel. 780.146) 

Gli schiavi più forti del mondo, 
con R Browne SM 4 

DUE ALLORI (Tel 278 847» 
I tabù (VM 18) DO 4 

ESPERIA (Tel o82 884) 

I temerari del West A 4 
FOGLIANO (Tel 8 319.541) 
Cerchio di fuoco A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Maigret contro i gangsters. con 
J Gabin G 4 

HARLEM 

Mitragliateli senza pietà, con 
B. Sotlar DR 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
L’ultimo vendicatore A 4 
IMPERO (Tel 290 851) 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

INDUNO iTel 582.495) 

Diario di nna cameriera, con 
J Moreau (VM 13) DR 444 
ITALIA (Tel 846 030) • 

La conquista del West, con G. 

Peck DR 4 

JOLLY 

Frenesia dell'estate, cjn Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

JONIO (Tel 880 203) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA 444 

LEBLON (Tei 552.344) 
Fratelli di ferro A 4 

MASSIMO (Tei 751.277) 

Se permettete partiamo di don¬ 
ne. con V Gassman 

(VM 18) SA 44 
NIAGARA (Tel. 6 273 247) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

NUOVO 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: La valle del¬ 
l'Eden, con J. Dean DR 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 
li vendicatore mascherato, con 
G Madison A 4 


PALLADIUM (Tel. 555.131) 
Queste pazze pazze donne, con 
R Vianelio C 4 

PARIOLI 

La donna di paglia, con G Lol- 
lobrigida DR 4 

PRENESTE 

Gli schiavi più forti dei mondo, 
con R. Browne SM 4 

PRINCIPE (Tel. 352.337» 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli A 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Beckel e il sud re, con Peter 
O'Toole DR 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

Il traditore dei campo cinque, 
con P. Ncwraan DR 4 

STAOIUM (Tel 393.280) 

I marziani hanno 12 mani, con 
P. Panelli C 4 

SULTANO (Via di Forte Brn- 
vetta - Tel. 6.270.352) 

Gli implacabili, con J. Russe! 

DR 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Ma rais G 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I tre moschettieri, con Y. Aliy- 

son A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Cielo giallo, con G. Peck A • 4 
VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Gii schiavi più forti del mondo, 
con R Browne SM 4 

VERBANO (Tel 841.195) 

La donna di paglia, con G Lol- 
lobrigida DR 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
c Ingrassia . C 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Adita) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W Pcters (VM 14) G 4 

AORIACINE (Tei 330 212» 

II volto delia vendetta A 4 
AMENE 

Tre defitti per padre Brown. 
con H Ruhmann G 4 

APOLLO 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

AQUILA 

Passaporto per Canton, con R. 
Baschart G 4 

ARIZONA 

Brenno SM 4 

ARS 

La donna degli altri t sempre 
più beila, con V. Lisi C 4 
AURELIO 

Agguato sui grande Dome, con 
R Widmark A 44 

AURORA (Tel. 393.269) 

Strage dei 7- Cavalteggerf. con 
D. Robertson A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Cielo di fnoeo, con G Peck - 

DR 4 

CASSIO 

Morgan 11 pirata, con C Alonzo 

A 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 
Lasciate sparare chi et sa fare, 
con E. Costantine A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I corsari del grande fiume, con 

T Curtis A 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
DEI PICCOLI 
Riposo 

3ELLE MIMOSE (Via Cassia' 

n conquistatore del mongotl 

SM 4 

OELLE RONDINI 

II pianeta degli uomini perduti 

A 4 

OORIA (Tel. 317.400) 

Sette giorni a maggio, ron K. 
Douglas DR 44 


P. Mancini (Punte Duca Aosta) 
2 spettacoli ore 16,30 e 21,15 
Telefono 390.971 

Ultimo giorno a Roma 15 nov. 

MI tilt libili III MMI II» Ila Min» 

EDELWEIS (Tel. 334.905) 
Strage del 7° Cavalleggeri, con 
D. Robertson A 4 

ELDORADO 

L’uititno vendicatore A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Kaly Yug dea della vendetta, 
con S Fantonl A 4 

FARO (TeL 520.790) 

Cielo giallo, con G Peck A 4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Qtial’è lo sport preferito dal¬ 
l’uomo? con R. Hudson S 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

I cavalieri della tavola rotonda, 

con R «Taylor A 4 

NASCE' 

La storia di David, con JeiT 
Cliandlcr DR 4 

NOVOCINE (Tel 586 235» 

I.e orde di Gengis Khan SM 4 
ODEON (Piazza Esedra 6 » 
Sexy (VM 18) DO 4 

ORIENTE 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Ursus 11 terrore del Kirghisi 

A 4 

PERLA 

Riposo , 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

II boom, con A. Sordi SA 444 
PLATINO (Tel 215 314) 

Mattatore di Holl>nood. con J. 
Lewis C 44 

PRIMA PORTA (T 7 610.136) 
Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 

PRIMAVERA 

Bataan, con J. Wayne DR 44 

REGILLA 

I senza legge, con A Murphy 

A 44 

RENO (già LEO) 

Alle frontiere del West, con J. 
D.ivis A. 

ROMA 

Brenno nemico di Roma 

SM 4 

RUBINO 

Lanrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole DR 444 


SALA UMBERTO (T. 674.753)1 
Universo proibito 

(VM 18) DO 4 
TRIANON (TeL 780.302) 

Il giorno dopo la line del mondo 
con K Milland I)R 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 
Orlando e 1 Paladini di Francia 
con R. Battaglia A 4 

AVI LA 

I tre della Croce del Sud, con 
J Wayne sa 4 

BELLARMINO 
I due capitani, con C. Heston 

♦ 

BELLE ARTI 

La mia ghelsa, con S. Me Laine 

» 44 

COLOMBO 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

COLUMBUS 

Slssl e fi Granduca, con Romy 
Schncider S 4 

CRISOGONO 

Marco Polo, con R. Calhoun 

A 4 

DELLE PROVINCE 
Le folli notti del dott. Jerrjll, 
con J Lewis C 44 

DEGLI SCIPIONI 
Sansone e 1 pirati SM 1 4 

DON BOSCO 

Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

DUE MACELLI 
Furia bianca, con C. Heston 

A 4^ 

FARNESINA 

I tre moschettieri, con J. Afiy- 

son A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

II buio oltre la siepe, con G 

Peck DR 444 

LIVORNO 

Il principe dei vichinghi A 4 
MONTE OPPIO 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

NATIVITÀ’ 

Riposo . 

NOMENTANO 

La storia di David, con Jeff 
Chandler DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Le avventure di Mar)' Read, 
con Lisa Castoni A 4 

ORIONE 

Mr. Hobbs va In vacanza, con 
J Stewart C 4 




OTTAVILLA , 

Riposo , 

PAX 

La leggrnda di Enea, ron %. 

Reeves SM 4 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Pugni pupe e dinamite, con X 
Costantine O 4 

REDENTORE 
Riposo 

RIPOSO 

La valle della vendetta, con J. 
| Dru A 4 

S. CUORE 
Riposo 

SALA, CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

I normanni, con G. Mltchell 

SM 4 

SALA PIEMONTE 
Banditi a Orgosolo, di V. De 
Seta DR 444 

SALA SAN SATURNINO 
I,a mia gheisa. con S. Me Laine 

* ♦♦ 

SALA SESSORIANA 
Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

SALA TRASPONTINA 

Okinawa, con R. Widmark 

DR 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 
Riposo 
SAVIO ’ 

Riposo * ' . 

TIZIANO 

la legge del fuorilegge, con Y. 
De Carlo A 4 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

Silvestro contro tutti DA 4+ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I-A RIDUZIONE AGIR - 
ENAL: Astra. Brancaccio, Cassio, 
La Fenice, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta, fiala 
Umberto. Tuscolo. TEATRI: Ri¬ 
dotto Eliseo. 


AVVISI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ L fi* 

FI.MF.K. Piazza VanvttelU ÌÒ. 
telefono 240620 Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosov* 
menzioni 

(FIN - Piazza Municipio M - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati Autoaov- 
venzioni. 

I) AUTO - MOTO CICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi eantagglosl. Facili¬ 
tazioni Via Bissolatl a 24 


varii 


L M 


ri» 


Anche Carla Gravina si è data ai dischi. Ma non canta, 
almeno per ora. Sta incidendo, insieme con Warner Ben- 
tivegna, «Il giocatore a di Dostoievski, in una edizione 
curata da Edmo Fenoglio (il regista dei « Grandi cama¬ 
leonti »). Anche « Il giocatore » edizione discografica 
farà parte di una nuova collana intitolata « Storie di 
amore ». 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia doro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapslchl- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze PIgnaseceea 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L 5* 

I.R.I. Dir. grand’ «melale PA- 
I.UMBO lovestlgazIonL accerta¬ 
menti riservatissimi pre-poot- 
raalrlmonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 460.382 • 479.425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 

eto*so m«sm per le cara «iena 
’seole» ttfinJu e debutami 
«esodali gì oriama Pervio», p^ 

chtca. endocrina (Bearaetenlw 
Cefl c t enne eg anomalie erettali). 
Visite prematrimoniali Don. P. 

S ONATO Dona. VU Vite insto, 
(gustose Termini; . ficaia at- 
Btetra - mane eeeoogo tot 4 
Orarie Ht lfi*lfi e pef apponi», 
mento eocluno fi mbetn pomerig¬ 
gio o t festivi Fanti orario, nel 
sabato pomeriggio e net mota 
irretivi et riceve eolo per appo» 
lamento Tel «71. Ufi (Aq fi. Cam. 
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y Rivoluzionata la formazione azzurra 



non gioca 
Bulgarelli sarà il n. 4 


-t,1 v':l 


,h 



L'interista si é infortunato - Oggi ul¬ 
timo allenamento - Domani il trasfe¬ 
rimento in Liguria 


In attesa della partitella di oggi i moschettieri hanno 
compiuto anche ieri esercizi ginnici e atletici. Eccoli 
nella foto a Coverclano: sono riconoscibili in prima fila 
Pacchetti Rivera e Negri. 


Dalla nostra redazione 

• - • FIRENZE. 30 

Contrariamente alle previsio¬ 
ni Il C.T. Fabbri ha reso nota 
già oggi la formazione azzurra 
che domani. in vista dell'incon¬ 
tro con la • Finlandia, sosterrà 
la programmata partita di alle* 
namento. Si tratta di una forma¬ 
zione inedita, una formazione 
che però con molta probabilità 
sarà anche quella ufficiale. Le 
novità sono due: l’assenza di 
Corso e l’utilizzazione di Bulga- 
relll nel ruolo di laterale de¬ 
stro al posto di Trapattoni. 

Corso, , ieri, nell'allenamento, 
in uno scontro fortuito con 
Tumburus ha riportato una for¬ 
te contusione al primo metacar¬ 
po del piede sinistro. Il gioca¬ 
tore, dopo una visita da parte 
del dottor Fini, si è sottoposto 
ad un esame radiografico e il 
medico federale gli ha ordi¬ 
nato due giorni di assoluto ri¬ 
poso. Il giocatore riprenderà 
gli allenamenti solo lunedi a 
Nervi in quanto domenica la 
comitiva azzurra sarà impegna¬ 
ta nel trasferimento da Firen¬ 
ze alla Liguria. 

A questo proposito Fabbri ha 
dichiarato: « Corso giocherà con¬ 
tro la Finlandia solo se sarà 
nelle condizioni di rendere al 
cento per cento. Nel caso che 


Italia-Danimarca 
si giocherà a S. Siro 

La Presidenza federale della 
FIGC ha stabilito che la partita 
Italia-Danimarca in programma 
per il 5 dicembre prossimo in so¬ 
stituzione del preventivato.incon¬ 
tro Italin-URSS, si disputati allo 
Stadio comunale di San Siro a 
Milano. 


Per la finalissima di Coppa Italia 

Cudicini in porta 
contro II Torino 

Lorenzo ha deciso ieri dopo una seduta svoltasi al Combi 
La squadra di Rocco dovrà rinunciare a Moschino, infor¬ 
tunatasi in allenamento — La Lazio questa sera in campo 
contro il Cantonal di Neuchatel 


Lorenzo ha deciso di richia¬ 
mare il lungo Cudicini a guar¬ 
dia della rete dei giallorossi 
che domani scenderanno sul 
campo di via Filadelfia per di¬ 
sputare col Torino la finalis¬ 
sima di Coppa Italia. 

Lorenzo ha deciso, si può 
dire, aU’ultlmo minuto, dopo 
aver constatato 1 ‘impossibilità 
di rimettere in sesto Matteuc¬ 
ci il quale è ripartito dalla cit¬ 
tà piemontese per rientrare in 
sede. Ieri mattina l’allenatore 
della Roma ha portato i suoi 
giocatori sul terreno del Com¬ 
bi, dove di solito si allena la 
Juventus, per un intenso al¬ 
lenamento. 

E* stato appunto al Combi 
che si è appreso del ritorno in 
squadra di Cudicini e anche 
del richiamo, dalla capitale. 




totocalcio 


’ Catanzaro-NapoU 
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Lecco-Brescla • 

1 x 2 

. Livorno* Reggiana 

1 

Modena-Parma 

1 
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1 X 
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1 
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del portiere di riserva Ginulfl. 
Ma secondo le notizie che cir¬ 
colano nel clan giallorosso l’ur¬ 
gente convocazione a Torino di 
Ginulfi non metterebbe in di¬ 
scussione lo schieramento del 
portiere titolare. Lorenzo ha 
tenuto ad assicurare che tra lui 
e Cudicini non corre affatto 
cattivo sangue e che il richia¬ 
mo di Ginulfi altro non è che 
una normalissima misura pre¬ 
cauzionale. 

Salvo sorprese, dunque — Lo¬ 
renzo non ha voluto dare la 
formazione di • domani riser¬ 
vandosi di farla conoscere po¬ 
chi minuti prima dell’inizio del¬ 
l’incontro — questi dovrebbero 
essere gU undici che la Roma 
schiererà in campo: • Cudicini: 
Tomassin, Ardizzon; Carpanesi, 
Losi, Sphnellinger: Leonardi. 
Tamborini, Ange?ilio. De Sisti. 
Francesconi. Lorenzo ha fatto 
capire d’essere intenzionato di 
lasciare a riposo Nicole prefe¬ 
rendo schierare all'ala Leonar¬ 
di riportando al centro dell'at¬ 
tacco Angelillo. 

Ieri sera i giocatori romani 
si sono recati, in comitiva, al 
cinema, per rientrare alle 22 
nell’albergo che li ospita. Lo¬ 
renzo, invece, nella hall del¬ 
l’albergo si è intrattenuto lun¬ 
gamente coi giornalisti non na¬ 
scondendo un certo ottimismo 
per rincontro, confermando le 
ambizioni giallorosse e ribaden¬ 
do l’intenzione dì vincere la 
Coppa per - dare una soddisfa¬ 
zione ai molti tifosi della mia 
squadra ». 

Richiesto di un parere sul 
Torino. Lorenzo ha detto: - II 
Torino è molto forte, ma la mia 
squadra si esalta quando in¬ 
contra avversari di valore. Con 
i granata abbiamo pareggiato 
quando mancavamo di Ange- 
lillo e De Sisti. Punteremo sul 
contropiede, con la certezza di 
passare». .. .> 

Il Torino, per conto suo, si 
presenterà alla partita senza 
Moschino infortunatosi nell'al- 
lenamento di ieri. All'incontro, 
che inizierà alle 14.30. Rocco 
stante l’assenza della sua mez¬ 
zala, schiererà questa forma¬ 
zione: Vieri; Poletti. Buzzac- 
chera: Lancioni. Fossati, Fer¬ 
retti; Simoni. Ferrini. Hitchcns. 
Pu ap. Meroni. 


L'altra squadra romana, la 
Lazio, giocherà Invece stasera 
a Meuchatel, contro gli sviz¬ 
zeri del Cantonal. Ieri sera i 
biancazzurri hanno alloggiato 


a Ginevra, dove si sono trasfe¬ 
riti in aereo, e stamattina, con 
due ore di treno, raggiungeran¬ 
no la sede della partita- Man- 
nocci ha preferito portare i 
suoi giocatori all’estero per non 
lasciarli inoperosi e utilizzare 
la vacanza di campionato per 
mettere a punto lo schieramen¬ 
to. L’incontro, su richiesta del¬ 
la società ospitante inizierà alle 
20.30. La formazione è già de¬ 
cisa. Eccola: Cei; Zanetti. Ma¬ 
rini; Governato. Pagni. Gaspe- 
ri: Renna. Fascetti. Piaceri. 
Christensen. Mari. Nel secondo 
tempo scenderanno in campo, 
quasi sicuramente. Petris e Co¬ 
ri. gli altri due della comitiva. 
I biancazzurri ripartiranno in 
treno per Ginevra subito dopo 
la partita, n rientro a Roma, 
in aereo, è previsto per le ore 
15 di domani, domenica. 


non sia nelle condizioni ideali 
al suo posto farò giocare Pa- 
scutti». 

Il bolognese — gli è stato 
fatto notare — ieri è rimasto 
a riposo a causa di un inci¬ 
dente riportato domenica scor¬ 
sa: e quindi se anche lui nel¬ 
l'allenamento di domani doves¬ 
se denunciare qualche scompen¬ 
so chi farà giocare aliala si¬ 
nistra? 

-Ho già pensato anche a que¬ 
sto. Se Corso e Pascutti fossero 
costretti a rinunciare a questo 
incontro convocherò un altro 
giocatore ». 

Il C.T non ha inteso fare il 
nome ma tn molti abbiamo pen¬ 
sato a Barison, l’ala sinistra 
della Sampdoria, tanto più che 
il giocatore sarà facilmente re¬ 
peribile In quanto l’incontro con 
i finnici si giocherà a Genova. 

La novità Bulgarelli media¬ 
no è strettamente legata al gio¬ 
co che il commissario intende 
far praticare alla squadra azzur¬ 
ra. Nella chiacchierata di ieri 
Fabbri, in diverse occasioni, ac¬ 
cennò ad una partita di attac¬ 
co in quanto la Finlandia si¬ 
curamente adotterà una tattica 
molto difensiva. Ed è per que¬ 
sta ragione che ha preso la de¬ 
cisione di lasciare a riposo Tra - 
paltoni per far posto a Bulga¬ 
relli e lasciare in campo Milani, 
che, a nostro avviso, in questo 
momento non è nelle migliori 
condizioni fisiche. 

A proposito di Trapattoni 
Fabbri nella chiacchierata di 
ieri disse che il giocatore da 
lungo tempo nella sua squa¬ 
dra ricopre il ruolo di * stop¬ 
perà mentre nella squadra az¬ 
zurra che incontra i finlandesi 
occorre un mediano di attacco. 
Fabbri, però, aggiunge che Tra¬ 
pattoni, essendo un ragazzo 
molto intelligente, si sarebbe 
anche saputo adattare al ruolo 
di mediano d'attacco; ruolo che 
il milanese ha coperto per nu¬ 
merosi anni. 

Infatti se non andiamo errati 
fu proprio Trapattoni, giocando 
come mediano di attacco, a se¬ 
gnare un gol all’Austria nella 
partita giocata a Vienna nel 
giugno dello scorso anno. £’ 
evidente che Fabbri ha prèso 
la decisione dopo aver fatto tutti 
1 suoi calcoli che sono strétta¬ 
mente legati al gioco che i fin¬ 
landesi praticheranno sul ter¬ 
reno di » Marassi». Solo che a 
differenza di altre volte il C.T. 
non ha inteso motivare la sua 
decisione. 

Infatti ad una precisa richie- 
|sta in merito ha risposto evasi¬ 
vamente. Per quanto riguarda 
l’utilizzazione di Bulgarelli nel 
ruolo di laterale non è una no¬ 
vità: il bolognese, come è noto, 
ha iniziato la sua carriera di 
calciatore giocando come me¬ 
diano e solo in un secondo mo¬ 
mento fu avanzato in prima 
linea. Comunque le sue man¬ 
sioni in nazionale sono quasi 
sempre state quelle di mezz’ala 
arretrata a stretto contatto con 
il pacchetto difensivo. 

Ricapitolando domani Fabbri 
schiererà il seguente » undici »; 
Sarti, Burgnich, Facchetti; Bul¬ 
garelli. Guameri, Picchi; Mora, 
Mazzola, Milani, Rivera, Pascut¬ 
ti: formazione che fatta eccezio¬ 
ne per l'ala sinistra (Fabbri, in¬ 
fatti, spera di poter recuperare 
Corso) dovrebbe incontrare il 
4 novembre la nazionale della 
Finlandia nel primo incontro 
dei Campionati del mondo. 

Loris Ciulllni 


Le date dei match 
Inter-Dinamo 

MILANO. 30. 

La segreteria dell’Inter ha co¬ 
municato oggi le date degli in¬ 
contri Inter-Dinamo di Bucarest 
valevoli per gli ottavi di finale 
della « Coppa dei Campioni a. 1 
nerazzurri giocheranno a San Si¬ 
ro 1*11 novembre e a Bucarest, 
per rincontro di ritorno, il 3 di¬ 
cembre. 


Polemica trasferta del Milan 



in treno 
per «risparmiare» 


MILANO. 30. 

Quindici giocatori del Milan, 
rallcnatore Liedholm e alcuni 
accompagnatori sono partiti og¬ 
gi alle 13.25 per Belgrado dove 
domenica i rossoneri affronte¬ 
ranno il Partizan in amichevo¬ 
le. I) fatto che ha suscitato una 
certa sensazione è che i gioca¬ 
tori anziché usare l’aereo, come 
di consueto fanno per le tra¬ 
sferte di un certo impegno e 
all’estero, sono partiti con un 
treno che non ha la vettura 
ristorante per cui durante 11 
viaggio, che durerà una ventina 
di ore. dovranno ■ arrangiarsi 
con cestini 

L'episodio è stato messo in 
relazione alla polemica che si 
sta svolgendo in questi giorni 
tra U presidente Riva e i gio¬ 
catori a proposito dei premi di 
partita. Della comitiva fanno 
parte anche Trebbi. David e 
Radice in predicato di far ri¬ 
torno in prima aquadra nei pros¬ 


simi turni di campionato. Ma 
ecco i quindici giocatori saliti 
stamani sul treno: Balzarini, 
Barluzzi. Trebbi Radice. Beni- 
tez. MaldinL Bacchetta. Petri- 
nl Ferrano. Amarildo, David. 
Fortunato. Maddè, Germano e 
Salvi Della comitiva non fan¬ 
no parte Rivera. Trapattoni. 
Mora e Lodetti impegnati con 
la nazionale che mercoledì 4 
novembre, a Genova, affronte¬ 
rà la Finlandia. Anche PelagalIL 
Noletti e Ghezzi sono rimasti a 
Milano. 

Nessuna novità, infine, sui 
contatti tra capitan Maldini e 
il presidente 'Riva a proposito 
delia vertenza relativa ai pre¬ 
mi di partita Riva, secondo in¬ 
discrezioni avrebbe rilanciato 
una sua proposta e Maldini si 
sarebbe riservato di rispondere 
dopo aver informato dei ter¬ 
mini di detta proposta anche I 
colleghi rossoneri impegnati con 
gli «azzurri». 


Domani nel « Baracchi » 



corsa dì 

i 

Baldini 





Motta e Fortumi, fra l’altro favoriti dal sorteggio, potrebbero 
riuscire a vincere il Trofeo Baracchi che si corre domani a 
Bergamo. 81 tratta comunque di un’Impresa che non sarà facile 
da realizzare essendo In gara 11 fior flore degli specialisti eu¬ 
ropei, fatta eccezione per Anquetll. Fra l’altro la coppia Bal- 
dlnl-Adorni potrebbe risultare dura a piegarsi, dato il parti¬ 
colare impegno che Adorni ha detto di voler mettere in questa 
gara per dare al suo amico Baldini la gioia d! chiudere la 
carriera con una brillante affermazione. Non vanno tuttavia 
dimenticate le possibilità della coppia Bracke-Mertens che 
Indipendentemente dal motivi patetici resta sempre la favo¬ 
rita della corsa specialmente per la forma che Brache ha 
dimostrato In occasione del Gran Premio Cynar a Lugano. 
Nella foto: ERCOLE SALDINE 


La riunione del 6 a Roma 


Benvenuti 

tolto dal 

* 

cartellone 


L* organizzatore della I T O S, 
Tommasi, ha annunziato ufficial¬ 
mente il programma delia riu¬ 
nione del 6 novembre al Pala¬ 
sport che è il seguente; Medi 
junior: Mazzinghi - Ortega In 10 
riprese: Piazza-Wrlght in 10 ri¬ 
prese; Cipriano-Barrera in 8 ri¬ 
prese: Ricci-Bossi In 6 riprese: 
Pesi gallo: . GalU-Femandez in 
8 riprese. - . 

Nel programma come si vede 
non figura rincontro Benvenuti- 
Hernandez che pertanto salvo ri- 
pensamenti di Amaduzzi e del 
triestino è da considerarsi annul¬ 
lato. I motivi precisi del rifiuto 
di Benvenuti ancora non si co¬ 
noscono, però sembra derivino 
esclusivamente da disaccordi di 
natura economica. A quanto in¬ 
fatti ha dichiarato Amaduzzi la 
borsa offerta ài suo protetto dal¬ 
la ITOS era talmente bassa che 
non si è potuto raggiungere l’ac¬ 
cordo. Di altro parere Invece è 
Tommasi che spiega il forfait del 
triestino per 11 fatto che 11 com¬ 
battimento clou della serata sa¬ 
rebbe stato affidato al campione 
de! mondo Mazzinghi. 

Intanto il neo campione euro¬ 
peo del pesi welters Fortunato 
Manca dopo aver conquistato il 
titolo il 9 ottobre contro 11 fran¬ 
cese Pavilla ha ripreso in pieno 
la preparazione In vista di un 
nuovo impegnativo combattimen¬ 
to. Manca infatti ha messo vo¬ 
lontariamente in palio il suo ti¬ 
tolo In un combattimento contro 
il danese Christensen che avrà 
luogo a Torino il 50 novembre. 

Continuano le polemiche sulle 
proposte per il combattimento 
Klngpetch-Burrunl valido per il 
titolo mondiale dei pesi mosca. 
Come ♦ noto la WBC aveva de¬ 
ciso di togliere il titolo a King- 
peteh se il tailandese non l’aves¬ 
se difeso entro il 16 dicembre 
contro l'italiano Burnirsi. Preso 
alle strette il campione del mon¬ 
do ha Inviato le sue proposte 
riguardanti la borsa e il luogo 
di svolgimento del match. King- 
petch è disposto ad Incontrare 
Burruni a Bangkok con un arbi¬ 
tro della Federazione mondiale, 
per questo combattimento a Bur¬ 
runi verrebbe concessa una borsa 
di 10.000 dollari. 


Ieri. * stato confermato che 
Schoeppner. per le sue cattive 
condizioni non incontrerà, per il 
titolo europeo dei mediomassiml 
il detentore Scholz. Oggi l’EBU 
dovrà decidere ae II prossimo av¬ 
versario del campione sarà il no¬ 
stro Rinaldi. 


La Federazione tedesca di pu¬ 
gilato ha comunicato all’E3.U. 
che l’organizzatore Hartxnan, vin¬ 
citore dell’asta relativa a! match 
Quatuor - Brandi di campionato 
d'Europa del pesi leggeri, ha ri¬ 
nunziato all’ Incontro per tra- 
■ g r «sa lone, da parte del pugile 
italiano, delle norme E.B.U. il 
pugile Italiano é accusato di aver 
combattuto al limite della cate¬ 
goria quando già era stato desi¬ 
gnato C hal leng er di Quatuor. 



Osate Cané, Il pese massimo 
che ha fatto pii volte parte 
delta nazionale atterra di pu- 
gllate, ha 'chiesto alla F.F.I. 
T ss te ri stazio ne a passare 
professionista. Sarà 11 primo 
di ana langa serie, p erchè 
presto sarà Imitate da tatti 
gli oliti!planici. Cané era sta¬ 
to esc taso dalla formartene 
olimpica essendosi ri fintato di 
Incontrare Ros la na com¬ 
battimento di qnallficattoae. 
Se la san richiesta di passare 
p t g e mell atol a sarà accolta 
Cané farà parto della 
di A nudami. Nella 
DANTE CANE’. 
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Dopo la fotta dell'oro o dell'argento di Tokio 




tra i suoi dirìgenti 


Dal nostro inviato 

• • FIRENZE, 30. 

La festa di Hachiojl con 1 
pistards di Costa e i rouliers 
di Rimedio, che ha dato al 
CONI il 33,33% dell’oro e il 
50% dell’argento del suo gua¬ 
dagno della XVIII Olimpiade, 
è finita. Rimane J1 ciclismo 
stanco, malato: e i dirigenti 
sono impegnati in un’altra stu¬ 
pida guerra. 

Sapete, no? 

Mentre a Tokio, 1 maggioren¬ 
ti dell’UCI, guidati da Rodoni, 
fuggivano per non discutere 11 
problema del dilettantismo (e, 
cosi, c’è il pericolo dell’esclu¬ 
sione dal Giochi, .perchè Brun- 
dage vuole una divisione net¬ 
ta), da noi la situazione dive¬ 
niva critica. E adesso, si dram¬ 
matizza, perchè è In vista il 
Congresso di Roma: 6-7 dicem¬ 
bre. 

No, non è la grave flessione 
dei praticanti nelle categorie 
minori, ridotte a metà nei giro 
di un paio d’anni, che preoccu¬ 
pa. E che interessa se 1 giova¬ 
ni trovano sempre maggiori 
difficoltà, quando decidono di 
passare nel campo più qualifi¬ 
cato? Non è nemmeno la salu¬ 
te, fisica e morale, dei ragazzi 
che s’intende salvare. Anzi. 
Nell’azione anti - doping non 
vengono rispettati 1 desideri 
delle organizzazioni.' come si 
può constatare dalla fotocopia 
del telegrammi che riguardano 
una gara degli « Amici del¬ 
l’Unità » di Firenze. 

E allora? 

E* la solita storia dell’arrab¬ 
biata, furiosa e feroce lotta 
per la sedia al Foro Italico. 

Vani sono gli appelli. Rodoni 
è di nuovo costretto a impu¬ 
gnar la durlindana di Orlando, 
per fronteggiare 1 rivali che 
muovono la draghinassa di 
Don Barrejo. sotto il comando 
provvisorio di Marcato, il dis¬ 
sidente. Ma c’è un capo uf¬ 
ficiale? Non pare. Quest’è la 
notizia che cl comunicano In 
Toscana, una delle regioni ci¬ 
clisticamente più importanti, 
più ascoltate e più temute. E 
dunque, l'augurio è che non 
sia inutile l’intelligente, appas¬ 
sionata fatica dei dirigenti di 
una Società di Milano, l’«Excel- 
sior», che, in un progetto di 
riordinamento della FCI. pro¬ 
spettano, su basi razionali una 
moderna strutturazione dello 
impianto federale, più aderen¬ 
te alle necessità e agli inte¬ 
ressi dello sport, e riducono 
al minimo il giuoco elettorale, 
che, attualmente, spesso e vo¬ 
lentieri. giunge al ricatto. 

Esageriamo? • 

Nient’affatto. 

E comunque, ecco un o.er.g. 
chiaro, duro, polemico: «Le 
Società di Vicenza , preso atto 
che la stampa nazionale, non 
escluso l’organo della FCI. ha 
messo a nudo la lotta scanda¬ 
losa al vertice per la conqui¬ 
sta del potere in seno alla Fe¬ 
derazione, lotta che lascia la 
periferia perplessa e confusa, 
constatato che anche nel Vene¬ 
to si cerca di entrare nel vivo 
della disputa per sostenere 
candidature, condannano l’ope¬ 
rato di quel vertice di cui han¬ 
no fatto piena e responsabile 
parte fino a qualche settimana 
fa. stigmatizzando nel modo 
più. energico un metbdo e un 
costume che nulla hanno a che 
vedere con la serietà sportiva 
e la democrazia. In secondo 
luogo, dichiarano di lasciare 
ampia libertà ai delegati delle 
Società di prendere il proprio 
responsabile atteggiamento in 
sede d’assemblea nazionale ». 

E non basta. Viene denun¬ 
ciata tutt’una serie di violazio¬ 
ni al nuovo Statuto in vigore 
— senza approvazione — dal 
mese di luglio, e chiedono: 
» ...di affidare le sorti della FIC 
a chi ha dato prore di onestà 
e di democrazia, per salvare il 
ciclismo italiano, già tanto glo¬ 
rioso per il passato e oggi cosi 
compromesso e avvilito da 
grette passioni umane ». 

Sottoscriviamo l’o.d.g., - che 
si scaglia contro ia FIC e col¬ 
pisce pure gli e* consiglieri 
che sono passati all’opposizio¬ 
ne. La colpa è di tutti perchè 
nessuno s’adopera per risolve¬ 
re i problemi più urgenti, co¬ 
me quello del doping, come 
quello degli istruttori. L’esem¬ 
pio dei vistards è puntuale, 
preciso. Vìa Costa. la speciali¬ 
tà era scaduta al più basso li¬ 
vello tecnico e agonistico: col 
ritorno del maestro. la FCI e 
Il CONI possono imitare U 
pavone. 

S’intende che ribattiamo le 
nostre tesi per cui ci potrà es¬ 
sere salvezza soltanto alle se¬ 
guenti condizioni: 

1) Che lo sport-spettacolo 
non continui a prevalere sul¬ 
lo sport-attività. 

2) Che si combatta con de¬ 
cisione e intransigenza la bat¬ 
taglia per Io sport di massa 

3) Che la degenerazione del 
professionismo non sacrifichi e 
non soffochi il dilettantismo. 

Per gli egoismi e gli errori 
dovuti all’interesse o all’ambi¬ 
zione dei governanti il cicli¬ 
smo ha già pagato troppo. Ora. 
continuando con le guerre stu¬ 
pide, rischia la pelle! 

Attilio Camoriano 


Mari: aUgaatore 
del Mantova 

MANTOVA. 30 

Giacomo Mari, che era in for¬ 
za al Taranto dal quale venne 
esonerato, é il nuovo allenatore 
del Mantova. La notizia è stata 
comunicata questa notte al ter¬ 
mine di una riunione del con- 
rifila direttivo del sodalizio vir¬ 
giliano. Mari sostituisce l’argen¬ 
tino Oscar Monte*, a sua volta 
recentemente destituito. ■ 
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La fotocopia di due telegrammi che pubblichiamo, uno 
del G. S. Amici dell’Unità di Firenze che chiede il con* 
trullo antidoping e l’altro in risposta del CONI, dimo¬ 
stra come nelle alte sfere dello sport italiano si tenga 
conto delle iniziative atte a tutelare l’integrità fisica 
degli atleti 


A Milano e Bologna 


Festeggiati 




Proseguono un po’ dappertut¬ 
to ì festeggiamenti per gli «az¬ 
zurri» olimpici Nei prossimi 
giorni Franco Meniehelli s’in¬ 
contrerà coi giornalisti, dopo 
il rapido saluto di giovedì sera 
a Fiumicino. Ieri mattina, poi. 
tutti i ginnasti si sono ritro¬ 
vati presso la federazione per 
un incontro conviviale. Oltre 
a Meniehelli erano presenti i 
fratelli Carminucci. Vicardl 
Cimnaghi, Siligo e Franceschet- 
ti, nonché Riva, il prof. Urbani 
e altri dirigenti del settore. 

Sempre a Roma, presso la fe¬ 
derazione canottaggio, i diri¬ 
genti federali hanno salutato i 
canoisti L’allenatore federale 
Kalman Blaho ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si giudica 
positiva la prova offerta dal 
canoisti italiani a Tokio. 

A Bologna è stato festeggiato 
la medaglia d’oro Mauro Chec- 
coli mentre a Milano, nei saloni 
della villa comunale, la civica 
amministrazione ha consegnato 
medaglie d’oro agli atleti mila¬ 
nesi vincitori a Tokio: Pette- 
nella. Breda, Mantovani, Pao 
lucci Rancati. Anche Morale, as¬ 
sente. è stato compreso tra 1 
premiati; in sua vece ha riti¬ 
rato l’omaggio il delegato pro¬ 
vinciale del CONI. Castelli 


Sfaserò 
^assemblea 
della Fiorentina 

FIRENZE. 30. 

Domani sera, nel salone del¬ 
la Camera di Commercio, i 
soci della Fiorentina si riuni¬ 
ranno in assemblea per appro¬ 
vare o respingere le modifiche 
allo statuto sociale proposte dal 
commissario straordinario En¬ 
rico Longinotti. 

Longinotti con le sue propo¬ 
ste intende invece allargare al 
massimo □ numero dei consi¬ 
glieri i quali si impegnereb¬ 
bero per cifre meno gravose. 

Come abbiamo già accennato 
nei giorni scorsi l’assemblea si 
presenta molto Interessante in 
quanto è probabile che le pro¬ 
poste di modifica allo statuto 
non vengano approvate. 


Il « caso » Vilardo 
di nuovo alla CAF 

La CommioBlone d'appello fe¬ 
derale terrà la prossima riunio¬ 
ne in Roma alle 9.30 di doma¬ 
ni per esaminare e decidere in 
merito ai seguenti reclami di 
competenza: 1) revocazione dr. 
Salvatore Vilardo (avverso Ini¬ 
bizione in via definitiva a ri¬ 
coprire cariche federali e so¬ 
ci al 11. 2) reclamo U. S ACLI 
Riardo (avverso decisione in me¬ 
rito alla gara ACLI Riardo-Juve 
Sammaritana valevole per il ti¬ 
tolo di campione provinciale del- 
a categoria juniores): 3) recla¬ 
mo Ricci Gianni presidente 
suardese (avverso sua inibizione 
alno a) 31-12-64); 4) reclamo 

A S Proroncade avverso sanzio¬ 
ni disciplinari a carico di que¬ 
sta società e di suoi tesserati: 
5) reclamo A.C. Arsenale La 
Spezia (avverso Io svincolo d’au¬ 
torità del giocatore Zanutto 


Deceduto 
a Bologna 
Savorini 


BOLOGNA, *0. 

E’ morto oggi, all’età 41 70 
anni, Luciano Savorini cke fa 
campione olimpionico a Stoc¬ 
colma nel 1912. . . 

Savorini vinse la medaglia 
d’oro nel concorso di ginnasti¬ 
ca a squadre assieme a Broglia 
e a Domenlchelll. Faceva parta 
della ■ Società Ginnastica For- 
tltudo » e fu uno del migliori 
ginnasti dell’epoca. 


Zimmermonn 
ferito per un 
incidente d'auto 


BLUDENZ, SO 

L’asso dello sci austrieoo e 
mondiale. Egon Zimmermann A 
rimasto ferito piuttosto seriamen¬ 
te oggi in un incidente automo¬ 
bilistico. • 

I medici ai’ospedale di Valdu- 
na hanno dichiarato che Elm- 
mermann è ricoverato per com¬ 
mozione cerebrale, la frattura 
della mascella e del naso. Le aue 
condizioni, anche se gravi, co¬ 
munque. non vengono definite 
critiche. 

Zimmermann. campione olim¬ 
pico 1964 per la discesa Ubera, 
aveva vinto due anni fa il cam¬ 
pionato mondiale di slalom gi¬ 
gante a Chamonix 

La polizia ha affermato due la 
macchina del campione, un mo¬ 
dello sport, è uscita di strada 
questa mattina per ragioni non 
ancora accertate, si è capovolta 
diverse volte e si è quindi schian¬ 
tata contro un muretto. 


Facile metodo 

per ringiovanire 


1 capelli grigi o bianchi 
Invecchiano qualunque per¬ 
sona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA (liquida o solida) compo¬ 
sta su formula americana. 
Entro pochi giorni 1 capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non i una tintura, 
quindi è innocua Si usa come 
una comune brillantina, rin¬ 
forza i capelli rendendoli lu¬ 
cidi. morbidi. giovaniU Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina 1 capelli grlfL In 
vendita nelle prof um e ria e 
farmacia 
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Per un rinnovato sviluppo del settore 


Gli edili reclamano 


lìp 

2 * 



la riforma 


urbanistica 


Imponenti cortei e comizi a 
Milano e Firenze 


In tutti i cantieri edili 
della Toscana e della pro¬ 
vincia di Milano l’attività è 
stata bloccata dal possente 
sciopero dei lavoratori, che 
in massa hanno aderito alle 
decisioni dei sindacati. Gli 
edili hanno incrociato le 
braccia per protestare contro 
la crisi che sta riducendo i 
livelli di occupazione e i sa¬ 
lari, e per rivendicare una 


ganizzazioni sindacali, e di 


averla per questo respinta. 

Il segretario della UIL, Po- 
lotti, ed il segretario respon 
sabile della FILLEA-CGIL, 
Fanelli, hanno sottolineato 
nel corso del comizio come la 
battaglia che gli edili oggi 
stanno combattendo a Mila¬ 
no, come in altre provincie 
d’Italia, sia una ^attaglia di 
tutti e per tutti: la carenza di 


MILANO — 11 grande corteo degli edili percorre le vie 
del centro inalberando i cartelli delle rivendicazioni. 


Pomigliano, d'Arco 


Incontro 


ni ministero 


per iAifa 


'2 \ 


Dichiarazioni delta Camera del Lavoro di Na¬ 
poli sulle prospettive dell'occupazione e sui 
doveri dell'IRI 


Una delegazione di sindacali¬ 
sti è stata ricevuta ieri dal sot¬ 
tosegretario alle Partecipazioni 
statali, on. Donat Cat.in, in me¬ 
rito alia grave situazione del¬ 
l’occupazione all'Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco (Napoli). 
Per la FIOM nazionale • erano 
presenti i segretari Fernex e 
Pastorino, per la FIOM di Na- 
soll i segretari D’Angelo e 
imbardi, per la Camera del 
..avoro 11 segretario responsa- 
jile Vignola, oltre alla Commis¬ 
sione interna. 

Il sottosegretario ha proposto 
ma scelta fra un orario di 32 
)re per tutti i dipendenti, op¬ 
pure di 24 ore per K50 operai 
di 40 ore per gli altri. Ver¬ 
rebbero cosi superate le situa¬ 
zioni attuali (130 a zero ore. 
830 a 24 ore e gli altri a 40). 
inche se naturalmente i sinda¬ 
calisti non potevano avallare 
l’una o l’altra strada. E" stato 
Ritenuto positivo che m ogni 
paso i sospesi rientrino al la- 
foro, mentre è stata però chie¬ 
sta la garanzia che comunque 
|iano assicurate 40 ore di sala- 
a tutti. Il sottosegretario ha 


iconfermato l’impegno a di- 
cutere In gennaio te prospet- 
ive produttive dell’azienda IRI. 

problema dell’occupazione 
terrà affrontato presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, alla presen- 
dei sindacati e di un rap- 
resentante delle Partecipazio- 
statali. 

Dopo rincontro, la segreteria 
ella Camera del lavoro di Na¬ 
si! ha rilasciato la seguente 
ichiarazione: - Due fatti van- 
immediatamente rilevati. Il 
rimo è quello che dopo oltre 
Si mesi di lotta degli operai 
ell’Alfa Romeo di Pomigliano. 
eppure ora si è riusciti ad ot¬ 


tenere un incontro con l’azien¬ 
da, che in tutti i suoi atti resta 
attestata su posizioni arretrate 
e provocatorie. Il secondo è 
quello che il ministero delle 
Partecipazioni statali si è po¬ 
tuto impegnare a discutere in 
merito agii indirizzi produttivi 
dello stabilimento soltanto nel 
prossimo gennaio ». 

« A Napoli i rapporti sindu¬ 
cali appaiono più tesi proprio 
perché siamo in una situazione 
caratterizzata per gran parte da 
riduzioni di orario di lavoro e 
da diminuzioni degli oganicì, 
con • conseguente riduzione del 
monte salari Gli elementi con¬ 
giunturali di diminuzione degli 
investimenti IRI. che hanno col¬ 
pito particolarmente la mecca¬ 
nica. ritardano un processo di 
ammodernamento, aggravano i 
problemi strutturali di una an¬ 
nosa ricerca di orientamenti 
produttivi, di organizzazione e 
di strutturazione degli stabili- 
menti -. - - , , 

- L’industria IRI napoletana 
resta quantomai disorganica t 
precaria, incapace di assolvere 
ad una funzione positiva nel 
Mezzogiorno in rapporto allo 
sviluppo deU’agricoltura. all’in¬ 
dustrializzazione e all’ammoder¬ 
namento delle attrezzature ci¬ 
vili. E ciò proprio quando più 
urgente diventa, a Napoli e nel 
Mezzogiorno particolarmente, 
un impegno massiccio e quali¬ 
ficato del capitale pubblico per 
combattere i fenomeni recessi¬ 
vi in atto, per essere al passo 
dei processi di riorganizzazione 
e di ammodernamento, per 
estendere la sua azione a nuo¬ 
ve fondamentali e stimolanti at¬ 
tività produttive (elettronica, 
meccanica strumentale, prefab¬ 
bricati. farmaceutica, tessitura 
fibre sintetiche, distribuzione)-. 


I dipendenti 
dell 1 mi 


preparano 


lo sciopero 


I lavoratori elettrici, dipen¬ 
dati dell’ENEL si asterranno 
al lavoro, dopo il 10 novembre. 
La decisione che trova con- 
rdl tbtti i sindacati — salvo 
definire le modalità e a fis¬ 
sare la data dello sciopero — 
è motivata dalla mancata ema¬ 
nazione del decreto, avente for¬ 
mi di legge, che deve coordi¬ 
nare e unificare ! sistemi pre¬ 
videnziali ed assistenziali In at¬ 
to nelle diverse aziende con¬ 
fluite nell*ENEL. 

I termini della delega con¬ 
cessa al governo sono già sca¬ 
duti per responsabilità non cer¬ 
tamente attribuìbili al sindacati. 
Di • qui la richiesta, che la 
FIDAE-CGIL ha rinnovato al 

r verno perché provveda entro 
10 novembre ad adempiere 
•U’obbligo derivatogli dall’arti- 
eola 13 della legge di nazìona- 
delle industrie elet- 


Manifestazione 
a Taranto 


nuova politica edilizia ed ur- case a prezzo equo, di scuo- 


di insegnanti 


fuori ruolo 



Oltre 300 insegnanti fuori 
ruolo si sono riuniti oggi in 
assemblea, svoltasi nella sala 
Danubio di Taranto L’assemblea 
è stata organizzata da un comi¬ 
tato di agitazione a seguito del¬ 
le decisioni ministeriali riguar¬ 
danti il blocco della spesa che 
impedisce l’assunzione in ser¬ 
vizio di migliaia di insegnanti. 
La relazione dell’insegnante Co¬ 
simo Ranieri ha puntualizzato 
le rivendicazioni essenziali del¬ 
la categorìa: 1) integrale rifor¬ 
ma delle strutture della scuola: 
2) sdoppiamento delle classi per 
risolvere, almeno in parte, il 
problema della disoccupazione 
particolarmen e rilevante nel 
Sud: 3) istituzione del pieno 
impiego nelle scuole, per assi¬ 
curare la massima efficacia del¬ 
l’insegnamento e per soddisfare 
in maniera adeguata le esigen¬ 
ze moderne della formazione 
degli allievi Domani avrà luo¬ 
go una manifestazione pubblica. 


banistica. 

In Toscana lo percentuali 
di astensione sono altissime 
in tutte le province: Firenze 
92 per cento, Arezzo 80% 
Pisa 95%, Siena 90%, Pi 
stoia 89%. I lavoratori sono 
giunti dai più lontani centri 
della Toscana per partecipa 
re alla manifestazione svol¬ 
tasi in piazza Strozzi, nel cor¬ 
so della quale ha parlato lo 
nn. Claudio Cianca, segre¬ 
tario nazionale della FILLEA 

Poco prima delle 15,30, ora 
fissata per il comizio, nella 
piazza già gremita di lavo¬ 
ratori, si sono incontrati due 
cortei: il primo proveniente 
dalla Fortezza da Basso, do¬ 
ve era stato fissato il concen¬ 
tramento del pulmann giun¬ 
ti dalla regione; il secondo 
proveniente dalla Camera 
del Lavoro, dove si erano da 
ti convegno i lavoratori del¬ 
la provincia. Ambedue i cor¬ 
tei hanno attraversato il cen¬ 
tro cittadino fra due fitte ali 
di cittadini. Da segnalare lo 
ormai consueto, quanto inuti¬ 
le concentramento di polizia 
i cui agenti, in divisa e in 
borghese, hanno seguito i la 
voratori per tutto il percorso 
Alle migliaia di edili e di 
cittadini presenti ha parlato 
l’on. Cianca, che ha esordito 
sottolineando il valore e il 
significato della manifesta¬ 
zione e di queste lotte, frut 
to dell’alta coscienza della 
categoria la quale sa che la 
propria battaglia per difen 
dere il livello di occupazione 
e salariale dall’attacco de^ 
padronato, coincide con gii 
interessi più vasti di tutti 
cittadini i quali rivendicano 
il diritto alla casa 

L’on. Cianca ha ricordato 
come il settore stia andando 
incontro ad una grave crisi, 
conseguenza dello sviluppo 
incontrollato, caotico, fonda¬ 
to sulla speculazione che ha 
caratterizzato lo sviluppo 
dell’edilizia nel nostro pae¬ 
se, sviluppo dominato ap¬ 
punto da due elementi di 
fondo: i bassi salari e la spe¬ 
culazione. Tutto ciò ha reso 
difficile — ha proseguito lo 
oratore — non solo l’avvio dj 
una politica edilizia econo¬ 
mica e popolare, ma ha an¬ 
che complicato tutti i proble¬ 
mi sociali poiché i nuovi 
quartieri sorgevano non per 
soddisfare le esigenze della 
popolazione bensì sotto la 
spinta del profitto. Per que¬ 
sto — egli ha detto — noi 
rivendichiamo ~ una nuova 
egge urbanistica e non è 
senza significato che venia¬ 
mo a chiederla con questa 
grande manifestazione pro¬ 
prio nella città dove pochi 
giorni or sono si è svolto il 
congresso degli urbanisti. 

A Milano è rimasta blocca¬ 
ta l'attività edilizia nel Cen¬ 
tro direzionale (unica zona 
della città dove ferva attual¬ 
mente il lavoro), deserti cen¬ 
tinaia di cantieri delle gran¬ 
di imprese e delle immobi- 
iari in città e in provincia. 
Un lungo corteo di edili, con 
cartelli e striscioni, ha per¬ 
corso. fra gli assordanti trilli 
dei fischietti, le vie centrali 
della metropoli fino a piazza 
Mercanti, dove si è svolto il 
comizio unitario dei dirigenti 
della CGIL e della UIL. 

Da piazza Castello il corteo 
ha percorso, ordinatamente, 
a centralissima via • Dante: 
sopra centinaia di teste, svet¬ 
tavano i cartelli colorati, con 
le parole d’ordine, gli stri¬ 
scioni che richiamavano, con 
bordate di fischi, l’attenzione 
dei cittadini. Gli obbiettivi 
che gli edili, ed i loro sinda¬ 
cati, sì sono prefìssi di rag¬ 
giungere anche con il sacri¬ 
ficio della lotta erano rias¬ 
sunti sui cartelli portati da 
centinaia di operai: « Voglia¬ 
mo una legge urbanistica che 
spezzi la speculazione » dice¬ 
vano le scritte Ed ancora: 

€ Legge urbanistica ed espro¬ 
prio generalizzato ». 

E* stata in complesso una 
risposta ferma ed unitaria, 
che il ritiro dallo sciopero al¬ 
l’ultimo momento della CISL 
(ritiro avvenuto dopo aver 
sottoscritto un manifestino di 
adesione alla lotta con CGIL 
e UIL) non è riuscita ad in¬ 
taccare 1 lavoratori hanno 
fatto capire con la loro par¬ 
tecipazione compatta - allo 
sciopero di aver giustamente 
individuato nella decisione 
presa in extremis dal sinda¬ 
cato cattolico un allineamen¬ 
to a pressioni venute da for¬ 
ze poste al di fuori delle ev¬ 


ie ed ospedali, garantirebbe 
lavoro per anni a migliaia di 
operai La speculazione sulle 
aree che incide fortemente 
sul costo di costruzione degli 
alloggi, il blocco della spesa 
pubblica, la mancata applica¬ 
zione della legge 167 o sem¬ 
plicemente i criteri restrittivi 
con cui le norme sono state 
interpretate anche dalla stes¬ 
sa giunta di centro sinistra di 
Milano, contribuiscono ad ap¬ 
pesantire la situazione oggi e 
a prospettare prospettive an¬ 
cora più nere per il futuro. 
Al termine del comizio dele¬ 
gazioni si sono recate dal sin- 


Situazione incandescente a Tivoli 





statenato dalla Pirelli 


I-—----I 


Alla Pirelli-Bicocca 


La CGIL mantiene i 


la maggioranza 


Sospesa l'applicazione degli accordi sugli incentivi (compreso 
quello conquistato dopo 7 mesi di dura lotta) - Da luglio in vigore 
l'orario ridotto - Il monopolio della gomma vuol stroncare la lotta 

contrattuale 


I 


- MILANO, 30. ' 

■ Mercoledì - e giovedì 
•corsi si sono svolte alla 
Pirelli-Bicocca le votazio¬ 
ni per le elezioni della 
Commissione interna. I 
risultati sono i seguenti, 
in parentesi quelli delle 
elezioni precedenti: 

OPERAI: voti validi 
9.082 (9.130); CGIL voti 
5.525 pari al 60,75 %, seg¬ 
gi 7 (5.722, 62,61 %, seg- 
gl 7); CISL voti 1.899, 
20,82 %, seggi 2 (1.780, 
19,45%, seggi 2); UIL 
voti 1.659, 18,24 %, seg¬ 
gi 2 (1.628, 17,75 %, seg¬ 
gi 2). 

IMPIEGATI: voti va¬ 
lidi 2.671 (2.715); CGIL 
voti 479, 17,9 %, seggi 1 
(608, 22,4 %, seggi 1); 

CISL voti 946, 35,8 %, seg¬ 
gi 1 (932, 34,5%>, seggi 1); 
UIL voti 1.246, 46,6 %, 
seggi 2 (1.175, 43,4%, 

seggi 2). 

Fra gli operai dunque 
vi è stato soltanto un He* 


(Il SILG-CGIL ha perduto 
circa 11 2 % rispetto al 
*63), che non ha influito 
sulla ripartizione del seg¬ 
gi. Il seggio è stato ri- 
conquistato anche tra gli 
Impiegati (nonostante una 
più marcata flessione per¬ 
centuale). La CGIL man¬ 
tiene cosi nel grande com¬ 
plesso della gomma — la 
seconda fabbrica dopo la 
FIAT — la maggioranza 
assoluta del seggi. 

Malgrado le pressioni e 
II clima di « ricatto con¬ 
giunturale », in cui si so¬ 
no svolte le elezioni, gli 
operai hanno riconferma¬ 
to, nella toro grande mag¬ 
gioranza, la fiducia nel 
sindacato unitario, che a 
questo ricatto non si è 
mai piegato o subordina¬ 
to, e che porterà avanti 
Il proprio programma per 
conquistare un contratto 
che non sia, come vor¬ 
rebbero I Pirelli, un sem¬ 
plice cambiamento di co- 


dàco e dagli industriali edili* l_ H d^ucMo v^chlo. j 


TIVOLI, 30 

| Indignazione, esaspcrazio 
ne, volontà di rispondere su 
I bito e con efficacia all’ultima 
1 grave decisione dei padroni: 
I quesfn l’atmos/ern che si re 
I spirava oggi alle 14 sul p iaz 

• zale dinanzi all’ingresso della 
| Pirelli, dove si sono incon- 
. frati gli operai del primo tur- 
I no con quelli del secondo. La 
1 maggior parte aveva ap- 
I preso stamane, da un breve, 
I brutale, comunicato affìsso 

■ ieri sera, che dal 1 novembre 
I In direzione non considererà 
. piti validi gli accordi sui pre 

I mi di produzione e sui cotti 
1 mi. Non ci sono sfati discorsi 
I tra gli operai c tra questi e 

• i compagni del sindacato chi- 
I mici che erano fuori della 
I fabbrica, solo poche parole 

■ per decisioni immediate: ini- 
I zieranno la lotta subito dopo 

le giornate festive, che si 
I protrarranno sino al 5 no 


vembre. Intanto, domattina 


ione si recherà a 


Rinviato a chissà quando l'accordo sull'emigrazione 



governo ha incassato 


il voltafaccia sviscero 


Il comunicato ufficiale elvetico - Quando il trattato andrà alle Camere i socialdemo¬ 
cratici si batteranno per insabbiarlo 


Dal nostro inviato 


' BERNA. 30. 

Osjsji è stato pubblicato dal 
governo elvetico il comunica¬ 
to ufficiale sulla decisione di 
non rendere ‘ operante dal 1 
novembre l’accordo di emigra¬ 
zione italo-svizzero. Il comu¬ 
nicato afferma: Il Consiglio 
federale ha ripreso nella sua 
seduta di oggi l'esame dei pro¬ 
blemi sollevati dall’appfica 
‘ zione provvisoria dell’accordo 
italo-svizzero relativo all'im¬ 
migrazione dei lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. Il Consiglio 
federale ha deciso di rinun¬ 
ciare alla sua applicazione 
provvisoria, dato che l’accordo 
sarà esaminato dalle due Ca¬ 
mere federali nella prossima 
sessione di dicembre con una 
procedura speciale e d'urgen¬ 
za. Con l'approvazione parla¬ 
mentare, l'accordo potrà en¬ 
trare in vigore il 1. gennaio 
, 1965. * 11 Consiglio federale 
continua a considerare oppor¬ 
tuno • l'accordo italo-svizzero 
sull'emigrazione. Il Consiglio 
federale ha informato il go¬ 
verno italiano della sua de¬ 
cisione . 

' E cosi il nostro governo è 
servito e, se non fosse da buon 
DC abituato a ben altro, il 
sottosegretario on Storchi do¬ 
vrebbe andarsi a nascondere, 
Anche l'ultimo timido passo 
(non una protesta, si badi be 
ne) compiuto ieri dall'amba¬ 
sciatore a Berna, Marchiori, 
per incarico del ministero de¬ 
gli Esteri ha avuto l'effetto di 
una bolla di sapone. Il Con¬ 
siglio federale è rimasto gra¬ 
niticamente fermo a quelle 
che ormai erano le sue deci¬ 
sioni e a Roma non si è tro¬ 
vato di meglio che prendere 
atto della situazione. 

« Il governo italiano —- si 
apprende da una meschina no¬ 
ta ufficiosa diramata nel po¬ 
meriggio — ha preso atto che 
da parte elvetica è stata adot¬ 
tata una speciale procedura 
d'urgenza per la ratifica par¬ 
lamentare. per la quale rac¬ 
cordo potrà entrare in vigore 
il primo gennaio. Pur non di¬ 
sconoscendo la particolare si-j 
tuazione nella quale le auto¬ 
rità svizzere si sono trovate 
a prendere la decisione di 


simo. I rappresentanti della 
destra socialdemocratica e sin¬ 
dacale che hanno chiesto ed 
ottenuto il rinvio dell'accor¬ 
do, non hanno soltanto solle¬ 
vato una questione di proce¬ 
dura. Questa, semmai, è stata 
. il pretesto per ottenere che il 
trattato non entrasse in vigo¬ 
re alla data prestabilita. Essi 
hanno largamente argomenta¬ 
to la loro opposizione all'ac¬ 
cordo che i due governi inte¬ 
ressati avevano firmato nel¬ 
l'agosto scorso, affermando: 

• 1. - L'accordo avvantaggia 
’ i lavoratori italiani rispetto a 
quelli svizzeri.e. perciò, crea 
malcontento fra la classe ope¬ 
raia indigena. (Questa asser- 
i zione è menzognera, poiché, 
proprio sul piano sociale i la- 
• voratori stranieri non si tro-i 


vano e purtroppo non si tro- 
' veranno mai neppure alla pari 
con quelli svizzeri. L'accordo 
sconosciuto all'opinione pub¬ 
blica elvetica finché i social 
democratici non hanno fatto 
il loro clamoroso passo, non 
poteva quindi suscitare pre¬ 
occupazioni). 

2. _ L’afflusso delle fami¬ 
glie dei lavoratori italiani 
creerebbe gravissime difficol¬ 
tà nel settore delle abitazioni. 

3. - Gli industriali dovreb¬ 
bero accollarsi maggiori oneri 
finanziari. 

Come si vede, gli oppositori 
non si sono limitati a criticare 
la procedura (ratifica da par¬ 
te delle Camere dopo che l'ac¬ 
cordo era già entrato, sia pure 
provvisoriamente, in vigore): 


ma hanno avanzato una serie 


Metallurgici 


Fabbriche ferme 
a Padova 


per i, premi 

Intimidazioni e rappresaglie padronali 


PADOVA, 30. 

Paralizzate le maggiori fab¬ 
briche metalmeccaniche di Pa¬ 
dova — dopo quelle di Mila¬ 
no — dallo sciopero indetto uni¬ 
tariamente dalla CGIL e dalla 
CISL. Gli operai delle officine 
Stanga, i 1200 della Galileo di 
Battaglia, i 400 delle officine di 
Cittadella, quelli della SORDI- 


r 


non applicare le norme sul¬ 
l'entrata in vigore dell’accor¬ 
do in via provvisoria, il mi¬ 
nistero degli esteri ha inca 
ricato l’ambasciatore a Berna 
di esprimere il vivo ramma- 
.rico italiano e di manifestare 
la fiducia che le autorità svìz¬ 
zere. nell'attesa dell'approva¬ 
zione parlamentare, si dimo¬ 
streranno comprensive di 
quelle esigenze dei nostri emi¬ 
grati delle quali possono, nei 
limiti costituzionali e politici, 
tener conto sul piano pratico-. 
T In parole più chiare, U no¬ 
stro governo si appella al buon 
cuore di quello elvetico. E 
questo è tutto. La storia del 
1. gennaio è, chiaramente, sol¬ 
tanto un contentino. L’accor¬ 
do. discusso in dicembre dalle 
Camere, potrebbe entrare m 
vigore con il 1. gennaio 1965, 
dice il governo elvetico. Ma 
è facile rilevare immediata¬ 
mente che la promessa è stata 
fatta soprattutto per non met¬ 
tere in difficoltà fino in fondo 
il nostro governo, proprio nel 
momento in cui è in corso in 
Italia una campagna elettorale. 

Nessuno può dire, infatti, 
che l'accordo entrerà In vigo¬ 
re con il primo cenalo prò*- 


I 


Successo CGIL 
fra i ferrovieri 


I 


I Un significativo successo 
ha conseguito il SFI-CGIL I 
nelle 'elezioni della commi*- * 


nelle elezioni della commi» 

I alone interna del deposito ■ 
ferroviario smistamento - | 
S. Lorenzo, della capitale. 


I li sindacato unitario, infatti, I 
ha riconquistato la maggio- I 

I ranza assoluta dei seggi, 
raddoppiando quasi 1 voti; 
il sindacato autonomo ha 

I visto dimezzato i propri l 
suffragi, mentre per la | 


CISL non hanno votato 

I nemmeno gii undici candì- I 
dati. I 

I Ecco I risultati. In paren- 
tea! quelli delle elezioni pre- I 
cedenti: SFI-CGIL 414 voti I 
I (235), seggi 6 (4); SMA 197 ( 
I voti (350), seggi 3 (5); CISL I 

1 10 voti, nessun seggio. 

I risultati di questa con- I 
suitazione democratica, ca- | 

I tata nel vivo della lotta dei , 
ferrovieri, confermano la I 
fiducia che i macchinisti I 


fiducia che i macchinisti 

I hanno nella CGIL ed esprl- ■ 
me, nello atesao tempo, una | 


. dura condanna deli’azlene 
Jjrlmmclatarl* delta CISL. | 


NA, delle fonderie Peroro, del¬ 
ta SAJMP sono scesi in lotta 
per i premi di produzione e 
per la difesa del posto di la¬ 
voro Allo sciopero hanno par¬ 
tecipato le maestranze di altre 
fabbriche, delle officine Zcr- 
betto. della Rossini, delle offi¬ 
cine Gatto, della fonderia Ro- 
maro e delle officine .'fiacco, e 
della Baraldi di Montagnana. 
La direzione delle officine Miaz- 
zo ha attuato un inqualificabi¬ 
le provvedimento di ritorsione 
contro gli operai, con la serrata 
dello stabilimento. Quando gli 
operai si sono recati nel pome¬ 
rìggio per riprendere il lavoro 
li ha malamente rimandati in¬ 
dietro senza precisare quando 
lo stabilimento verrà riaperto. 

Vn limite aU’allaroamento 
dell'agitazione alle fabbriche 
minori è stato costituito dal 
clima di paura e di intimida¬ 
zione provocate da una minac¬ 
ciosa azione, padronale all'om- 
bra dei pericoli della congiun¬ 
tura. 

Alcune conclusioni si posso¬ 
no già tirare dallo svolgimento 
dell'agitazione Ad esse non 
hanno partecipato i lavoratori 
di quelle aziende in cui l’at¬ 
teggiamento reazionario del pa¬ 
drone ha sempre ostacolato con 
licenziamenti e provvedimenti 
discriminatori l’entrata del sin¬ 
dacati nella fabbrica, come al¬ 
le officine Rizzato, dove con 
5 00 operai non esiste ancora la 
commissione interna. 

Le difficoltà si sono avute do¬ 
ve non esistevano tradizioni di 
lotta sindacale, mentre pii ope¬ 
rai delle officine v STANGA, 
della GALILEO, dèlia SORDI¬ 
NA, della PER ARO, si sono pre¬ 
sentati puntualmente all'appun¬ 
tamento con lo sciopero. 


di riserve sul contenuto, fino 
al punto da ergersi a difen¬ 
sori d'ufficio degli interessi 
del padronato. Non c'è da du¬ 
bitare che a dicembre, quando 
l'accordo verrà presentato alle 
Camere per la ratifica, la de¬ 
stra socialdemocratica e sin¬ 
dacale darà battaglia per im 
pedire che il trattato passi. 
Per lo meno, essa chiederà di 
stralciare o di modificare quel 
paragrafo che accorcia il pe 
riodo di attesa per la 'riunifi¬ 
cazione delle famiglie Questo, 
pur con tutti i suoi limiti, è 
forse l'unico punto veramente 
interessante del trattato Se 
cadesse, l'accordo diverrebbe 
una ben misera cosa. 

Ma una modifica dell'accor¬ 
do richiederebbe l'apertura di 
nuove trattative con Roma, la 
stesura di un nuovo testo e, 
quindi. la ripresentazione alle 
Camere. Passerebbero, nel mi¬ 
gliore dei casi, parecchi mesi 
prima che potesse divenire 
operante. Gli intendimenti 
della destra socialdemocrati¬ 
ca. che si identifica soprattut¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali della Svizzera tedesca, 
le più potenti del paese, sono 
lampanti. Proprio oggi è ap¬ 
parsa sui giornali una risolu¬ 
zione del Cartello sindacale 
di Basilea. In essa si riaffer¬ 
ma che, tenendo conto della 
crisi degli alloggi, soltanto 
eccezionalmente potrebbero 
essere ammessi a Basilea dei 
nuclei familiari stranieri e si 
chiede che codeste autorizza¬ 
zioni siano - ridotte ad un li¬ 
vello sopportabile -. 

La notizia del • rinvio del¬ 
l'accordo ha suscitato note¬ 
voli apprensioni fra i nostri 
emigrati. Essi rilevano con 
sdegno di non poter contare 
neppure su un trattato consi¬ 
derato men che ovvio e già 
sbandierato come una conqui¬ 
sta dai nostri governanti Ma. 
ancor più. mettono ir» eviden 
za l’incapacità del nostro 
governo. Come ai tempi dei 
governi centristi di triste 
memoria, la classe dirigente 
italiana si preoccupa soltanto 
che il maggior numero possi¬ 
bile di disoccupati o di sottoc¬ 
cupati se ne stia il più lontano 
possibile dalle frontiere. Co¬ 
me vivano queste masse di 
emigrati è, evidentemente, 
una questione di secondaria 
importanza. 


Milano dove parteciperà ad 
una riunione nazionale del 
sindacato gomma e lì, insie¬ 
me alle delegazioni di tutte 
le fabbriche Pirelli, colpite 
dagli stessi prouucdimcnti, 
concerteranno un’azione co 
mime. 

Il provvedimento, comuni¬ 
cato alle Commissioni inter¬ 
ne ieri sera c ai sindacati 
stamane, ha determinato nei 
lavoratori una maggiore de¬ 
siane per l’inizio della lotta 
alla quale erano già pronti 
dopo la rottura delle tratta¬ 
tive, avvenuta lunedì scorso, 
per il rinnovo del contratto. 
Questa lotta sarà dura: ieri si 
à messa in azione solo l’ulti¬ 
ma rotella di un complesso, 
articolato c massiccio attacco 
ai salari orchestrato da Leo¬ 
poldo Pirelli, « capo supre¬ 
mo » dei quasi cento stabili- 
menti sparsi in venti paesi, 
in nome della « congiuntura * 
che lui non ha mai conosciu¬ 
to, secondo quanto ha dichia¬ 
rato al Sunday Times. 

La cronistoria di questo at¬ 
tacco ai livelli salariali è ra¬ 
pida: qui sono entrate in vi¬ 
gore le riduzioni di orario 
dal luglio scorso (da 48 ore 
settimanali a 40 ed in seguito 
■per alcuni reparti, da 48 a 
32)) e si è fatta entrare, in 
questo modo, la « crisi » tiel 
gruppo Pirelli. Quindi, lune¬ 
dì scorso, la Pirelli, , prima 
ancora che iniziassero, ha 
rotto le trattative per il rin¬ 
novo del contratto: * Non ve¬ 
nite a chiederci nulla — han¬ 
no detto i padroni della gom¬ 
ma ai sindacalisti —: non è 
aria. Possiamo solo ammet¬ 
tere un rinnovo burocrati¬ 
co ». Tre giorni dopo la rot¬ 
tura, prima di una serie di 
giorni festivi in modo da im¬ 
pedire una risposta imme¬ 
diata dei lavoratori e dei sin¬ 
dacati, l’ultimo prouuedimen 
to: la disdetta a tutti gli ef¬ 
fetti — * al fine di salvaguar¬ 
dare la capacità produttiva e 
di porre un freno all’accen¬ 
tuata dinamica del costo di 
lavoro aziendale » — dei 

meccanismi dei premi di pro¬ 
duzione e del cottimo. Natu¬ 
ralmente, sottolinea la Pirel¬ 
li, non verranno diminuite le 
retribuzioni attuali; retribu¬ 
zioni che sono già taglieg 
piate dalle riduzioni di ora¬ 
rio 

Una manovra che vuole ot¬ 
tenere il blocco dei salari e 
vorrebbe mettere i sindacati, 
quando si giungerà al tavolo 
della trattativa per il con¬ 
tratto, in condizioni tali da 
dover difendere l’attuale li¬ 
vello salariale, senza rivendi¬ 
care miglioramenti di sorta. 

Questi operai, oltre mille, 
sono decisi ad iniziare lo scio¬ 
pero con la stessa fermezza 
con la quale condussero sino 
al maggio ’63 una lotta du¬ 
rata sette mesi, che provocò 
violente reazioni poliziesche 
c suscitò la solidarietà di tut¬ 
te le categorie, dai commer¬ 
cianti agli artigiani agli stu¬ 
denti. Èssa fruttò, alla fine, 
un accordo aziendale sui cot¬ 
timi unico in tutto il gruppo 
Pirelli. Gli operai, non solo 
respingeranno questo gravis¬ 
simo attacco alle paghe, ma 
non tollereranno nemmeno 


che nonostante gli orari ri¬ 
dotti la produzione aumenti, 
come sta accadendo; e che i 
profitti del monopolio della 
gomma continuino a salire 
senza che salgano i salari e 
l'occupazione. 

Fabrizio D'Agostini 


La comunicazione 


alle C. I. 


«Accanto¬ 

nati» 


premio e 
cottimo! 


MILANO, 30 

La direzione della Pirelli ha 
convocato le C.I. per comuni¬ 
care la decisióne di accanto¬ 
nare due accordi aziendali, ri¬ 
spettivamente risalenti al ’47 
ed al ’55, che collegavano il 
salario di cottimo e il premio 
di produzione alle variazioni 
della contingenza e della paga 
base contrattuale. In nitri ter¬ 
mini la direzione ha proposto 
ai rappresentanti una secca 
decurtazione ■ dei salari me¬ 
diante la sostanziale abroga¬ 
zione di due accordi che pure 
ha liberamente sottoscritto. 

Per accreditare le sue tesi, 
la direzione della Pirelli ha 
. proposto un compromesso sul¬ 
la forma che elimina comple¬ 
tamente la sostanza contrat¬ 
tuale dei suddetti accordi di 
miglior favore. A parere del 
monopolio i due accordi po¬ 
trebbero infatti restare in vi¬ 
gore a condizione di esse¬ 
re completamente disancorati 
dalle basi contrattuali e dalle 
varianti della contingenza che 
li rendevano favorevoli al la¬ 
voratori. 

La decisione è stata trasmes¬ 
sa dalla direzione ai membri 
delle C.I. proprio nel corso 
dell’ultima fase della consul¬ 
tazione elettorale che vede im¬ 
pegnati i 13 mila lavoratori. 
Il passo della direzione deve 
avere tenuto conto anche di 
questo. Cioè delle difficoltà 
dei lavoratori di reagire im¬ 
mediatamente al disegno pa¬ 
dronale. 

Le motivazioni avanzate dal 
dirigenti del monopolio della 
. gomma a sostegno della de¬ 
curtazione del salari riguar¬ 
dano presunte difficoltà con¬ 
correnziali della Pirelli nel¬ 
l’ambito del Mercato comune 
europeo connesse all’abbatti¬ 
mento delie barriere doganali. 

In altri termini la concor¬ 
renzialità delia Pirelli sul mer¬ 
cato europeo dovrebbe realiz¬ 
zarsi a spese dei livelli sala¬ 
riali delle maestranze. I rap¬ 
presentanti delle C.I. hanno 
immediatamente respinto la 
richiesta padronale ribadendo 
la validità degli accordi sot¬ 
toscritti dalla direzione. Tali 
accordi non possono quindi 
essere unilateralmente disdetti. 

Nonostante l’opposizione dei 
rappresentanti delle C.I. la di¬ 
rezione ha annunciato che do¬ 
mattina la sua decisione sarà 
comunicata agli albi. 


p.c. 


Approvata la 
nuova legge per le 
zone terremotate 


La Commissione Lavori pub¬ 
blici delia Camera ha appro¬ 
vato ieri all'unanimità in sede 
legislativa la proposta di legge 
concernente - nuove disposizio¬ 
ni per accelerare la ricostru¬ 
zione e la rinascita delie zone 
colpite dal terremoto dell'ago¬ 
sto 1962». La legge, che venne 
presentata dall’on. Sullo, ha su¬ 
bito una serie di modifiche nel 
testo originario, modifiche ap¬ 
portate da un comitato ristret¬ 
to. nominato dalla Commissio¬ 
ne LL.PP. e presieduto dal 
psgno Pietro Amendola. 


NEL N. 43 DI 

RINASCITA 

DA OGGI NELLE EDICOLE 


A Roma e a Mosca (editoriale) 

I leaders socialisti rispondono a «Rinascita» sai 
tema: Lotta di classe e riunificazione politica. 
Intervista con Lelio Basso (del PSIUP), Tri¬ 
stano Codignola e Luciano Paolicchi (della Di¬ 
rezione del PSI) 

I risultati alla Fiat, un problema della sinistra 
italiana (nn articolo di Luciano Barca e una 
corrispondenza di Sergio Garavini) 

La legge di riforma degli Enti locali proposta 
dai comunisti (Abdon Alinovi) 

Elezioni e Piano ombro (Gino Galli) 

Dopo la bomba cinese (Sergio Segre) 

Le riforme di Krusciov nell’economia sovietica • 
(Lisa Foa) 

Elezioni ' USA : ampio margine <■ per Johnson 
(Gianfranco Corsini) 

IJna polemica sulla svolta di Salerno (Filippo 
Frassati) 

Critiche cinematografiche, musicali, televisive,, 
letterarie 

L’ultimo Sartre (Enzo Paci) 


NEI DOCUMENTI 


Guerra a Salazar nel Mozambico — Docu¬ 
mentazioni inedite e interviste originali «alla 
insurrezione armata nella colonia portaghsaa. . 
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Situazióne grave in Bolivia 


Prevede forti aumenti 


DALLA PRIMA PAGINA 


Morti e feriti 

* * l 4 t 
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a La Paz in tre 
ore di battaglia 


_ • ■ i 

Paz Estenssoro rompe le rela¬ 
zioni con la Cecoslovacchia, cui 
muove accuse provocatorie 


fumato a Parigi 

il nuovo accordo 

* 

franco-sovietico 

Bonn protesta - Impegnativo messaggio 
di De Gaulle a Mikoyan 


■ <« “• ' ! .P-' & Kit v *l 

tanamento» di Krusciov ha ge¬ 
nerato una « emozione molto 
viva » poiché « non è apparso 
chiaro il processo attraverso 11 
quale si è arrivati a questa de¬ 
cisione». «Non faccio questio¬ 
ni di formalità democratiche — 
ha soggiunto Foa — che a quan¬ 
to pare sono state rispettate» 
ma di un processo più profon¬ 
do, che ha aperto un dibattito 


Il gioco di 
Borrientos 


LA PAZ, 30 di otto ostaggi, tra cui alcuni «vi , « « *»• **» -*• *-»—***•— »»—**—*'*- >™* — ««—— ut c u uiaw.s 

Altro tre persone sono rima- poliziotti, per scambiarli con Ut! noitfO corrispondente termale per una cifra com- turalmente qt 

Re uccise e una ventina ferite professori e studenti che il pre- L'AVANA 30 * plessiva di un'miliardo e 780 'JJ ^.1 sono state col 

jel corso di una vera e propria sidente Paz Estenssoro ha fatto i circoli diplomatici dell’À- milioni di franchi. E’la clau- NMJIICI0 «■ sueta cornice 

KWTSSSTW: . . uSùriine 

SS JSSSTS& srs °r'SSo“s: referendum 
jsssss» «sssaaf <= JSJBurs&^s^ ffiaa^?ssu!r*as «da-** -• « razzista s <-»> 

SSone^mineraria dell’ovest fili torrenziale. Infine, gli studenti ri « sé un movimento ìnsur- opposta vigorosamente a tale . sistema totali 

[centri tra forze governative e si sono arresi, dietro promessa rez onale -di ispirazione co- clausola e anche oggi, ad ac- Dfl | nostro corr i S p 0 ndente notonia degU 
minatori proseguirebbero a po- eh® n0n v * saranno rappresa- ra Ì^ cordo firmato, il governo di munisti di f 

Ehi chilometri da Oruro. dove glie. • caìJl?’ Bonn ha es P resso Pubblica- LONDRA. 30 pacit à, di cog 

pi operai avrebbero . tuttora Dal canto suo. il governo. Inol- ^^*rarto. un ^attere ete ~ mente la sua protesta. Il nuo- L a prima grossa vittoria di- nuovo va ma 
belle loro mani alcuni ostaggi, trandosi sulla via della provoca- °* J l c n t \ ie T r ™ ( ?° *“? 9® vo accordo commerciale farà plomatica 11 governo Wilson l‘ha np ii p «i p Hel 


Dal nostro inviato 

* PARIGI, 30 
Francia e Unione Sovietica 
hanno firmato oggi il nuovo 
accordo commerciale che pre¬ 
vede, tra l’altro, la concessio¬ 
ne di un credito francese set- 


ri f* panti a quelle riunioni è uscì- Ifviweiau tanamento» di Krusciov ha ge- 

' to un quadro abbastanza ve- l»rUBWww nerato una « emozione molto 

zione» Parole che servono esimile delle critiche ascrit- ■ \ poiché «non è apparso 

zione*. raroie cne servono 5 Hall’atMvitA di BfKCMW chiaro il processo attraverso li 

certo per rispondere agli at- . quale si é arrivati a questa de¬ 
tacchi demagogici e inconsl- *^ s ® ov n ®* vari campi del- , dalone». «Non faccio questlo- 

stenti della destra malagodia* * economia, della politica este- . 00III C0i ICQ ai di formalità democratiche — 

na, ma che nel contempo ac- ra ’, ., ra R p P, . COI ì ; Pa ? sl * l§ , ■ ' ha soggiunto Foa — che a quan- 

centuano (con l’accentuazio- socialisti. Critiche, del resto, DOlItlCO ? t0 pare sono state rispettate* 

ne della «difesa della Dronrie- riconfermate anche se senza (fumieii • ma di un processo più profon- 

tà privata »/ ^carattere dan- riferimenti nondnativi a Kni- -rV ' Moae A ,,30 f ». che 

noso e involutivo della legge cia^ed P«?s» ?fléma che Kro- mento operaio. g Circa i rappoJ- 

Maneini che è in cantiere e di Vita di Partito e “f" a a VrrtTbe cW^to di essere ti tra PSIUP e PCI «credo che 

che dallo scelblano Bettìol aei n ommuntst. . - • esonerato anche dalle ultime Quel che oggi conta non è il 

come dai missini è stata esal- Cosi, da questi elementi or- cariche politiche; quelle di fatto dell’allontanamento di 
tata come un documento « dì mai di pubblico dominio, nei membro del Comitato centrale Krusciov, ma lo sviluppo ulte- 
illuminata conservazione» e quali si sono certamente in- del PCUS e di deputato al So- riore della situazione che da 
« mnHpratn < Da notara che serite osservazioni e ssduntp viet Supremo, La stessa agenzia questo fatto può nascere». Foa, 

ni?!« ^ Detonali di n limili Precisa che tale notizia non ha dopo aver affermato che U me- 
nella mattinata, al Consiglio personali di questo o di quel- con f erma ufficiale. Un’altra a- todo seguito per la sostltuzlo- 

nazionale de, 1 on. Ripamonti lo spettatore, qualcuno ha genzia — l’« Agence France ne di Krusciov ha del prece- 
(uno dei firmatari della mo* potuto ricostruire un < docu- Press » — afferma d’altra parte denti nella storia dell’URSS 
zione deil’INU che attaccava mento» sulla cui esistenza che la notizia non appare fon- («in questo caso, probabilmen- 
il progetto Mancini) aveva come < testo ufficiale > si pos- data e non merita alcun ere- te, l’allontanamento di un di¬ 
fatto un discorso « a titolo per- sono sollevare dubbi e il cui dito. r & ent< L avvenuto in forma 

sonale » per ribadire il suo contenuto non sembra tutta- . 

dissenso dal progetto « in via portare elementi nuovi di Sm! *1 pwbfemi della P demS- 

sede culturale», pur confer- giudizio perché, come abbia- 16180701111110 crazia sociaUstTche non riguar- 


■ ■ ■ ... * dissenso dal progetto « in via portare elementi nuovi di 

1 ' * sede culturale », pur confer- giudizio perché, come abbia¬ 

ci ■»! Dl«Afl A «U mando il suo assenso, per dì- H 10 rispecchia nelle sue 
aua-Knoaesra sciplina, in sede politica. i {nee generali cose e fatti già 

•-Su questi tre punti che ab- apparsi sulla stampa nel gior- 

a biamo citato, si è maggiormen- ni scorsi e non per ultimo sul 

» Comi#|| te caratterizzato il programma nostr o giornale. 

I villi III de e il discorso di Rumor. Na- D’altro canto in quei « ven- 
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referendum 
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Telegramma 
di Breznev 
a Tito 


BELGRADO, 30. 


rigente è avvenuto in forme 
più miti») ha affermato che i 
recenti avvenimenti ripropon¬ 
gono 1 problemi della demo¬ 
crazia socialista che non riguar¬ 
dano soltanto il PCI, ma tutto 
lo schieramento democratico 
e le forze del lavoro in Italia. 

A FIOCCA de II Mattino 
(« avete ancora fede in quel 
sistema che permette questi or¬ 
rori? ») BASSO ha ricordato 


turalmente queste indicazioni tinove punti » esistono non Deonid Breznev, in un tde- che « l’Unione Sovietica è sta- 

sono state collocate nella con- poche contraddizioni ed eie- gramma di ringraziamento al \ 0 q primo paese che ha abbat- 

sueta cornice dei tradizionali menti che non presumiamo hito il dominio capitalistico, 

impegni di democrazia e del- di dover ritenere conformi comuniffì iueoslavi iSi che ha cre , at 1 ? tutte lo pre ‘?, e ,?' 

la esaltazione della DC. Libe- al e critiche mosse a Kru- ^SffKcSlo^e & ÌI ch U e n ha e S 

rali e comunisti sono stati at- sciov, soprattutto per ciò che la sua nomina a primo segre- 


primo segre* seguito grandi realizzazioni au 


secondi perchè «legati a un menti soggettivi, voci popo- i due ^nesi eTaltri aspetti della vita sovietica, 
sistema totalitario». La mo- ,ari e giudizi personali. tinuer^no a svdup^S 1 \ Abb , iam ° sempre la menUto 
notonia degù accenti antico- Ci sembra dunque che, allo rafforzarsi nell'interesse dei po- n C A n 

munisti di Rumor, la inca- stato attuale delle cose, sia iugoslavo e sovietico. Tel E^ 0 JSg«Brad?SS: 


, 'nnnn.t.tnii. n Dn, h, „-*..* ” *»-HluniSU UI IÌ.UIUUI , in uiw noiu auuaie acne cose. Sia K 1 "; juguanvu tr suvieiacu, uei un nltroltniitn rnnirin WA, 

ateo ntrar io > *m»°c <fr af f ^re et e- B °4 4 espresso pubblica- LONDRA. 30 pacità , di cogliere quanto di necessario ricapitolare per i s m °?‘ a f {‘ sm0 e - del,a P 3 ^ nel grlLodemocraticS -ancho^e 

rooeneo schierando essa ac- mente sua protesta. Il nu<^ La prima grossa vittoria di- nuovo va maturando proprio nostri lettori quanto è stato et questi giudizi «non si danno 

canto a'juan Lecitine al sin- ne . 1 . le file del movimento cat- fino ad ora assodato sfron- l«i5d?dP« saluti cornatiti», al Inai , tern ! as , t . rattl ^"? a _ s l daa : 


Nella capitale. 11 conflitto è zione imboccata all’epoca della i '. , £ » /aumentare del 60 per cento, ottenuta sulla questione della 7"Z 7, rfoii “ aauuw ‘ u . f 1 ™ 11 * (‘bivio di «saluti coi 

:opplato dopo che alcuni grup- rottura con Cuba, ha annunciato ratti! ° a i tn ai e fin rispetto al nrecedente accor- Rhodesia del sud. L’ultimatum. t°* lco per qua 0 * 0 riguarda 1 dando dalla messe di mfor- compagni jugoslavi 

l di dimostranti armati, parte- la rottura delle relazioni con JL t i°\iNri iv nrpfmin 0 do P auinauennale eli scambi emesso due giorni fa da Londra rapporti con il mondo comu- inazioni tutti gli elementi di 

panti alla « marcia della liber- la Cecoslovacchia. La motiva- del MNR come l ex-presiden- do quinquenna e, g i (j n cu i S i mettevano in guardia nista, sono state la piu melan- inesattezza che possono es- 

tà», avevano attaccato il mini-zione, ovviamente pretestuosa. p «(«mà commerciali tra 1 due paesi. { razzisti bianchi di Salisbury conica caratteristica del di- sersi introdotti col passare PSIUE 

itero della sanità, presso l’uni- è che l’ambasciata cecoslovac- *L p ^ ppi de ™ Ma Ie transazioni aumente- sulle conseg uenze a cui si sa- scorso del segretario de che dei giorni. rJ,VM 

yersità, utilizzandone 11 mobl- ca avrebbe distribuito agli op- rf 4 i ra ,, cn D < ^?. po a “ ranno così rapidamente di re bbero esposti nel caso di una ha confermato con insistenza a . „ , compagno on. Valori 

a ner erigere barricate. I di- nositorl armi e una radio tra. lanpe ■». Il Partito comunista flririn anno che ehtro il H(i>hior»tnna nnllnfcmln dctJ ha confermato con insistenza a Krusciov, nella seduta che il suo Dartito 


comunisti», al mai ? u } emi astratti, ma si dan- 
’ no storicamente*. Del resto la 
cosiddetta democrazia occiden¬ 
tale «procede a sostituzioni ed 
■ n ascese di uomini in forma an- 

Jr cora meno democratica di quel- 

la ch ® ha portato alla_ llquida- 


... f , DCIB m ascese di uomini in forma an- 

:ti col passare rdlUr cora meno democratica di quel- 

>. nella seduta z ' one . I 1 Krusetov-, Basso h. 

del li nttnlirn r*oHo u 0 ?°j ,n ricordato come esempio la oo- 

nrpliidpfVp ^?’ fn«ì e ^? de stituzione di Mac Millan, deci- 

presiedette pri- raggruppare le forze della si- sa senza consultare minima¬ 
re di presentar- nistra «tutte quelle forze che mente u suo part ito, 

Comitato cen- richiamano al socialismo e A CAROLEO de II Regno d’I- 


Berlino 


» • n 

Da ieri in atto 




con cautela gli sviluppi del - presiaium ae soviet oupie- ^ parte 

la crisi , c’è il ruolo del ge- mo. De Gaulle ha inviato a Prhna di Natale. Wikon. che 

nerale René Barrientos Or- Mikoyan un telegramma |°" a 3ainito ramìSifio dftut- mazic 
timo l’uomo degli Stati Unì- estremamente caloroso e ìm- f e g le c d or ?enti poi®! compresi il car 
ti, che le J°rze armate han- pegnativo. * I nostri due pae- [ conservatori, sta ora prepa- tivo ( 
no imposto testate scorsa al- ^ — gj legge tra l’altro nel rando una conferenza costitu- i a - u . 
la vicepresidenza contro il messaggio — sono profonda- zionale in cui il futuro della \ 
candidato legalmente designa- men ^ e i e a a ti da un’amicizia Rhodesia verrà discusso senza ( e sa 
to dal MNR. Dal giorno del- __ ulteriori minacce o coioi di te- hO S 


nero fatti sostanzialmente 


»» . J J . . , VlUUOUIUi li WllIUO511V *. W 4 A UH 

^°JÌ n 4 d ° manda SS}, * bi ' esemplificato ribadendo il giu- 
irtitismo » o « monopattìtlsmo» diz j 0 che u psiUP dà del cen- 

pwTr-«° C !fiii. S °A ^ialista. di CIT- t ro sinistra, definito un passag- 
ERICH dell «Avvenire dita- g{ 0 necessario del capitalismo 
1 » v alla quale ha risposto BAS- italiano per consolidare il suo 
3 («se esistesse in Italia un potere attraverso la divisione 
po di regime dove c è un par- de j lavoratori. I « nostri vecchi 
to repubblicano o un partito . am i c i e compagni socialisti 




rapassare 


I crediti all’Unione Sovietica nuovo motivo di 
attrito fra Parigi e Bonn 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 30 . Pachino 

Dalle 6,50 di stamane, com . rwnino 

un anticipo di dieci minili ti ri- * -- 

spetto all'orario previsto 4 pri¬ 
mi berlinesi occidentali hanno 
varcato i confini della RDT per ■ 

visitare parenti ed amici' a LKU ilvlUU a vl 

Berlino democratica; alcuni era¬ 
no in attesa dalie 6. L’afflusso • 

dei visitatori per tutto il gior- FtOFODOnC 

no è stato tuttavia abbastanza ■ ” 

tranquillo: oggi è una giornata m 

lavorativa e la vera e propria IIn il ì/fiftlCfi » 

«invasione» è prevista per do- Uff " »»■ 

mani, sabato, e per domenica. 

Le visite si protrarranno fino i« ff 

al 12 novembre e, in base al- |1f|f f «n 

l’accordo firmato lo scorso 24 

settembre tra i rappresentanti . . 

ufficiali del governo della RDT De Giulie a Ciu En-Ial: 
• del Senato di Berlino ovest H dIsarm o 

ai ripeteranno dal 19 dicembre " f 

al 3 gennaio. Per questi due Pubblicati in Cina discorsi 

periodi di visite dagli uffici ap- di Breznev e Kossighin 
positamente installati a Berlino 
ovest, che hanno concluso ieri 

U loro lavoro, sono stati com- PECHINO, 30. 

plessivamente distribuiti quasi n presidente della Cina po 


I MWR rtnì A a t mente legati aa un amicizia iwumram vcita uiatu»u ««mm-irrusml i .. “‘“.«“.‘““c = «.cu- mo repuDDUCano O un partito «mici e romnnvni 

la sia nomina BaTrientos duratura, dalla convinzione ulteriori minacce o colpi di te- J« Sfocali trahzzaz l one : 2 > di avere tra- socialista che si alternano al po- no ù hanno voluto capire che 

che Tode n0 d^a%ienlmucià di avere un certo comune ^f t ^g£aSS°SSS SianeTdiscorsod Ri.mor f ur ? to di tenere conto delle tire Mando f le strutture . 0 - una alleanza con la D P C basi! 

del Dipartimento di Stato e retaggio e da un reciproco e «nche i due caornaz^onalisti rhì nJ S L sul Tro- legK » scientifiche nel dare immutate, questo non ci gnificato la rinuncia a fare dei 
del Pentagono, ha manovra- cordiale interesse ». Il tono e africani attualmente in” nri Cbe nella r ® laao f® certi orientamenti alla piani- dà 11 socialismo*:)..ioin. VALOIU ìayoratori i protagonisti della 

to con astuzia non soltanto R conte nulo di questo mes- afone attualmente ln pri ' gramma che Gullotti aveva fai- flcazione economica; 3) di ha sp ^ egat °,i„ mot y l „ che staano riforma agraria, di un nuovo 

della * rimessione* ma^anc’he saggio hanno suscitet . 0 un Oggi Smith ad un raduno di maz^on al^ sono^tatf mol tepl i d av f- re - formu ! ato pian \ ca ??* rie 8 fra^l PSIUP, ^"pSI e il ^f ormazio^e^delk* 6 * nostie città 

ver prlSSSSe S lioSdSSow Srande interesse negli am- uomini d’affari a Bulawayo. ha Si^ a ”ennf £ « meriti » degli pat V n ai : ia 41 m r. apport .? al,e PCI nei comuni sotto i 5.000 e del nostro assetto sodale su 

del Presidente ritenuto ormai bienti diplomatici parigini, affermato testualmente: « Il go- f Jì ni He C Rumor ha condlzlonl attuali di sviluppo abitanti. L’occasione gli è stata scala nazionale ». 

troppo debole e porre bTsua che vi hanno visto la contro- verno britannico sta usando amministratori de. R a del j a economia sovietica; 4) fornita da una domanda del L’ultima domanda l’ha rivol- 

candidatura ài Potere come prova della attendibilità del- contro di noi una tattica della P“J atp jJJ. *degU di aVere fatto P romesse d > ml T ss,no SANTAMARIA t a MANGIONE di Socialismo 

«uomo della Provvidenza ». le voci secondo cui De Gaul- g H a ^ a f rodda, quel tipo di insi dioso degli sforzi OSCU g r difficili mutamenti e preso In questa campagna elettora- democratico (agenzia del PSDI), 
Per due volte, negli ultimi le andrebbe a breve scaden- diose T - po ^ a t e 8 perfe ' amministratori de » e della imDegni eravosi Der «1 p ae se- le * ha afTermato Valori, siamo il quale ha fatto gran sfoggio 

dieci mesi, Barrientos è stato £ “fiSre ‘ buona prova data dalla ^ 5? di avere provocato uri %? si ia u campo !l Proposito di citazioni, cominciando con 

oggetto di dubbi -attentati-, ^ aulita cornice un rilie- ZicZ sfnnò c^n taH mel «e dirigente a livello locale e analogo e*niù erave disorien di 1 c . os . tltu re ne . 1 , Comuni nel Stalin (e sbagliando) e finendo 

che molti ritengono frutto dei m qu - ta , r V lce * „ maniche si può — con tali mez- - Gullotti ha detto anai °go e piu grave disonen- quali si vota con il sistema mag- con Lenin. «Stalin definiva — 

suoi pròp ri intrighi!Contem- vo eccezionale hanno assun- zi - sottoporre un popolo alle naaonaie », Gmiom na oeuo tamento CQn una politica giorltari0( liste più larghe pos- ha detto - la gestione sociai- 

P orafamente, U generale ha to le vocl secondo cui De intimidazioni e costringerlo a che la UCl ai J* . agraria contraddittoria ed ìm- sibili contro la DC. In gran nu- democratica del potere com® 

tessuto attorno a°Paz le ma- Gaulle avrebbe posto un chia- 2JJ2S. * ad abbandonare la sta campagna elettorale ammi provvisata? prima centrata mero di casi questo obiettivo è una onesta gestione della so¬ 
glie di un vasto e complesso ro aut- aut agli Stati Uniti: qu 1 ! stit \ ne "; .... . nistrativa «con la sua venta su j, a es t e nsività (imprese raggiunto, grazie anche cletà capitalistica. Voi fate to- 

complotto. se la forza multilaterale sarà . Queste dichiarazioni sono sta- e responsabihtà, rifiutando deUe terre vereini) e noi voi- alla spinta unitaria della base stra questa critica?-. 

ET cosi che. ad esempio, è varata, la Francia uscirà dalla *» ««tolta dal divertito stupore ogni gara demagogica con gli . aI1 r intensivltà delle rnl ? ociali ^ l P che ha forzato la vo- BASSO - Non è stato Stalin 

sorta nello Stato di Cocha- NATO Analogo aut-aut De del g i?T aU ^^conservatori della altri par titi ». Affermazioni ff. lontà dei dirigenti del PSI. Va- a definire i regimi socialdemo- 

, bomba una strana guerriglia renile avrehhe nnstn ai nart Se f a ^ Lond I? J 161 :,? 1 parados- . c be suonano quasi grot- tu . re * dl avere frenato con lori ha citato a questo propo- oratici una onesta gestione del¬ 
udi destra ». organizzata dal- S f le 5 1 ^SF*°.. dl Smi 4 t , h al f ^ asa ‘ Che in bocca ai diligenti ^ lsure non appropriate il sito una lettera dell’on. Mat- la società capitalistica, ma il 

la -Falange- e appoggiata ne . rs della Francia nella pie- rio dell’antico anticomunismo tesche m Bocca ai arngciu p]ano dl sviluppo edilizio teotti. dirigente deU’uffldo enti socialdemocratico Léon Blum. 

dai proprietari terrieri, men- f° la E , urop ? : ° la f ® rza multl * viscewie contro il governo la- de. E ben noto infatti — e IO (che rjmane tuttavia una locati del PSI, in cui si racco- esprimendo cosi una realtà che 

tre la polizia sgominava fan- laterale o il Mercato comune, burista. L efficacia del metodo è a tutti gli elettori —- quanti deHe gross _ realizzazioni de- manda di escludere il PSIUP possiamo storicamente consta- 

tomatici complotti, e con ta- significando cosi che ima ade- usato da Wilson è stata oggi scandali e personalismi cir- .. . . . ... dalie liste di coalizione di si- tare ogni giorno. 

le pretesto, costringeva aU’e- sione di Bonn e di Roma alla mata :Due giorni fa, alle condano ]e gestioni de negli 1 “ 1 nlstra. • . Con un richiamo di Basso ai 


pieiesiu, uusinngevu au e- siane ai Donn e ai r\uuiu una » j" ì ò* conuauu ic swumu u»- _ v intrnrJr»Hrk nello etmi 

deWopposteione a %enza° n <lub* MLF indurrebbe Parigi a I diwnaTaV’ultitTmturn.^mrnedia -1 enti locali Pregio nei Jor- ture del partito una riforma 
bio il movimento si è uscire dal Mercato ^“ne. tamente radiodiffuso in Rhode- ni scorsi del resto le stesse gu basJ ^ u (una g 
venuto srdlaando tre* Tah voci sono state smentl “ sia P° rhe ore Prima che il Pax- sinistre de hanno denuncia- nizzazione di Dartito Der il n 

origine dalla crisi politica te * ma in «lodo non convm- lamento locale discutesse la to decine e decine di casi di d t . - p i^ cr ; co i | 

che Paz Estenssoro haPprovo- cente, dalla ambasciata fran-qu f tiene della indipendenza, compone. . fura) che hafi^to oef ori' 

cato. imponendo l’estate scor- cese a Washington e da un Wilson aveva fatto appello al- A1 Consiglio nazionale de, ;» 5i«Iri.IS2n^ 
sa il suo nuovo mandato « portavoce del governo di * opzione pubblica rhodesiana . ^ mattina, avevano preso la . e . disorientamento e 
rappresenta in parte una rea- Bonn. Sta di fatto, però, che pSola pS approvare il prò- confusione nei quadri smi- 

U d ' OTS ‘ y Còluto gramma^Romimato per fU "^oè'U™. Ùnilà-I^d 

« ? he l«.y. oa s ?"° sta . te «P- m animo di effettuare contro seelbiani, Darida per fanfa- ?J"“'°„® 1 V"''*!• ®’ * 


La domanda seguente ha avu- problemi reali che stanno di 
come tema la sostituzione fronte agli elettori e al mani- 
si compagno Krusciov. Neri- festo tentativo del centro-aini- 
> ROSSI, vicedirettore del Po- stra di eluderli proprio col di¬ 
do ha chiesto sé i recenti av- versivo antisovietico smaccata- 


-— - , _ . »! ze fra le masse popolari op- oone ìniormato. — •*—- ,, _ . , 

S V ^L C . be ^ nn ° n ^ 0n ^ 1 Vf° P ® ri PECHINO 30 P resse dalla fatti* iosi che I Herald Tribune. rta dl Smlth - 

il loro lavoro, sono stati cora- wurnau, jo. m i n „ tor i •?» Onim mnrrinn- 

plessivamente distribuiti quasi n Presidente della Cina po- fo ierl l’altro sul ’capoluogo m# ** m * 

un mtiione di l^ciapassare (per ^ Liu Sciao-ci ha ripetuto ZevJL t’twr£Lned™SZ 

fcii^un n la v, pr ° p 2 ? ta iniziato un movimento rivo- . _— 

tale dello scorso anno il nu- di Pechino di convocare un inzionario Ma è difficile 

mero dei lasciapassare concessi «vertice» mondiale per dlscu- dire Qlia j c ‘ sbocco vossa ave- - - 

MO mfla° dÌ CÌrCa , UD mlh0ne , ter ®, la C °, mp1et H * re 1° situazione eh?si è ve- | 

rfamano nnn Anno * dlstrU *l° ne deP ® anni H. nufa Q CTeare: n f, £ eSClUSO MIO ITU 111 

i pS berlinesi ocd- P^hindo ad un banchetto of- che il conflitto serva l piani - 

dentali a superare il confine in ffrio in onore del sovrani del- i Barrientos. .. 

seguito all’accordo di settembre. l Afganistan attualmente in vi- Notando che l ex-presiden- 

Centinaia di altri cittadini, a sita in Cina. Liu Sc»ao-ci — te Siles Suazo. dal suo esilio. | — '2*^ Cm I 

partire già dal 1 ottobre, per cosi riferisce l’agenzia Nuova ba chiesto le dimissioni di I |nArClll III 
urgenti necessità familiari (ma* Cina — ha proseguito: « E* una ? 0 f* creile di Bar- ■ •• ■ ^#^1 

lattie gravi, decessi e cosi via) prova seria ner il governo anie- tientos, vi è perfino chi te¬ 
mano venuti nella capitale dei- ri can o Insieme ai popoli di tut- Una collusione, cosciente |g _ M > 

RDT Questo tino di visite . „ "T , a *jP°P° u od oggettiva, tra il generale - jm imaACivfiPi 

fc^iSnuttà *ad ^ver luogo ^er to U mondo noi porteremo ai^u- desideroso di presentarsi co- Oli QllGSTQTI 

K5,TìSo.Trilvii&'dJ^ ì‘ì 0 ”' e ™ e ™MrIZ»i a .^ ™ ■ pipatore, 'i 'a# Jf" 

questa mattina c’era anche fi } a Iot ^ a ** T . ??? trasta, 5 la deli opposizione ir da te- 

senatore di Berlino ovest per utica imperialista americana di nere presente che. con i sus- | .!• _ -fi._ 

M lavoro e le questioni sociali, aggressione e di guerra, per «di alimentari e le manovre IA nllllClfif I Of. 

[Kurt Exn er. i schiacciare il ricatto e la mi- ***! prezzo dello stagno, Wa- IVr %nill ■ M%#wM ■ 

I B governo di Bonn ha in- caccia nucleare delTimperiati- shington tiene nelle sue mani 

tanto deplorato oggi senza mez- «po americano e per realizza- , tnagro destino delia Boli- vt? artttm in > • — 

Ì4TdE FrS’dl 0 "^ ^0-.MI, .bl,tti,o d.U.«m. & ri n nuovo governo d^o del 

SrUnione Sovietica con sca- P* eta Proibizione e della totale del contrabbando di pane Sudan, composto dì quindici Ginevra 

densa fino a sette anni. La de- distruzione delle armi atomiche, dal Cile. La popolazione non membri, ha assunto l’impegno __, 

pi orazione è stata espressa dal Noi crediamo che finché i po- potrebbe sopravvìvere senza di organizzare per il prossimo 

•Mretario di Stato von Hase, poli del mondo rimarranno u- « ponte aereo che dal Cile mese di marzo libere elezioni fnmiifl 

niti e persevereranno in questa trasporta eccedenti dell’agri- politiche generali. Alla testa VWIIimt 

r. C. ^ .rmi nucleari iwtran co,turo americana, ottenendo del governo (formato come s 

1 in cambio la supina acquie- sa in seguito all’accordo fra I ||§f AC 

■ no es3ero elim.nate, potrà es- scenza dei governanti e rim- militari e il fronte nazionale 

Sere scongiurata una guerra borsi a lunga scadenza in «fol- che riunisce tutti i partiti che I- _. 

*■ • nucleare e salvaguardata la pa- Jori sudati in fondo a minie- furono estromessi dal governo 16 U 

Algeri I ce mondiale ». I re di stagno antiquate, la cui con ti colpo di stato del geo 

- F’ oervenuta al primo mini- produzione è la più costosa Abboud nel _ 1956) è ti primo tOflftOf 


m. a. m. 


Khartum 


Liberati in Sudan 
gli arrestati per 
le dimostrazioni 


KHARTUM, 30 

H nuovo governo civile dell 


r. c. 


Algeri 


ce mondiale». 

E’ pervenuta al primo mini- 


Messoggio 
«li Ben Bella 
a De Gaulle 


Comitato GATT 
per esaminare 
le misure 
tariffarie inglesi 


Stro Cinese Ciu En-lai la rispo- jfLSSjJSìf SS 0 " 1 ,® ?£!L at lX % a t ' S in HlV 0 ^nmm h ««% U che Ua ij ptwvra 30 vjnc» 31 » * C®? 1 ® gliscelbiam nein sede di bilancio della stiana, non intaccata affatto dai governi di centro- 

ftoi nr^ridente francese De ** flifijenu dei minotOTi^ tnol~ ^ del compromesso e ctie li GINEVRA, 3U che sono sssdì forti hanno co- attività Icruscioviana aujinHo • • — _ * . . ° , , 

Gaulle ai due messaggi invia- ** di toro non godono buona generale Abboud mantiene la n consiglio del GATT ha de- stretto la sinistra de locale si potrà farlo e trarre da ^ govemo-magistratura-alta burocrazia 

tigli dal capo del governo ci- fama in America latina. “Tirad* presidente della Re- ciso di costituire xm appalto _ ^ avanzata e ben conso- questi motivi le ra^oni che e interessi pnvatl monopolistici. Un rapporto che 

s»v.rSo lutino p t b ’ ,c gH bupugu. -uu« a. SSS.t SSSLSTi SW “• «^, hacreat 0 a *Srm >dei 

La risposta di De Gaulle dire Khaiìfa nitr» nii’ftrvnnìzzazione mi sollevati dalia soprattassa tito a rifiutare pubblica* tuzione. denaro pubblico, sul cui carattere «sacro» Ennm 

che la Francia « ha fatto sem¬ 
pre sapere di essere favorevole 


ALGERI. 30 a un vero disarmo, il che na- «a la legge marziale, dell’abolizio- tannico. - Ipagna elettorale. Hifatti alla|“f” ” ’’ ~ * ««'raan/iHu. - ucim magisiraiura romana, si 

Il ministro degli Esten della tura j mente significa che al di- || |||llll$tF® Offlll della carica di governatore n gruppo di lavoro sarà co-1sinistra de si volevano arbi- ® adoperano due O tre misure di «santità» a seconda 

Repubblica algerma Butefl^a nuc i ea re dovrebbe esse- 5 generale, del rispetto deUe li- stitirilo dai rappresentanti di trariamente sottrarre tre col- meno importanti, ma già pa- d jj interessi ^ aues to o Quel ctuddo di noterò 

è partito questa mattina per riconosciuto carattere di «.«-.! fi bertà pubbliche e del rispetto Brasile. Australia. Canada. Ci- j egi ^ vittoria della destra es » quando Krusciov era il ^ v q - g PP ^ . P 0 ™» 

Parigi, latore di un messaggio Drior |tà- e che a tal fine ha CSICfl TUTCO 0 dell’assoluta indipendenza della le, Nigeria. India, Giamaica. f * j 7 ?- JT oq leader del partito e del go- e dei legami che alta burocrazia e magistratura 

$2! J**?, idc S b In varie occasioni aostenuto mi- .» . . magistratura. In politica estera Paktitan. Giappone Gran Bre- saranno gcelbiani e due doro- vern O. ■ hanno con l’uno O l’altro di essi. 

De Gauile- Il mìnistr 0 della sure quali l’eliminazione dei COllOQ^lO COR I L 1 n P 0 ,y 0 del — tagna. Stati Uniti. Uruguay e . „ - . consemenze. Questi motivi naturalmen- dunque Questo sis tema che va Drima di tuttn 

conomia nazionale Boumara, ^ atti a trasportare le ^ ha detto Khalifa — seguirà una dal rappresentante dei sei paesi “.“ tto ■ vra ””“ e £ uen ff’ te non sDÌeeano la dinamica aunque questo Sistema Cile va prima CU lutto 

prima di compiere un viaggio ^ nucleari . La Francia è UfuLirc CAUMtìfl PoUtica contraria a qualsiasi del MBC » nt £ n ^ b* 11 * delta «Sifflone di SSS S P ezzato Pe r «moralizzare» la Vita pubblica ita- 

lampo a Rabat, ha pronunciato disposta, dichiara 11 1000015 SffffiTICI alleanza. a quanto è dato sapere 3 »>na di Lecco dove la smi- d £ 1,a sostituzione ai is.ru- »» nmtrrnmma di nntunvinmpn 

ieri sera un importante discor- SSS^iorVpSidere parte a . - w MOSCA. 30 P®> intanto con decreto pre- grupt^di lavoro avrà ticom- stri cattolica è molto forte e *^ ov t com f del resto, non la »ana. Ma CIO «Ige UH programma di potenziamen- 

• —11 appello alla misure. ®B* negoziaU con le potenze com- n ministro degli esteri turco sidenzìale è stato deciso il ri- pilo di studiare nei dettagli le combattiva. spiegano ì documenti m 29 to di tutti gli strumenti di intervento e di controllo 

petenti. Carnai Erltin è*giunto questa lascio dl tutti coloro che fu- ripercussioni delle misure bri- o piò punti), mi ci dicono popolari, un programma di lotta ai monopoli. Un 

ntenctiama hi detto Slin La stampa cinese riporta con sera a Mosca per colloqui coi «>no airestati per aver preso Unniche sul commercio moo- MOSCO ? he ? treSta istituzione è ma* programma di democratizzazione dell’apparato 

nxenaiamo, na aeuo poi m ... , discorsi pronunciati dirigenti sovietici parte alle dimostrazioni della diale, nonché la situazione che turata non in un giorno né in e . , , _ , . 

i^fnomirh^no^abbii- da Breznev e Kossighin in oc- Erltin è il primo ministro settimana passata e dei primi si verrebbe a determinare con sdov. Di queste riunioni e un mese, ma attraverso un amministrativo dello Stato, che non certo 1 attuale 
er^esto nè le TOMibili- catione del ricevimento ai co- del governo turco che giunge tf°rni di Questa. il prolungare tali misure, n degli argomenti centrali in lento processo contradditto- gruppo dirigente d.C. e il centro-sinistra potranno 

toriati, nè I quadri neces- smonauti della " Voskhod ’’. a Mosca in visita da 25 anni Khartum rimane tuttavia qua- rappresentante del governo bn- esse evocati, abbiamo mfor- rio di buone intenzioni e di risolvere. E di qui la svolta politica che anche da 

- Ma non sarebbe onesto Vengono sottolineate le frati a questa pari®- ^ __ raato a suo tempo i nostri errate applicazioni pratiche, questo « affare » _ che non OCCUDerà un DOSto dl 

o ffho a 1 » nmtra nrrtsnet- in cui si fa riferimento alla uni- Erkin è stato ricevuto al- non essendo ancora ripristinate ha esposto al consiglio le ra- |_. t • n„ . „ ,, s-i-i.fT™. - qutsiu cne «un unupeia un tu 

ontana R sociaUsmo con- tà del movimento operaio in- l’aeroporto dal ministro degli le linee telefoniche e telegrafi- gioni già note che hanno in- secondaria importanza nella Storia della vita pub- 

an zi rotto nella dtod ri e t à temazionale. e quelle in cui si esteri sovietico Gromyko e che ed essendo l’aeroporto In- dotto B suo governo a prendere del1 ® testimonianze orali e nstagm mesplicabiU, proc«- ... *21 vi pii p sollecitata a imnosta 

wi* nrrStizia denunciano le minacce alla pa- dall’ambasciatore turco a Mo- ternazlonale ancora chiuso al queste misure, ha insistito iul anche scritte (sotto forma di so conclusosi poi nel modo Dlica 1 . iana v>.ene sollecitata e imposta C0B6 

• ori mezzi ai proauzio- ucuiuiu»»» -- _^ t.iv . annnnin ai -* — 1 ntu'occana 


Saverio Tutino 


Il ministro degli 
esteri torco a 
colloquio eoa i 
(fodere sovietici 


Khalifa, oltre all’organizzazione mi sollevati dalia soprattassa tito — a rifiatare pubblica* tuzione. denaro pubblico, sul cui carattere «sacro» Enrico 

di libere eiezioni, figurano quei- del 15 per cento sulle impor- mente Je candjdature nnun- T j resto sono elementi le- Mattei si riempiva ieri tanto la bocca per lodare 

li dell immediata abolizione del- tazioni. decisa dal governo bn- ciando a partecipare alla cam- , carattere di Krusciov « l'mfleccikilìtì « __ ^_ 

la legge marziale, dell’abolizio- tannico. - pagna elettorale. Infatti alla f, at * a ' * ! mUessAilita » della magistratura romana, si 


alleanza. A qu 

Pe» intanto con decreto pre- gruppo 


re*. «:*« messaggio, a prendere parte a , * MOSCA. 30 Pe* intanto con decreto pre- gruppo di lavoro avra il com- sua cauouca e moli 

*°ì u ^ J .* ppel Ì 2 ^n* negoziati con le potenze com- jj ministro degli esteri turco sidenziale è stato deciso il ri- pilo di studiare nei dettagli le combattiva. 

» Su Sn^rivSSnSS: !*>«>“• G.mrtErHn TiSto qu«U '■»*> 1' Utli coloro che fu- ripcrcu»looi ddlo mhon bri- 

kÌ ..1V(„ ,-Tì ì- La stomi» cinese riporto con sera a Mosca por colloqui coi ron0 arrestati per aver preso tarmiche sul commercio mori- Macom 

n d S»it 2 le rilievo i discorsi premunciati dirigenti sovietid. Parte alle dimostrazioni della diale, nonché la situazione che mOSCU 

sostanza, nazionalizzare miiv iv _ v-c-i.vin a neimo ministro settimana nasuta e del nnmi mì wrrfW» a determinar» 5 con cnmr rv, m,ocfo m 


ce recate dagli imperialisti. «sca, Isik. 


'traffico. 


• loro carattere provvisorio^ 


Iappunti) di diversi partaci- 1 fulmineo che tutti sanno. I necessaria. 




s V* \ * 


- 


V»*-* I f /tJ e i tiri 




fSTtSSS. MK'-S avere accettato che si'crias- l’ed ìtOF 13 1® 

? 0 Te, S, ^ t ^So°deTo iet SìcatF^'ì V 'Ti’x'Ì - - • ealTOr,a,e 

del programma: gli seelbiani p °H P ^ a v ytt° rin mzi ^ elIa ricerca scientifica di base e soprattutto 
Leo Veltri hanno solo chiesto maggiori avP re ronuto alteSà^ent! a PP licata in Italia, s’è voluto combattere il peri- 
garanae sulla discnnunano- non consoni aJla personalità colo che la ricerca scientifica di base e soprattutto 

-^con ewerionale calore di degente di partito e di applicata potessero definitivamente sfuggire, es- 

elettoralistico) hanno unani- governo; 10) di avere appog- sendo affidate non solo alle Università ma a ro» 

memente risposto a questa ri- J* 1 ® ° n "? p ssl °" 1 dl “ISitSIS busti enti P ubblici » «1 controllo dei potenti inte- 

M“SùT.M™5r"»u”' « — 5e? Prcs?- ressi monopoi^kì? Chi può dubitarne se. , oltre 
d unismo trad 1 antica dium; ln di avere presQ dg ip po hto, 1 unico personaggio ad essere fino a que- 
■ m La DC quindi ha accettato eisioni anche importanti, im- sto momento perseguito dalla giustizia, in un paese 

Jjm|A la « tregua * elettorale inter* Pugnanti lo Stato sovietico, dove lo spirito pubblico è avvelenato dal sentore 

ImH na e si presenta artificiosa- ^ascuran^ dì consigliarsi di corruzione che emana da tutti gli angoli del se¬ 
mente compatta su una linea con il Fresidium e a volte togovemo è un altro scimviato-amminicitratrvrj» il 

che — dalla formazione delle anche contro il suo parere; governo, e un altro scienziato-ammimstratore, il 

|am liste alla impos tazi one prò- 12) di avere appoggiato for- prof. Marotta. Chi può dubitarne se il caso Ippo~ . 

11*1 grammatica e alla politica di me non tollerabili di nepoti- lito ha segnato una vera e propria svolta in tutto 

governo — appare seccamente f mo ’. *3) di avere pronuncia- y settore della ricerca scientifica, una svolta im- 

*m 2 Io'h^indicato^umor^On'toni iaM da p^Xa^C^i- “> un ° spirito burocratico, retrivo, sol- 

3lll minacciosi e integralisti) a gio del governo e del partito; focatore dogni slancio ed iniziativa? Svolta che è 

conclusione del suo discorso: 14) di avere introdotto eie- stata già da alcimi mesi autorevolmente denun- ■ 

__ « Nessuno può illudersi di in- menti personali nella pole- ciata, e a mani specchiatamente pulite, dal pro- 

debolire senza conseguenze e mica con i cinesi. fessor Buzzati-Traverso e che rischia di ricacciare 

1 n I OT«tivio > ^ ^°J li d !. 3 uesti pun p da in un vicolo cieco tutto questo settore, anche per 

litico generale, il prestigio e noi elencati possono suddivi- i„ ^ _« , . . , 

la forza della DC. Siamo stati dersi in casi particolari, m la candida impotenza o la colpevole ignavia del 

. fi ATT per quasi due decenni alla varianti cui riteniamo di non titolare del Ministero della Ricerca scientifica. 

f Vili I guida stabile e sicura del pae- dover dar peso. Il nucleo del- Le questioni che qui vengono avanti sono assai 

wtinnwm S - C: ,0 saremo anche P" 1 av * le critiche, quelle detenni- grosse. E*, in primo luogo, la questione dell’awe- 

m fi UTC v enire ». nanti, riguarda in modo es- n ire di questo settore vitale per lo sviluppo eco- 

lure DESTRE D.C. Ancora dei «ca- Utica 3 intlr^ nd d? partito ?d po , mico e c f viIe del Paese - Ma è anche la questione 

_: j: __:__ 1 . , - inol nartii’nlaro rnnnnrfn nYto c’ò nanntn a 
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OBBLIGAZIONI: 




economici 


la loro 

ed i loro mezzi: 



\ -- 


CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 


capitali 

amministrati 


sportelli 


CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 

CASSA 


DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA 

DI RISPARMIO ANCONITANA 

DI RISPARMIO DELL'AQUILA 

DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO 

DI RISPARMIO DI ASTI 

DI RISPARMIO DI PUGLIA 

DI RISPARMIO DI BIELLA 

DI RISPARMIO IN BOLOGNA 

DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI BOUANO 

DI RISPARMIO DI BRA ' '['[ f '' 

DI RISPARMIO MOLISANA 

DI RISPARMIO DI CARPI 

DI RISPARMIO DI CARRARA 

DI RISPARMIO DI CENTO 

DI RISPARMIO DI CESENA 

DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI CHIETI . 

DI RISPARMIO DI CITTA' DI CASTELLO 
DI RISPARMIO DI CIVITAVECCHIA 
DI RISPARMIO DI CALABRIA E DI LUCANIA 
DI RISPARMIO DI CUNEO 

DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA 

DI RISPARMIO DI FANO 

DI RISPARMIO DI FERMO 

DI RISPARMIO DI FERRARA 

DI RISPARMIO DI FIRENZE 

DI RISPARMIO DI FOLIGNO , 

DEI RISPARMI DI PORLI' . 

DI RISPARMIO DI POSSANO 
DI RISPARMIO DI GENOVA 
DI RISPARMIO DI GORIZIA 
DI RISPARMIO DI IMOLA 
DI RISPARMIO DELLTSTRIA 
DI RISPARMIO DI JESI 
DI RISPARMI DI LIVORNO 
DI RISPARMIO DI LORETO MARCHE 
DI RISPARMIO DI LUCCA 
DI RISPARMIO DI LUGO 

DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI MACERATA 

DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

DI RISPARMIO DI MIRANDOLA 

DI RISPARMIO DI MODENA 

DI RISPARMIO DI NARNI 

DI RISPARMIO DI ORVIETO 

DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO 

CENTRALE DI RISPARMIO V E. PER LE PROVINCIE SICILIANE 


35.595 

12.437 

17.768 

20.937 

47.738 

33.480 

39.711 

108.692 

57.249 

ÌÒ.67J5 

338 

10.379 

10.655 

13.655 
21.864 
18.028 

6.830 

4.229 

96.733 

53.243 

7.510 

10.032 

13.951 

38.823 

207:945 

9.167 

21.524 

10.001 

151.675 

13.986 

17.919 

1.457 

17.181 

28.195 

3.086 

46.834 

16.944 

32.599 

827.725 

8.268 

41.271 

2.278 

4.447 

109.837 

223.254 


DI RISPARMIO DI PARMA E MONTE DI CREO. SU PEGNO DI BUSSETO 79.250 


milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milióni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 

milioni 


31 

,10 

19 

20 
38 
52 
24 
48 

32 
4 
1 
4 
8 

15 
20 
22 

9 
10 
118 
: 45 

16 

14 
20 
29 

136 

10 

21 

4 

74 

10 

8 

1 

26 

28 

3 
44 
10 
55 

280 

7 

15 

4 
,14 
71 

216 

46 


i ' 


CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
CASSA DI RISPARMIO DI PESARO 

CASSA DI RISPARMIO DI PESCARA E DI LORETO APRUTINO 

CASSA DI RISPARMIO DI PIACENZA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 

CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 

CASSA DI RISPARMIO DI RAVENNA 

CASSA DI RISPARMIO DI REGGIO EMILIA 

Cassa di risparmiò di rièti 

CASSA DI RISPARMIO DI RIMINI 
CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 
CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA 
CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO 

CASSA DI RISPARMIO DI S. MINIATO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVÌGLIANO 

CASSA DI RISPARMIO DI SAVONA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA SPEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI TERAMO 

CASSA DI RISPARMIO E MONTE DI CREDITO SU PEGNO DI TERNI 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 

CASSA DI RISPARMIO DI TORTONA : 

CASSA DI RISPARMIO DI TRENTO E ROVERETO 

CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 

CASSA DI RISPARMIO DI UDINE 

CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 

CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 

CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA E BELLUNO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGEVANO 

CASSA DI RISPARMIO DI VIGNOLA 

CASSA DI RISPARMIO DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO « ORSINI » - BENEVENTO 

MONTE DI BOLOGNA . 

MONTE DI CREDITO SU PEGNO E CASSA DI RISPARMIO DI FAENZA 

BANCA DEL MONTE DI LENDINARA 

BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

BANCA DEL MONTE DI LUGO 

BANCA DEL MONTE DI MILANO 

BANCA DEL MONTE DI PARMA . r > , 

BANCA DEL MONTE ‘ DI CREDITO DI PAVIA 
BANCA DEL MONTE DI RAVENNA 
BANCA DEL MONTE DI ROVIGO 


CASSA 

C A S SA 


CASSA 


01 RISPARMIO IN BOLOGNA • 

DI RISPARMIO DI GORIZIA 1 
DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
01 RISPARMIO 01 ROMA 


obbligazioni 
in circolazione 

57.163 milioni 
4.906 milioni 
567.157 milioni . 
47.675 milioni 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLA REGIONE MARCHIGIANA 
ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLA REGIONE TRIDENTINA 
ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 


capitali 

amministrati 

23.230 milioni 
33.689 milioni 
14.642 milioni 
61.774 milioni 

32.169 milioni 
39.076 milioni 
29.938 milioni 

33.170 milioni 

40.971 -milioni 
13.644 milioni 
35.357 milioni 

171.549 milioni 
2.889 milioni 
9.604 milioni 
5.589 milioni 
22.696 milioni 
■ 6.330 milioni 

27.972 milioni 
39.144 milioni 

5.105 milioni 
21.552 milioni 
9.374 milioni 
406.684 milioni 
11.723 milioni 
60.592 milioni 
55.226 milioni 
63.853 milioni 
41.037 milioni , 
81.355 milioni 
30.523 milioni 
152.541 milioni 
14.725 milioni 
6.751 milioni 
12.538 milioni 
13.233 milioni 
1.822 milioni 
46.940 milioni 
8.629 milioni 
1.008 milioni 
1.340 milioni 
2.583 milioni 
46.743 milioni 
13.994 milioni 
19.486 milioni 
6.133 milioni 
1.350 milioni 

obbligazioni 
in circolazione 

13.754 milioni 
13.272 milioni 
150.880 milioni 


sportelli 


32 

35 

24 

34 
28 
32 
17 
28 

25 
28 

23 
96 

8 

9 

3 

24 
3 

22 

26 
13 
22 

7 

167 

12 

35 
28 
17 

25 
46» 
28 

115 
5 
.4 
27 
30 
• 2 
30 
3 
1 
2 
2 
16 
11 
7 
3 
I 
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l’Unità 7 «obolo 31 ottobri i!*64 


rasentata dai compagni Ingrao, Guidi/ Mcschiella, Antonini/ Coccia ANCONA : DRAMMA DOPO 


ozione del P.C.I. in Parlamento per 


LA NUOVA ALLUVIONE 


programmazione e spesa pubblica 

' * • ’ I ’*.*.» • , » * 

. , * » N 4 »i * 

impio dibattito al 

■ * J 1 

onvegno di Foggia 

* * * ‘ i 

delazione dejl'on. Raffaeli! e gli interventi - Rivendi¬ 
cato un nuovo indirizzo di politica generale 


candidati del PCI 
ter le «comunali» 


I 'anali Feliciano, dottore in legge, deputato al Parlamento, 
gliere uscente; Perrotta Giovanni, segretario Fed. PCI Sa- 
, consigliere uscente: Biamonte Tommaso, dott. in filosofia, 
gato INPS, consigliere uscente; Amarante Giuseppe, se¬ 
rio resp. C.C.d.L: Beneduce Antonio, segr. Commissione 
aa Sometra: Boccia Orazio, fornaciaio. Salid; Braca Mi- 
i fìlotranviere, membro segreteria UNIA; Camardi*lla Gui- 
egr. Commissione Interna ditta Scaramelln: Carpentiere 
;le, tipografo (indipendente); Cioffi Ruflaela, professoressa 
tare; Cipriano Giuseppe, operaio portuale: D'Alessandro 
•rto. segr. Sindacato Ferrovieri: Della Rocca l T go. operaio 
zi ditta D’Agostino; De Sio Gaetano, artigiano-comhier- 
■; Elefante Alberto, impiegato, segr. Sezione PCI Pastella: 
ito Giovanni, professore in lettere Liceo Classico De 
t; Esposito Remo, capotreno FF.SS.; Falcone Amedeo, pa¬ 
re; Fenio Giovanni, segretario Comitato cittadino PCI. 
;liere uscente: Gaeta Donato, ragioniere: Gargano Vincen- 
leraio edile; Garofalo Eduardo, membro Comm. Interna 
; Grieco Gaetano, perito industriale (indipendente); Iagulli 
eo. ferroviere (indipendente); Laudi Mario, operaio Mer- 
Ortofrutticolo: Lorito Renato, impiegato Ordine Medici 
lendente); Manzo Francesco, operaio laterizi ditta Salid: 
iseelli Dario, dottore in legge, procuratore (indipendente): 
Filomenu, operaia Marzotto; Moscariello Carmine, cera- 
ditta D’Agostino: Nocera Antonio, membro C.I. MCM: 
ino Roberto, ragioniere Sanatorio INPS (indipendente); 
ese Francesco, segr. Lega Braccianti. Fuorni: Paganelli 
, caposervizio personale Sometra (indipendente); Patrone 
esco, operaio metallurgico: Procida Giovanni, operaio: 
Vincenzo, commerciante; Ragone Domenico, pensionato 
Rinaldi Luigi, operaio ditta Amato, membro C.I.; Riola 
do, professore in lettere: Romano Gaetano, artigiano 
ista: Ronga Antonio, operaio edile: Scannapieco Mario, 
inario C.C.d.L.: Schiavone Lucio, professore di educazione 
Siano Vincenzo, panificatore: Silvestri Eligio. fornaciaio 
D'Agostino; Siniscalchi Mario, operaio; Sorgente Antonio, 
liere impiegato INPS. consigliere uscente: Visconti Matteo, 
erciante; Visconti Roberto, architetto. 

• il Consiglio provinciale: 

IlegiOl'dU Agro^oli: Romano Riccardo, senatore della Re- 
ica: ^.malfl: Della Pietra Andrea, ragioniere: Angrl: Ama- 
Giuseppe, segr. prov. C.C.d.L.; Baronissi: Siniscalco Anto- 
ivVbcàto; Battipaglia:, Mirra Gaetano, medico; Biicclnb:' 
ie ' Antonio, « senatori • della Repubblica; Camerotà: 
nza ' Pasquale, professore; Campagna: D’Ambrosio Gen- 
insegnante; Capaccio: Surmonte Francesco, avvo- 
Castellabate-Montecorice: Lanocita Giuseppe, avvocato; 
1.: Esposito Mario, medico: Cava 2.: Masullo Tonino, in- 
ìte; Colliano-Contursi: Cavaliere Vito, insegnante; Eboli: 
one Giuseppe, professore in lettere: Gifloni V.P. Romano • 
i, medico (indipendente); Gioi Cilento: Mastrogiovanni Al- 
tnsegnante: Laurino S. Fasanella: Cassese Antonio, sena- 
ella Repubblica: S. Severino: Botta Carmine, insegnante: 
sano-Padula: Biamonte Tommaso, dott. in filosofia: Noce- 
er. 1.: Volino Alfonso. Segreteria Fed. PCI; Nocera Infer. 
ledeo Vitale, professore; Nocera Superiore: Riccardo Ro- 
senatore della Repubblica: Pagani- Fiorentino Francesco, 
•sitario; Pisciotta: Fento Giovanni. Segreteria Fed. PCI; 
ugnano: Sparano Emilio, avvocato: Roccadaspide-Aequara: 
tti Giovanni, dottore in legge: Sala Consilina-Polla: Pie- 
iì Salvatore, avvocato: Salernol.: Granati Feliciano. depu- 
1 Parlamento: Salerno 2.: Amendola Pietro, deputato al 
nento: Salerno 3.: Granati Feliciano, deputato al Parla- 
; Salerno 4.: Lanocita Giuseppe, avvocato; Sapri: Girone 
»sco Paolo, studente universitario: Samo: Fabbricatore 
io, avvocato: Scafati Catalano Oreste, professore: Teg- 
Perongini Salvatore, avvocato: Vallo Lucania: Mastro- 
Unni Alfonso, insegnante. 

npobasso 

Irapsi Nicola, deputato: Barberio Roberto, segr. Federbrac- 
ti prov.: Bilotta Aldo, geometra: Ciaramella Pietro, com- 
ctante: Corbo Pasquale, commerciante: De Cesare Nicola, 
donato: Del Galdo Donato, membro segr. prov. Fed. PCI; 
Palma Vittorio, segr. C.C.d.L.; De Renzis Tommaso: Di Do- 
lico Luigi; Di Giacomo Riccardo: Di Maria Antonio, com- 
ciante: Di Rito Giuseppe: Fagliarone Francesco, scalpellino: 
liarone Giovanni, falegname: Fasano Claudio, muratore: 
Vangelo Aldo, imprenditore edile: Fratangelo Vito, impiega- 
jammferi Vincenzo, impiegato: Incollingo Franco, impiegato 
IT.: La Selva Michelino, sarto: Leila Domenico, marmista: 
redo Nicola, muratore: Magnifico Angelo. Marinelli Do- 
lico, insegnante: Matacchione Gioacchino Francesco: Mecca- 
Carlo. tipografo: Morettini Paolo, radiologo INAM; Nar- 
ci Francesco, avvocato segr. prov. Ass. Contadini: Notartom- 
o Nicola; Oriente Domenico, muratore: Paparella Cosmo 
liano. impiegato; Petrarca Franco, medico: Pettinicchio An- 
o. professore; Piscitelli Mario, impiegato Feder. FCLRivabel- 
taffaele. muratore; Rosa Biase, contadina: Rosalba Antonio, 
stonato; Trivisonno Antonio; Vendittelli Amelio, sarto. 

rigento 

lessina Giuseppe, dott. in legge, segr. della Fed del PCI: 
tva Fernando, pensionato: Ambrò Mario, impiegato (indipen- 
te); Ancona Salvatore, piccolo commerciante: Argento Ga¬ 
re, commerciante: Brancato Angela, insegnante: Carbone 
ogero. operaio; Carubia Olindo, senatore, capogruppo uscen- 
Civiltà Giovanni, direttore Patronato INCA: Cupani Vincen- 
capo cantoniere: Cupardo Salvatore, infermiere; D'Alessan- 
i Francesco, medico dentista: D’Amico Giuseppe, avvocato; 
9 Calogero, dirigente sindacale: Firetto Raimondo, avvocato 
dipendente); Francia Giancarlo, Odontotecnico: Frenna Ema- 
ìle, edile; Galvano Giuseppe commerciante: Giancola Fran¬ 
co, edile: Giglione Giuseppe, edile: I-a Rocca Alfonso, stu- 
Ite; Marchetta Giuseppe, dottore in legge; Moncada Gildo, pit- 
e; Neri Angelo, edile; Nobile Calogero, edile: Nocera Sai¬ 
re, pensionato (indipendente); Petrì Pasquale, meccanico: 
ine Paolo, artigiano; Rizzo Zangali Salvatore, edile: Russo 
zia. insegnante: Russo Michele. artigìano;Sciarratta Giu- 
pe, impiegato; Sodano Paolo, commerciante: Taibi Salvatore, 
giano; Termini Carmela, insegnante: Turoni Francesco, edile: 
tolomondo Rosa, casalinga (indipendente); Varisano Miche- 
gelo, infermiere: Verso Domenico, avvocato: Vinti Gmsep- 
edile. 

a 

rimo (Lecce) 

On. Calasso Giuseppe Seb., deputato; Antonazzo Antonio, co¬ 
lo; Begucci Giuseppe, barbiere: Calasso Cosimo, sindacalista; 
carese Luigi, falegname (indipendente); Cirfera Giuseppe, 
uno: Cordella G. Salvatore, colono: D'Amato Salvatore, colo- 
Dell’Anna Cosimo, ambulante (indipendente): De Pascalis 
b A- ragioniere (indipendente»: Gatto Vito, colono: Greco 
Felicetta. pensionata; Legari Teresa, pensionata; Leo Ma¬ 
nina, casalinga (indipendente); Manca Francesco, colono 
spendente); Mariano Pasquale, insegnante: Mazzotta Giu- 
. bracciante (indipendente); Nestola Giuseppe, colono (in¬ 
dente); Nestola Torino, bracciante (indipendente); Nobile 
vanni, colono (indipendente»; Pagano Antonio, colono (indi- 
dente); Pagano Giovanni, colono: Rizzello Giuseppe, colono; 
o Davide, muratore: Rizzo Fedele, colono: Rizzo M. Vito, 
donato (indipendente»: Romano Annunziato, quotista: Spa¬ 
no Cosimo, colono: Tarantino Giovanni, esercente; Viva Au- 
Ito. autista (indipendente). 

ttnanuova (Enna) 

Russo Salvatore; Scavaglieri- Vincenzo; Maita Prospero; 
ivitera Giuseppe; Passalacqua Maurizio; Visini Salvatore; 
Ivitera Prospero: La Spino Giuseppe; Palio Santo; Fichera 
alano; rivitera Vito; Lo Cicero Rosario: Giunta Giuseppe; 
wm Vita; Racita Giuseppe; Traci Salvatore.- 


Dal nostro corrispondente 

• - FOGGIA, 30. 

‘ L’importante convegno sulla 
programmazione e sulla spesa 
pubblica, che si è svolto ad 
iniziativa del l'Amministrazio¬ 
ne provinciale, ha ottenuto un 
importante successo per la lar¬ 
ga partecipazione di parlamen¬ 
tari. Sindaci. assessori, consi¬ 
glieri provinciali e comunali, 
dirigenti sindacati, operatori 
economici, e per i temi che 11 
consesso ha affrontato 

Nella sua relazione il com¬ 
pagno on. Leonardo Raffaelii, 
vice presidente della Commis¬ 
sione finanze della Camera, ha 
sviluppato il concetto della im¬ 
portanza e della funzione del¬ 
la Spesa pubblica dello Stato e 
degli Enti locali per una poli¬ 
tica nazionale di programma¬ 
zione democratica, sottoponen¬ 
do a critica la politica condot¬ 
ta dalle classi dirigenti del 
Paese che ha mantenuto l’in¬ 
tervento della spesa pubblica 
in un rapporto che consentisse 
il massimo potere e la massi¬ 
ma disponibilità delle risorse 
ai gruppi privati. 

Certo — ha documentato il 
compagno Raffaelii — in corri¬ 
spondenza della congiuntura il 
fenomeno è stato accentuato e 
la linea Carli, fatt<\ propria dal 
governo Moro-Nenni. ha crea¬ 
to un assedio economico, finan¬ 
ziario e di controlli sugli Enti 
locali clic mai si era conosciu¬ 
to. Sui bilanci degli Enti locali. 
In obbedienza a quella linea, 
vengono operati dai prefetti 
tagli per miliardi e miliardi di 
lire che si abbattono sulle vo¬ 
ci di spese per l’assistenza, la 
scuota, le opere pubbliche, l’a¬ 
gricoltura. sui trasporti e sui 
servizi sociali e che costringo¬ 
no gli Enti locali a non assol¬ 
vere nemmeno alle funzioni 
istituzionali scritte nelle leggi. 

• Ma la manovra’ mira più in 
là. Mira a stremare le.possibi¬ 
lità- degli- Enti- locali perchè non 
siano in'"grado di intervenire 
con forza ■ autonoma e mezzi 
adeguati • nel processo di for¬ 
mazione della politica di pro¬ 
grammazione. E ciò indica che. 
se pure lontana nel tempo, la 
programmazione dovrebbe es¬ 
sere una operazione centraliz¬ 
zata che scarti l’insostituìbile 
apporto articolato che i Comu¬ 
ni possono e debbono dare. Lo 
scontro è qui — ■ ha concluso 
Raffaelii — fra ciò che rap¬ 
presentano gli Enti locali nella 
coscienza popolare e per la 
Costituzione e ciò che i gover¬ 
nanti vogliono farli essere, e. 
Io scontro parte da un momen¬ 
to immediato, attuale, dai bi¬ 
lanci e dai tagli. 

Difendere i bilanci, respin¬ 
gere i tagli con la forza della 
lotta popolare è un momento 
decisivo per far avanzare una 
linea di sviluppo e di program¬ 
mazione a cui partecipino gli 
Enti locali. • per formare rag¬ 
gruppamenti e maggioranze di¬ 
verse a quelle di governo, ma 
realmente rispondenti alle ne¬ 
cessità di un processo di lotta 
democratica per una program¬ 
mazione democratica. 

Non si tratta di contrappor¬ 
re Enti locali a organi centrali, 
ma di costituire una rete di 
più poteri, autonomi e vitali, 
che sia in grado di organizzare 
la lotta (perchè dì lotta si 
tratta) per una programmazio¬ 
ne con obiettivi e svolte di va¬ 
lore democratico nell’jnteresse 
nazionale. Questa funzione bi¬ 
sogna rivendicare e conquista¬ 
re a Comuni e Province e ac¬ 
canto ad essi bisogna conqui¬ 
stare i Consigli regionali e i 
poteri costituzionali per essi 
previsti, per uno sviluppo de¬ 
mocratico dell'economia e per 

10 sviluppo completo e solido 
della democrazia come vuole 

11 bisogno costituzionale. 

Nel dibattito che è seguito 
sono intervenuti il compagno 
Antonio Belgioso. consegreta¬ 
rio provinciale della Camera 
del Lavoro. Fon. Renato Scion- 
ti. il compagno Gaetano D’A¬ 
lessandro. capo gruppo comu¬ 
nista al Comune di Cerignola 
e Fon. Michele Magno - 

In apertura dei lavori, pren¬ 
dendo la parola, il presidente 
dell’ Amministrazione provin¬ 
ciale. di Foggia, compagno dr. 
Sabino Vania, ha tra l’altro 
affermato che - il convegno non 
è utile solo per avere una in¬ 
dicazione e un orientamento 
per un dibattito e uno scam¬ 
bio di idee, ma per sottolineare 
il momento grave che attraver¬ 
siamo e per la necessità di ope¬ 
rare presto con gli strumenti 
che abbiamo e che dobbiamo 
creare per la programmazione, 
per un - coordinamento della 
azione programmatica dei co¬ 
muni e delle province nel¬ 
l’ambito regionale e nel conte¬ 
sto più grande della program¬ 
mazione nazionale ». 

I lavori si sono conclusi con 
un ordine del giorno che chie¬ 
de un nuovo indirizzo di poli¬ 
tica generale che, istituendo le 
regioni a statuto ordinario, ri¬ 
conosca la importanza fonda- 
mentale delle autonomie loca¬ 
li e dia a loro i mezzi neces¬ 
sari per affrontare sia i com¬ 
piti tradizionali che quelli che 
necessariamente devono essere 
loro affidati nell’ambito della 
programmazione L-’ordlne del 
giorno fa voti, infine, che la 
Cassa DD.PP. e gli altri Istitu¬ 
ti mutuanti ritornino ai loro 
compiti d’istituto. ... 

Roberto Consiglio 


chiedere l’attuazione 

del «Piano umbro» 

4 » 

L’iniziativa trova riscontro nella netta presa di posizione dei Comitato 
dèi «piano» che respinge il progetto governativo per l'agricoltura e 
fa appello all’iniziativa di tutte le forze politiche 

Nostro servizio Nel comunicato della pre- degli ormai noti carrozzoni, 

sidenza ilei Piano (presieduto come il Piano Verde e che 
PERUGIA, 30 dal deputato democristiano ce rto non solleverebbe dallo 
I deputati comunisti han- on - Filippo Micheli) è detto stato di depauperamento in 
no presentato alla Camera tra ,aUro ; * I e, \ la votanti» cui si trovano le campagne) 
una mozione a firma di In- P^polore dell lInibìia si rese 5 schierato il comitato ilei 
irao. G»Mi.Macella. A»- !» formulazione del Piano Umbro, 

tonini , 1 Coccia per ripropor- Plano re H 1 . 0 J? a,e: cosl de '' e es_ < A riguardo del progetto 
!•« in termini nuovi i temi ^ possinile oggi, con lu \o- ^overiicitivo per 1 ente di svi-i 
formulati nel Piano econo- l° nta delle forze politiche, luppo in agricoltura — è det-j 
tnico regionale di sviluppo d ;‘ r f co,u ‘ retezza al Pia ‘ »o nel comunicato della presi- 
deirUmbria e per rinnovare n " ^ ^ tM Piam > "7 '' ,m V ° \ 

dinanzi al Parlamento Firn- . ■ , r „ • •*, n ; z n é ltM,l f ,t0 c *‘ nto ■»dicaziom 

... . .. .. (iti ha lunato già in azione contenute nel Piano stesso 

pegno all attuazione di quelli j comunisti. Da parte gover- p er evitare che questo Ente 
scelte democratiche volte a nat j va vi è stato soltanto un s j a del tutto insuffieente e 11 
sol ie vare 1 Umbria dallo sta- imp cgno assunto dal mini- c he la sua opera sia limitata 
to di disagio in cui \ei->a.. stro Ferrari Aggradi che ha a |je zone marginali occorre | 
In coincidenza con la pre- tenuto a dire ai membri del- c he il discorso sia ripropo- 
sentazione della mozione co- la presidenza del Piano che s t„ ». 

munista si registra una enne- l’Ente di sviluppo in agrieoi- ( n questo specifico riferi- 
sima presa di posizione della tura proposto da Moro negli mento è implicita una critica 
presidenza del Piano umbro impegni programmatici, si fa- tanto alla politica sin qui 
di chiaro attacco alla politica rà ■ in Umbria. Ma proprio condotta dal governo nei con¬ 
governativa che ha ostaco- contro questa errata valuta- fronti dell’Umbria, quanto 
lato ogni processo rinnovato- /.ione politica (che portereb- una condanna del rifiuto te¬ 
re delle strutture nella regio- be ad un intervento dello starilo di rendere operante il i 



ne umbra. 


IStato in agricoltura sul tipo Piano di Sviluppo. 

’ - ' ; Su questi aspetti si soffer- 

-- ma la mozione dei deputati 

comunisti. « Ritenuta la im- 
n • prorogabilità ilelFattuazione 

. Bori ’ ilei Piano regionale — così 

_ , inizia la mozione comunista 

— fondato sui criteri dettati 


* ’v*. Wt 4 M 

l magazzino . della cooperativa portuali invaso e devastalo dalle acque alluvionali 

Télegrummi invece 
di opere idrauliche 


prorogabilità ileli’attuazione Dalla nostra redazione Nella luro F u,irosfl cor - sa fe Infatti, la 1 /ara d’appalfo, che 
del Piano regionale — così acque alluvionali hanno coni- era stata fissata per il 17 del 

inizia la mozione comunista , . ANCONA. 30 pioto pii stessi percorsi del mese corrente. nrninro de- 

— fondato sui criteri delt-iti A c,,,( l ue anul dl distanza da tP.ifl. Ciò perche le cose sono serta. 

d-.11’ ordine ‘del «inrnn del)-! d,,e vatastrofiche e luttuose al- rimaste come allora o perto- Subito dopo gli allagamenti 

■% . _ ■# — _ rtmlrn nLh i !,,nu " 1 Ancona, la vita ed i meno le opere principali, quel- dei giorni scorsi i commercian- 

, B1-- m JL JLJL^ ‘ _ ^ -«A Utpnl ‘ 111 S . n J 4 ' beni slta popolazione, ri- te che furono allora individua- ti di Piano San Lazzaro rtunl- 

. ' ■ STTal ■ • teooraio bU. e approvato do- mungono in balia delle inori, te ed indicate come indilazio- ti in assemblea hanno votato 

BT ■ VII VW I DLEV P° ‘ al 'g° dibattito popolare dazioni Vogliamo dire che non nobili e necessarie, non sono u ,, ordine del gonrno con il 

ila parte delle assemblee elei- sono bastati i morti — e ve state realizzate. Ci riferiamo quale sottolineano - la necessl- 
tive e dagli organi rappreseli- furono 11 — nè le centi- soprattutto alla mancata rea- tfi assoluta di attuare quelle 

h _ 4 • tarivi degli interessi e del- naia dl dl danm dellr tizzazione del grande collettore opere che risolvano il gravis- 

■ • l’opinione regionale' si rile- a,luv i° m deI 5 e del 30 set - destinato a raccogliere le ae- 0 problema del sicuro eon- 

jljaitajallVlAliA jljaa .... I., nece^citò di avùiàro cd tr>,lbr ^ 1959 P cr spingere au- que del bacino imbrifero di voc/liumento delle acque piova- 

nPmmiymnP lecitamente un Sroirammi J? ri,d ‘•entrali e locali a rea- Valle Miano provenienti dalle ne provenienti dalle cireostan - 

lec “ dmant 5 U P programma lizzare tutte quelle opere atte colline che circondano Ancona. colline e del loro deflusso 


7 . 7 ; ‘ ‘ uuè rumi»- ine tircunuunu tt colline e dei toro deflusso 

J» aJ:iona ' e democratico di svi- ad impedire il ripetersi di si- Ci riferiamo alle mancate si- a j maT e. scongiurando il pe- 

' ■ ’ ^ ' . . luppo, con il quale dovrà es- miti, disastrosi sinistri. Ne fan- stemazioni idrauliche per pre- ricolo sempre incombente ■ di 

f ■ A A sere coordinata l’azione prò- no fede i nuovi allagamenti venire i ripetuti straripamenti nuovi allagamenti e di gravi 

grammatica regionale, imper- che hkmno colpito in questi dei torrenti Aspio e Bi iranico, danni-. Cioè, i commercianti 

, niata Sili poteri diidecisione .\W r J{ ;brtsse ^della Risulta che da ben tre anni di Plano San Lazzaro rlpctuta- 

Villini. CI WBInPIwI ' degJic-Erit io locali felettivi.i del- fu m . ent f colpiti d f e in ° nd ?*°z 

l’Pnte Recinne - rnn<iir1nramln r ottmmtovi4rtiv ^Srrti4'-A(rA0oO' -ricui tt progetto per la cdstrur-, ni si sono visti costretti ad 

, . ìa «articolare fiVavità delta, si- ^ te , V li abitanti ztone'del'collettore principale inoltrare, al governo le stesse 

ifk'.*' ■; : ... dl interi quartieri — soprattut- fdui bacino imbrifero di valle richieste che fecero alVindo- 

Dal Rostro corrispondente * t '. 7 /• l uaz *one economica^dell Urn- to del rione di m Piano San Laz- Miano dovrebbe portare le ac- mani delle alluvioni del 1959. 

. - ■ >. •. • _ ■ ■' bria, che già presenta reno- zaro' e della- 'zimA ' della 'Sta-, que in mare passando sotto il Anche questa è una testìmo- 

BARI, 30. ^ • L|'" meni estesi di lìisoccupazio- rione Ferrovia ria — hanno vis'- monte Cardetoì. Quando ci si nianza della spaventosa caren- 

L’Uffìcio della Ripartizione 1 f|| • DIOCCQTO ne operaia e manifestazioni mito ore di terrore. Apparta- e decisi a indire la gara di :a dimostrata dal governo ed 

Lavori Pubblici del Comune di , d, rapido declino delle attivi- nienti terranei, manazzini. ne- appalto per la realizzazione accettata dalla Amministrazlo- 

Ban ha approntato l’atto di I II _ __ tà imprenditoriali nei settori E oz !' I( i bo . rator j- fucine sfon- dell'opera ci si è accorti che ne di centro sinistra che ha dl- 

demoRzione di quattro dei se- QflllO SCI0D6T0 dell'edilizia della piccola e dat ! ed »«*’«•« àalla fiumana — dato 1 incessante aumento retto il Comune di Ancona nel- 

d| ci villini del villaggio Adna 1SWSSV aV!V|IVI V media indùstria edelFarti melmosa: suppellettili, merci e dei prezzi — t tre miliardi e V ultimo quadriennio. Cinque 

costruiti in zona agricola in - - ” , j , d e ueu aru attrezzature distrutte c rese mezzo previsti dall'apposito anni sono stati fatti passare 

violazione del Piano regolato- al ni gianato e del commercio; con- Inservibili I danni sono stati capitolato d'appalto erano di- inutilmente la storia s’è ripe 

re. Ora per l’abbattimento del- Il SCI VIZIO . Ul siderando che all origine di Ingentissimi. venuti del tutto insufficienti, tuta Non solo ver le inonda¬ 
le quattro costruzioni irrego- questo sta l’attuale fase di . zioni. nòn .Zlo per L esacer- 

lari si attende solo la firma concentrazione monopolistica ---- bate e comprensibili reazioni 

del sindaco, avvocato Gennaro ||(|>pOlI| UlDUlll che investe fra l’altro l’azien- dei cittadini. La .storia s‘è ri- 

Liuzzi. Dopo di che . • - da a partecipazione statale iB- prtuta anche nel comporta- 

provvéSerr^h. do m C o|l™e Dal lo.tro corri.pondent, Avellino Zl° '• omM M 

dando magari incarico ad una • • TFRNT in trazione ai capitate azionario . _ 

impresa di costruzioni. Le spe- L’agitazione dei 150 dinen- slrai ? t ? r . 0 ; Pfegiudicando ’ le Come allora ministri come 

se per la demolizione saranno denti della SAUM-SOTRET ha P oss )biIit a di una autonoma ■■ Delle fave, sottosegretari co¬ 
addebitate alla società pcr azlo- paralizzato i sertizi di trasnor- programmazione volta a fini DmMMSMSSISISsIisi Ballaa mP , j C . 0CPl son °, stati 

ni Adria.^ ti urbani, creando un caos^per di utilità generale >. . KODDlcSDflllD OIlD ZLZtllZTZ™* 0 ?? 1 ” 1 ' t* 

In citta intanto la notizia migliaia di lavoratori che do- . I deputati comunisti, dopo Willi assicurazione circa - il loro ìn- 

data ieri dal nostro giornale vevano far uso dei mezzi per aver fatto que^e considera- 11 ^ tere.xsamento perchè il proble- 

secondo cui l’ex assessore de recarsi alle fabbriche e per al- n ma de l collettore sia posto sut 

ai Lavori pubblici, ingegnere trottante migliaia • di studenti zloni - spegnano d governo £ I terreno pratico 1 eramente. 

Gerardi, ha acquistato i cin- Lo sciopero degli autotraspor- s “ a . lcunl . aspetti essenziali VllftAIIVIIfflM IIAPMAIm data la V rcsenza di un gover. 

quemila metri quadrati circa tatari è pienamente legittimato che sintetiziamo: « Assegnare I l|JIII|| III III | t*|llllll| no di centro sinistra, questa 

di terreno dopo l’approvazione dalla posizione assurda presa alla riforma agraria generale, M “ wb BBBBBBB volta la politica dei tclepram- 

dell’illegale piano di lottizza- dall'azienda. Ormai sono 48 ore fondata sull'azienda contadi- * , • ’. ; [ mi si è estesa sino al socialisti 
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media industria e rielFarti mtppeiiciim. merci e aet prezzi — t tre minorai e F ultimo quadriennio. Cinque 

fiiana^o e delcommercfo con- ? trezzt L t - , , , . re , d J s,nttte « rese mezzo previsti dall’apposito anni sono stati fatti passare 

h ì a- , l TUserm . bt {i 1 darlm s °uo stati capitolato d appalto erano di- inutilmente. La storia s’d rlpc- 

slderando che all origine di Ingentissimi. venuti del tutto insufficienti, tuta. Non solo per le ìnonda- 

questo sta 1 attuale fase di , zioni, non solo per le esacer- 


questo sta l’attuale fase di 

tari si aiienoe soio la iirma #0*0fII vIimhi concentrazione monopolistica ---- bate e comprensibili reazioni 

del sindaco, avvocato Gennaro IlUSpOlfI UlDUlll che investe fra l'altro l’azien- dei cittadini. La .storia s'è ri- 

l r !i or . l(l Liuzzi. Dopo di che . • - da a partecipazione statale iB- prtuta anche nel comporta- 

5 r U operr",«a demoiuoS. Dal nostro corrispondente i'^V'c.lìSlf.ISSto Avellino M 

dando magari incarico ad una • • TFRNT in (razione ai captiate azionario . _ 

impresa di costruzioni. Le spe- L’agitazione dei 150 dioen- slrai ? t ? r . 0 ; pregiudicando ’ le Come allora ministri come 

se per la demolizione saranno denti della SAUM-SOTRET ha possibilità di una autonoma ■■ Delle fare, softasepreian co¬ 
addebitate alla società per azlo- paralizzato i ser\izi di trasoor- programmazione volta a fini KBbbBBBBMBBBVBBBbIbbb BbIIbb mP , j . 0CPl sono stati 

ni Adria.^ ti urbani, creando un caos^r di utilità generale >. . KODDlcSDflllO OIlD t* 

In citta intanto ia notizia migliaia di lavoratori che do- .1 deputati comunisti, dopo Wlill assicurazione circa - il loro Iri¬ 
data ieri dal nostro giornale vevano far uso dei mezzi per aver fatto que^e considera- 1 1 ** tere.xsamcnto perchè il proble- 

secondo cui l’ex assessore de recarsi alle fabbriche e per al- ^ ... ma del coIl{, »o rc ria posto sul 

ai Lavori pubblici, ingegnere trottante migliaia • di studenti ZIon! - ) m Pagnano il governo 0 I terreno pratico 1 eramente. 

Gerardi, ha acquistato i cin- Lo sciopero degli autotraspor- s “ a . lcunl . aspetti essenziali tilt ANVAVIM UAPMAIm data ìa V rcsenza di un gover. 

quemila metri quadrati circa tatari è pienamente legittimata che smtetiziamo; « Assegnare I l|JIII|| III III | t*|lllll|| no dl centro sinistra, questa 

di terreno dopo l’approvazione dalla posizione assurda presa alla riforma agraria generale, * wb bbbbbbb volta la politica dei tclegram- 

delFillegale piano di lottizza- dall’azienda. Ormai sono 48 ore fondata sull’azienda contadi- * , • ’. ’ ' mi si è estesa sino al socialisti 

zione del villaggio Adria, cotti- ohe i sindacati CGIL. CISL e na associata, sorretta dai fi- Dal «ntfrn rorri«nnm1enfP ri tuttora fino alle nove di sera’ ? rlla FZTm- dct Tn, ?ì* ,r ? I I * 1 
presi nel piano da lui stesso UIL hanno proclamato 1 asten- nanziamenti statali la funzir» DOSirO COrriSponaenie { . , q , Lavori Pubblici, on. Mancini -, 

approvato in qualità di asses- -rione dal lavoro che si protmr- ™"5 ’ AVELLINO. 30 Stf ffni di tavoro ncr il oualr 1,0 f aUo sa P err tele ' 

sore ai Lavori Pubblici, ha su- rà fino a quando non sarà sti- H e .. 1 .. a ^ lamentale per La tipografìa -Pergola- di mancanza di fondi le maestran- P rafìcamrnte che -si adopere- 

scitato viva indignazione. Que- pulato un accordo che risolva J attuazione del Piano; avva- Avellino ha licenziato 9 operai. ze non veocooo ni pale Bil /re- rd fattivamente eec. ecc. ». 

sto è senza dubbio il caso più in pieno gli importanti proble- -ersi come elemento portante che aveva già sospesi dal 5 se q, R j UKno 8 ‘ 1 Cosi dopo 5 anni invece del 

grave di violazione nel settore mi della categoria. dello sviluppo industriale, settembre scorso. p er corrcre a j ripari la ditta * o randc collettore - Ancona. 

dell’edilizia commesso con la , Da circa un mese era Iniziata delle aziende pubbliche, im- A giustificazione del provve- nt ,j settembre scorso fece do/ con uuove inondazioni, ha 

complicità dell’ex sindaco de Fazione sindacale per approda- pegnando la Terni per poten- Cimento la ditta ha addotto il pianila di fondi alla Ca=sa Inte- ricreato * telegrammi dei mem- 

Lozupone e dell’ex assessore su, . Ia ziare i settori decisivi, side- di - esuberanza del per- grazione pe r r ecq „isto'di mar- M del governo Kvidentemen- 

ai Lavori Pubblici Gerardi. tenza concernente diversi aspet- -sonale-: ma in realtà si e ten- (.hinari: ma dono aironi oinmi te i nostri ministri — oltre che 
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-”.‘7 r l’attuazione del Piano- avva- a , r. - mancanza di rondi le maestran- 

scitato viva indignazione. Que- pulato un accordo che risolva | cuuiazione uei riano, av\a Avellino ha licenziato 9 operai. nnn .,„i rr „ 

A — _in nionn ni; -„,: !f»rsi rnmp plpmontn nnrtanlo ... c ' * ' pagaie uai ine¬ 


renti dei villini costruiti tutti lavoro. Aia da un mese la so- " ,,niu,,c 1 ,.^7 t ) ue * lavoratori, che piu attiva- avent j 0 accertato che la ditta Quel che più conta — manca- 

abusivamente (i quattro che cu ‘ ,a SAUM-SOTRET conti- tica verso la politica di bassi mente avevano condotto Fazio- era ^ coper t a ne i contributi no del tutto del senso dell’u - 

devono essere abbattuti sono na ? a tergiversare, compiendo costi a favore della piccola ne sindacale per i migliora- 5te nziali e previdenziali di cir- morismo Le loro assicurazioni, 

stati costruiti addirittura senza attl . arbitrar!, misconoscendo impresa ed artigianato; con- menti economici, nei mesi pas- ca unc jici milioni, ed aveva avu- date le circostanze in cui sono 

licenza), gli sviluppi della vi- diritto di contrattazione dizionare e far convergere 5a V „_ * ' . , ... . ’ ' , to numerosi protesti cambiari, state formulate, non hanno 

venda del villaggio Adria han- ^ at * 6 dC 3 attraverso un controllo le 1 2( op ‘' ra '. dell azienda, da Qra per risanare il bilancio, avuto altro che il valore dl 


boni: un impegno notevole so- Ma- n leonraio «-orso scesero in con un debHo vers ó di essi di cona basta che pìova perc hh la 

prattutto per chi. dei compra- To^l ? TrSrS S” 10 - d , ei d,r ì l V ° P f, rai ’ «uova sciopero per 48 ore quattro me?i di ^ arre - qrn te ri preoccupi e pensi al 

tori, non era a conoscenza del- propnetano disciplina del collocamento, » giorno seguente il padrone. , , M peggio Questo perchè il go- 

_ i _a_ 2 _- • J* _ delle due società nutotrasnorta- ___ - M __*_ fnr.tr* pennnonto Holla Tir rn na . . ...... ^ ** w 
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Sita fll'a LriTnon^1S "f 7 d ?' ,a «^ione ed av- |«r ri chi^cd i„"ba<e 3%i. S?,'" *•" 

tendono ora restituire le som- corso ari servizio hanno npor- valendosi sin da ora dei sin- tratto nazionale. * * tane. 

me anticipate dai compratori. SS 5“SS^di tfSSrto Gli da T cati ‘ e dpgli f ? nti Ioc all ».| Intenta j»rò. benché nella GeppìnO MariCOnda Walter Montanari 

somme che in alcuni casi sono S^ndi ri^agano con quindici affronta poi le bionda si lavora e si lavo- «ppm» . 

n °rf^i’ • « - u P „ ed anche venti giorni di ritardo mis . urp c ^ e condono neces- 

Domam sera, sabato, il Con- e al tempo ste sso le due socie- sari& in questa fase: «Pro- --- ' ' 

sigilo comunale di Bari affron- ^ aumen tano di venti milioni muovere l’intervento pubbli- 1 

circa gli introiti annui; non ven- co in caso di licenziamenti o eeloniirM #!■ Tnuama 

SSfunM»" «Sfa«ri <><.rario. per »ccer- . Dopo, la tragica sciagura di TovoriMi 

di - ----- 

Italo Palasciano a. p. ci: reinvestire una congrua - - _ * . • * 

- ___I snidaci decidono lo costituzione 

; 7 Elettrica (150-180 miliardi) ' «imnHBl bbbibwmw mwm «wva-aw-iv.iv 

per le finalità generali indi- 

Livorno: ricorso della SsfSSfìfS di un consorzio pubblico di trasporti 

_ _____ tervento nelle strutture fon- • ■ • B 

Contro uno rOpprOSOQIIfl ■ diarie: costituire l’Ente fi- 

rp n i' a p° .c 0111 ® organo del- • CATANZARO, 30. ■ perizie in corso hanno già ri- alla istituzione di un regolare 

■ . j? , Regione; portare avan- * jj ; ra gj co bilancio della scia- levato la grave usura del ma- servizio pubblico che elimini 

■ LIVORNO. 30. Indipendentemente dal giu- 1 elabcmazjone e 1 attuazio- gyj-g d j Taverna (una corriera teriale che sembra non fosse la speculazione privata. • 

In occasione dello sciopero dizio che il sindacato esprime ne dei Piani economico-ur- è precipitata in un burrone) neppure abilitato a svolgere Dopo il disastro delia Fiu- 

generale provinciale indetto sulla natura del provvedi- banistici. comprensoriali; por- è quello di un morto e venti un regolare servizio. marella. questo di Taverna è 

dalla Camera confederale del mento adottato, che tra l’al- re termine alle gravi limita- feriti di cui tre versano ancora Solo per un caso la sciagura |j secondo caso che pane al- 

Lavoro. in sostegno all’azione tre non trova riscontro in nes- z joni all’autonomia ammini- in grave stato all’ospedale. Ai non ha avuto conseguenze più l’attenzione dei pubblici poteri 

intrapresa dai sindacati per suna azienda del settore me- strat ; va e finanziaria deeli funerali di Carmine Pulco, pa- disastrose avendo la corriera e dell’opinione pubblica fa ne- 
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dalla Camera confederale del mento adottato, che tra l’al- re termine alle gravi limita- feriti di cui tre versano ancorai Solo per un caso la sciagura |j secondo caso che pane al- 
Lavoro. in sostegno all’azione tre non trova riscontro in nes- z joni all’autonomia ammini- in grave stato all’ospedale. Ai non ha avuto conseguenze più l’attenzione dei pubblici poteri 

intrapresa dai sindacati per suna azienda del settore me- strat j va e finanziaria deeli funerali di Carmine Pulco. pa- disastrose avendo la corriera e dell’opinione pubblica fa ne- 

Ia riforma e il miglioramento tallurgica sia nelle piccole, {i , jj * dre di cinque figli, hanno par- trovato nella sua corsa dei cessità deJIa pubblicizzazione 

del sistema pensionistico na- medie e o grandi fabbriche, . , . . tecipato le popolazioni di tutti grossi alberi che 1 hanno ter- d j serv lzi di trasporto. B sta¬ 
zionale. si è verificato un o- esso ha dato mandato alla Ca- La mozione conclude ri-. • c he sono r j- naata. Ma le responsabilità non da cato autoferrotranvieri dal- 

dioso atto di rappresaglia mera Confederale del Lavoro chiedendo per ora di istitu- mrste DarricotaLenteimSrci- sonn men ° * ravi - Per questo nSertaS 

compiuto dai titolari della dì ricorrere presso gli Uffici zionalizzare il Piano Umbro rionate P dalla disTraria P Fammimstrazione popolare di ' a a na inchiesta^ mtaisteriSS 

ditta S Marco sig. Palandri e competenti del Ministero del * ou-',.: di. ien derlo subito « .. . a,sgraua - Taverna ha immediatamente una inchiesta mtnistertalB 

Evangelisti i quali hanno im- Lavoro esistenti a Livorno, nrnmimi’.r» Da piu tempo si erano le- chiesto all’Ispettorato della c h e accerti lo > stato di lini» 

pedito ad una parte del la- per svolgere Fazione neces- /fì^ an * e p f r t pr0 ^!I!ì?2:f re j e i" vate lanncntele e proteste per motorizzazione di revocare la rezza dell’intero esercizio della 

voratori che avevano aderito saria atta a tutelare i lavora- tetti vani eri te la rinascita del- jj pessimo stato in cui i te- concessione alla ditta Nicolet- ditta Nlcoletti e accerti anche 

allo sciopero di riprendere il tori affinché essi possano e- 1 Umbria. . nuto il servizio automobilistico, ti, convocando 1 sindaci di tut- eventuali responsabilità da pai> 

normale lavoro nel pomerig- sercitare in piena liberti, t «i l-»- per il quale sono usati auto- ta la zona per la costituzione te degli agenti locaX A «oc» 

gio. loro diritti democratici. • ’ AHWnv r «’P¥BrlTini mezzi in sicuri e antiquati. Le di un consorzio che provveda trotto. . 


m. i i_ BrAuawtiiti per il quale sono usati auto- ta la zona per la costituzione te degli agenti locaX A 

ìaiwbt’w r «svanTini mezzi in sicuri e antiquati. Le di un consorzio che provveda trotto. . 
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